
DETERMINAZIONE N. 239/2018   

Oggetto: Approvazione Bilancio di esercizio 2017. 

IL DIRETTORE GENERALE REGGENTE

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 
(Organi e statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e 
l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n.82 del 
7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 
2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato 
lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 
2015, registrato alla Corte dei conti in data 10/06/2015 al n. 1574, con il 
quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani, è stato nominato 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la comunicazione del 28 giugno 2018, prot. AgID n. 12101 del 2 
luglio 2018, con la quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha 
comunicato la cessazione del mandato del dott. Antonio Francesco Maria 
Samaritani; 

VISTO il DM del 13 luglio 2018, in corso di registrazione presso gli 
organismi competenti, con il quale il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione ha conferito l’incarico di Direttore generale reggente 
dell’AgID  al dott. Francesco Tortorelli,  a decorrere dalla data del citato 
decreto e fino al giorno antecedente alla data di insediamento del nuovo 
Direttore generale; 

VISTO l’art. 13 dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale, approvato 
con D.P.C.M. 8 gennaio 2014 che prevede che a decorrere dall’esercizio 
2016 l’Agenzia adotta la contabilità civilistica, economico patrimoniale, 



secondo i principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile e 
dall’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili di cui al Decreto Legislativo 31 maggio 
2011, n. 91; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 
definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma 
del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del 
Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla 
Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI 
n. 241 del 14 ottobre 2016);

VISTO l’art. 3 del Regolamento di Contabilità, Finanza e Bilancio 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale, approvato con DPCM del 01 settembre 
2016, il cui comma 2 oltre a ribadire che il bilancio d’esercizio è redatto 
secondo i principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, 
ne elenca i documenti di cui lo stesso è composto: 

1) Stato patrimoniale;

2) Conto economico;

3) Nota integrativa;

4) Rendiconto finanziario;

5) Relazione sulla gestione

PRESO ATTO che in ottemperanza all’art. 3 comma 6 del Regolamento di 
Contabilità, Finanza e Bilancio sopra richiamato il Dott. Antonio Samaritani 
ha trasmesso con nota Prot. n. 522 del 08/06/2018 al Presidente del Collegio 
dei Revisori il bilancio d’esercizio 2017 costituito da: 

1) Stato patrimoniale;

2) Conto economico;

3) Nota integrativa;

4) Rendiconto finanziario;

5) Relazione sulla gestione

ed ulteriori allegati quali il conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 
17 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 ed il rapporto sui risultati di 
cui all’art. 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 e DPCM 18 



settembre 2012; 

CONSIDERATO che la redazione del bilancio consuntivo è stata 
particolarmente complessa, in quanto l’anno in corso rappresenta il secondo 
bilancio redatto in contabilità economico patrimoniale; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti 
come da allegato verbale dell’8 giugno 2018(prot. AgID n.12346 del 5 luglio 
2018); 

RAVVISATA l’urgenza di procedere all’adozione del presente atto e 
all’invio dello stesso all’Amministrazione vigilante e al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze al fine di avviare l’iter approvativo del 
bilancio di esercizio 2017; 

DETERMINA 

di adottare il Bilancio di esercizio 2017 dell’Agenzia per l’Italia digitale, 
munito della relazione del Collegio dei revisori dei Conti (verbale dell’8 
giugno 2018 prot. AgID n.12346 del 5 luglio 2018), come da 
documentazione allegata, di seguito elencata, che forma parte integrante 
della presente determinazione: 

• Stato patrimoniale;

• Conto economico;

• Nota integrativa;

• Rendiconto finanziario;

• Relazione sulla gestione

Alla nota integrativa  del bilancio di esercizio sono allegati i seguenti 
documenti:  

A) Tavola dei coefficienti di ammortamento;
B) Elenco risconti passivi su contributi e progetti in corso;
C) Conto consuntivo in termini di cassa;
D) Rapporto sui risultati di cui all’art. 23 del D.Lgs.91/2011 e del

DPCM 18 settembre 2012;
E) Attestazione di inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31

dicembre 2016;
F) Attestazione dei tempi di pagamenti e indicatore annuale di

tempestività dei pagamenti.



Roma, 16 luglio 2018  

Francesco Tortorelli 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


BILANCIO DI ESERCIZIO 31.12.2017 
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STATO PATRIMONIALE  
 


STATO PATRIMONIALE 2017 2016 
SPA STATO PATRIMONIALE ATTIVO      291.532.951,25      317.815.745,70  
SPA.B     IMMOBILIZZAZIONI          2.366.018,07               782.312,73  
SPA.B.01           IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI           1.846.951,14               364.206,17  
SPA.B.01.03                 Diritto di brevetto e utilizzazione opere dell'ingegno           1.420.614,34               359.039,23  
SPA.B.01.03.001                     Software in licenza d'uso                15.035,90    
SPA.B.01.03.002                     Altri diritti di brevetto e utilizzazione opere dell'ingegno           1.874.546,47               448.799,04  
SPA.B.01.03.101                     F.do Amm.to software in licenza d'uso -                4.298,92    
SPA.B.01.03.102                     F.do Amm.to altri diritti di brevetto e utilizzazione opere dell'ingeno -            464.669,11  -              89.759,81  
SPA.B.01.04                Concessioni, licenze, marchi e diritti simili              308.826,40                    5.166,94  
SPA.B.01.04.001                     Altre concessioni, licenze, marchi e diritti simili              387.647,88                    6.458,68  
SPA.B.01.04.101                     F.do Amm.to altre concessioni, licenze, marchi e diritti simili  -              78.821,28  -                1.291,74  
SPA.B.01.06                Altre immobilizzazioni immateriali              117.510,40    
SPA.B.01.06.003                    Software personalizzati              146.888,00    
SPA.B.01.06.103                    F.do Amm.to software personalizzati -              29.377,60    
SPA.B.02           IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI              519.066,93               418.106,56  
SPA.B.02.03                  Impianti e macchinari              142.232,93    
SPA.B.02.03.001                     Impianti generici              175.300,09    
SPA.B.01.03.101                     F.do Amm.to impianti generici -              33.067,16    
SPA.B.02.05                 Mobili e arredi                 34.872,13    
SPA.B.02.05.001                     Mobili e arredi ufficio           3.308.682,37            3.269.054,45  
SPA.B.02.05.101                     F.do Amm.to mobili e arredi ufficio -        3.273.810,24  -        3.269.054,45  
SPA.B.02.07                Altri beni              341.961,87               418.106,56  
SPA.B.02.07.002                     Computer e attrezzature elettromeccaniche ufficio           1.040.797,42               959.612,45  
SPA.B.02.07.102                     F.do Amm.to computer e attrezzature elettromeccaniche ufficio -            698.835,55  -            541.505,89  
SPA.B.02.08                Immobilizzazioni in corso ed acconti     
SPA.B.02.08.001                     Immobilizzazioni materiali in corso ed acconti     
SPA.C      ATTIVO CIRCOLANTE      289.017.246,46       316.923.546,18  
SPA.C.01           RIMANENZE                   11.985,86  
SPA.C.01.02                Altre                   11.985,86  
SPA.C.01.02.006                     Oneri su progetti in corso                   11.985,86  
SPA.C.02           CREDITI           3.617.635,48           2.914.112,55  
SPA.C.02.05                Crediti verso altri           3.617.635,48           2.914.112,55  
SPA.C.02.05.001                     Crediti verso Ministero dell'Economia e delle Finanze                   8.392,92                  39.271,60  
                      F.do Svalutazione Crediti v/Ministero dell'Economia e delle Finanze -                1.963,58  -                1.963,58  
SPA.C.02.05.002                     Crediti verso altre Amministrazioni centrali                 85.171,99               166.617,46  
                      F.do Svalutazione Crediti v/altre Amministrazioni centrali -              21.473,92  -              21.473,92  
SPA.C.02.05.003                     Crediti verso Regioni                       524,12                        524,12  
                      F.do Svalutazione Crediti v/Regioni -                      26,21  -                      26,21  
SPA.C.02.05.004                     Crediti verso altre Amministrazioni locali                 30.247,25                  30.614,20  
                      F.do Svalutazione Crediti v/altre Amministrazioni Locali -                1.530,71  -                1.530,71  
SPA.C.02.05.005                      Crediti verso altri Enti pubblici           1.391.911,64               951.096,69  
                      F.do Svalutazione Crediti v/Enti pubblici -                    497,38  -                    497,38  
SPA.C.02.05.006                      Crediti verso organismi pubblici esteri ed internazionali              634.779,44               240.926,86  
                      F.do Svalutazione Crediti v/organismi pubblici esteri ed internazionali -              26.617,05  -              26.617,05  
SPA.C.02.05.007                      Crediti verso enti e istituti previdenziali           1.065.214,97            1.104.460,16  
                      F.do Svalutazione Crediti v/enti e istituti previdenziali -                6.582,27  -                6.582,27  
SPA.C.02.05.008                      Crediti verso soggetti Privati              464.591,60               444.399,65  
                      F.do Svalutazione Crediti v/soggetti Privati -                5.107,33  -                5.107,33  
SPA.C.02.05.009                      Crediti verso le banche                             0,26  
SPA.C.02.05.010                     Crediti verso borsisti, assegnisti, tirocinanti                       600,00    
SPA.C.04            DISPONIBILITA' LIQUIDE      285.335.812,53       313.997.447,77  
SPA.C.04.01                 Cassa                         48,00                  15.521,50  
SPA.C.04.01.002                      Voucher e buoni                   15.473,50  
SPA.C.04.01.003                      Valori bollati                         48,00                          48,00  
SPA.C.04.02                 Banca C/C      285.335.764,53       313.981.926,27  
SPA.C.04.02.001                      Conto presso Banca d'Italia      285.335.764,53       313.981.926,27  
SPA.C.04.02.004                      Conto corrente vincolato ai pignoramenti     
SPA.D      RATEI E RISCONTI ATTIVI              149.686,72               109.886,79  
SPA.D.01            RATEI E RISCONTI ATTIVI              149.686,72               109.886,79  
SPA.D.01.02                 Risconti attivi              149.686,72               109.886,79  
SPA.D.01.02.001                      Risconti attivi assicurazioni                     7.745,89  
SPA.D.01.02.003                      Altri Risconti attivi              149.686,72               102.140,90  
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2017 2016


SPP  STATO PATRIMONIALE PASSIVO 291.532.951,25         317.815.745,70         
SPP.A     PATRIMONIO NETTO 246.358.984,39         271.955.181,60         
SPP.A.01           FONDO DI DOTAZIONE 1.313.086,22-             
SPP.A.01.01                Fondo di  dotazione 1.313.086,22-             
SPP.A.01.01.002                     Netto da  impianto contabi l i tà  genera le 1.313.086,22-             
SPP.A.07           ALTRE RISERVE 246.358.984,39         272.894.768,43         
SPP.A.07.01                Riserve vincolate 196.100.622,24         228.741.763,21         
SPP.A.07.01.004                     Riserve contributi  con vincolo di  destinazione da  legge da  ex Co.Fi . 196.100.622,24         228.741.763,21         
SPP.A.07.02                Riserve l ibere 50.258.362,15           44.153.005,22           
SPP.A.07.02.002                     Al tre ri serve l ibere da  ex Co.Fi . 50.258.362,15           44.153.005,22           
SPP.A.09           UTILE (PERDITA) ESERCIZIO CORRENTE 2.294,06                    373.499,39                
SPP.A.09.01                Uti le (perdi ta) esercizio corrente 2.294,06                    373.499,39                
SPP.A.09.01.001                     Uti le di  esercizio 2.294,06                    373.499,39                
SPP.B     FONDI PER RISCHI E ONERI 28.901.194,46           29.165.940,68           
SPP.B.01            Fondi per rischi e oneri 12.974,26                  
SPP.B.01.01                Fondi  trattamento di  quiescenza  e obbl ighi  s imi l i 12.974,26                  
SPP.B.01.01.001                    Fondi  trattamento di  quiescenza  e obbbl ighi  s imi l i 12.974,26                  
SPP.B.02           Fondo imposte anche differite 5.111,62                    5.111,62                    
SPP.B.02.01                 Fondo imposte anche di fferi te 5.111,62                    5.111,62                    
SPP.B.02.01.001                     Fondo ri schi  per imposte pregresse 5.111,62                    5.111,62                    
SPP.B.03           Altri fondi 28.819.310,13           29.160.829,06           
SPP.B.03.01                Al tri  fondi 28.819.310,13           29.160.829,06           
SPP.B.03.01.001                     Fondo spese future contenzioso 4.261.672,77             4.273.357,53             
SPP.B.03.01.002                     Fondo Accantonamento Rischi  su credi ti 1.284.921,59             1.284.921,59             
SPP.B.03.01.003                     Fondo accantonamento rinnovi  contrattua l i 104.332,55                101.719,22                
SPP.B.03.01.004                     Fondo accantonamento ri schi  e spese future 4.385.497,10             3.490.774,09             
SPP.B.03.01.005                     Fondi  da  res idui  ex Co.Fi . l inee attivi tà 15.204.698,58           15.761.493,28           
SPP.B.03.01.006                     Fondi  da  res idui  ex Co.Fi . Aginnovazione 158.251,72                183.251,72                
SPP.B.03.01.007                     Fondi  da  res idui  ex Co.Fi . Funzionamento Digi tPa  e Agid 2.443.493,67             3.068.190,66             
SPP.B.03.01.008                     Fondi  da  res idui  ex Co.Fi . Funzionamento Aginnovazione e DIT 122.007,45                122.007,45                
SPP.B.03.01.009                     Fondi  da  res idui  ex Co.Fi . quota  spese funzionamento su progetti 839.033,83                860.783,08                
SPP.B.03.01.010                     Fondi  Rischi  su Rendicontazione Progetti 15.400,87                  14.330,44                  
SPP.C     TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 1.923.398,76             1.921.726,04             
SPP.C.01           TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 1.923.398,76             1.921.726,04             
SPP.C.01.01                 Trattamento di  fine rapporto di  lavoro subordinato 1.923.398,76             1.921.726,04             
SPP.C.01.01.001                     Fondo TFS personale dipendente 22.453,55                  
SPP.C.01.01.002                     Fondo TFR personale dipendente 1.900.945,21             1.921.726,04             
SPP.D     DEBITI 11.779.106,62           9.118.197,10             
SPP.D.04           DEBITI VERSO BANCHE 315,30                       150,00                       
SPP.D.04.01                Debiti  verso banche 315,30                       150,00                       
SPP.D.05           DEBITI VERSO ENTI PUBBLICI 4.772.156,05             3.190.627,75             
SPP.D.05.01                Debiti  verso enti  pubbl ici 4.772.156,05             3.190.627,75             
SPP.D.05.01.001                     Debiti  verso MEF per rimborso oneri  personale comandato 96.554,84                  96.554,84                  
SPP.D.05.01.003                     Debiti  verso MiSE per rimborso oneri  personale comandato 44.034,79                  
SPP.D.05.01.005                     Debiti  verso Min Giustizia  per rimborso oneri  personale comandato 185.910,87                
SPP.D.05.01.007                     Debiti  verso Min. Lavoro per rimborso oneri  personale comandato 8.927,08                    
SPP.D.05.01.009                     Debiti  verso Guardia  di  Fiananza  per rimborso oneri  personale comandato 26.290,74                  
SPP.D.05.01.010                     Al tri  debi ti  verso i  Minis teri 87.243,48                  
SPP.D.05.01.011                     Debiti  verso Regione Pugl ia  per rimborso oneri  personale comandato 39.155,90                  
SPP.D.05.01.012                     Al tri  debi ti  verso le Regioni  ed Enti  Loca l i 3.232.667,05             1.092.172,72             
SPP.D.05.01.013                     Debiti  verso Comune di  Roma per rimborso oneri  personale comandato 40.525,27                  
SPP.D.05.01.014                     Debiti  verso Comune di  Vercel l i  per rimborso oneri  personale comandato 42.578,78                  
SPP.D.05.01.016                     Debiti  verso Enea per rimborso oneri  personale comandato 2.725,40                    
SPP.D.05.01.017                     Debiti  verso ACI per rimborso oneri  personale comandato 25.780,05                  
SPP.D.05.01.018                     Debiti  verso INAIL per rimborso oneri  personale comandato 38.275,75                  
SPP.D.05.01.019                     Debiti  verso S.N. Superiore Pisa  per rimborso oneri  personale comandato 37.981,57                  
SPP.D.05.01.022                     Al tri  debi ti  verso Enti  Pubbl ici 472.765,71                1.422.470,51             
SPP.D.07           DEBITI VERSO FORNITORI 4.525.374,60             4.707.825,60             
SPP.D.07.01                Debiti  verso forni tori 4.525.374,60             4.707.825,60             
SPP.D.07.01.001                     Debiti  verso forni tori 244.845,73                817.283,17                
SPP.D.07.01.002                     Debiti  verso forni tori  per fatture da  ricevere 4.280.528,87             3.890.542,43             
SPP.D.12           DEBITI TRIBUTARI 960.627,22                425.914,70                
SPP.D.12.01                Debiti  tributari 960.627,72                425.914,70                
SPP.D.12.01.002                     Debiti  verso erario per IVA Spl i t Payment Is ti tuzionale 621.449,70                
SPP.D.12.01.005                     Debiti  per Irap retributivo 76.454,42                  127.029,44                
SPP.D.12.01.007                     Debiti  per ri tenute Irpef dipendenti/col laboratori 256.228,30                284.885,72                
SPP.D.12.01.008                     Debiti  per ri tenuta  d'acconto Irpef 5.055,00                    4.327,86                    
SPP.D.12.01.011                     Debiti  per imposta  sosti tutiva  TFR 1.439,80                    1.306,05                    
SPP.D.12.01.016                     Debiti  per ri tenute IRPEF su TFR 8.365,63                    
SPP.D.13           DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE 434.511,53                401.530,00                
SPP.D.13.01                Debiti  verso i s ti tuti  previdenzia l i 434.511,53                401.530,00                
SPP.D.13.01.001                     Debiti  per contributi  Inps  gestione ordinaria 263.011,56                240.129,12                
SPP.D.13.01.002                     Debiti  per contributi  Inpdap 106.221,21                116.991,37                
SPP.D.13.01.003                     Debiti  per contributi  Inps  gestione separata 20.898,77                  6.085,56                    
SPP.D.13.01.004                     Debiti  per premi  ass icurativi  Ina i l 14.924,50                  4.686,46                    
SPP.D.13.01.007                     Debiti  per previdenza  complementare 29.267,99                  33.637,49                  
SPP.D.13.01.008                     Debiti  per a l tri  premi  ass icurativi  (FASI) 187,50                       
SPP.D.14           ALTRI DEBITI 1.086.121,92             392.149,05                
SPP.D.14.01                Al tri  debi ti 1.086.121,92             392.149,05                
SPP.D.14.01.001                     Debiti  verso personale subordinato 126.704,46                5.582,59                    
SPP.D.14.01.002                     Debiti  verso col laboratori 41.416,24                  43.428,38                  
SPP.D.14.01.003                     Debiti  verso col laboratori  per fatture da  ricevere 18.788,61                  
SPP.D.14.01.008                     Debiti  per cess ione del  quinto e delegazione di  pagamento 30,75                         6,15                           
SPP.D.14.01.010                     Debiti  per emolumento organi  di  control lo 111.113,38                74.862,64                  
SPP.D.14.01.011                     Debiti  per cauzioni  ricevute da  terzi 5.592,80                    5.592,80                    
SPP.D.14.01.015                     Al tri  debi ti 57,35                         18,54                         
SPP.D.14.01.019                     Debiti  per tras ferimento quote contributo progetto a i  partners 398.477,10                
SPP.D.14.01.021                     Documenti  da  ricevere 402.729,84                243.869,34                
SPP.E     RATEI E RISCONTI PASSIVI 2.567.972,96             5.654.700,28             
SPP.E.01           RATEI E RISCONTI PASSIVI 2.567.972,96             5.654.700,28             
SPP.E.01.02                Risconti  pass ivi 2.567.972,96             5.654.700,28             
SPP.E.01.02.002                     Risconti  pass ivi  su contributi  e progetti  in corso 2.567.972,96             5.654.700,28             
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 RENDICONTO FINANZIARIO  
Livello Descrizione codice OIC 2017 2016 


A. A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo diretto)   


A.1.01 Incassi da clienti   


A.1.02 Altri incassi 11.164.744,58 16.325.585,39 
A.1.03 (Pagamenti a fornitori per acquisti)  -159.653,27 -77.687,83 
A.1.04 (Pagamenti a fornitori per servizi)  -15.157.634,54 -7.373.304,95 
A.1.05 (Pagamenti al personale)  - 5.624.129,09 -8.938.276,96 
A.1.06 (Altri pagamenti)  -16.944.815,12 -14.223.178,25 
A.1.07 (Imposte pagate sul reddito)  -78.918,83 -424.707,19 
A.1.08 Interessi incassati/(pagati)  0,26 -146,81 
A.1.09 Dividendi incassati   


TOTALE  -26.800.406,01 -14.711.716,60 
TOTALE A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa(metododiretto) -26.800.406,01 -14.711.716,60 


B. B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento   
B.1. Immobilizzazioni materiali   


B.1.01 (Investimenti)  -425.643,70 -150.040,94 
B.1.02 Prezzo di realizzo disinvestimenti   


TOTALE  -425.643,70 -150.040,94 
B.2. Immobilizzazioni immateriali   


B.2.01 (Investimenti) -1.435.585,53  
B.2.02 Prezzo di realizzo disinvestimenti   


TOTALE -1.435.585,53  
B.3. Immobilizzazioni finanziarie   


B.3.01 (Investimenti)   
B.3.02 Prezzo di realizzo disinvestimenti   


TOTALE 0,00 0,00 
B.4. Attività finanziarie non immobilizzate   


B.4.01 (Investimenti)   
B.4.02 Prezzo di realizzo disinvestimenti   


TOTALE 0,00 0,00 
B.5. Acquisizione o cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide   


TOTALE 0,00 0,00 
TOTALE B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento  - 1.861.229,23 -   150.040,94 


C. C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
C.1 Mezzi di terzi   


C.1.01 Incremento (decremento) debiti a breve verso banche   
C.1.02 Accensione finanziamenti   
C.1.03 (Rimborso finanziamenti)   


TOTALE 0,00 0,00 
C.2 Mezzi propri   


C.2.01 Aumento di capitale a pagamento   
C.2.02 (Rimborso di capitale)   
C.2.03 Cessione (acquisto) di azioni proprie   
C.2.04 (Dividendi (e acconti su dividendi) pagati)   


TOTALE 0,00 0,00 
TOTALE C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 0,00 0,00 
   


Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -28.661.635,24 -14.861.757,54 
 


Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 313.997.447,77 328.859.205,31 
 


Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 285.335.812,53 313.997.447,77 
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  NOTA INTEGRATIVA  


 


 
 PREMESSA E QUADRO NORMATIVO  


 
 


L’Agenzia per l’Italia Digitale è un ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di 
autonomia organizzativa, patrimoniale, finanziaria e gestionale nonchè, in forza dell’art. 8, comma 4, 
lettera m), del D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, di autonomia regolamentare. Ne consegue che l’attività 
è disciplinata dal decreto istitutivo, dalle norme del Regolamento di funzionamento e dalle norme 
regolamentari emanate nell’esercizio della propria autonomia. È sottoposta al controllo sulla 
gestione da parte della Corte dei Conti, ma gode di piena autonomia operativa e di bilancio 
nell’ambito degli indirizzi politici generali e degli obiettivi assegnati dalla Convenzione triennale 
stipulata tra il Ministero e il Direttore Generale dell’Agenzia Antonio Samaritani in data 8/07/2017 
con il Ministro per la Semplificazione ed Innovazione della PA. 


 
Lo Statuto dell'Agenzia per l'Italia Digitale, approvato con il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 8 gennaio 2014 (GU n. 37 del 14 febbraio 2014), all’art. 13 dispone che all’Agenzia si 
applicano, in materia di bilancio, i criteri e i principi della contabilità civilistica. 


 
 


A decorrere dall’esercizio 2016 l’Agenzia ha adottato la contabilità civilistica, c.d. economico – 
patrimoniale, dopo un periodo transitorio necessario all’adozione degli strumenti regolamentari 
minimi, di un piano dei conti (in discendenza degli schemi del D.M. 27 marzo 2013), e di adeguati 
strumenti gestionali e operativi, indispensabili all’introduzione del nuovo sistema e per la migrazione 
delle informazioni e dei dati contabili al 1° gennaio 2016. 


 
Nell’ambito dell’autonomia regolamentare, l’Agenzia ha dettato in un apposito regolamento di 
contabilità, approvato in data 1 settembre 2016, i principi che regolano l’attività amministrativa e 
contabile, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla contabilità pubblica. 
Sulla base dell’art. 6 del predetto Regolamento, ai fini della tenuta delle scritture contabili d’esercizio 
l’Agenzia, con determinazione n. 19/2016 del 9 febbraio 2016, ha adottato un piano dei conti, 
costituito da un elenco di conti di natura patrimoniale, economica e d’ordine, articolati in modo da 
consentire la rilevazione e l’analisi dettagliata di tutti i fatti amministrativi dell’Agenzia aventi 
rilevanza ai fini civilistici e fiscali, nonché ai fini dell’armonizzazione con gli schemi e le classificazioni 
previsti per il bilancio dello Stato, come previsto dall’art. 13, comma 2, dello Statuto.  
Il regolamento di contabilità, è integrato e coordinato con le disposizioni contenute nel Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato il 27 marzo 2013.  Tale decreto indica le modalità 
operative di applicazione dei principi contabili generali dell’armonizzazione contabile, di cui 
all’allegato 1 al Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, al fine di assicurare l’armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica ai 
sensi dell’art. 2 della legge 31 dicembre 2009, n.196. 
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Nel Regolamento di contabilità, finanza e bilancio sono stati specificati i principi cui deve far 
riferimento il sistema introdotto di cui si è già tenuto conto a partire dalla gestione 2016: 


 
- il sistema contabile dell’Agenzia è ispirato ai principi civilistici, secondo quanto previsto 


dall’art. 13 dello Statuto ed è finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi 
nonché delle variazioni patrimoniali e finanziarie; 


- le attività gestionali e contabili dell’Agenzia sono svolte mediante l’utilizzo di un sistema 
informativo gestionale integrato che assicura la completezza, l’unicità, la coerenza delle 
informazioni sotto il profilo economico e patrimoniale e la loro raccordabilità con i sistemi di 
gestione patrimoniale, finanziaria e del personale, nelle fasi della programmazione, gestione 
e controllo. 


 
 Nel rispetto delle disposizioni ivi contenute, l’Agenzia ha provveduto a redigere il Budget 
economico per l’anno 2018 e il Bilancio d’esercizio 2017. 
 
 


Criteri di redazione 
 


 
Il bilancio per l’esercizio 2017, ispirato ai postulati di chiarezza e di rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Agenzia e del risultato economico 
dell’esercizio, è redatto secondo i principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, 
(nonché dei principi contabili nazionali formulati dall’organismo italiano di contabilità ed ai principi 
contabili generali previsti dall’art. 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
91,) sulla base degli schemi previsti dalle norme vigenti per le pubbliche amministrazioni in 
contabilità civilistica, quindi con specificità e peculiarità in merito alla disciplina indicata dal codice 
civile. 
I documenti di cui si compone il bilancio dell’Agenzia, corredato dalla relazione sulla gestione di cui 
all’articolo 2428 del codice civile, sono: 


 
- stato patrimoniale; 
- conto economico; 
- nota integrativa; 
- rendiconto finanziario. 


 
La presente Nota Integrativa è stata redatta in conformità alle norme di cui all’art. 2423 e seguenti 
del Codice Civile ed integrata con le informazioni ritenute necessarie nel rispetto del principio di 
chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta dei fatti di gestione. In particolare nella Nota 
Integrativa vengono fornite informazioni supplementari, anche sotto forma di prospetti e tabelle 
illustrative. 
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Si attesta che tutte le operazioni poste in essere dall’Agenzia nel corso dell’anno risultano nelle 
scritture contabili e sono riportate in Nota Integrativa. 
Ai sensi del co. 5 dell’art. 2423 del c.c. il conto economico, lo stato patrimoniale, il rendiconto 
finanziario sono redatti all’unità di euro. 


 
Nel bilancio d’esercizio 2017, redatto in conformità alle norme istitutive dell’Agenzia ed al 
Regolamento di contabilità in vigore, i dati contabili vengono esposti mettendoli a confronto con 
quelli rilevati nell’esercizio precedente. 
Come già evidenziato in sede di predisposizione dei documenti di programmazione nonchè nel 
documento allegato al Bilancio d’esercizio “Relazione sulla gestione”, l’attestazione delle attività 
riferite a ciascun programma e missione di spesa ed il prospetto di riclassificazione del Conto 
Economico per missioni e programmi, avverrà successivamente all’assoggettamento di AgID alla 
rilevazione SIOPE, di ci all’art.7, comma 3, del D.Lgs. 31 maggio 2011, n.91. 
Si rappresenta che, come avvenuto anche per l’anno 2016, nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 
2017 non rientra la gestione dei fondi destinati al PON Governance – Programma operativo 
Nazionale e Governance e capacità istituzionale 2014 -2010 FESR – FSE connessi all’attuazione delle 
linee di attività dei progetti “Italia LOGIN – La casa del cittadino” già attivo nel 2016  e   
“Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al cloud” assegnato ad Agid ad ottobre 2017 e la 
cui attività è iniziata in data  29 gennaio 2018 . 
Tali fondi sono gestiti in contabilità speciale come progetti ad hoc e rendicontati secondo le 
specifiche regole stabilite dalle norme vigenti.  
Tali finanziamenti, pari rispettivamente ad € 50.000.000,00 ed € 20.000.000,00 sono stati assegnati 
sulla base di specifiche convenzioni stipulate tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica sottoscritte, la prima in data 2 agosto 2016, e la seconda il 27 
ottobre 2017. Le stesse convenzioni individuano AgID quale “Amministrazione Beneficiaria” ai sensi 
dell’art. 2, par.10 del Regolamento(UE) n. 1303/2013, regolamentando altresì i relativi obblighi e 
procedure di rendicontazione dei fondi assegnati. 
 


 
Criteri di valutazione 


 
I metodi di rilevazione contabile, i criteri di valutazione ed i principi contabili adottati per la 
predisposizione del presente bilancio sono conformi al combinato disposto fra i principi contabili 
generali dell’armonizzazione contabile, di cui all’allegato 1 del Decreto legislativo n. 91 del 2011, e le 
disposizioni del Codice Civile. 
Nell’applicazione del combinato disposto sopra accennato, merita particolare attenzione il principio 
generale della competenza economica di cui si riporta uno stralcio, tratto proprio dall’allegato 1 del 
Decreto legislativo n. 91 del 2011: 
«L’analisi economica delle operazioni di una amministrazione pubblica richiede una distinzione tra 
fatti direttamente collegati ad un processo di scambio sul mercato (acquisizione, trasformazione e 
vendita) che danno luogo a costi e ricavi, e fatti non caratterizzati da questo processo, in quanto 







18 


 


finalizzati ad altre finalità istituzionali e/o erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, 
prestazioni, servizi, altro) che danno luogo a oneri e proventi. 
Nel primo caso la competenza dei costi e dei ricavi è riconducibile al principio contabile       
n.11 dei Dottori commercialisti, Bilancio d’esercizio – Finalità e postulati, mentre nel secondo caso, e 
quindi nella maggior parte delle attività amministrative pubbliche, è necessario fare riferimento alla  
competenza economica delle componenti positive e negative della gestione direttamente collegata al 
processo erogativo di prestazioni e servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche. 
Nel caso dei ricavi … (omissis) … 
Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività istituzionali dell’amministrazione pubblica, come i 
proventi o trasferimenti correnti di natura tributaria o non tributaria, si imputano all’esercizio nel 
quale si è verificata la manifestazione finanziaria e, se tali risorse sono state utilizzate per la 
copertura dei costi sostenuti per le attività istituzionali dello stesso esercizio, sono oggetto di 
rilevazione anche in termini di competenza economica. Fanno eccezione a tale regola i trasferimenti 
a destinazione vincolata, siano essi correnti o in conto capitale, che vengono imputati in ragione del 
costo o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale sono destinati». 
Ne consegue che, per le attività connesse a processi di scambio, vale il principio della competenza 
economica “tradizionale” secondo il quale “un costo è di competenza dell’esercizio nel quale trova il 
correlativo ricavo”. Viceversa, per attività connesse a processi istituzionali o erogativi, il principio della 
competenza economica è, per certi aspetti, “invertito” in quanto “un provento è di competenza 
economica dell’esercizio nel quale trova il correlativo costo od onere”. 
Questa “inversione”, come si può desumere dallo stralcio della norma sopra riportato, si applica:  
- sia ai trasferimenti a destinazione vincolata;  
- sia alle risorse che saranno utilizzate per la copertura dei costi che verranno sostenuti per le attività 
istituzionali degli esercizi successivi.  
 
Ciò comporta, sul piano contabile, l’utilizzo della “tecnica del risconto passivo”, ossia della 
sospensione dall’esercizio in corso di tali componenti economiche positive ai fini della loro 
imputazione ad esercizi successivi, ossia quegli esercizi nei quali si verificheranno gli oneri ed i costi a 
cui detti proventi sono stati originariamente destinati. Analogamente, le immobilizzazioni, 
immateriali e materiali, acquisite utilizzando stanziamenti per investimenti, in denaro o in natura, 
assimilabili ai contributi in conto capitale, sono esposte in bilancio mediante imputazione graduale 
nel conto economico, in funzione della loro vita utile residua. 
Questo metodo di contabilizzazione, già previsto dai Principi contabili, consente di far concorrere il 
beneficio del contributo al progressivo utilizzo dell’immobilizzazione nel tempo. In questo modo, la 
quota di contributo di competenza dell’anno è imputata nel conto economico, in contrapposizione 
agli ammortamenti calcolati sul costo lordo dei beni, rinviando, tra i risconti passivi, la parte relativa 
agli esercizi successivi. Ciò consente di neutralizzare l’effetto economico dei contributi per 
investimenti sul risultato economico dell’esercizio.  
Di seguito sono esposti i criteri particolari di iscrizione e di valutazione delle voci maggiormente 
significative.  
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 LA POSIZIONE DELL’ENTE  
 


Per la predisposizione dei propri documenti contabili l’Agenzia, nelle more dell’approvazione del 
manuale di contabilità di cui all’art. 7  del predetto regolamento, si è attenuta ai principi contabili, 
postulati e agli schemi di bilancio stabiliti dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
27 marzo 2013, in conformità alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 
91, al fine del consolidamento e del monitoraggio dei conti delle amministrazioni pubbliche, 
nonché delle altre norme tempo per tempo vigenti in riferimento alle pubbliche amministrazioni 
in contabilitàcivilistica. 


 
Le scelte operate per quanto riguarda i criteri di valutazione delle poste del patrimonio 
dell’Agenzia sono coerenti alle disposizioni civilistiche applicabili alle pubbliche amministrazioni e 
troveranno esposizione, oltre che nel presente documento, anche nel manuale di contabilità in 
corso di definitiva predisposizione. 


 
Le varie poste caratterizzanti la Situazione patrimoniale e il bilancio sono state rilevate sulla base 
dei criteri di valutazione riportati di seguito e che si rifanno ai principi contabili emanati dall’OIC, 
nella versione in vigore fino al 2015, applicabili alle pubbliche amministrazioni in contabilità 
civilistica di cui agli artt. 13 e 17 del D.lgs. 91/2011, tenuto conto della specialità della normativa 
applicabile che non prevede l’adeguamento alle modifiche stabilite dal Decreto legislativo 
139/2015 albilancio delle società ed imprese. 
 
A tal proposito si osserva che, in adesione alle indicazioni fornite dalla circolare MEF – RGS 7 
dicembre 2016 n. 26, scheda tematica A) – Amministrazioni che adottano la contabilità civilistica, per 
le PA restano utilizzabili le strutture dello stato patrimoniale e del conto economico come stabilite 
dal D.M. 27 marzo 2013 che costituisce, allo scopo, legge speciale che deroga dall’art. 2423-ter del 
codice civile. 


 
Pertanto la struttura degli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico non tiene conto delle 
disposizioni contenute negli art. 2424 e 2425 del Codice Civile, come modificati dal D.lgs. 
139/2015, non essendo l’Ente direttamente obbligato alla loro applicazione, ma necessitando 
l’utilizzo dei riferimenti contenuti nel D.M. 27 marzo 2013. Tuttavia per la predisposizione di 
alcune parti del presente documento le informazioni negli schemi hanno tenuto conto di tali 
disposizioni in quanto ciò ritenuto favorire l’informativa esterna. 
 
In questa ottica, anche le novità introdotte dal D.lgs. 139/2015 (in attuazione della direttiva n. 
34/2013/UE) alle disposizioni del Codice Civile concernenti la predisposizione del bilancio (artt. 
2423-2435-ter, c.c.), hanno costituito ispirazione e non obbligo per la redazione dello stato 
patrimoniale iniziale e del bilancio dell’Ente, con le seguenti peculiarità e comportamentispecifici. 
 
Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto, in particolare, derivano le seguenti specifiche scelte: 


 
- dal conto economico non è stata eliminata l’area straordinaria, come invece previsto dallo 


schema di cui all’art. 2425 del Codice Civile, perché presente nell’allegato 1 e 3 del D.M. 27 
marzo 2013; 


- la nota integrativa è stata predisposta, in conformità all’impostazione del regolamento di 
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contabilità in vigore, con generica ispirazione al contenuto previsto dall’art. 2427 del c.c., ma 
non in perfetta adesione alle prescrizioni ivi contenute, ritenendo comunque opportuno ciò ai 
fini della migliore informativa esterna. 


 
Quindi, tenuto conto di quanto precede, con il presente documento vengono esposte le 
informazioni richieste dal Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge in materia e si forniscono: 
- le indicazioni riguardanti i criteri di valutazione, nonché un quadro delle azioni poste in essere 


e dei criteri adottati per la predisposizione del primo StatoPatrimoniale; 
- la composizione ed il dettaglio di talune voci del bilancio, soprattutto per quanto riguarda la 


composizione delle voci che compongono il Patrimonio Netto, frutto, in larga misura, di un 
delicato e accurato lavoro di conversione delle voci che componevano residui attivi, residui 
passivi e l’avanzo di amministrazione vincolato in contabilità finanziaria al 31 dicembre 2015, 
desumibile del relativo conto consuntivo adottato dal Direttore generale in data 13 luglio 
2016 e approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 11 novembre 2016. 


 
In sintesi si forniscono le ulteriori indicazioni necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato della gestione economica 
dell’Agenzia, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge, al fine di agevolare una 
migliore comprensione dei valori contabili contenuti nei documenti sopra menzionati e dei principi 
di redazione utilizzati. 


 
Di seguito si presentato i criteri di valutazione delle diverse poste dello Stato patrimoniale, 
entrando poi nel dettaglio degli importi che li compongono. 


 
 CRITERI DI VALUTAZIONE  


 


La valutazione delle voci di bilancio si ispira a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività, in conformità alle disposizioni in materia e 
coerentemente agli articoli 2423 e seguenti del C.C., tenuto conto di quanto precede in ordine alle 
peculiarità delle amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica. 


 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 


 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 


 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 non si discostano dai 
medesimi utilizzati per la formazione della situazione patrimoniale di impianto delle scritture 
contabili, corrispondenti alla chiusura dell’esercizio precedente, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi, salvo ove espressamente indicato in riferimento alla rettifica 
del valore di poste dell’attivo, a norma dell’art. 2427, comma 1, numero 1, C.C. 
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In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio in sintesi sono i seguenti: 
 


POSTA DI BILANCIO CRITERIO DI VALUTAZIONE 


Immobilizzazioni  


Immateriali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA 
quando non detraibile, ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi e imputati al relativo fondo costituito per le singole voci. Le aliquote 
di ammortamento applicate sono conformi in genere a quelle fissate dai nuovi 
principi contabili regionali e di seguito riportate. 


Materiali Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA 
quando non detraibile, e rettificate dei corrispondenti fondi di ammortamento. 


 
I fabbricati, qualora di proprietà dell’Ente, vengono valutati convenzionalmente al 
valore catastale ICI. 


 
Le aliquote di ammortamento applicate sono conformi, in genere, a quelle fissate 
dai nuovi principi contabili regionali. 


Titoli Non risultano iscritti titoli. Ove nel tempo fossero rilevati verrebbero iscritti al 
minor valore tra il prezzo d’acquisto e quello che è possibile realizzare sulla base 
dell’andamento del mercato 


Partecipazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione eventualmente rettificato per 
riflettere perdite permanenti di valore. Tale minor valore non verrebbe tuttavia 
mantenuto negli esercizi successivi qualora venissero meno le ragioni della 
svalutazione effettuata. 


Strumenti 
Finanziari Derivati 


L’art. 2426, punto 11-bis, c.c. prevede che gli strumenti finanziari derivati anche se 
incorporati in altri strumenti finanziari, sono iscritti al fair value. Nel caso 
dell’Agenzia non sussistono strumenti finanziari (di copertura o di investimento). 


Rimanenze Sono iscritte al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzo, desumibile 
dall’andamento del mercato. Per la determinazione del costo di acquisto è stato 
adottato il metodo del costo effettivamente sostenuto trattandosi opere in corso. 


Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo coincidente con il loro valore 
nominale. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di 
realizzo ove necessario, è stato ottenuto mediante riduzione del loro valore 
nominale con apposito fondo svalutazione al fine di tenere conto dei rischi di 
inesigibilità. 


Disponibilità 
liquide 


Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 


Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o 
del ricavo comune a due o più esercizi. 
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Patrimonio Netto L’ammortamento dei cespiti acquistati mediante contributi in conto capitale viene 
sterilizzato mediante utilizzo del contributo relativo. L’ammortamento dei beni 
acquisiti al momento della costituzione dell’Ente tramite trasformazione e fusione 
viene sterilizzato tramite l’utilizzo del Fondo di Dotazione. 


Fondi per rischi 
e oneri 


I fondi sono costituiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o 
debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, che alla data di 
chiusura dell’esercizio sono però indeterminati nell’ammontare e nella data di 
sopravvenienza. 


Trattamento 
fine rapporto 


Il trattamento di fine rapporto costituisce la quota accantonata annualmente, a tale 
titolo, comprensiva di rivalutazione netta, di cui una parte presso azienda ed una 
parte presso il fondo di tesoreria Inps 


Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 


Ricavi e costi I ricavi ed i costi sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza 
economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 


Imposte sul 
reddito 


Le imposte sono determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 


Conti d’ordine Sono indicati, se esistenti e necessaria la loro evidenziazione, con commento e 
illustrazione nella presente nota integrativa. 


Criteri di rettifica Non sono state eseguite rettifiche di valore né in forma di rivalutazione né in 
forma di svalutazione di componenti lo stato patrimoniale dell’ente. 
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Immobilizzazioni 
Per quanto concerne le immobilizzazioni, l’Ente al fine della predisposizione del bilancio di esercizio, tenuto 
conto dei valori al 31/12/2016, ha provveduto alla rilevazione degli acquisti dell’esercizio.  


 
Il criterio di rilevazione utilizzato è basato sul concetto del costo di acquisto dei beni, del momento iniziale in 
cui il bene ha iniziato ad essere utilizzato, delle percentuali di ammortamento e pertanto del fondo cumulato 
nel tempo, nonché tenendo conto della correzione per eventuali perdite durevoli di valore. 


 
Si precisa che i beni acquisiti nell’ambito di un progetto di ricerca e formazione finanziato da terzi sono 
ammortizzati conformemente alla categoria di riferimento dell’allegato A indipendentemente dalla durata 
del progetto. 


 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono beni o costi pluriennali caratterizzati dalla natura immateriale e dalla 
mancanza di tangibilità, che manifestano i benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi. Esse 
sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Il costo di acquisto comprende anche gli oneri accessori. Il 
costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e quelli di indiretta attribuzione per la 
quota ragionevolmente imputabile. L’IVA indetraibile, stante l’assenza di soggettività passiva in capo all’Ente, 
viene capitalizzata ad incremento del costo del cespite cui si riferisce. 


 
Il costo delle immobilizzazioni immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve essere 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, tenendo conto della residua possibilità di utilizzo. 
L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
determinato secondo i criteri di cui sopra, viene iscritta a tale minor valore. I valori originari di iscrizione sono 
ripristinati, al netto dell’ammortamento, qualora vengano meno le ragioni che avevano originato tali 
svalutazioni. 


 
I costi per “diritti di brevetto industriale e utilizzazione di opere dell’ingegno”, in via prudenziale, sono iscritti 
a Conto Economico; tuttavia la norma consente di procedere alla loro capitalizzazione, posta la titolarità del 
diritto di utilizzo e valutata l’utilità futura di tali diritti, fornendo adeguate indicazioni nella Nota Integrativa, 
stesso dicasi per i brevetti. 


 
Le “concessioni, licenze, marchi e diritti simili” vengono ammortizzati in funzione della durata del diritto e 
della effettiva possibilità di utilizzazione economica dello stesso. 


 
La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” comprende i costi sostenuti per le migliorie su beni di terzi che 
saranno iscritti nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” al completamento dell’opera. In particolare i 
costi sostenuti per le migliorie e spese incrementative su beni di terzi vengono iscritti tra le immobilizzazioni 
immateriali (“Altre immobilizzazioni immateriali”) nel caso in cui le migliorie e spese incrementative non 
siano separabili dai beni stessi (ovvero non possano avere una loro autonoma funzionalità). Diversamente 
sono iscritti tra le immobilizzazioni materiali. Questi costi sono ammortizzati in base alla minore durata tra la 
vita economico tecnica delle migliorie effettuate e la durata del diritto di godimento/contratto di affitto o 
detenzione ad altro titolo. 


 
Per il bilancio di esercizio in argomento, come sopra detto, al valore dei beni rilevati al 31/12/2016 sono 
stati aggiunti gli acquisti di beni distinti per categoria effettuati nell’esercizio. 
Le immobilizzazioni di valore inferiore a € 516,46 vengono interamente ammortizzate nell’anno. 


 


Le percentuali di ammortamento adottate per le diverse voci delle immobilizzazioni immateriali sono 


DESCRIZIONE GENERALE DELLE POSTE 
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riportate in allegato A della presente nota. 
 


Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono elementi patrimoniali di proprietà acquisiti per la realizzazione delle 
proprie attività e destinati ad essere utilizzati durevolmente. Rientrano in questa categoria anche le 
immobilizzazioni utilizzate per la realizzazione di progetti finanziati con risorse esterne per le quali si 
applicano le stesse percentuali di ammortamento utilizzate per i cespiti acquistati con fondi propri derivanti 
dalla dotazione annuale. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Il 
costo di acquisto comprende anche gli oneri accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi 
direttamente imputabili; può comprendere anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile al 
prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento in cui il bene può essere utilizzato. L’IVA, 
stante l’assenza di soggettività passiva del nostro Ente, è indetraibile e viene capitalizzata ad incremento del 
costo del cespite cui si riferisce. 


 
I costi di manutenzione ordinaria delle immobilizzazioni sono contabilizzati, interamente, nell’esercizio in cui 
sono sostenuti. I costi di manutenzione straordinaria (ampliamento, ammodernamento o miglioramento), 
cui è connesso un potenziamento della capacità produttiva o di sicurezza del bene o del prolungamento della 
vita utile, sono portati ad incremento del valore del bene cui fanno riferimento e poi ammortizzati. Il costo 
delle immobilizzazioni materiali, determinato come sopra descritto, viene sistematicamente ammortizzato 
in ogni esercizio, tenendo conto della residua possibilità diutilizzo. 


 
L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
determinato secondo i precedenti criteri, viene iscritta a tale minor valore. I valori originari di iscrizione sono 
ripristinati qualora vengano meno le ragioni che avevano originato le svalutazioni. L’ammortamento adottato 
per le varie voci delle immobilizzazioni materiali è determinato in base alla durata stimata della vita utile del 
bene. 


 
Per la contabilizzazione dei contributi in conto capitale a copertura degli investimenti si è adottato il metodo 
– disciplinato e accettato dai principi contabili OIC - della rilevazione tramite risconti passivi: nell’attivo 
permane il valore degli immobili determinato nei modi descritti in precedenza, nel passivo i risconti di 
contributi destinati agli investimenti, gradualmente accreditati a conto economico in proporzione 
all’ammortamento dei cespiti cui si riferiscono. 


 
Le Opere d'arte e beni di valore storico, le Collezioni scientifiche, i libri di pregio sono iscritti nello Stato 
Patrimoniale e non sono soggetti ad ammortamento in quanto tendono a non perdere valore nel corso del 
tempo, stesso dicasi per i fabbricati di valore storico artistico ed i terreni di proprietà dell’Ente che, laddove 
esistenti, verrebbero iscritti al loro valore d’acquisto e non sarebbero soggetti ad ammortamento. 


 
Eventuali beni, mobili e immobili, con le caratteristiche di cui sopra che sono iscritti nelle immobilizzazioni 
materiali e rilevati come detto vengono altresì iscritti con analogo corrispondente valore nel Patrimonio 
Netto (sezione Patrimonio vincolato o fondo di dotazione), in poste specifiche adeguatamente distinte in 
modo da garantirne la conservazione e l’assenza d’impiego. 


 
Si precisa, inoltre, che gli immobili di terzi sui quali non insistono diritti reali di godimento perpetui, sono stati 
iscritti al desumibile dall’atto di concessione o, se quest’ultimo indisponibile, al valore catastale, 
esclusivamente nei conti d’ordine. 


 
Nelle Immobilizzazioni in corso e acconti materiali vengono rilevati i costi per le immobilizzazioni in corso di 
acquisto, così come i costi per interventi di manutenzione straordinaria di durata pluriennale sui beni non 
ancora fruibili. Questi sono valutati al costo, comprensivo degli oneri accessori di diretta e di indiretta 
imputazione, per la sola quota che ragionevolmente possa essere loro attribuita e non sono ammortizzati 
fino alla data della loro effettiva entrata in uso. Vi rientrano anche le spese di progettazione, direzione lavori 
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e altre attività tecniche direttamente connesse agli interventi; non comprendono, invece, i costi indiretti in 
quanto non imputabili secondo metodo oggettivo. 


 
Le immobilizzazioni di valore inferiore a € 516,46 vengono interamente ammortizzate nell’anno. 


 
Le immobilizzazioni materiali, ad eccezione dei terreni e delle opere non soggette a depauperamento e/o 
obsolescenza come sopra indicato, sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio. Le percentuali di 
ammortamento adottate per le diverse voci delle immobilizzazioni materiali sono riportate in allegato A della 
presente nota. Il valore è altresì corretto per eventuali perdite durevoli divalore. 


 
Terreni 
Non risultano terreni di proprietà. Tuttavia i terreni, laddove di proprietà, non sono soggetti ad 
ammortamento, la loro iscrizione avviene al costo d’acquisto se a titolo oneroso o al valore indicato nell’atto 
di trasferimento gratuito, se disponibili, o al valore catastale, in mancanza attribuendo forfettariamente un 
valore del 20% dell’immobilizzazione cui si riferisce. 


 
Fabbricati 
Non risultano fabbricati di proprietà. Tuttavia i fabbricati, laddove di proprietà, sono iscritti al costo di 
acquisto se a titolo oneroso o al valore indicato nell’atto di trasferimento gratuito, se disponibili, ovvero al 
valore catastale, determinando il fondo ammortamento cumulato nel tempo, tenuto conto del momento 
iniziale in cui il cespite ha iniziato ad essere utilizzato dall’Ente e della vita utile media per la specifica tipologia 
di bene, ma sempre senza tenere conto del valore del terreno determinato come in precedenza affermato. 
Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare se il bene immobile risulta essere completamente 
ammortizzato il fondo di ammortamento sarà pari al valore dello stesso, sempre al netto del valore del 
terreno. Se il bene non risulta interamente ammortizzato, e per il suo acquisto sono stati ricevuti contributi 
da terzi, viene iscritta la residua quota di contributi tra i risconti passivi, al fine di coprire nel tempo gli 
ammortamenti residui. 


 
Beni mobili 
Per il bilancio di esercizio si è fatto riferimento alle risultanze al 31/12/2016 con l’aggiunta degli acquisti 
dell’esercizio. È stato rappresentato il costo di acquisto o il valore per il caso di acquisto gratuito. Se il bene 
non risulta interamente ammortizzato, e per il suo acquisto sono stati ricevuti contributi da terzi, va iscritta 
la residua quota di contributi tra i risconti passivi, al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti residui. 


 
Opere d'arte, d’antiquariato e museali 
Non risultano opere d'arte, d’antiquariato e museali, nonché pubblicazioni che non perdono valore nel tempo 
di proprietà. Tuttavia eventuali opere d'arte, d’antiquariato e museali, nonché pubblicazioni che non perdono 
valore nel tempo, se di proprietà sarebbero iscritte nello Stato Patrimoniale e non sarebbero soggette ad 
ammortamento in quanto tendono a non perdere valore nel corso del tempo. Il valore relativo ad essi verrà 
inserito in caso di eventuale acquisto e ciò non comporterà comunque effetti sul differenziale del patrimonio 
netto dell’Ente dal momento che alla iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale corrisponderà la 
costituzione di posta di analogo valore fra e riserve vincolate o le poste del fondo di dotazione a dimostrarne 
l’inutilizzabilità. 


 
 


Materiale bibliografico 
Il valore annuale del materiale bibliografico corrente, su qualsiasi supporto, compreso quello elettronico 
viene iscritto interamente a costo. Non sussistono valori fra le immobilizzazioni e sulla base dell’impostazione 
contabile non ne è prevista la rilevazione con tale modalità. 
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Immobilizzazioni in corso e acconti 
Nelle Immobilizzazioni in corso e acconti vengono rilevati i costi delle immobilizzazioni in corso di realizzazione 
compresi, se esistenti, i fabbricati in corso di costruzione e ristrutturazione, così come i costi per interventi di 
manutenzione straordinaria di utilità pluriennale su beni di terzi in corso, nonché gli acquisti di beni mobili e 
impianti in corso non ancora completi e utilizzabili nello svolgimento dell’attività dell’ente. Questi sono 
valutati al costo, comprensivo degli oneri accessori di diretta e di indiretta imputazione, per la sola quota che 
ragionevolmente possa essere loro attribuita e non sono ammortizzati fino alla data della loro effettiva entrata 
in funzione. Vi rientrano anche le spese di progettazione, direzione lavori e altre attività tecniche direttamente 
connesse agli interventi e le fasi di realizzazione dei beni; non comprendono, invece, i costi indiretti in quanto 
non imputabili secondo metodo oggettivo. 


 
Immobilizzazioni finanziarie 
L’ente non possiede partecipazioni e/o altri crediti rispettivamente destinate ad investimento o che possano 
avere natura di immobilizzazioni. 


 
Rimanenze 
In considerazione della natura dell’attività svolta dall’Ente, in prima applicazione, il modello contabile adottato 
non prevede la gestione di giacenze di magazzino. Gli acquisti di materiali di consumo vengono quindi sempre 
rilevati come costi direttamente a conto economico, dal momento dell’arrivo dei beni a destinazione. 
Con riferimentimento alle “variazioni di lavori in corso”, si fa presente che nel corso del 2017 si sono conclusi i 
progetti europei che nel 2016 presentavano attività in corso. Di conseguenza non sono presenti rimanenze di 
lavorazioni tale da generare costi futuri legati a ricavi di esercizi successivi. 
 


 
Crediti e Debiti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo tramite un Fondo svalutazione crediti che è 
calcolato tenendo conto delle perdite risultanti da elementi ed informazioni certi ad oggi disponibili. Tale 
Fondo calcolato per il 2016 nella misura del 5% dei crediti ancora aperti al 31/12/2016 viene di anno in anno 
adeguato in considerazione dell’ammontare dei crediti risultanti a fine esercizio e comunque nella misura non 
inferiore alla percentuale sopra detta. I debiti sono iscritti al valore nominale. I crediti e debiti espressi 
originariamente in valuta estera sono iscritti in base ai cambi in vigore alla data in cui sono sorti o alla data del 
documento; le differenze cambio emergenti in occasione dell’incasso dei crediti o del pagamento dei debiti in 
valuta estera sono iscritte a conto economico. 


 
Ratei e Risconti 
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi al fine di ottemperare al principio 
della competenza economica. Nella voce “Ratei e risconti attivi” sono iscritti rispettivamente i proventi di 
competenza dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi e i costi sostenuti entro 
la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Nella voce “Ratei e risconti passivi” sono 
iscritti rispettivamente i costi di competenza dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi 
successivi e i proventi rilevati entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi futuri. 


 
La valorizzazione dei ratei attivi e dei risconti passivi assume particolare rilevanza per i progetti in corso. 
Ciascun progetto pluriennale è stato analizzato definendo lo stato di avanzamento al 31.12.2017 e rilevando gli 
stessi sulla base della correlazione dei costi o la maturazione dei ricavi. Sono stati infatti confrontati i dati 
registrati in contabilità e desumibili dalla situazione contabile fino al 31.12.2017, per la determinazione dei 
ricavi anticipati o futuri e/o dei costi anticipati e/o futuri, con conseguente iscrizione e valorizzazione del 
risconto passivo o del rateo attivo. 
La valutazione dei proventi delle commesse e progetti sia annuali che pluriennali avviene al costo, secondo il 
c.d. metodo della “commessa completata”, anche se di durata pluriennale. L’eventuale margine residuo di 
commessa viene computato a valere sul risultato dell’esercizio di ultimazione e chiusura del progetto. 
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Commesse e progetti 
 


Come previsto dai principi contabili, sia per le commesse annuali, sia per le commesse pluriennali (per ragioni di 
semplificazione), la valutazione avviene al costo (criterio della commessa completata) ad eccezione dei casi in 
cui la disciplina del contratto di commessa o finanziamento stabilisca in modo diverso e obblighi 
all’applicazione del metodo della percentuale di completamento anche in base allo stato avanzamento lavori. 


 
Le commesse, almeno in questa fase di svolgimento dell’attività da parte dell’ente, possono essere ricondotte 
interamente alla tipologia delle commesse istituzionali. 


Di seguito i criteri principali utilizzati per la valorizzazione delle commesse e dei progetti. 


Costi: 
- i costi presi in considerazione sono solamente quelli diretti, tra i quali non viene ricompreso il costo  del 


personale dipendente laddove non aggiuntivo alle ordinarie retribuzioni contrattuali; 
- l’eventuale acquisto di cespiti o di compensi/servizi relativi alla commessa sono ad essa attribuiti per la 


quota di ammortamento / competenza annua; 
- l’attribuzione dei costi a commessa avviene annualmente fino al completamento della commessa; i costi 


sono rilevati a conto economico per competenza nell’anno in cui sonosostenuti. 
 


Ricavi: 
- le somme riconosciute per i progetti, vengono rilevate a ricavo, a seconda della natura dei progetti stessi, al 


momento della maturazione per effetto dell’ultimazione della prestazione o dell’acquisizione formale 
della somma assegnata (a seconda della tipologia di regolamento e contratto di attribuzione della 
risorsa), indipendentemente dallo stato di avanzamento del progetto; 


- a fine esercizio gli eventuali ricavi registrati nell’esercizio in eccedenza rispetto alla quota di costi come 
indicata nel precedente punto, sono riscontati negli esercizi successivi fino a completamento della 
commessa o progetto. 


 
Margine di commessa o progetto: 


- l’eventuale margine residuo di commessa, risultante dalla differenza tra i costi ed i ricavi totali (così come 
sopra definiti), può essere destinato al funzionamento dell’Ente e della struttura nell’esercizio di realizzo in 
ragione della competenza economica; 


- in presenza di progetti istituzionali, l’eventuale margine, nell’esercizio del realizzo, può essere destinato al 
co-finanziamento di nuovi progetti o all’acquisto di ulteriori cespiti/servizi/compensi/altro a discrezione 
del Responsabile del progetto stesso salvo diversa decisione dellaDirezione generale. 


 
Contributi in conto capitale 
I contributi in conto capitale sono iscritti nella corrispondente voce di ricavo nel conto economico e 
successivamente riscontati al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti futuri laddove destinati all’acquisto di 
beni strumentali ammortizzabili o alla copertura dei costi sostenuti nell’esercizio per gli interventi in conto 
capitale previsti. 


 
Fondi rischi e oneri 
I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire oneri o rischi, di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia, alla data di chiusura dell’esercizio, non erano esattamente determinabili 
l’ammontare o la data della sopravvenienza. 


 
Fondo di trattamento di fine rapporto 
Rappresenta l'effettivo debito per il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato maturato verso il 
personale interessato e determinato in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigenti. 
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Patrimonio netto 


Il Patrimonio Netto dell’Ente si articola in: 
 


Patrimonio vincolato 
E’ composto da riserve che accolgono le risorse assegnate in anni precedenti anche a beneficio degli Enti 
soppressi per progetti e finalità istituzionali, nonché eventuali margini di progetti conclusi o finanziati dall’Ente, 
nonché stanziamenti per lo sviluppo di attività che potevano derivare dal vincolo su poste dell’avanzo e o da 
altre necessità in conseguenza e relativamente ai periodi in cui era vigente la COFI; quindi i relativi importi 
sono stati vincolati per scelte degli Organi di governo dell’Ente o per scelte operate da terzi erogatori oppure in 
vista del sostenimento di oneri ulteriori spese afferenti attività di gestione corrente e/o di investimento. Per le 
variazioni relative si veda l’apposito commento nel seguito della specifica posta. 
Tali poste non costituiscono rispetto ai principi della contabilità economico patrimoniale, nè fondi rischi ed 
oneri in quanto gli oneri risulteranno di competenza degli esercizi a venire in conseguenza della destinazione 
vincolata delle somme, né risconti passivi in quanto l’utilizzo di tali risorse troverà una specifica destinazione 
nel corso dei successivi esercizi in conseguenza della programmazione economica finalizzata dell’Agenzia. 


 
Patrimonio non vincolato 
Le rilevazioni d’interesse della voce derivano in primo luogo dalla riclassificazione di residui passivi e dalla 
collocazione di quote dell’avanzo libero della contabilità finanziaria. 
Durante l’esercizio in cui risulta già operante la contabilità economico patrimoniale, l’incremento è dovuto 
dallo svincolo di riserve in precedenza vincolate e/o di nuove riserve derivanti dai risultati gestionali realizzati e 
pertanto la posta si compone dei risultati gestionali relativi all’ultimo esercizio e a quelli precedenti, nonché 
delle eventuali riserve statutarie. Si evidenzia che gli accantonamenti a riserva contenuti nel patrimonio netto, 
a differenza degli accantonamenti per fondi rischi e oneri (passività da utilizzare per far fronte ad un evento 
certo o probabile di ammontare o scadenza incerto) rappresentano destinazioni di utili. Si precisa che i vincoli 
possono essere anche temporanei. La permanenza dei vincoli viene verificata ogni anno e la quota di 
patrimonio vincolato viene determinato di conseguenza sulla base delle risultanze del bilancio in relazione alle 
indicazioni della direzione generale. Per le variazioni relative si veda l’apposito commento nel seguito della 
specifica posta. 


 
Costi e ricavi 
I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio della prudenza e della competenza economica. Se 
presenti, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella 
quale la relativa operazione è avvenuta. Si vedano le specifiche illustrazioni in riferimento al commento delle 
voci del conto economico. 


 
Contributi 
I contributi si distinguono tra contributi in conto esercizio e in conto capitale e fra questi ultimi sono compresi 
i contributi in conto impianti. 


 
Per contributi in conto esercizio si intendono le somme disposte da terzi per sostenere il funzionamento 
dell’esercizio o comunque per realizzare attività non classificabili tra gli investimenti. 
I contributi in conto esercizio sono correlati ai costi sostenuti per l’attività a fronte della quale è stato 
ottenuto il singolo contributo laddove vi sia una finalizzazione specifica e non semplicemente l’attribuzione 
all’esercizio sulla base del criterio temporale. Nel caso i costi non siano sostenuti integralmente nell’esercizio 
viene riscontata la quota di contributo di competenza degli esercizi successivi laddove il contributo in conto 
esercizio sia destinato a coprire specificamente tali oneri. 
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Per contributi in conto capitale si intendono le somme erogate per la realizzazione di opere o per 
l’acquisizione di beni durevoli; in questo caso non sussiste la facoltà di distogliere tali contributi dall’uso 
previsto dalle leggi o dalle disposizioni in base alle quali sono stati erogati. I contributi in conto capitale (c/to 
impianti) sono iscritti tra i risconti passivi, alla voce specifica se presenti “Risconti passivi per contributi agli 
investimenti”, e rilasciati gradualmente a conto economico, nel corso del tempo, a copertura degli 
ammortamenti di pertinenza dell’esercizio. 


 
Imposte sul reddito 
Le imposte sul reddito e sul patrimonio sono determinate in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, in relazione alle vigenti norme tributarie tenuto conto della condizione dell’ente 
classificabile, ai fini tributari, fra gli enti non commerciali pubblici di cui all’art. 73, comma 1, lettera c) del 
Dpr. 917/1986 (Tuir). Non si è resa necessaria la previsione di imposte anticipate e/o differite. 
Si rileva unicamente la previsione a carico del conto economico dell’esercizio dell’importo relativo all’IRAP 
commisurata agli elementi componenti la base imponibile stante l’applicazione del sistema di 
determinazione c.d. “retributivo” di cui all’art. 10-bis, comma 1, del D.lgs. 446/1997. 


 
Operazioni fuori bilancio 
L’Ente non ha adottato strumenti della cosiddetta “finanza derivata”, né ha posto in essere operazioni di 
copertura, di speculazione su tassi o su valute ovvero relative a valori mobiliari o altre operazioni similari 
giuridicamente perfezionate ma non ancora eseguite che comportino la nascita di diritti ed obblighi certi 
produttivi attività e/o passività potenziali. 


 


 
Nella situazione patrimoniale iniziale non risultano valori espressi in valuta estera. 


 
I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera sarebbero iscrivibili in base ai cambi in vigore alla 
data di effettuazione. Essi sarebbero allineati ai cambi correnti alla chiusura del bilancio e si 
contabilizzerebbero le differenze cambio solo se dal loro allineamento emergessero delle perdite tramite la 
costituzione di un Fondo oscillazione cambi al passivo. 


 


 
 
Gli impegni e le garanzie indicate al loro valore contrattuale vengono riportate in apposito paragrafo della 
presente nota integrativa. 


 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 
valorizzati con accantonamento secondo criteri di congruità e prudenza nei fondi rischi. I rischi per i quali la 
manifestazione di una passività è solo possibile, sono descritti nella Nota integrativa senza procedere allo 
stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si tiene conto dei rischi di natura 
remota, salvo che non abbiano costituito debiti alla data di istituzione della contabilità generale. 


CRITERI DI CONVERSIONE VALORI ESPRESSI IN VALUTA 


IMPEGNI, GARANZIE E RISCHI 
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La  tabella  sottostante  indica  il  personale  dipendente  alla  data  di  bilancio  distinto  per ruolo e per area 
contrattuale, a tempo determinato e indeterminato, con l’indicazione delle variazioni rispetto al precedente 
esercizio. 


 
 


Ruolo / area 
contrattual 


e 
/ profilo 


funzionale 


 


2017 


To
ta


le
 


 


2016 


To
ta


le
 


 


  


Sc
os


ta
m


en
to


 
 


 
 


 
 


  


tempo 
indeterminato 


 


tempo 
determinato 


 


in posizione 
di comando 


 


tempo 
indeterminato 


 


tempo 
determinato 


in 
posizione di 
comando 


 
Dirigenti 


 
4 


 
2 


 
1 


 
7 


 
  5 


 
2 


 
0 


 
 7 0 


Funzionari 69 0 9 78  65 0 2 67 11 


Impiegati 19 0 7 26 16 0 7 23 3 


Totale 92 2 17  111  86 2 9 97 14 


************ 
Di seguito si riportano dettagli a commento delle principali voci del Bilancio di esercizio al 31.12.2017. 


 


 COMMENTO VOCI DELL’ATTIVO PATRIMONIALE  
 


Di seguito si illustrano le principali variazioni intervenute nelle voci dell’Attivo di Stato Patrimoniale redatto 
in osservanza allo schema di cui al D.M. 27 marzo 2013. 
Per la descrizione della composizione delle voci al 1° gennaio 2017 si rimanda alla nota integrativa allo Stato 
Patrimoniale Iniziale. 


 


 A) IMMOBILIZZAZIONI  
 


 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  
 


saldo al 01.01.2017 455.257,72 


saldo al 31.12.2017 2.424.118,05 


Variazione 1.968.860,33 


 
Immobilizzazioni Immateriali Costo storico al 


01/01/2017 
Costo storico al 


31/12/2017 
Incremento 


Patrimoniale 
Quota 


Ammortamento Anno 
corrente 


Fondo Ammortamento 
al 01/01/2017 


Fondo Ammortamento al 
31/12/2017 


Saldo 


1) Diritto di brevetto e diritti di utilizzazione delle 
opere ingegno 


448.799,04 1.889.582,37 1.440.783,33 379.208,22 89.759,81 468.968,03 1.420.614,34 


a) Software in licenza d'uso  15.035,90 15.035,90 4.298,92  4.298,92 10.736,98 


b) altri diritti di brev. e utilizzazione opere dell'ingegno 448.799,04 1.874.546,47 1.425.747,43 374.909,30 89.759,81 464.669,11 1.409.877,36 


2) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 6.458,68 387.647,68 381.189,00 77.529,54 1.291,74 78.821,28 308.826,40 


a) altre concessioni licenze marchi 6.458,68 387.647,68 381.189,00 77.529,54 1.291,74 78.821,28 308.826,40 
        


3) Altre Immobilizzazioni Immateriali   146.888,00 146.888,00 29.377,60   29.377,60 117.510,40 


a) software personalizzati   146.888,00 146.888,00 29.377,60   29.377,60 117.510,40 


TOTALE 455.257,72 2.424.118,05 1.968.860,33 486.115,36 91.051,55 577.166,91 1.846.951,14 


 
In questa categoria sono stati inseriti: 


 
1) DIRITTI DI BREVETTO E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DELLE OPERE DI INGEGNO 
I brevetti vengono ammortizzati in conformità all’aliquota prevista per la categoria, così come riepilogato 
nella tabella di cui all’Allegato A. 
Nello specifico la posta rileva acquisto di diritti in licenza d’uso di brevetti, ragionevolmente correlati a una 
utilità pluriennale, e sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione. 


DATI SULL’OCCUPAZIONE 
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2) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI, E DIRITTI SIMILI 
Il valore esposto è pari al corrispettivo di acquisto al netto delle quote di ammortamento maturate sino al 
31/12/2017. Le concessioni, licenze, marchi e diritti simili vengono ammortizzati in funzione della durata del 
diritto. 
 
3) ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Il valore esposto, relativo a software personalizzati, è pari al corrispettivo di acquisto al netto delle quote di 
ammortamento maturate sino al 31/12/2017.  


 


 B) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
 


saldo al 01.01.2017 4.228.666,90 


saldo al 31.12.2017 4.524.779,88 


Variazione 296.112,88 


 
Immobilizzazioni Materiali Costo storico al 


01/01 
Costo storico al 31/12 Incremento 


Patrimoniale 
Quota 


Ammortamento Anno 
corrente 


Fondo Ammortamento 
al 01/01/2017 


Fondo Ammortamento al 
31/12/2017 


Ammortamento 
residuo 


1) Terreni e Fabbricati        


2) Impianti e macchinari - 175.300,09 175.300,09    33.067,16 - 33.067,16 142.232.93 


3) Attrezzature        


4) Mobili e arredi 3.269.054,45 
 


3.308.682,37 39.627,92 4.755,79 3.269.054,45                                      3.273.810,24 
 


34.872,13 


5) Immobilizzazioni in corso        


6) Altri Beni 959.612,45 1.040.797,42 81.184,97 157.329,66 541.505,91 698.835,55 341.961,87 


TOTALE 4.228.666,90      4.524.779,88        296.112,98        195.152,61     3.810.560,36     4.005.712,95     519.066,93  


1) IMPIANTI e MACCHINARI 
La voce si riferisce agli impianti acquistati dall’Ente (impianti di condizionamento, collegamenti di rete). 
Gli impianti sono sono iscritti al costo storico, ammortizzato in rapporto alla residua possibilità di utilizzo 
degli stessi. Sono stati considerati congrui i coefficienti di ammortamento stabiliti nella tabella allegata.  


2) MOBILI E ARREDI 
La voce si riferisce all’acquisizione di mobili e arredi destinati alle attività dell’Ente. 
La voce accoglie tutti i mobili e arredi dell’Ente e tiene conto degli effetti derivanti dall’esito della ricognizione 
fisica. 
Nel corso del 2016, infatti, per tutti i singoli cespiti si è provveduto a ricostruire il costo storico nonché il 
fondo di ammortamento cumulato negli anni tenendo conto delle percentuali di ammortamento indicate in 
allegato A) al presente documento. 
In bilancio sono indicati, oltre agli acquisti effettuati in corso d’anno, pari a € 39.627,92, anche mobili e 
arredi d’ufficio per i quali, al 31/12/2016, si è concluso il ciclo di ammortamento (per un importo pari a € 
3.269.054,45).   
 


Descrizione Costo storico al 01/01 Costo storico al 31/12 Incremento 
Patrimoniale 


Quota 
Ammortamento 
Anno corrente 


Fondo Ammortamento 
al 01/01/2017 


Fondo 
Ammortamento al 


31/12/2017 


Ammortamento 
residuo 


1) Mobili e arredi 3.269.054,45 
 


3.308.682,37 39.627,92 4.755,79 3.269.054,45                 3.273.810,24 
 


34.872,13 


2) Mobili e arredi e dotazioni di laboratorio        


3) Altri Mobili e arredi        
TOTALE 3.269.054,45 


 
3.308.682,37 39.627,92 4.755,79 3.269.054,45                 3.273.810,24 


 
34.872,13 


 
3) ALTRI BENI 
La voce si riferisce a tutti i beni informatici di proprietà dell’Ente utilizzati per le proprie attività istituzionali. 
I beni informatici sono iscritti al costo storico, per un valore complessivo di € 1.040.797,42 di cui € 959.612,45 
provenienti dall’esercizio 2016. Il costo è stato sistematicamente ammortizzato in rapporto alla residua 
possibilità di utilizzo degli stessi. 


 
Descrizione Costo storico al 01/01 Costo storico al 31/12 Incremento 


Patrimoniale 
Quota 


Ammortamento 
Anno corrente 


Fondo 
Ammortamento al 


01/01/2017 


Fondo 
Ammortamento al 


31/12/2017 


Ammortamento 
residuo 


1) Altri beni informatici 959.612,45 1.040.797,42 81.184,97 157.329,66                      541.505,91 698.835,57 341.961,85 
        


TOTALE 959.612,45 1.040.797,42 81.184,97 157.329,66                      541.505,91 698.835,57 341.961,85 
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Saldo al 01.01.2017 2.977.911,00 
Saldo al 31.12.2017 3.681.433,93 


Variazione     703.522,93 


 
I crediti indicati sono esposti al valore nominale secondo il loro presumibile valore di realizzo. 
A fronte degli stessi, è stato previsto il Fondo Svalutazione Crediti che accoglie importi prudenzialmente 
accantonati a copertura di possibili perdite derivanti da stati di insolvenza e di cui si darà puntuale e precisa 
trattazione nel relativo paragrafo. 
Il totale dei crediti netti a bilancio, derivanti dal confronto del valore nominale, iscritto nell’attivo, rispetto al 
citato fondo, iscritti nel passivo, risultano, pertanto, essere i seguenti: 


 
 


Crediti Credito lordo 
al 31/12/2017 


Fondo 
svalutazione 


crediti 


Credito netto 
al 31/12/2017 


Verso Ministero dell'Economia e delle Finanze 8.392,92 - 1.963,58 6.429,34 
Verso altre Amministrazioni centrali 85.171,99 - 21.473,92 63.698,07 
Verso Regioni 524,12 - 26,21 497,91 
Verso altre Amministrazioni locali 30.247,25 - 1.530,71 28.716,54 
Verso altri Enti pubblici 1.391.911,64 - 497,38 1.391.414,26 
Verso organismi pubblici esterni ed internazionali 634.779,44 - 26.617,05          608.162,39 
Verso enti e istituti previdenziali 1.065.214,97 - 6.582,27 1.058.632,7 
Verso soggetti privati 464.591,60 - 5.107,33 459.484,27 
Verso borsisti, assegnisti e tirocinanti 600,00  600,00 


TOTALE 3.681.433,93 - 63.798,45 3.617.635,48 


 
 


Di seguito si riportano i dettagli delle varie categorie di crediti. 
 


 


1) Verso Ministero dell'Economia e delle Finanze 
 


 


 
 


 
 


2) Verso altre Amministrazioni centrali 
 


 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso Corte Costituzionale per personale comandato              17.813,44       17.813,44 
Verso MEF per rimborso oneri personale comandato 15.226,42             15.226,42 26.049,52 26.049,52 
Verso ANAC per rimborso oneri personale comandato 18.373,59 18.373,59 16.860,56 16.860,46 
Verso Corte dei Conti per rimborso oneri personale comandato 40.905,82 40.905,82   
Verso INMP per rimborso oneri personale comandato 67.680,04                67.680,04   
Verso INAIL per rimborso oneri personale comandato 22.520,33 22.520,33 22.537,31 22.537,31 
Verso ACI per rimborso oneri personale comandato 1.911,26   1.911,26 


TOTALE CREDITO 166.617,46 164.706,2 83.260,83    85.171,99 
Fondo svalutazione crediti - 21.473,92   - 21.473,92 


TOTALE CREDITO NETTO 145.145,54 164.706,2 83.260,83    63.698,07 
     


 
 


3) Verso Regioni 
 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso Regione Calabria 460,27   460,27 
Verso Regione Siciliana 63,85   63,85 


TOTALE CREDITO 524,12 - - 524,12 
Fondo svalutazione crediti - 26,21   - 26,21 


TOTALE CREDITO NETTO 497,91 - - 497,91 
 
 
 
 
 
 
 


CREDITI 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso MEF per recupero somme in eccesso compenso 
Componenti Collegi dei Revisori dall'01/01/2010 al 17/07/2014 39.271,60 30.878,68 - 8.392,92 


TOTALE CREDITO 39.271,60 - - 8.392,92 
Fondo svalutazione crediti - 1.963,58   - 1.963,58 


TOTALE CREDITO NETTO 37.308,02 - - 6.429,34 
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4) Verso altre Amministrazioni locali 
 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso Province 2.387,62                 2.387,62 
Verso Comuni 8.366,28             430,17  7.936,11 
Verso altre Amministrazioni locali 19.923,52   19.923,52 


TOTALE CREDITO 30.614,20             430,17 - 30.247,25 
Fondo svalutazione crediti - 1.530,71   - 1.530,71 


TOTALE CREDITO NETTO 29.083,49 430,17 - 28.716,54 
 
 
 


5) Verso altri Enti pubblici 
 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso INAIL per contributi ex dPCM 23/06/2010 941.185,08   941.185,08 
Verso Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di 
Agrigento 


 
55,03 


  55,03 


Verso IRE Venezia 445,38   445,38 
Verso Agenzia per la Coesione Territoriale        440.093,23     440.093,23 
Verso Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 9.411,20               9.411,20   
Verso Agenzia Italiana del Farmaco     8.612,87  8.612,87 
Verso altri Enti     1.520,05 1.520,05 


TOTALE CREDITO 951.096,69 9.411,20    450.226,15 1.391.911,64 
Fondo svalutazione crediti - 497,38   - 497,38 


TOTALE CREDITO NETTO 950.635,31 9.411,20 450.226,15 1.391.414,26 
 
 


6) Verso organismi pubblici esterni ed internazionali 
 


 
Descrizione 


Valore al 
01/01/2017 


Incassati 
nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso MEF (x progetto Jumas) 21.386,00   21.386,00 
Verso MEF (x progetto CoCo Cloud) 29.415,00 8.458,42  20.956,58 
Verso MEF (x progetto Eksistenz) 33.624,86   33.624,86 
Verso MEF (x progetto Share-PSI) 4.001,00               4.001,00   
Verso ESPAP (x progetto Cloud for Europe) 152.500,00   152.500,00 
Verso MEF (x progetto E-Sens)             406.312,00 406.312,00 


TOTALE CREDITO 240.926,86 12.459,42 406.312,00 634.779,44 
Fondo svalutazione crediti - 26.617,05   - 26.617,05 


TOTALE CREDITO NETTO   214.309,81 12.459,42 406.312,00 608.162,39 


 
 
 


7) Verso enti e istituti previdenziali 
 


 
 


Descrizione 
Valore al 


01/01/2017 
Incassati 


nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso INPS per rimborso oneri personale comandato 39.245,19 39.245,19   
Verso INPS per rimborso contributi versati in eccesso ex DigitPA 83.008,49   83.008,49 
Verso INPS per Fondo Tesoreria (accantonamenti TFR) 982.206,48   982.206,48 


TOTALE CREDITO 1.104.460,16   1.065.214,97 
Fondo acc.to rischi su crediti - 6.582,27   - 6.582,27 
TOTALE CREDITO NETTO 1.097.877,89   1.058.632,70 


 
 


8) Verso soggetti privati 
 


 
 


Descrizione 
Valore al 


01/01/2017 
Incassati 


nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso fornitori 9,76 9,76   
Verso dipendenti e assimilati 317,10 317,10   
Verso altri 444.072,79 35.435,86 55.954,67 464.591,60 


TOTALE CREDITO 444.399,65 35.762,72 55.954,67 464.591,60 
Fondo acc.to rischi su crediti -5.107,33   -5.107,33 
TOTALE CREDITO NETTO 439.292,32 35.762,72 55.954,67 459.484,27 


 
 
 
 


9) Verso borsisti, assegnisti, tirocinanti 
 


 
 


Descrizione 
Valore al 


01/01/2017 
Incassati 


nell'esercizio 


Incrementi 
non incassati 
nell'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Verso borsisti per assegni non dovuti 
 


  600,00 600,00 


TOTALE CREDITO   600,00 600,00 
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DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
 
 


Saldo al 01.01.2017 313.997.447,77 
Saldo al 31.12.2017          285. 335. 812, 53 


Variazione - 28.661.635,24 


 
La cifra esposta rappresenta il saldo del conto di Tesoreria Unica n. 306702 alla data del 31 dicembre 2017, 
nonché i valori in cassa alla medesima data. 
L’ammontare dei depositi bancari include l’entità delle risorse necessarie e disponibili destinate all’estinzione 
delle passività operative correnti. 
Il dettaglio distinto è riportato nel seguito. 


 
 


Descrizione 
Valore al 


01/01/2017 
Valore al 


31/12/2017 
Depositi bancari 313.981.926,27 285.335.764,53 


Denaro e valori in cassa 15.521,50 48,00 
TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 313.997.447,77 285.335.812,53 


 
La disponibilità sul conto di Tesoreria Unica alla data del 31 dicembre 2017 è pari ad euro 285.335.764,53. 
La voce “denaro e valori in cassa” è costituita esclusivamente da n. 3 marche da bollo (euro 48,00). 
 


 


C) RATEI E RISCONTI ATTIVI  
 


Saldo al 01.01.2017 109.886,79 
Saldo al 31.12.2017 149.686,72 


Variazione 39.799,93 


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale. Essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi, comuni a due 
o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 


 
 


Descrizione Valore al 
01/01/2017 


Incrementi 
d'esercizio 


Decrementi 
d'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


1) Altri risconti attivi 102.140,90 47.545,82  149.686,72 
     


TOTALE 102.140,90 47.545,82  149.686,72 


 


I risconti attivi, pari ad euro 149.686,72, si riferiscono principalmente a esborsi per: 
- permesso ZTL autovettura di servizio pagato anticipatamente, ma di competenza dell’esercizio 2018 


(euro 2.032,00); 
- manutenzioni varie, abbonamenti, canoni di noleggio con competenza a cavallo di due o più annualità 


(complessivi euro 147.654,72). 
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COMMENTO VOCI DEL PASSIVO PATRIMONIALE  
 


Di seguito si illustrano le principali variazioni intervenute nelle voci del Passivo dello Stato Patrimoniale 
redatto in osservanza allo schema di cui al D.M. 27 marzo 2013. 


 
 


A) PATRIMONIO NETTO  
 


Di seguito si espongono i dettagli delle voci ideali del netto. 
 


I) Fondo di dotazione 
 


Saldo al 31.01.2016 - 1.313.086,22 
Saldo al 31.01.2017 -  


Variazione - 1.313.086,22 


 
Il saldo del fondo di dotazione al 31/12/2016, di cui si è data ampia illustrazione della composizione nella 
nota integrativa correlata al bilancio 2016, sinteticamente rappresentava il differenziale emerso tra le poste 
dell’attivo e del passivo a seguito delle scritture, non presenti in contabilità finanziaria ma pertinenti per la 
contabilità economico patrimoniale confluite nei dati di apertura dello stato patrimoniale iniziale. Tale saldo 
negativo in riscontro alla nota prot.n. 19594 del 17 ottobre 2017 della funzione pubblica veniva ripianato 
prioritariamente con l’utile risultante dalla chiusura del bilancio 2016 pari ad € 373.499,39 nonché per la 
differenza con l’utilizzo di riserve libere.  


 
II) Patrimonio Vincolato 
Come già precisato precedentemente, tale voce è composta da riserve che accolgono le risorse assegnate in 
anni precedenti anche a beneficio degli Enti soppressi per progetti e finalità istituzionali, nonché eventuali 
margini di progetti conclusi o finanziati dall’Ente, nonché stanziamenti per lo sviluppo di attività che  
potevano derivare dal vincolo su poste dell’avanzo e/o da altre necessità in conseguenza e relativamente ai 
periodi in cui era vigente la COFI; quindi i relativi importi sono stati vincolati per scelte degli Organi di  
governo dell’Ente o per scelte operate da terzi erogatori oppure in vista del sostenimento di oneri ulteriori 
spese afferenti attività di gestione corrente e/o di investimento. Con nota prot.n.  67 del 1 marzo 2017 a 
firma del Dirigente dell’Area Architettura, standard e infrastrutture con riferimento al progetto CEC-PAC è 
stato disposto lo svincolo di € 18.332.954,66. Nell’allegato G è data dimostrazione analitica delle singole 
movimentazioni internetute su tale conto. 


 
Saldo al 31.12.2016 228.741.763,21 
Saldo al 31.12.2017 196.100.622,24 


Variazione - 32.641.140,97 


 
Il dettaglio degli incrementi e decrementi delle poste costituenti il patrimonio vincolato è rilevabile dai 
prospetti seguenti. 


 
Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi d'esercizio Decrementi 


d'esercizio 
Valore al 
31/12/2017 


1) Fondi vincolati destinati da terzi    0 
2) Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali    0 
3) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge o altro) 228.741.763,21         32.641.140,97 196.100.622.24 


TOTALE    196.100.622,24 


 
 


1) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge o altro) 
 
 


Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi d'esercizio Decrementi 
d'esercizio Valore al 31/12/2017 


Riserve contributi con vincolo di destinanzione da legge ex Co.Fi 228.741.763,21         32.641.140,97 196.100.622.24 
………………….     


………………….     


 
I decrementi delle riserve vincolate sono dovute allo storno di cui alla nota prot. n.67 del 1 marzo sopra 
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citata, ai pagamenti effettuati per debiti verso fornitori avendo formalizzato il debito nei confronti del 
beneficiario specifico tramite atto amministrativo di pagamento nel corso del 2017, nonché per giroconto da 
riserve a risconti e contestualmente a ricavo per sterilizzare i costi dei progetti.  


 
 


III) Patrimonio Non Vincolato 
 


Saldo al 01.01.2017 44.153.005,22 
Saldo al 31.12.2017 50.258.362,15 


Variazione                                 6.105.356,93 


 
Nel Patrimonio non vincolato, inizialmente costituito dalle voci derivanti dall’avanzo di amministrazione 
libero determinato alla chiusura dell’esercizio 2015 in contabilità finanziaria, è stato oggetto nel corso del 
2017 di variazioni incrementative per € 18.332.954,66 a seguito della nota di cui sopra che ha autorizzato lo 
storno tra riserve, nonchè a variazioni in diminuizione per € 12.227.597,73 per giroconto a risconti passivi.  
Detti risconti costituiscono la quota di ricavi sospesi da porre in relazione ai costi d’esercizio 2017 imputati ai 
singoli progetti.  
 


 
Il dettaglio di composizione delle voci è il seguente: 


 
Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi d'esercizio Decrementi 


d'esercizio 
Valore al 
31/12/2017 


Risultato gestionale dell'esercizio     


Risultato gestionali relativi ad esercizi precedenti     


Altre riserve libere da ex CoFi. 44.153.005,22 18.332.954,66 12.227.597,73 50.258.362,15 
TOTALE 44.153.005,22 18.332.954,66 12.227.597,73 50.258.362,15 


 
 
 


B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 


Saldo al 01.01.2017 29.229.739,13 
Saldo al 31.12.2017 28.901.194,46 


Variazione - 328.544,67 


 


Si tratta di passività corrispondenti ad accantonamenti a fronte di rischi, debiti o progetti certi e/o potenziali 
riportati nel dettaglio di cui di seguito. 
 


 
Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi d'esercizio Decrementi 


d'esercizio 
Valore al 
31/12/2017 


Fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili  12.974,26  12.974,26 
Fondo imposte anche differite 5.111,62 


                     5.111,62 


TOTALE 5.111,62 12.974,26 
 18.085,88 


 
Il conto “Fondo trattamento di quiescenza ed obblighi simili” rappresenta l’accantonamento a titolo di 
trattamento di quiescenza per i dirigenti provenienti dal privato. 
 
Il conto “fondo imposte anche differite” contiene il dato riportato dal bilancio 2016 dove erano state 
appostate € 4.125,27 per debiti Irap ed € 986,35 per ritenute Irpef dipendenti e collaboratori. Tali valori 
rappresentano le differenze intervenute nel corso dell’anno 2016 tra l’effettivo contabilizzato e quello 
risultante dai singoli file Emisti proposti dai NoiPA. Cautelativamente si è ritenuto opportuno lasciare a 
bilancio tale somma a fronte di eventuali accertamenti da parte dell’Agenzia delle Entrate relativamente alle 
dichiarazioni Irap e modello 770 per l’anno 2016.    
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Nella voce “Altri Fondi” vengono accantonate le somme di competenza non diversamente classificate, ci si 
riferisce in particolare a: 


 
Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi d'esercizio Decrementi 


d'esercizio Valore al 
31/12/2017 


Fondo spese futuro contenzioso 4.273.357,53 85,21 11.769,97 4.261.672,77 
Fondo accantonamento rischi su crediti 1.284.921,59   1.284.921,59 
Fondo accantonamento rinnovi contrattuali 101.719,22 2.613,33  104.332,55 
Fondo accantonamento emolumenti DG e dirigenti 107.853,19 204.836,53 161.498,00 151.191,72 
Fondo assunzione personale 1.805.000,00   1.805.000,00 
Fondo accantonamento Fua personale dipendente 940.547,60 173.210,00 914.698,33 199.059,27 
Fondo Accantonamento altro personale 637.373,30 326.835,00 46.293,79 917.914,51 
Fondo Accantonamento accordo partnership AgID e INPS  1.312.331,60  1.312.331,60 
Fondo da residui ex Co.Fi. Linee attività 15.761.493,28 43.475,88 600.270,58 15.204.698,58 
Fondi da residui ex Co.Fi. Aginnovazione 183.251,72             25.000,00 158.251,72 
Fondi da residui ex Co.Fi. Funzionamento Digit Pa e Agid 3.068.190,66 1.702,76 626.399,75 2.443.493,67 
Fondi da residui ex Co.Fi. Funzionamento Agidinnovazione e DIT 122.007,45   122.007,45 
Fondi da residui ex Co.Fi. Quota spese funzionamento progetti 860.783,08  21.749,25 839.033,83 
Fondo rischi rendicontazione progetti 14.330,44 1.070,43  15.400,87 
Fondo svalutazione crediti 63.798,45   63.798,45 


TOTALE 29.224.627,51 2.066.160,74 2.407.679,67 28.883.108,58 
 


 
Nel “Fondo spese futuro contenzioso” vengono accantonate le risorse per far fronte alle pendenze 
legali alla data del 31 dicembre 2017. Tale fondo il cui saldo al 31 dicembre 2017 è pari ad € 
4.261.672,77 risulta essere congruo per far fronte ai giudizi ancora pendenti, anche in 
considerazione della diminuizione delle controversie sia di quelle ancora in essere che di quelle ex 
novo rispetto al trend degli esercizi pregressi.  
Gli importi iscritti ai decrementi di esercizio riguardano spese relative a contenziosi per i quali 
sussiste liquidazione (parcella Avvocatura dello Stato, procedimenti conciliativi con reintegro 
personale).  


 
Il “Fondo accantonamento rischi su crediti” nel corso dell’anno 2017 non subisce variazioni rispetto 
al valore del 2016. Pur registrando un incremento dei crediti in valore assoluto si deve segnalare 
che parte di questi sono crediti certi come quello per € 440.093,23 nei confronti dell’Agenzia per la 
Coesione Territoriale e relativi all’anticipazione di somme nella gestione di progetti PON 
GOVERNACE, interamente incassato nei primi mesi del 2018 ed il credito di € 406.312,00 nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze per il progetto E-Sens di sicura esigibilità per i 
quali non si è ritenuto opportuno effettuare scritture di accantonamento. La somma dei crediti 
depurata degli importi di cui sopra risultante inferiore al valore dei crediti del 2016 consente di 
ritenere il fondo accantonamento rischi su crediti congruo al totale dei crediti.  
 
  
Nel Fondo Accantonamento rinnovi contrattuali” sono state quantificate, nel bilancio 2016, somme 
in previsione dei rinnovi contrattuali del personale in servizio al 31/12/2015. Tali somme risultano, 
per quanto riguarda la parte dirigente, invariate nell’ammontare e saranno utilizzabili al momento 
dello sblocco dei contratti della P.A. Per quanto concerne il personale dipendente, in 
considerazione degli effettivi incrementi dovuti ai rinnovi contrattuali sottoscritti dall’ARAN e che 
risultano essere di gran lunga inferiori alle previsioni, nonchè alle somme liquidate nel corso del 
2017 è da ritenersi che la cifra accantonata sia assolutamente sufficiente per liquidare le spettanze 
al personale in servizio. Al valore del fondo 2016 sono state apportate, su indicazioni dell’ufficio 
retribuzioni, variazioni in aumento per ulteriori 2.613,33 per la liquidazione delle differenze di 
straordinari dovuti ai rinnovi contrattuali.    


 
Nel “fondo accantonamento emolumenti DG e Dirigenti” sono stati accantonati € 204.836,53 quali 
premi massimi erogabili al direttore generale ed ai dirigenti sia a tempo determinato che 
indeterminato tenuto conto sia dei dimessi che dei nuovi ingressi. 
 
Il “Fondo Assunzione personale” pari ad € 1.805.000,00 è stato quantificato sulla base delle direttive 
dell’Aran. Tale fondo è rimasto invariato nel suo ammontare ed è da ritenersi congruo con il piano 
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assuzionale e la dotazione organica presentata.  
 


Nel “Fondo Accantonamento FUA personale dipendente” sono confluiti gli importi relativi ai premi 
da erogare al personale dipendente accantonati nel periodo 2006-2016. Il fondo al 31/12/2016 
presentava un saldo di € 940.547,60 nel corso del 2017 sono stati erogati premi per i dipendenti 
per € 914.698,33 ed accantonati quali fondo anno in corso € 173.210,00. 


 
Nel “Fondo accantonamento altro personale” pari ad € 917.914, 51 sono state previste le somme 
ancora da rimborsare al personale proveniente da altre amministrazioni che si trovavano in 
posizione di comando presso l’Agenzia nel corso del 2017. Il saldo del fondo risulta incrementato 
rispetto al 2016 non tanto per i nuovi ingressi in comando quanto per il fatto che relativamente ad 
alcune amministrazioni restano ancora da rimborsare le competenze stipendiali del 2016. 


 
Nel “Fondo rischi rendicontazione progetti” vengono accantonate risorse per far fronte a 
rendicontazioni su progetti inizialmente ammesse al contributo, quindi esigibili, per le quali 
sussistono dubbi di ammissibilità in prospettiva, anche semplicemente in base alla statistica 
presente in Agenzia per situazioni e operazioni similari. Nel 2017 è stato accantonato, in via 
prudenziale, l’1% degli importi complessivamente rendicontati dall’Agenzia nel corso dell’anno per i 
progetti europei. 


 
C) TFR LAVORO SUBORDINATO 


 
Saldo al 01.01.2017 1.921.726,04 
Saldo al 31.12.2017 1.923.398,76 


Variazione 1.672,72 


 
Fondo TFR oltre alla parte versata presso il Fondo Tesoreria Inps è rappresentato da un’ulteriore quota 
accantonata presso l’Ente. Tale Fondo ammontante al 31/12/2017 a € 1.923.398,76 comprende 
l’accantonamento dell’anno in corso oltre alle quote accantonate negli anni pregressi opportunamente 
rivalutate, al netto dell’imposta sostitutiva. Per completezza di informazione sono poi da considerare le 
quote versate nell’anno in corso alla previdenza complementare, per quei dipendenti che hanno optato di 
destinare parte o tutto del proprio TFR a forme di previdenza complementare quali Telemaco, Previndai e 
Società Generale Securities Services S.p.A. istituito presso la stessa INPS. 
L’ammontare iniziale è stato incrementato con l’accantonamento della quota maturata a titolo di TFR in 
riferimento all’esercizio 2017 e decrementato con riferimento alle liquidazioni avvenute nel medesimo 
periodo come da prospetto sintetico dell’evoluzione. 


 
 


Descrizione Valore al 01/01/2017 Liquidato 2017 Accantonato/ 
versato 2017 


Rivalutazione 
Lorda 


Imposta 
sostitutiva 


Valore al 
31/12/2017 


Fondo TFR Fondo di Tesoreria Inps 982.206,48     982.206,48 
Fondo TFR Azienda 939.519,56 84.853,72 39.571,83 37.412,00 6.432,81 925.225,86 
Fondo trattamento di quiescenza  e obblighi simili     6.487,13    -6.487,13 


TOTALE                       1.921.726,04 
    1.920.945,21 


Fondo TFR Fondo di Tesoreria Inps       


Fondo trattamento di quiescenza  e obblighi simili    12.974,26               12.974,26 


Fondo TFS personale dipendente    22.453,55     22.453,55 
Fondo Previdenza complementare Previndai   26.689,52                 26.689,52 


Fondo Previdenza complementare Telemaco   19.883,71                 19.883,71 


Inps S.S.G.S. S.p.A.   4.076,03                   4.076,03 


       


 


L’elenco degli aventi diritto e del relativo ammontare è gestito extracontabilmente dall’Ufficio stipendi sulla 
base dei flussi e del database amministrato da NoiPa ed aggiornato annualmente o in occasione di 
liquidazioni di TFR per cessazione di personale, direttamente per la parte accantonata presso l’ente o 
indirettamente per il tramite dell’Inps che gestisce il Fondo di Tesoreria con successivo recupero 
sull’ammontare dei contributi dovuti. Si segnala che nel corso del 2017 sono stati liquidati € 84.853,72 a titolo 
di T.F.R. a due ex dipendenti Agid e girati a “Fondo trattamento di quiescenza ed obblighi simili” € 6.487,13 
che rappresenta l’accantonamento 2016 per una migliore esposizione in relazione alla natura dei costi.  
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 D) DEBITI 


 
 


Saldo al 01.01.2017 9.118.197,10 
Saldo al 31.12.2017 11.779.106,62 


Variazione - 2.660.909,52 


 


Tutti i debiti sono iscritti al valore nominale in ragione delle risultanze di bilancio alla data del 31 dicembre 
2017. L’incremento dei debiti rispetto al 2016 è da correlare all’incremento delle attività ed iniziative che 
nel corso del 2017 l’AgID ha implementato.  


 
Di seguito si riporta riepilogo delle varie poste. 


 
Descrizione Valore al 


01/01/2017 
Valore al 
31/12/2017 Differenza 


Verso banche 150,00 315,30 - 165,30 
Verso Enti pubblici 3.190.627,75 4.772.156,05 - 1.581.528,30 
Verso fornitori 4.707.825,60 4.525.374,60 182.451,00 
Verso l'Erario (tributari) 425.914,70 960.627,22 -    534.712,52 
Verso istituti di previdenza e assistenza sociale 401.530,00 434.511,53 -      32.981,53 
Verso altri 392.149,05 1.086.121,92    -        693.972,87 


TOTALE 9.118.197,10 11.779.106,62 -     2.660.909,52 


 
Nella voce debiti “verso banche” sono rilevati i debiti riferiti al 31.12.2017 per la quota di oneri anticipati 
dall’Istituto cassiere e rimborsati nei primi mesi dell’anno 2018. 


 
Nella voce debiti “verso Enti pubblici” sono rilevati, per la parte più cospicua, i debiti verso ministeri a fronte 
di convenzioni/accordi sottoscritti con l’Agenzia e per la parte residua per i debiti verso le Amministrazioni 
centrali/locali e/o altri Enti pubblici per i rimborsi degli oneri relativi al personale in comando presso 
l’Agenzia. 


 


Descrizion
e 


Valore al 
01/01/2017 


Valore al 
31/12/2017 Differenza 


Verso Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per pagamento convenzioni 0 930.868,04 -    930.868,04 


Verso ENEA per rimborso oneri 
personale comandato “in” 2.725,40 543,65      2.181,75 


Verso MEF per rimborso oneri Giulia 
Temperini 0 2.407,04 -       2.407,04 


Verso ANAC per pagamento contributi 0 405,00 -          405,00 


Verso Delle Donne Carmine per 
pagamento compenso CTU causa Celli 
vs/AgID 


   
0 


 
844,72 


 
-          844,72 


Verso Camera di Commercio di Teramo 
per rimborso oneri Umberto Rosini 0 35.100,00 -     35.100,00 


Verso MEF per rimborso oneri personale 
comandato "in" 96.554,84 96.554,84 0 


Verso Mi.SE per rimborso oneri 
personale comandato "in" 44.034,79 0  44.034,79 


Verso Min.Giustizia per rimborso oneri 
personale comandato "in" 185.910,87 0 185.910,87 


Verso Min. Lavoro per rimborso oneri 
personale comandato "in" 8.927,08 0     8.927,08 


Verso GdF per rimborso oneri personale 
comandato "in" 26.290,74 0   26.290,74 


Verso i Ministeri (altri debiti) 87.243,48 0    87.243,48 
Verso Reg. Puglia per rimborso oneri 
personale comandato "in" 39.155,90 0    39.155,90 


Verso le Regioni 1.092.172,72 3.232.667,05 - 2.140.494,33 
Verso Com. Roma per rimborso oneri 
personale comandato "in" 40.525,27 0     40.525,27 


Verso Com. Vercelli per rimborso oneri personale 
comandato "in" 42.578,78 0    42.578,78 


Verso ACI per rimborso oneri personale comandato 
"in" 25.780,05 0    25.780,05 


Verso INAIL per rimborso oneri 
personale comandato "in" 38.275,75 0 38.275,75 


Verso S.N.A. per rimborso oneri 
personale comandato "in" 37.981,57 0     37.981,57 


Verso Enti pubblici 1.422.470,51 472.765,71   949.704,80 
TOTALE 3.190.627,75 4.772.156,05 1.581.528,30 
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Nella voce debiti “Verso fornitori” sono rilevati i debiti verso fornitori per fatture a fronte dei beni pervenuti 
e servizi ricevuti; il dettaglio analitico nominativo è presente agli atti ed è rilevabile dalla contabilità generale; 
il prospetto riassuntivo è il seguente: 


 
Debiti verso fornitori Valore al 01/01/2017 Valore al 31/12/2017 Differenza 


Debiti verso fornitori 817.283,17 244.845,73 -   572.437,44 
Debiti verso forntori per fatture da ricevere 3.890.542,43 4.280.528,87 389.986,44 


TOTALE 4.707.825,60 4.525.374,60  -   182.451,00  


 


Nella voce “Debiti Tributari” sono rilevati i debiti verso l’Erario per IVA Split Payment Istituzionale,  per debiti 
Irap e Irpef, per addizionali Irpef nonché per imposte sul TFR come di seguito dettagliate: 


 
Debiti Tributari Valore al 01/01/2017 Valore al 31/12/2017 Differenza 


Debiti verso erario per Iva Split Payment Istituzionale  621.449,70 621.449,70 
Debiti per Irap retributivo 127.029,44 76.454,42 -   50.575,02 
Debiti per ritenute Irpef dipendenti/collaboratori 284.885,72 256.228,30    -   28.657,42 
Debiti per ritenuta d'acconto Irpef 4.327,86 5.055,00 727.14 
Debiti per imposta sostitutiva TFR 1.306,05 1.439,80 133.,75 
Debiti per ritenute Irpef su TFR 8.365,63 0 -   8.365,63 


Totale 425.914,70 960.627,22 534.712,52 


 
 


Nella voce debiti “Debiti verso istituti di previdenza e assistenza sociale” sono rilevati i debiti verso gli istituti 
previdenziali compresi i contributi versati a titolo di previdenza complementare, il cui dettaglio viene 
rappresentato in tabella. 


 
 


Debiti verso istituti di previdenza ed assistenza sociale Valore al 01/01/2017 Valore al 31/12/2017 Differenza 
Debiti per contributi inps gestione ordinaria 240.129,12 263.011,56 22.882,44 
Debiti per contributi inpdap 116.991,37 106.221,21 -   10.770,16 
Debiti per contributi inps gestione separata 6.085,56 20.898,77 14.813,21 
Debiti per premi assicurativi inail 4.686,46 14.924,50 10.238,04 
Debiti per previdenza complementare (Previndai Telemaco) 33.637,49 29.267,99 -   4.369,50 
Debiti per altri premi assicurativi (FASI)  187,50 187,50 
TOTALE 401.530,00 434.511,53 32.981,53 


 


 
Nella voce debiti “Altri debiti” sono rilevati le altre tipologie di debiti diverse dalle precedenti, fra cui i debiti 
verso personale subordinato, verso collaboratori, verso organi di controllo, depositi cauzionali, ecc. come da 
seguente dettaglio. 


 
Altri debiti Valore al 01/01/2017 Valore al 31/12/2017 Differenza 


Debiti verso personale subordinato 5.582,59 126.704,46 121.121,87 
Debiti verso collaboratori 43.428,38 41.416,24 2.012,14 
Debiti verso collaboratori per fatture da ricevere 18.788,61 0 -   18.788,61 
Debiti per cessioni del V° e delegazioni di pagamento 6,15 30,75 24,60 
Debiti per emolumenti organi di controllo 74.862,64 111.113,38 36.250,74 
Debiti per cauzioni ricevute da terzi 5.592,80 5.592,80 0 
Altri debiti 18,54 57,35 38,81 
Debiti per trasferimento quote contributo progetto ai partners  398.477,10 398.477,10 
Debiti per documenti da ricevere 243.869,34 402.729,84 158.860,50 


TOTALE 392.149,05 1.086.121,92 693.972,87 


 
 
 


 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 


Saldo al 01.01.2017 5.654.700,28 
Saldo al 31.12.2017 2.567.972,96 


Variazione - 3.086.727,32 


 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale. Essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi, comuni a due 
o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. I “risconti passivi su contributi e progetti in corso” 
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costituiscono la quota di ricavi sospesi da porre in relazione ai costi d’esercizio 2017 imputati ai progetti 
stessi. 
Le differenze interventute nel 2017 riguardano il progetto “ Piattaforme di comunicazione con il cittadino – 
Italia Login” ed il progetto “Realizzazione del fascicolo sanitario elettronico” la cui quota di risconti è stata 
stornata a ricavo a copertura dei corrispondenti costi d’esercizio rilevati in contabilità analitica per i progetti 
di cui sopra. La quota presente a bilancio al 31/12/2017 rappresenta il ricavo sospeso da porre in relazione 
ai costi dei futuri esercizi.    


 
Descrizione Valore al 01/01/2017 Incrementi 


d'esercizio 
Decrementi 
d'esercizio 


Valore al 
31/12/2017 


Risconti passivi su contributo per progetti in corso 5.654.700,28 81.239,96 3.167.967,28 
 


2.567.972,96 


Risconti passivi su riserve vincolate ad altre finalità da CoFi  457.916,68 457.916,68 - 
    


 


TOTALE RATEI E RISCONTI 5.654.700,28 539.156,64 3.625.883,96 2.567.972,96 


 
 


Il dettaglio è riportato nella tabella allegato B in coda al presente documento. 
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 COMMENTO VOCI CONTO ECONOMICO 


 
Di seguito si illustrano le principali variazioni intervenute nelle voci di conto economico redatto in osservanza 
allo schema di cui al Decreto 27 marzo 2013. 


 
Il confronto delle voci del conto economico 2017 con quelle dell’esercizio precedente consente di rilevare 
eventuali scostamenti importanti ed esaminare le ragioni. 


 
 


 A1) RICAVI E PROVENTI PER L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
 


Nel dettaglio, i suddetti ricavi sono così rappresentati: 
 


A-1-a-1) 
 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Contributi in c/esercizio da MEF  9.687.190,00 9.673.668,00 -   13.522,00 
TOTALE 9.687.190,00 9.673.668,00 -   13.522,00 


 
Si tratta di finanziamenti previsti, nel 2017, inizialmente per € 9.673.949,00 come da Tabella 2 del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 27 dicembre 2016, al capitolo 1707, incassati nel corso dell’anno 2017, 
con cadenza trimestrale, per complessivi € 9.673.668,00. La differenza, pari a € 281,00 è ascrivibile ai tagli 
previsti dall’art. 22 del D.lgs 75/2017. 
 


A-1-b-1) 
 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Ricavi per pareri obbligatori e prestazioni (ex dPCM 23/06/2010) 49,73 0,00 49,73 
Ricavi per consulenze e proposte (d.lgs. 177/2009 art. 3) 41.237,69 0,00 41.237,69 


TOTALE 41.287,42 0,00 41.287,42 


 
Si tratta di ricavi derivanti dall’attività di consulenza e proposta di pareri spettanti all’Agenzia ai sensi della 
normativa vigente, nello svolgimento delle funzioni di coordinamento, di indirizzo e regolazione, 
precedentemente affidate a DigitPA. L’attività più rilevante concerne i ricavi derivanti dall’emanazione di 
pareri obbligatori e facoltativi sugli schemi di contratto riguardanti l’acquisizione di beni informatici e 
telematici di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 177/2009. Da segnalare che rispetto al 2016 non si 
registra alcun corrispettivo da contratto di servizio con lo Stato per richiesta di pareri e consulenza 
obbligatoria. Va detto che trattasi di attività e quindi di corrispettivi realizzabili non dipendenti dal 
management interno e rispetto alle quali l’Agenzia si presenta come organo tecnico dello Stato.    


 
A-1-c-1) 


 
Descrizione Valore al 


31/12/2016 
Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Contributo da MEF finalizzato al progetto FSE 1.035.664,64 2.128.754,38 1.093.089,74 
Contributo da Stato finalizzato alla realizzazione dei progetti 7.551.104,40 15.360.001,98 7.808.897,58 


TOTALE 8.586.769,04 17.488.756,36 8.901.987,32 


 
Per quanto concerne il contributo da MEF per la realizzazione del progetto “Fascicolo Sanitario Elettronico” 
l’importo indicato a bilancio costituisce la quota correlata ai costi d’esercizio, avendo provveduto a stornare 
a risconto passivo e rinviare all’esercizio successivo la quota da porre in relazione ai costi maturandi negli 
esercizi futuri. Il confronto con l’anno precedente mette in evidenza un incremento consistente di tali ricavi 
per entrambe le linee progettuali. Come sopra detto tali ricavi costituiscono la quota dei risconti provenienti 
da anni precedenti da porre in relazione ai costi, pertanto l’incremento dei costi genera un corrispondente 
incemento dei ricavi. Comunque, il dato va letto ed interpretato positivamente in quanto ciò significa che 
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c’è stato un incremento importante, rispetto al 2016, delle attività legate a tale progetto.   


 
Nella voce “Contributi da Stato finalizzato alla realizzazione dei progetti” vengono rappresentati le quote di 
ricavo correlate ai costi sostenuti nell’anno in corso. Stesse identiche argomentazioni riportate per il 
Fascicolo Sanitario Elettronico valgono anche per in conto in esame in quanto trattasi di attività analoghe. 
Anche in questo caso va posta evidenza sull’incremento del dato rispetto all’anno precedente che si traduce 
in un avanzamento significato delle attività correlate a tali progetti.   


 
 


A-1-c-4) 
 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Contributi dall'Unione Europea 159.933,10 417.861,38 257.928,28 
    


TOTALE 159.933,10 417.861,38 257.928,28 


 
Si tratta di ricavi derivanti dal finanziamento dall’Unione Europea per progetti europei a cui partecipa 
l’Agenzia a fronte della rendicontazione dei costi sostenuti nello stesso esercizio di competenza. Dal 
confronto con il dato del 2016 si evidenzia un evidente incremento di tale valore segno della migliorata 
capacità dell’Agenzia di procurarsi tali tipi di finanziamento previa partecipazione alla realizzazione di 
progetti europei. 


 


A3). VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 
 


L’importo dei lavori in corso su ordinazione con segno negativo rappresentano i costi sospesi del progetto 
europeo E-SEns che erano stati rinviati.  Tale progetto si è concluso ed è stato rendicontato nel 2017, 
pertanto tale voce per l’anno in corso partecipa per l’intero ammontare alla determinazione del reddito 
d’esercizio.  


 
A5). ALTRI RICAVI E PROVENTI 


 
Si tratta dei ricavi derivanti prevalentemente dal rimborso degli oneri sostenuti dall’Agenzia per il personale 
in posizione di comando “out” presso altre Amministrazioni (€ 253.149,60); a questi si aggiungono ricavi 
scaturenti da: 


 
- recupero quota parte del costo sostenuto per la polizza sanitaria destinata al personale in servizio (€ 
1.458,00); 


 


- contributo da parte dei gestori dell’identità digitale per il ristoro dei costi sostenuti da AgID per le attività di 
accreditamento degli stessi allo SPID (€   55.954,67); 


 
- altri rimborsi per un totale di €  2.018,92. 







44 


 


 A) COSTI DELLA PRODUZIONE  
 
I costi operativi sono quelli relativi ai fattori collegati da univoche ed oggettive relazioni di causalità con 
l’attività istituzionale, ovvero quelli attribuibili direttamente o indirettamente alle attività a supporto di 
quella istituzionale ed alle attività di service. 


 
Riguardano, pertanto, il costo per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci, il costo per 
l’erogazione di servizi istituzionali, l’acquisizione dei servizi, il costo delle consulenze, collaborazione, il costo 
degli organi di controllo, il costo per il godimento di beni di terzi, il costo del personale nelle sue varie forme 
comprensivo degli oneri riflessi, gli ammortamenti e le svalutazioni, gli accantonamenti e gli oneri diversi di 
gestione. Si sottolinea, comunque, che l’Agenzia ha perseguito anche nel corso del 2017 la politica di 
contenimento e razionalizzazione dei costi in osservanza dell’articolato e complesso sistema di norme vigenti. 
Per le motivazioni sopra esplicitate le tabelle di seguito allegate sono semplicemente riepilogative dei costi 
raggruppati per natura. 


I costi della gestione sono di seguito dettagliati. 
 
 
 


 
COSTI DELLA PRODUZIONE Valore al 


31/12/2016 


Valore al 


31/12/2017 


Differenza 


I Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 


8.608,20 28.570,24 19.962,04 


II Acquisti di servizi 9.895.543,57 17.995.102,66 8.099.559,09 
III Godimento beni di terzi 19.012,32 19.281,60 269,28 
IV Costi del personale 7.354.559,95 8.165.931,17 811.371,22 
V Ammortamenti e svalutazioni 229.297,22  681.267,97          451.970,75 
VI Accantonamenti per rischi ed oneri 296,18 1.070,43 774,25 
VII Altri accantonamenti 117.533,00 130.775,00 13.242,00 
VIII Oneri diversi di gestione 345.905,00 240.148,77 -   105.756,23 


 TOTALE 17.970.755,44 27.262.147,84 9.291.392,40 
 
 
 
 
 
 


I) ACQUISTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 
 


 
Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Acquisto materiali di consumo 5.513,00 9.299,04 3.786,04 
Acquisto carburanti e lubrificanti autoveicoli 1.616,00 1.793,80 177,80 
Acquisto materiale di consumo per computer e materiale 
informativo 


1.479,20 17.477,40 15.998,20 


TOTALE 8.608,20 28.570,24 19.962,04 
    


 
La tabella relativa all’acquisto delle materie prime, di consumo etc. come le altre tabelle che seguono e che 
fanno registrare un incremento dei costi non sono da considerare come un segnale di inefficienza ma 
piuttosto come vivacità delle attività istituzionali realizzate nel corso del 2017. In tale anno vi è stata un 
incremento significativo delle attività ed ovviamante tale impulso a “produrre e realizzare servizi” si riflette 
pedissequamente nell’incremento dei costi registrati in tale anno.  
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II) ACQUISTI DI SERVIZI 
 


Nella tabella seguente vengono riportati le voci dei costi per l’erogazione dei servizi istituzionali  
 


Acquisti di Servizi 
Valore al 


31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Manutenzione e riparazioni su beni di terzi 125.966,97 157.285,67 31.318,70 
Servizi di pulizia 222.989,16 231.102,16 8.113,0 
Servizi di guardiania e vigilanza 126.264,92 124.261,41 -  2.003,51 
Utenze Acqua 9.000,00 12.178,41 3.178,41 
Utenze energia elettrica 154.986,84 125.642,91 -   29.343,93 
Utenze gas e riscaldamento 24.000,00 30.000,00 6.000,00 
Utenze telefoniche fisse 9.136,55 10.289,07 1.152,52 
Utenze telefoniche mobile 16.945,20 17.038,44 93,24 
Utenze connettività e reti  104.492,76 104.492,76 
Servizi di trasporto, traslochi e facchinaggio 1.078,39 12.146,34 11.067,95 
Servizi, consulenze e prestazioni professionaoli sicurezza e salute 
sul lavoro 


35.763,01 27.397,11 -   8.365,90 


Servizi informatici 421.559,35 459.737,99 38.178,64 
Servizi visite fiscali al personale 1.546,36 1.292,03 -   254,33 
Servizi viaggio vitto e soggiorno direttore generale 10.993,80 11.013,56 19,76 
Servizi viaggio , vitto e soggiorno in italia per attività istituzionale 1.888,90 11.717,90 9.829,00 
Servizi viaggio, vitto e soggiorno all'estero per attività 
istituzionale 


3.277,15 5.212,50 1.935,35 


Servizio taxi 28,00 286,50 258,50 
Editoria e abbonamenti specialistici anche on line 98.334,83 20.646,54 -   77.688,29 
Altri servizi 237.735,57 151.717,57 -   86.018,00 


Totale 1.501.495,00 1.513.458,87 11.963,87 


 
dell’Acquisizione di servizi 
 


Acquisizione di Servizi 
Valore al 


31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto 
finanziato 


70.304,77 104.008,07 33.703,30 


Servizi informatici per attività di progetto 4.379.733,77  13.109.638,33 8.729.904,56 
Attività di committenza ausiliarie (definite in codice appalti, art. 3 
lettera m) 


0,00 180.420,00 180.420,00 


Totale 4.450.038,54   13.394.066,40 8.944.027,86 


 
delle Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 
 


Consulenze, collaborazioni, altre 
prestazioni lavoro 


Valore al 


31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Consulenze e prestazioni professionali tecniche 0,00 40.560.00 40.560,00 
Consulenze e prestazioni professionali informatiche 1.869.016,63 583.415,31 -1.285.601,32 
Consulenze e prestazioni professionali per indagini e rilevazioni 183,00 0,00 -           183,00 
Consulenze e prestazioni professionali legali e notarili 0,00 25.122,24 25.122,24 
Consulenze e prestazioni professionali fiscali ed amministrative 9.662,40 1.903,20 -       7.759,20 
Consulenze per studi e ricerche 151.220,16 43.966,68 -  107.253,48 
Contratti di cococo e cocopro 1.529.213,16 1.888.375,81 359.162,65 
Oneri su contratti di cococo e cocopro 312.482,06 431.704,83 119.222,77 


Totale 3.871.777,41 3.015.048,07 -   856.729,34 


 
Con riferimento ai costi per consulenze si fa presente che gli stessi sono relativi alle attività dell’Agenzia  e che 
non si tratta di incarichi legati ad attività relative al funzionamento rispetto ai quali sussiste il limite del 20% 
della spesa sostenuta nell’anno 2009 come stabilito nell’art. 6 comma 7 del D.L 78/2010 convertito in legge n. 
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122 del 30 luglio 2010. Dall’analisi dei valori esposti nella sopra riportata tabella si evidenzia una diminuizione 
complessiva del costo per le consulenze rispetto all’anno precedente.    
 
 
 


III) GODIMENTO BENI DI TERZI 
 
La tabella sottostante riporta i costi legati al godimento di beni di terzi. I valori del 2017 sono quasi 
perfettamente allineati a quelli del 2016; diffatti trattasi di costi il cui ammontare, definito al momento della 
sottoscrizione del contratto, si presenta costante nella sua durata. 


 
 


Godimento Beni di Terzi 
Valore al 


31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


canoni noleggio autoveicoli 5.896,32 5.896,32  
canoni noleggio attrezzature ufficio 12.533,43 13.385,28 851,85 
Altri canoni noleggio 582,57  -582,57 


Totale 19.012,32 19.281,60 269,28 


 
 


IV) COSTI DEL PERSONALE 
I costi del personale, vengono riassuntivamente dettagliati nelle tabelle di seguito riportate, tenendo separati i 
costi delle competenze e degli oneri previdenziali ed assistenziali inerenti alla direzione generale, alla dirigenza 
ed al personale tecnico – amministrativo, da quelli che misurano i costi del personale in comando. A 
completamento della panoramica dei costi che incidono sul personale, nella stessa tabella, sono stati esposti 
anche il costo del TFR, quest’ultimo dettagliatamente riportato nella tabella a questo dedicata ed il costo del 
trattamento di quiescenza. Nonostante vengano posti a confronto i valori del 2016 con quelli del 2017, per 
alcune tipologie di costi quali quelli del personale non è possibile fare un’analisi comparativa in quanto nel 
corso del 2016 gran parte del personale attualmente in organico è stato interessato, orientativamente dal 
mese di settembre, dal processo di stabilizzazione. Ciò significa che per i primi mesi del 2016 AgID erogava 
direttamente il salario accessorio ed i relativi oneri per poi registrare da settembre in poi tutto il costo del 
personale compreso la parte fissa e continuativa e gli oneri connessi. È pertanto fuorviante poter fare un 
confronto sic e sempliciter dei dati del 2016 e quelli del 2017 per tale tipologia di costi. Per quelli che 
contabilmente erano già presenti per intero nel 2016 quale ad esempio il costo del Direttore Generale è facile 
verificare come lo stesso si presenta pressocchè immutato anche per il 2017.    


 


COSTI PERSONALE 
DIPENDENTE 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Stipendi Direttore Generale 169.999,96 169.999,96 0,00 
Stipendi dirigenti T.I. 490.080,12 468.773,48 -21.306,64 
Stipendi dirigenti T.D. 166.977,77 168.914,60 1.937,83 
Stipendi personale tecnico ed amministrativo 2.644.278,01 4.217.944,90 1.573.666,89 
Competenze accessorie fisse dirigenti T.D. 13.489,87 0 -13.489,87 
Competenze accessorie variabili direttore generale 60.000,00 60.000,00 0,00 
Competenze accessorie variabili dirigenti T.I. 12.608,05 23.228,32 10.620,27 
Competenze accessorie variabili dirigenti T.D. 0 16.893,32 16.893,32 
Competenze accessorie variabili personale tecnico e 
amministrativo TI 


0 1.853,60 1.853,60 


Competenze straordinari e festivi personale tecnico 
amministrativo TI 


82.430,34 220.474,12 138.043,78 


Oneri stipendi direttore generale 57.661,00 47.431,24 -10.229,76 
Oneri stipendi dirigenza 143.218,18 170.732,45 27.514,27 
Oneri stipendi personale tecnico ed amministrativo 716.899,70 1.083.110,14 366.210,44 
Trattamento Fine rapporto 212.228,30 225.030,49 12.802,19 
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Trattamento di quiescenza e simili 37.094,73 147.406,67 110.311,94 
Oneri fondi previdenza complementare 29.286,04 29.823,96 537,92 


TOTALE 4.836.252,07 7.051.617,25 2.215.365,18 
 
 
 
 
 
 
 


Rimborso competenze ed oneri del personale in comandato 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Costi per rimborso stipendi personale comandato 1.179.322,73 486.816,78 -      692.505,95 
Competenze accessorie fisse e varabili personale 
comandato 


488.161,74 105.274,42 -      382.887,32 


Competenze straordinari e festivi personale comandato 91.524,34 12.915,96 -        78.608,38 
Oneri previdenziali ed assicurativi personale comandato 492.817,51 171.968,52 -      320.848,99 


TOTALE 2.251.826,32 776.975,68 -   1.474.850,64 
 


 
 
 


Se si prende in esame il costo del personale in comando nel 2017 e lo si raffronta a quello del 2016 si nota 
una netta flessione dello stesso, ma le motivazioni di tale significativa diminuizione sono legate al processo 
di stabilizzazione del personale sopra descritte. 
   
Nella seguente  tabella  vengono  posti  in rilievo i costi di natura fiscale ed assicurativi che vanno a 
completare il quadro dei costi del personale 


 
 


Irap ed Oneri Assicurativi 
Valore al 


31/12/2016 
Valore al 


31/12/2017 
Differenza 


Irap retributivo direttore 19.550,00 19.449,60 -            100,40        
Irap retributivo dirigenti e personale 432.489,10 464.576,55 32.087,45 
Oneri assicurativi Inail 19.897,94 30.401,17 10.503,23 


TOTALE 471.937,04 514.427,32 42.490,28 
 


 
Ferie maturate e non fruite 
 
Si dà evidenza della quantificazione del costo ipotetico, comprensivo di oneri previdenziali e fiscali, relativo alle 
giornate di ferie maturate e non fruite al 31/12/2017 ammontante ad € 334.428,37. Si ritiene, come per il 2016, 
non gravare il bilancio di tale costo in quanto in virtù dell’art. 5 comma 8 del D.L. 95/2012 convertito nella legge 
135/2012 in nessun caso possono essere monetizzate le ferie non godute. Si sottolinea, in base al disposto della 
normativa richiamata, che la violazione di tale disposizione oltre a comportare il recupero delle somme 
indebitamente erogate è fonte di responsabilità disciplinare e amministrativa per il dirigente responsabile. 
Pertanto, l’iscrizione in bilancio del costo delle ferie non godute a fine esercizio con contestuale storno nello 
stesso esercizio di quelle non godute al 31/12 dell’esercizio n-1 soddisferebbe più un’esigenza di trasparenza 
piuttosto che l’applicazione del principio di competenza, principio quest’ultimo mitigato dalla norma contenuta 
nel D.lgs. 118/2011. 
Difatti “l’allegato 1 previsto dall’art.3 comma 1 del D.lgs. 118/2011, al punto 17 stabilisce che: ”…… L'analisi 
economica  dei  fatti  amministrativi  di  una  singola amministrazione  pubblica  richiede   una   distinzione   tra   
fatti gestionali direttamente collegati  ad  un  processo  di  scambio  sul mercato (acquisizione, trasformazione e 
vendita) che  danno  luogo  a costi o ricavi, e  fatti  gestionali  non  caratterizzati  da  questo processo in quanto 
finalizzati ad altre attività  istituzionali  e/o erogative  (tributi,   contribuzioni,   trasferimenti   di   risorse, 
prestazioni, servizi, altro), che danno luogo a oneri e proventi.  
Nel primo caso la competenza economica dei costi e dei ricavi è riconducibile al principio contabile n. 11 dei 
Dottori Commercialisti, mentre nel secondo caso e quindi nella maggior parte delle attività amministrative 
pubbliche è necessario fare riferimento alla competenza economica delle componenti positive e negative della 
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gestione direttamente collegate al processo erogativo delle prestazioni e dei servizi offerti alla comunità 
amministrata e quindi alle diverse categorie di portatori di interesse.   
L’applicazione di tale principio prevede come logica conseguenza la correlazione dei ricavi legati al processo 
produttivo dei beni e servizi ai relativi costi. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio 
della competenza economica dei fatti gestionali caratterizzanti l’attività amministrativa di ogni amministrazione 
pubblica” 
Con specifico riferimento all’argomento in esame, l’Agenzia riceve un finanziamento fisso dal MEF, non 
direttamente legato al processo erogativo delle prestazioni e servizi offerti alla collettività, che costituisce il 
contributo per la copertura delle spese del funzionamento, tra cui anche quelle del personale. 
Ad ulteriore sostegno delle argomentazioni che conducono alla non iscrizione del costo delle ferie maturate e 
non usufruite si richiama il punto 18 dell’allegato citato che stabilisce il principio della prevalenza della sostanza 
sulla forma. La contabilizzazione di tale costo rappresenta in sostanza un’esposizione formale piuttosto che 
sostanziale dei fatti gestionali in quanto si tratterebbe di iscrivere a bilancio un costo ed un relativo debito che 
non può essere definito neppure “potenziale”, questo almeno fino a quando sussiste il divieto di 
monetizzazione delle ferie non godute. 


 
 
 
Nella tabella seguente viene rappresentato in dettaglio il costo degli organi di amministrazione e controllo 
(C.d.R ed O.I.V.). Si fa presente che relativamente all’incremento degli oneri sulle competenze dell’O.I.V. 
questo è sostanzialemte ricollegabile all’incremento degli oneri contributi Inps stabiliti con la Circolare n. 
115 del 19 luglio 2017. La stessa ha previsto l’indennità di disoccupazione per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa previo incremento dell’aliquota contributiva nella misura dello 0,51% a decorrere 
da luglio 2017. 
 


 
Costi per il C.d.R. ed O.I.V. 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Competenze collegio dei revisori 32.771,00 32.771,00 0,00   
Competenze O.I.V. 25.600,00 25.600,00 0,00 
Oneri su competenze collegio dei revisori 8.193,00 8.193,00       0,00 
Irap retributivo su C.d.R. e O.I.V. 4.145,54 4.145,54 0,00 
Oneri su competenze O.I.V. 5.668,62 5.965,32    296,70 


TOTALE 76.378,16 76.674,86 296,70 
 


 
La successiva tabella mette in evidenza i costi per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed i 
costi per le collaborazioni a progetto corredate di oneri riflessi previdenziali e fiscali. Come sopra specificato 
i costi rappresentati per le collaborazioni riportate in tabella non soggiacciono al limite dell’art. 6 comma 7 
del D.L 78/2010 convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010. 


 


Costi Collaborazioni coordinate e continuative 
Valore al 


31/12/2016 
Valore al 


31/12/2017 
Differenza 


Contratti di co.co.co. e co.co.pro. 1.529.213,16 1.888.375,81 359.162,65 
Oneri su contratti di co.co.co. e co.co.pro. 312.482,06 431.704,83 119.222,77 
Irap retributivo collaboratori 101.798,82 131.544,69 29.745,87 


Totale 1.943.494,04 2.451.625,33 508.131,29 
 
 


Altri costi del personale 
 


Nella tabella “Altri costi del personale” vengono rappresentati gli ulteriori costi legali alla gestione del 
personale, tra cui il costo per tirocini, polizze sanitarie ed infortuni e costi della formazione. L’andamento di 
tali costi è ricollegabile in via prioritaria con l’incremento di quel personale che ha un rapporto 
“temporaneo” con l’Ente quale il personale in comando, i tirocini e le collaborazioni coordinate e 
continuative.   
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Altri costi del personale 


Descrizione 
Valore al 


31/12/2016 
Valore al 


31/12/2017 
Differenza 


Tirocini, borse ed assegni di studio 19.740,00 30.720,00 10.980,00 
Altri oneri assicurativi (FASI, polizze sanitarie, infortuni. R.C. 
etc) 


121.347,98 126.908,08 5.560,10 


Costi per la formazione personale prevista da specifiche 
disposizioni di legge 


12.970,33 35.359,67 22.389,34 


Buoni pasto e mensa 92.525,31 113.949,32 21.424,01 
TOTALE  246.583,62     306.937,07     60.353,45 


 
 
 


V) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
 
 


La voce “Ammortamenti e svalutazioni” accoglie i costi di competenza dell’esercizio per gli ammortamenti 
delle immobilizzazioni. 


 
La tabella che segue ne evidenzia la ripartizione degli ammortamenti per le immobilizzazioni immateriali e 
materiali nelle singole voci, così come esposte nel Conto Economico. 


 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Ammortamento immobilizzazioni immateriali  91.051,55  486.115,36 395.063,81 
Amm.to diritti di brevetto ed opere d'ingegno 89.759,81  374.909,30   
Amm.to concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.291,74  81.828,46   
Amm.to altre mmobilizzazioni immateriali   29.377,60   


Ammortamento immobilizzazioni materiali  138.245,67  195.152,61 56.906,94 
Amm.to attrezzature 138.245,67     
Amm.to Impianti e macchinari   33.067,16   
Amm.to Mobili e arredi   4.755,79   
Amm.to Altri beni   157.329,66   


TOTALE 229.297,22 229.297,22 681.267,97 681.267,97 451.970,75 
 


 
 


VI) ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 
Gli accantonamenti per rischio su oneri progetti finanziati si riferiscono a risorse accantonate per 
far fronte a rendicontazioni su progetti inizialmente ammesse al contributo, quindi esigibili, per le 
quali sussistono dubbi di ammissibilità in prospettiva, anche semplicemente in base alla statistica 
presente in Agenzia per situazioni e operazioni similari. Come per il 2016 anche per il 2017 è stato 
accantonato, in via prudenziale, l’1% degli importi complessivamente rendicontati dall’Agenzia nel 
corso dell’anno per i progetti europei. 
Nella tabella che segue sono stati indicati i dettagli della posta. 


 
Accantonamenti per rischi e oneri 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Accantonamento per rischio su oneri progetti finanziati 296,18 1.070,43 774.25 
TOTALE 296,18 1.070,43 774,25 
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VII) ALTRI ACCANTONAMENTI 
 


Nella voce accantonamento FUA sono stati registrati gli accantonamenti per i premi di produzione 
per il personale dipendente. Secondo le indicazioni dell’Aran relativamente alla costituzione delle 
Risorse decentrate degli enti di nuova istituzione è stato preso come paramentro le risorse medie 
destinate ai fondi per il finanziamento delle retribuzioni accessorie del personale non dirigente di 
AIFA-AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO, ANVUR - AGENZIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA e l’AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI, Agenzie dell’ex 
Comparto Ministeri. Pertanto, la quota per persona accantonata a tale titolo rappresenta il valore 
medio del FUA stabilito per gli enti sopra menzionati. 
Nonsono state previste somme per i rinnovi contrattuali in quanto a seguito dell’ultimo contratto 
sottoscritto si ritiene che la quota accantonata in anni pregressi e confluita nel “Fondo 
accantonamento per rinnovi contrattuale personale non dirigente” sia capiente ed adeguata a far 
fronte ad ulteriori costi conseguenti ad eventiali rinnovi contrattuali. 
 
   Altri accantonamenti 


 


Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Accantonamento FUA 104.231,00 130.775,00 26.544,00 
Accantonamenti per rinnovi contrattuali personale non dirigente 13.302,00 0 -   13.302,00 


TOTALE 117.533,00 130.775,00 13.242,00 


 
VIII) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 


La tabella accoglie ulteriori oneri di gestione. In particolare per quanto concerne le spese di rappresentanza 
si precisa che le stesse, non rientrano tra quelle dei tagli previsti dall’art. 6 del D.L. 78/2010 considerato che 
trovano finanziamento direttamente con i progetti gestiti dall’Agenzia. Con ordinativo n. 1179 del 03/10/2017 
per complessivi € 158.607,00 si è provveduto al versamento al Bilancio dello Stato, delle somme esposte in 
tabella. 


 
Oneri Versamento risparmi a Bilancio dello stato Valore al 


31/12/2016 
Valore al 


31/12/2017 
Differenza 


Somme da versare ai sensi dell'art.6 comma3 del D:l.78/2010 52.214,00 52.214,00 0 
Somme da versare ai sensi dell'art.6 comma 7 del D:l.78/2010 60.000,00 60.000,00 0 
Somme da versare ai sensi dell'art.6 comma 8 del D:l.78/2010 24,00 24,00 0 
Somme da versare ai sensi dell'art.6 comma 12 del D:l.78/2010 27.000,00 27.000,00 0 
Somme da versare ai sensi dell'art.6 comma 14 del D:l.78/2010 19.369,00 19.369,00 0 


    


TOTALE 158.607,00 158.607,00 0 


 
 
 


B) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  
 
Non si prevedono proventi ed oneri di tale natura. Inoltre, a differenza di quanto registrato nel bilancio 
2016 non sono stati pagati interessi di mora.  
 


 


C) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  
La voce ricomprende tutte le componenti positive e negative straordinarie che sono derivati da accadimenti 
non previsti nella gestione degli esercizi precedenti. Si dà descrizione analitica delle singole voci esposte in 
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tabella al fine di motivare la fonte delle registrazioni contabili. 


Si vedano le tabelle di dettaglio che seguono. 
 


PROVENTI CON SEPARATA INDICAZ.PLUSVALENZE 
DA ALIENAZIONI I CUI RICAVI NON SONO 
ISCRIVIBILI AL N. 5) 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Sopravvenienze attive:  45.138,34  1.537,48 - 43.600,86 
interessi su rimborsi per differenze contributive 22,92  0   
interessi su rimborsi per differenze contributive 8,87  0   
interessi attivi per chiusura conto TU 305966 43,33  0   
contributo ex dpcm 23/06/2010 63,22  0   
Ristoro dei costi sostenuti nel 2015 da Agid per 


 attività di riaccreditamento (Infocert) 
15.000,00  0   


 Ristoro dei costi sostenuti nel 2015 da Agid per 
 attività di riaccreditamento (Poste Italiane) 


15.000,00  0   


 Ristoro dei costi sostenuti nel 2015 da Agid per 
  attività di riaccreditamento (Telecom) 


15.000,00  0   


 Crediti differenze stipendiali a seguito del rinnovo   
contrattuale 


  1.315,44   


Telecom N.C. per costi sostenuti nel 2016 da Agid   222,04   
Insussistenze di passivo:  0,06  6.431,58 6.431,52 


Storno per esatta imputazione Caccavello 0,06     
Insussistenza del debito per eccesso di valutazione 
prudenziale nel 2016 


  181,06   


Insussistenza del debito per duplicazione documento 
registrato per lo stesso fornitore 


  6.250,00   


Arrotondamenti vari   0,52   
TOTALE 45.138,40 45.138,40 7.969,06 7.969,06 -   37.169,34 


ONERI CON SEPARATA INDICAZ.MINUSVAL. DA 
ALIENAZIONI I CUI EFFETTI CONT.NON SONO 
ISCRIVIBILI AL N. 14) 


     


Sopravvenienze passive:  7.728,45  4.691,85 -   3.036,60 
Arretrati Comp.accessorie da 1/1/2010 a 02/07/2014 4.854,50     
Stipendi novembre 2016 1.935,91     
Stipendi dicembre 2016 e 13^ mensilità 477,24     
Pagamento appendice n. A1B51059 inclusione in 
Polizza A1201436286 di n. 2 funzionari 
dall’11/06/2016 


214,62     


Pagamento appendice n. A1B52658 inclusione in 
Polizza A1201436286 di n. 6 funzionari dal 
15/10/2016 


246,18     


Rimborso per visite mediche di controllo   305,02   
Rimborso spese per acquisto on line di prodotti 
software per il progetto Design Italia it 


  104,41   


Integrazione costo oneri riflessi e IRAP su 
retribuzione di risultato DG anno 2016   396,86   


Interessi passivi su fattura n. 217/l EP SpA   252,42   
Rilevazione sopravvenienza passiva per maggiori 
oneri consumi acqua relativi all’anno 2016    


3.633,14 
  


TOTALE 7.728,45 7.728,45 4.691,85 4.691,85 -   3.036,60 
      


TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI  37.409,95 37.409,95 3.277,21 3.277,21     -34.132,74 


 
 


 IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO  
 


La voce “Imposte sul reddito d’esercizio rappresenta il costo dell’IRAP applicata unicamente ai redditi di 
lavoro dipendente e assimilati non avendo l’agenzia attività di tipo commerciale e quindi una relativa Irap 
Commerciale. L’importo complessivo pari ad € 617.870,96 che trova esposizione dettagliata nella tabella 
sottostante è inevitabile legato all’andamento dei costi delle retribuzioni del Direttore Generale, del 
personale dipendente, dei collavoratori e dei componenti degli organi di revisione facendo registrare 
incrementi o decrementi a seconda dell’aumento o diminuzione delle rispettive retribuzioni erogate.  
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Descrizione Valore al 
31/12/2016 


Valore al 
31/12/2017 


Differenza 


Irap retributivo direttore 19.550,00 19.449,60 -     101,40 
Irap retributivo C.d.R. e O.I.V. 4.145,54 4.145,54 0,00 
Irap retributivo dirigenti e personale 432.489,10 464.576,55 32.087,45 
Irap retributivo collaboratori 101.798,82 131.544,69 29.745,87 


TOTALE 557.983,46 619.716,38 61.732,92 


 
 FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  


 
Si rimanda alla relazione sulla gestione per ogni altro commento in merito, non sussistendo particolari fatti 
di rilievo e/o accadimenti che possano influenzare il contenuto della presente nota integrativa e le risultanze 
del bilancio di esercizio.  


 
 
 
 


ALLEGATI  
 
 


Allegato A Tavola dei coefficienti di ammortamento 
Allegato B Elenco risconti passivi su contributi e progetti in corso 
Allegato C Conto consuntivo in termini di cassa 
Allegato D Rapporto sui risultati di cui all’art. 23 del d.lgs. 91/2011 e del dPCM 18 settembre 2012 
Allegato E Attestazione di inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2016 
Allegato F Attestazione dei tempi di pagamento e indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 
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ALLEGATO A  
 


Tavola dei coefficienti di ammortamento 
 
 


Immobilizzazioni immateriali 
 


Tipologia d'investimento % ammortamento 
Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo 20,00% 
Brevetti 20,00% 
Software 20,00% 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20,00% 
Opere Ingegno 20,00% 


 
 
 


Immobilizzazioni materiali 
Tipologia d'investimento % ammortamento 


Attrezzature informatiche - Hardware 20,00% 
Mobili e arredi 12,00% 
Altri beni 20,00% 
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ALLEGATO B  
 
 


Elenco risconti passivi su contributi e progetti in corso 
 


 
Denominazione  ente  o società 


 
VALORI AL 31/12/16 


 
VALORI AL 31/12/17 


PIATTAFORME DI COMUNICAZIONE CON IL CITTADINO (ITALIA LOGIN) 1.690.364,92 651.152,02 


REALIZZAZIONE DEL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO 3.964.335,36 1.835.580,98 


PROGETTO EUROPEO eHealth  81.239,96. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 


55 


 


ALLEGATO C  
 
 


Conto consuntivo in termini di cassa 
 


Il conto consuntivo in termini di cassa è stato redatto secondo lo schema previsto dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013. Come disposto dall’art. 17, comma 2, del decreto 
legislativo n. 91/2011, fino all’adozione delle codifiche SIOPE di cui al comma 3, l’Agenzia, in regime di 
contabilità civilistica, e non ancora destinataria della rilevazione SIOPE, ha predisposto un conto consuntivo 
in termini di cassa coerente, nelle risultanze, con il rendiconto finanziario di cui all’articolo 16, comma 3. 


 
Tale prospetto contiene, relativamente alla spesa, la ripartizione per missioni e programmi e per gruppi 
COFOG ed è articolato secondo i criteri individuati dal dPCM 12 dicembre 2012. 
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ALLEGATO D  
 
Rapporto sui risultati dell’esercizio 2017 (DPCM 18 SETTEMBRE 2012) 
 
Ai fini dell’adempimento di cui all’art. 5 del decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 27 marzo 2013, si 
illustra il rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 18 settembre 2012. 
Non essendo l’AgID ancora assoggettata alla rilevazione SIOPE, di cui all’art.5, comma 3, lettera c) del Decreto 
ministeriale 27 marzo 2013, non è stato possibile strutturare il rapporto sui risultati dell’esercizio 2017 secondo 
la classificazione per missioni e programmi (Titolo III del D.Lgs n.91/2011). Tale classificazione, propedeutica 
all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.5 del dPCM 18 settembre 2012 come previsto dal comma 2 del 
medesimo articolo, verrà predisposta non appena l’Agenzia sarà assoggettata alla rilevazione SIOPE. 
 
Anche per l’anno 2017 la “mission” dell’Agenzia è stata quella di facilitare, guidare, realizzare e monitorare le 
iniziative strategiche per il Paese in materia di digitalizzazione, al fine di creare sviluppo, offrire nuovi servizi ai 
cittadini ed alle imprese, ottimizzare la spesa della pubblica amministrazione, favorire la crescita e 
l’innovazione,  assicurare il conseguimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana (ADI), tali obiettivi si 
inquadrano  nella più ampia Strategia EU2020, che tende ad una  crescita inclusiva, intelligente e sostenibile 
dell’Unione ed a sfruttare al meglio il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
favorire l’innovazione, la crescita economica e la competitività, nella realizzazione delle scelte strategiche fatte 
dal Governo in materia di digitalizzazione, riportate nei documenti programmatici. 
 
In sede di programmazione per l’esercizio 2017, il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio dell’AgiD, 
in coerenza con i principi normativi e con Il Piano Performance adottato con deliberazione del Direttore 
Generale n.16/2017   ha riflettuto anche le scelte di priorità degli obiettivi della Convenzione triennale 
precedente 2014-2016, nella fase di programmazione, ancora vigente. Tale Convenzione  ha costituito il 
riferimento per la definizione delle Aree strategiche per l’azione amministrativa dell’Agenzia insieme ai Piani 
nazionali “Strategia italiana per la Banda Ultra  Larga “ e la  “Strategia per la Crescita digitale 2014-2020” ed 
alle  recenti modifiche apportate dal legislatore al D.lgs n.82/2005 recante il Codice per l’Amministrazione 
Digitale; si rileva, inoltre,  che non  essendo AgID ancora assoggettata alla rilevazione SIOPE, di ci all’art.7, 
comma 3, del D.Lgs. 31 maggio 2011, n.91, le attività dell’Agenzia non sono, pertanto, ancora riconducibili a 
programmi e missioni di spesa.  
 
 La nuova Convenzione 2017-2018, pertanto, pur intervenuta nel corso dell’anno, ha sostanzialmente codificato 
le linee programmatiche sulle quali l’Agenzia aveva improntato la sua attività già in sede di predisposizione del 
budget, pur in attesa del definitivo consolidamento delle strategie del Governo e della formale approvazione. 
 
Nel Piano Indicatori 2017 erano state, pertanto, rappresentate le attività prioritarie su cui si doveva declinare 
l’azione dell’Agenzia; sulla base delle tre Aree Strategiche individuate, erano stati imputati i relativi obiettivi, 
come da tabella sotto elencata:  
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AREE STRATEGICHE OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore Valore 
atteso 


AREA A:  Sviluppo della capacità 
gestionale amministrativa 


Potenziamento 
dell'efficienza gestionale 


Media equipesata delle 
percentuali di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati all’obiettivo 
strategico 


100% 


AREA B: Politiche per le piattaforme 
abilitanti e le infrastrutture 


Incremento dei servizi 
digitali delle piattaforme 
abilitanti della PA 


Media equipesata delle 
percentuali di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati all’obiettivo 
strategico 


100% 


AREA C: Politiche di digitalizzazione 
ed innovazione dei processi 
economici, culturali e sociali 
 
 


  Presidio ed evoluzione del 
modello strategico dell’ICT 
per la PA a livello 
architetturale e di cyber 
security 


Media equipesata delle 
percentuali di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati all’obiettivo 
strategico 


100% 


 
Di seguito è illustrato il rapporto sintetico sui risultati conseguiti nell’anno per gli obiettivi di “mission” 
dell’Agenzia, tenuto conto anche dei risultati raggiunti al 31/12/2017, esposti nella Relazione sulla Performance 
2017. 
 
Obiettivo strategico: Potenziamento dell’efficienza gestionale  
Finalità: Miglioramento dell’organizzazione dell’Agenzia, significativo recupero dell’efficienza nell’azione 
amministrativa e corrispondente potenziamento dei servizi istituzionali agli stakeholder interni ed esterni. 
Modalità di realizzazione: Individuazione degli ambiti di intervento, automazione intero iter dei procedimenti 
amministrativi, integrazione gestionale ed amministrativa, avanzamento/aggiornamento/razionalizzazione 
della regolamentazione ai vari livelli. 
Tipo indicatore: indicatore di risultato 
Indicatore: Media equipesata delle percentuali di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo 
strategico. 
Descrizione Indicatore: Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo strategico ed 
affidati agli Uffici ed alle Aree afferenti alla Direzione responsabile dell’obiettivo strategico 
Fonti Misurazione indicatore: Sistema informatico, archivi elettronici, protocollo informatico, posta elettronica, 
sistema informativo e documentale integrato gestionale-amministrativo. 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
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Obiettivi operativi di struttura collegati all’obiettivo strategico: Potenziamento dell’efficienza gestionale 
Struttura: Ufficio Segreteria Tecnica, supporto agli organi e comunicazione  
Obiettivi Operativi: Ob. 1) Organizzazione, coordinamento e gestione del progetto Italia login attraverso il 
coinvolgimento e il raccordo con le aree interne; Ob. 2)  Definizione della linea di comunicazione esterna e web; 
Ob.3) Elaborazione della strategia per le Competenze digitali 
Finalità: Ob.1) Realizzazione del progetto Italia login; 2) Disponibilità di una linea di comunicazione esterna e 
web; 3) Definizione della strategia per le Competenze digitali 
Modalità di realizzazione: 1) Coinvolgimento e il raccordo con le aree interne; 2) Produzione di linee guida; 3) 
Mantenimento della coerenza con il programma europeo e con i fondi strutturali per OT11 legati a Italia login. 
Indicatori: Ob.1) Produzione WBS di progetto; Produzione piano gare e assegnazione delle risorse; Ob. 2) 
Realizzazione evoluzione e aggiornamento della community design developer; Impostazione dell'immagine 
coordinata in coerenza con le linee guida; 3) Redazione della strategia in coerenza con il programma europeo e 
con i fondi strutturali per OT11 legati a Italia login 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target: nessun scostamento 
 
Struttura: Ufficio Coordinamento attività internazionali 
Obiettivi Operativi: Ob.1) Presidio delle attività e progetti internazionali; Ob. 2) Consultazioni su nuova 
normazione europea da parte di Parlamento, Governo, istituzioni Europee; Ob. 3) Partecipazione al Tavolo 
interistituzionale di coordinamento anticorruzione (Min.ro Esteri). 
Finalità: Ob.1) Necessità di presidiare tutte le iniziative internazionali curate da AgiD, che sono distribuite tra le 
Aree; Ob. 2) Adempiere alla missione istituzionale di ente di riferimento in materia ICT nel contesto della 
normazione internazionale; Ob. 3) Mantenere il presidio delle attività internazionali in materia di anticorruzione. 
Modalità di realizzazione: Ob. 1) Rilevazione e aggiornamento (nuovi) progetti c/o i referti di Area; Ob. 2) 
Fornire supporto continuo e puntuale per le esigenze di aggiornamento e parere di altre amministrazione in 
tema di norme internazionali; Ob.3) Partecipazione attiva ai tavoli di lavoro in materia. 
Indicatori: Ob.1) Emissione nuovo documento ricognizione; Ob.2) Numero pareri e contributi forniti / numero di 
pareri e contributi richiesti, Ob. 3) Numero di riunioni presenziate/numero di riunioni convocate, 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
 Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Ufficio affari giuridici e contratti 
Obiettivi Operativi: Ob. 1) Migliorare l'efficienza dei processi interni nell'espletamento di procedure per gare, 
acquisti, accordi e convenzioni e collaborazione alle risposte ai quesiti di natura giuridica dalle istituzioni 
rilevanti 
Finalità: Regolamentare e standardizzare le procedure di acquisto e le procedure di appalto, pre-commerciali e 
commerciali (svolte in autonoma dall’Agenzia o realizzate per conto di altre amministrazioni ai sensi del dlgs. 
179/2012, art. 19), al fine di stimolare la domanda di beni e servizi innovativi basati su tecnologie digitali 
(definizione DL 5/2012, art. 47 rubricato "Agenda digitale italiana" e rendere più efficiente le procedure interne 
per le risposte alle interpellanze parlamentari, A.N.AC., altre istituzioni rilevanti 
Modalità di realizzazione: Gruppo di lavoro interarea per la redazione del Regolamento acquisti; progettazione 
da società di consulenza per dotare AgID di un “servizio di piattaforma di e-procurement” (pubblicazione, 
negoziazione, aggiudicazione) offerto in modalità ASP da operatori di mercato; collaborazioni inter-area per la 
produzione dei contributi rilevanti alle risposte alle interpellanze; supporto consulenziale interno sulla normativa 
contrattuale 
Indicatori: Ob. 1) Proposta regolamento acquisti; N. risposte interpellanze fornite nei tempi / N. interpellanze; N. 
procedure gara, appalto, accordi collaborazione, convenzioni complessivamente espletate / N. procedure gara, 
appalto, accordi collaborazione, convenzioni previsti. 
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Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Ufficio Contenzioso del lavoro e relazioni sindacali 
Obiettivi Operativi: Ob. 1) Migliorare l'efficienza dei processi interni di competenza 
Finalità: Migliorare l'efficienza dei processi interni nell'espletamento degli adempimenti e delle procedure in 
materia di contenzioso del lavoro a supporto dell'attività di difesa in giudizio dell'Agenzia; potenziamento delle 
attività in materia di relazioni sindacali e contrattazione collettiva integrativa. 
Modalità di realizzazione: Predisposizione di atti e collaborazioni con uffici istituzionali quali la PCM/Funzione 
pubblica, l'ARAN e Avvocatura dello Stato. 
Indicatori: 1) Produzione e trasmissione nei tempi previsti degli atti e dei rapporti all'Avvocatura generale dello 
Stato per la difesa in giudizio dell'amministrazione nelle cause di lavoro del personale; 2) Produzione nei tempi 
previsti degli atti a supporto della delegazione di parte pubblica. 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
 Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento 
Obiettivi operativi: Ob 1) Sviluppo macrofunzione contabilità del sistema informativo e documentale integrato; 
Ob. 2) Sviluppo macrofunzione approvvigionamenti Ob. 3) Sviluppo della contabilità analitica. 
Finalità: Ob. 1) Attuazione di tutte le fasi per la messa a disposizione della contabilità generale sul sistema 
informativo e documentale gestionale amministrativo; 2) Significativo incremento della capacità gestionale 
dell’amministrazione con particolare riferimento al settore degli approvvigionamenti; 3) Sviluppo in tempi 
rapidi e certi della contabilità analitica su sistema informativo e documentale integrato gestionale e 
amministrativo, anche nell’ottica di fonte privilegiata del sistema di reporting gestionale ai vari livelli di 
responsabilità. 
Modalità di realizzazione: Ob. 1)Collaborazione al Gruppo di Lavoro sul sistema integrato e attiva 
partecipazione al trasferimento informativo e formazione degli addetti; Ob. 2) attuazione di ottimizzazioni 
organizzative ed attivazione di collaborazione tra i sevizi ed inter-area sulle procedure di acquisto; Ob. 3) 
Collaborazione al gruppo di lavoro per il sistema informativo e documentale integrato gestionale ed 
amministrativo, specificazione dei requisiti e per l’implementazione della contabilità analitica con 
particolare riferimento alle attività produttive ed ai progetti. 
Indicatori: Ob. 1) Produzione manuale di contabilità - Disponibilità contabilità generale su sistema 
integrato, Ob. 2) Indicatore di tempestività pagamenti 2017 / Indicatore tempestività pagamenti 2016; Ob.  
3) Specificazione contabilità analitica attività - Specificazione contabilità analitica progetti 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Ufficio Organizzazione e gestione del personale 
Obiettivo operativo Ob. 1)  Incremento dell'efficienza complessiva nella gestione amministrativa. 
Finalità: Miglioramento coordinato dei processi interni orientato all'incremento di produttività nell'azione 
amministrativa 
Modalità di realizzazione: Analisi ed eliminazione delle inefficienze interne, attivazione di gruppi di lavoro 
trasversali per la razionalizzazione dei processi interni, implementazione sistema informativo e documentale 
integrato gestionale e amministrativo, formazione specifica degli utenti, gestione del sistema di valutazione 
performance. 
Indicatori: Ob. 1)  N. delibere collaboratori proposte nei tempi / N. delibere richieste; - N. contributi forniti al 
responsabile trasparenza nei tempi / N. di contributi richiesti; -  N. mandati trasmessi nei tempi / N. mandati 
trattamento economico personale; Percezione miglioramento efficienza dei processi interni degli utenti del 
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sistema informativo e documentale integrato;- Produzione capitolato del sistema informativo e 
documentale integrato. 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Obiettivi strategico: “Incremento dei servizi digitali delle piattaforme abilitanti della PA”  
                    
Obiettivo strategico: Incremento dei servizi digitali delle piattaforme abilitanti della PA 
Finalità: Significativo aumento della qualità, efficienza ed affidabilità dei servizi digitali delle piattaforme 
abilitanti della Pubblica Amministrazione, in linea con gli standard dell’Agenda Digitale europea ed italiana. 
Modalità di realizzazione: Monitoraggio del piano triennale, attuazione di un efficace controllo e vigilanza, 
supporto alla PPAA anche per mezzo dei pareri e delle attività di monitoraggio dei risultati dei contratti ICT e 
degli accordi di programma quadro; efficace attività regolatoria normativa, supporto alla progettazione di 
servizi innovativi digitalizzati intero iter. 
Tipo indicatore: indicatore di risultato 
Indicatore: Media equipesata delle percentuali   di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo 
strategico. 
Descrizione Indicatore: Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo strategico ed 
affidati alle Aree afferenti alla Direzione Responsabile dell’obiettivo strategico. 
Fonti Misurazione indicatore: Sistema informatico, archivi elettronici, protocollo informatico, posta elettronica, 
sistema informativo e documentale integrato gestionale-amministrativo. 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 


Obiettivi operativi di struttura collegati all’obiettivo strategico: “Incremento dei servizi digitali delle 
piattaforme abilitanti della PA”  


Struttura: Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
Obiettivi operativi: Ob 1) Sviluppo Piano triennale ICT delle pubbliche amministrazioni; Ob 2) Attuazione 
piattaforme applicative; Ob.3) Sviluppo Ecosistemi. 
Finalità: O. 1) AgID ha l'obiettivo di emettere un Piano triennale dell'ICT nella PA in modo da dare 
indicazioni alle PA centrali e locali in tema di strategie dell'ICT di razionalizzazione e di risparmi (vedi legge di 
Stabilità 2016). Il Piano 2017-2019, che contiene la definizione e la descrizione di un Modello ICT strategico 
per le PA, contiene la programmazione delle azioni che AgID e le PA dovranno mettere in atto per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano. L'obiettivo è la predisposizione e la sua successiva 
diffusione presso le Amministrazioni; Ob. 2) Miglioramento della fruibilità del sistema pagoPA da parte di 
cittadini e imprese attraverso la realizzazione della nuova versione della componente software WISP 
(Wizard Interattivo di Scelta del PSP) da rendere disponibile sulla piattaforma pagoPA - Ampliamento 
degli strumenti di pagamento (pagamenti su mobile) -Ampliamento dei servizi di pagamenti (Avvisatura 
digitale); Ob. 3) L'obiettivo Ecosistemi racchiude diverse attività: nell'ambito dell'e-procurement, presidiare 
e coordinare le attività del piano nazionale di attuazione ai sensi dell'art. 212 del d.lgs n. 50/2016 -
 nell'ambito dell'e-procurement, identificare gli standard e definire l'infrastruttura di 
interoperabilità del sistema (PEPPOL authority) -favorire l’omogeneizzazione, tra i diversi ecosistemi, dei 
servizi offerti al cittadino attraverso la definizione di un modello organizzativo di un ecosistema. 
Modalità di realizzazione: Ob. 1)Collaborazione di tutte le strutture interne AgID e incontri di confronto con 
le Amministrazioni. Aggiornamento dei dati già rilevati nel 2016 relativi alla spesa ICT presso le PAC. Nuova 
rilevazione della spesa ICT presso le Regioni e le Città Metropolitane attraverso una società specializzata da 
individuare attraverso RDO-MEPA. Progettazione di un sistema per l'integrazione dei progetti strategici di 
AgID con il Piano triennale dell’informatica nella PA; Ob.2)   Realizzazione delle nuove componente 
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software; Realizzazione della documentazione tecnica per l'utilizzo da parte degli aderenti a pagoPA delle 
nuove componenti software realizzate; Istituzione di un Forum sui pagamenti elettronici Programmazione 
di eventi e iniziative di comunicazione e divulgazione. 
Indicatori: Ob. 1) Emanazione del piano triennale 1° versione - Rilevazione baseline regioni e città 
metropolitane - Impianto del sistema di monitoraggio; Ob. 2) Realizzazione nuove funzionalità di pagoPA - 
Diffusione del sistema pagoPA; Ob.3) Produzione piano nazionale di attuazione e-procurement (Art.212 del 
d.lgs n. 50/2016) - Realizzazione standard e infrastruttura di interoperabilità del sistema e-procurement - 
Definizione del modello organizzativo dell'ecosistema con applicazione ad almeno N.2 ecosistema. 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Area Pareri Monitoraggio e Vigilanza (in seguito alla rimodulazione organizzativa avvenuta con 
determinazione n. 177/2017, la denominazione dell’ufficio è cambiata in Area Innovazione della Pubblica 
Amministrazione. 
Obiettivi operativi: Ob.1) Monitoraggio ed emissione di pareri entro i termini di legge; Ob.2) Vigilanza ai 
sensi dell'art. 14 bis del CAD; Ob. 3) Studi e ricerca e Internet Governance; 3) Studi e ricerca e Internet 
Governance.  
Finalità: Ob.1) Monitoraggio: verifica dell'andamento dei contratti IT delle PA, prevalentemente sotto il 
profilo della misura dei risultati; Pareri: rispetto del compito istituzionale affidato all'Agenzia di cui all'art. 
14 bis c.2 let.f del CAD; Ob. 2) In relazione alla previsione dell’art. 14-bis, c2, lett. i) del CAD, AgID svolge 
funzioni di vigilanza sui soggetti iscritti negli elenchi di fiducia di cui all’art. 29 del CAD. Per i servizi 
fiduciari, in particolare, AgID è l’Organismo di vigilanza designato ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 
910/2014. Per violazioni accertate nell’esercizio di tali funzioni, AgID può irrogare sanzioni amministrative, 
ovvero disporre la revoca della qualificazione o dell’accreditamento In considerazione della rilevanza dei 
compiti previsti ex lege , anche a livello europeo ed internazionale, e della tipologia e numerosità degli 
stakeholder , è necessario che le attività siano condotte in modo sistematico e controllabile, definendo, 
documentando e mantenendo aggiornati l’organizzazione, le politiche, i processi e le procedure da attuare 
per l’esercizio di tali compiti; Ob. 3) Studi e Ricerche: erogare formazione al personale dell'Agenzia sui 
principali temi di interesse istituzionale con accento particolare alla contemporaneità dei temi trattati; 
Internet Governance: partecipazione dell'Agenzia alla definizione e sviluppo delle policy riguardanti 
Internet Governance. 
Indicatori: Ob. 1)  % di rapporti dei RAC di monitoraggio analizzati nei termini (punto h, paragrafo 4.7 
circolare Agid n.4/2016 - Numero di pareri posti alla firma del DG entro i termini di legge (45 giorni dalla 
richiesta) rispetto al numero complessivo di pareri resi dall'Area; Ob.2) Piano organizzativo per l'esecuzione 
delle attività in coerenza con le altre funzioni coinvolte (accreditamento e CERT PA) - % di relazioni di 
valutazione della conformità analizzate nei termini di cui all’art. 20 del CAD; Ob. 3) Media dei valori 
espressi nei moduli di feedback in uscita dai seminari - Integrazione e supporto attività team digitale anche 
per l'organizzazione dell'Evento preparatorio ICANN 58 
Modalità di realizzazione: Ob. 1) Monitoraggio: analisi dei RAC (rapporti avanzamento contratto), incontri 
di supporto alle amministrazioni, predisposizione di relazioni sull'andamento del servizio; Pareri: esame della 
documentazione trasmessa dalle amministrazioni in occasione della richiesta del parere; valutazione tecnico-
economica con riferimento ai prezzi di mercato; redazione del documento finale; Ob.2) Predisposizione e rilascio, 
entro l'anno, di un documento di organizzazione, eventualmente articolato in più documenti distinti, che 
descriva il sistema da attuare per l'esecuzione delle attività di vigilanza (politica della Direzione; struttura 
organizzativa; ruoli/responsabilità; attività; processo; principali procedure per la conduzione della attività ) - 
Analisi delle relazioni di valutazione di conformità trasmesse dai prestatori di servizi fiduciari, esecuzione 
eventuale di verifiche ispettive o richieste di approfondimenti , comunicazione degli esiti; Ob. 3) Studi e Ricerche: 
somministrazione di moduli di feedback per la valutazione degli esiti in uscita - Internet Governance: 
organizzazione dell'evento, verifica dei temi oggetti oggetto di discussione e coinvolgimento dei referenti 
nazionali e internazionali (comunità Multi-stakeholder). 
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Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Area Progettazione e programmazione nazionale (in seguito alla rimodulazione organizzativa 
avvenuta con determinazione n. 177/2017, la denominazione dell’ufficio è cambiata in Ufficio Programmazione 
nazionale) 
Obiettivi operativi: Ob. 1) Convergenza della programmazione e progettualità delle PA sulla programmazione 
strategica nazionale 
Finalità: Coordinamento della programmazione delle amministrazioni territoriali per l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione rispetto alla programmazione strategica nazionale e monitoraggio delle 
attività svolte dalle amministrazioni; coordinamento dell’attuazione dell’Obiettivo Tematico 2 (Agenda digitale) 
a livello nazionale e locale 
Modalità di realizzazione: Stipula di Accordi con le PA a seguito della definizione degli obiettivi comuni e 
individuazione dei principali interventi di sviluppo dell'Agenda digitale; verifica dei risultati conseguiti dalle 
singole amministrazioni con particolare riferimento ai costi e benefici dei sistemi informatici secondo le 
modalità fissate dalla stessa Agenzia; gestione e monitoraggio di interventi volti alla razionalizzazione e 
digitalizzazione delle attività della PA locale e all’erogazione dei servizi a cittadini ed imprese, in gran parte 
programmati e cofinanziati negli Accordi di Programma Quadro (APQ) stipulati con Regioni e Province 
Autonome in materia di Società dell’Informazione e Crescita Digitale 
Indicatori: Ob.1) N. accordi stipulati / 6 -   N. assessment di progetti finanziati / 26 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Obiettivo strategico: Presidio ed evoluzione del modello strategico dell’ICT per la PA a livello architetturale e 
di cyber security 
Finalità: Aumentare la capacità di interoperabilità e sicurezza della PA per consentire nuovi livelli di servizi per i 
cittadini e le imprese. 
Modalità di realizzazione: Avanzamento significativo nella proposta e nell’adozione di standard tecnologici, di 
tecnologie digitali, di soluzioni per la sicurezza dello spazio cibernetico e di sorveglianza digitale a livello 
nazionale e comunitario. 
Tipo indicatore: indicatore di risultato 
Indicatore: Media equipesata delle percentuali   di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo 
strategico. 
Descrizione Indicatore: Grado di raggiungimento degli obiettivi operativi collegati all’obiettivo strategico e 
affidati alle Aree afferenti alla Direzione responsabile dell’obiettivo. 
Fonti Misurazione indicatore: Sistema informatico, archivi elettronici, protocollo informatico, posta elettronica, 
sistema informativo e documentale integrato gestionale-amministrativo. 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target: nessun scostamento 
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Obiettivi operativi di struttura collegati all’obiettivo strategico: “Presidio ed evoluzione del modello 
strategico dell’ICT per la PA a livello architetturale e di cyber security”   
Struttura: Area Architetture Standard ed infrastrutture 
Obiettivi operativi: Ob. 1) Consolidare la diffusione e l’utilizzo di SPID; Ob.2) Regolamentazione rilevante 
(DPCM, regole tecniche, linee guida e modelli di servizi) anche a supporto del piano triennale e del 
programma di crescita digitale; Ob.3) Supportare il dispiegamento del piano triennale 
Finalità: Ob. 1) Il sistema SPID a fine 2016 ha raggiunto circa 1 milione di utenti. È necessario consolidare il 
sistema con diverse azioni, tra quelle esterne il numero di utenti è un parametro rilevante come pure 
l'adesione dei privati, anche al fine di mettere in sicurezza la sostenibilità del sistema; Ob.2) L’Area è 
chiamata a contribuire all'attuazione del CAD attraverso l'emanazione regolamentazione tecnica che può 
essere proposta o emanata in autonomia, in relazione al rango del provvedimento. L'obiettivo misura la 
produzione di tale regolamentazione tecnica effettuata dall'Area; Ob.3) Fornire per gli aspetti di 
competenza il supporto per l'attuazione del piano triennale da parte delle pubbliche amministrazioni 
fornendo elementi puntuali di indirizzo 
Modalità di realizzazione: 1) L'obiettivo si raggiunge attraverso una serie di azioni dirette ed indirette tra le 
quali: attività di accreditamento, favorire e supportare l'adesione delle PA e lo switch off dei vecchi sistemi; 
individuare e supportare lo sviluppo e la diffusione di applicazioni SPID only, la realizzazione di funzioni di 
supporto tecnico per i gestori e le PA, l'aggiornamento costante del sito SPID, la raccolta dei dati e la 
valutazione dei trend con la messa in campo di eventuali azioni correttive, la semplificazione lato utente, 
l'investimento sulla robustezza del sistema (sicurezza e privacy comprese), la definizione di un "circuito" per 
favorire l'adesione dei privati, le azioni di dissemination, informazione, formazione e comunicazione e non 
ultima per la sostenibilità e l'attrattività l'integrazione con l'Europa;  2)Fornire contributi per il 
miglioramento della normazione primaria e per l'integrazione di quella di settore, definire proposte di 
DPCM coinvolgendo gli stakeholder, progettare l'insieme di documentazione tecnica da aggiornare 
definendo un percorso di migrazione e compatibilità, definire modelli di servizio nelle gare SPC e cloud. La 
sostenibilità e l'efficacia saranno supportate anche attraverso la partecipazione a GdL e progetti in ambito 
UE e le sinergie con gli enti di normazione tecnica; 3) Fornire gli strumenti di indirizzo, costruendoli con un 
approccio partecipativo insieme alle PA, ai professionisti/utenti (qundo applicapbile) e al mercato nel 
settore dei dati, delle infrastrutture, dell'interoperabilità. Gestire i servizi infrastrutturali, l'operatività dei 
soggetti accreditati e sfruttare la partecipazione ai comitati di gestione dei PON e delle Gare SPC e Cloud 
per favorire l'attuazione del piano triennale da parte delle PA. 
Indicatori: Ob. 1) N. identità digitali SPID rilasciate nel 2017 / (numero identità digitali SPID rilasciatenel 
2016 -  N. soggetti privati che utilizzano SPID come sistema d'accesso / 3; Ob. 2) Proposta DPCM servizi 
fiduciari qualificati e SPID - Specificazione modelli di servizio nelle Aree Cloud, DataCenter, Interoperabilità, 
SPC / 3; Ob.3) Redazione dell'agenda nazionale per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico - 
Redazione di un documento di istruzioni operative per la PA. 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Sicurezza e Cert Pa (in seguito alla rimodulazione organizzativa avvenuta con determinazione n. 
177/2017, la denominazione dell’ufficio è cambiata in Area CERT – PA) 
Obiettivi operativi: Ob. 1) Aggiornamento dell'infrastruttura ICT di AGID con adeguamento a SPC-2; Ob.2 
Incremento capacità di monitoraggio delle fonti OSINT del CERT-PA; 3) Incremento capacità di segnalazione del 
CERT_PA 
Finalità: Ob. 1) Adeguare l'infrastruttura AgID migliorando il supporto alle attività ed in particolare al SIII, 
gestendo nel contempo la migrazione della rete della PA a SPC-2; Ob.2) Migliorare la capacità di allertamento 
efficace del CERT- PA incrementando quantitativamente e qualitativamente il monitoraggio dello spazio 
cibernetico; Ob. 3) Incrementare il numero di segnalazioni di allerta prodotte dal CERT-PA nell'unità di tempo. 
Modalità di realizzazione: Migrazione dell'ambiente operativo a Windows 10; miglioramento dell'integrazione 
tra ambiente locale e cloud Microsoft. Migrazione dei servizi di connettività a SPC-2; 2) Acquisizione, 
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configurazione, personalizzazione e tuning continuo dei sistemi di monitoraggio automatico delle fonti OSINT; 3) 
Innalzamento del livello di monitoraggio dello spazio cibernetico. Aumento della capacità di analisi degli eventi. 
Automatizzazione del sistema di generazione delle segnalazioni. 
Indicatori: Ob. 1) Percentuale di realizzazione della migrazione; Ob.2) Dati analizzati al giorno / Dati analizzati 
l'anno precedente * 10; Ob. 3) Incremento percentuale rispetto all'anno precedente 
Percentuale di raggiungimento degli obiettivi: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
 
Struttura: Area Cittadini imprese e trasferimento tecnologico (in seguito alla rimodulazione organizzativa 
avvenuta con determinazione n. 177/2017 obiettivo è confluito tra le competenze attribuite all’Area 
Trasformazione Digitale”) 
Obiettivi operativi: Ob. 1)  Incremento di servizi digitali di qualità per i cittadini e le imprese 
Finalità: Fornire ai cittadini servizi digitali sempre più avanzati e con standard in linea con l'Agenda digitale 
europea e italiana. Aumentare la fiducia nella fruizione dei servizi online da parte dei cittadini e delle imprese, 
tenendo conto che il sistema pubblico di identità digitale (SPID) ambisce a divenire il sistema di accesso a tutti i 
servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e dai privati che vi aderiranno 
Modalità di realizzazione: Attivazione di collaborazioni con i Gestori dell'Identità digitale SPID accreditati per la 
specificazione delle ricognizioni di customer satisfaction; richiesta da parte dei gestori di identità digitali SPID di 
informazioni di customer satisfaction ai propri clienti; raccolta ed elaborazione dei dati da parte AgID per singolo 
gestore; aggregazione dei dati totali 
Indicatori: Ob. 1) Rilevazione positiva di customer satisfatiction sugli utenti SPID; N. partecipazioni riunioni 
Comitato guida PON –Infrastrutture e reti/N. riunioni Comitato guida PON Infrastrutture e reti 
Percentuale di raggiungimento dell’obiettivo: 100% 
Motivazione dell’eventuale scostamento tra target e valore rilevato: nessun scostamento 
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ALLEGATO E  
 
Attestazione di inesistenza di debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2017 
 
In riferimento all’oggetto si attesta che, alla data del 31 dicembre 2017, non sussistono per l’Agenzia 
situazioni debitorie non iscritte al bilancio per cui non si sia già provveduto al riconoscimento e al suo 
finanziamento. 
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ALLEGATO F  
 
Attestazione dei tempi di pagamento e indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 
(di cui all’art. 41, c. 1, del decreto-legge n. 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
89/2014) 
 
Il prospetto di seguito riportato, estrapolato dalla procedura di contabilità, contiene l’elenco di tutti i 
pagamenti effettuati nel periodo 01/01 – 31/12/2017. 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti dell’Agenzia per l’Italia Digitale per il 2017, di cui all’art. 33 
del decreto legislativo n. 33/2013, è pari a – 18,99. Il valore dell’indice annuale, essendo negativo, 
rappresenta la media dei giorni di anticipo rispetto alla scadenza dei pagamenti. 
L’indicatore è stato calcolato con le modalità previste dall’art. 9 del dPCM 22 settembre 2014 
prendendo in considerazione tutte le fatture pagate nell’anno 2017 
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Premessa 
L’Agenzia per l’Italia Digitale  è chiamata a gestire e sostenere l’articolato  processo di cambiamento delle 


amministrazioni pubbliche, a promuovere e sostenere la diffusione delle tecnologie e dei servizi digitali tra 


imprese e cittadini  e a supportare il Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda Digitale nella 


realizzazione degli obiettivi individuati.  


Nel corso del 2017 si è concluso, con l’approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri il 31 


maggio 2017, il processo di elaborazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica 


amministrazione 2017-2019, che costituisce lo strumento per guidare la razionalizzazione della spesa ICT 


della Pubblica amministrazione e il suo riorientamento a livello nazionale. 


Le attività dell’Agenzia sono state, quindi, declinate in un’impostazione strategica ampia, funzionale 


all’attuazione delle politiche adottate per la strategia di crescita digitale del Paese e volte ad assicurare il 


conseguimento degli obiettivi dell'Agenda Digitale Italiana (ADI), anche coordinando ed integrando la 


strategia nazionale con i piani operativi regionali, secondo gli elementi tecnici abilitanti definiti nel “Modello 


strategico di evoluzione del sistema informativo della Pubblica amministrazione”.  


Il modello strategico prescelto si articola su quattro livelli: 


1. Infrastrutture fisiche (connettività, data center, tecnologia cloud); 


2. Infrastrutture immateriali (sistema pubblico di identità digitale Spid anagrafe unica Anpr, sistema 


dei pagamenti PagoPA sistema di fatturazione elettronica); 


3. Ecosistemi di interoperabilità (ecosistemi di settore basati su servizi applicativi come Scuola, 


Turismo, Sanità, etc.); 


4. Italia Login (framework di integrazione dei servizi della PA in un unico contesto coerente dal punto 


di vista di esperienza utente e usabilità). 


Nel corso del 2017 il ruolo centrale assunto dall’Agenzia nell’ambito del  processo di innovazione del paese, 


si è ulteriormente consolidato.  Il legislatore  attraverso numerosi interventi come la  legge di stabilità 2016, 


il  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il nuovo Codice degli Appalti e il  decreto legislativo 


26 agosto 2016, n. 179 , concernente modifiche ed integrazioni al Codice dell'Amministrazione Digitale 


(CAD) ,  aveva già attribuito ad Agid ulteriori nuovi, specifici compiti, oltre a quelli istituzionali elencati 


nell’art. 4 dello Statuto, approvato con  DPCM 8 gennaio 2014.  


In particolare, l’Agenzia si è imposta quale struttura indispensabile con funzioni, oltre che di indirizzo e 


controllo, anche di  guida ed accompagnamento, delle amministrazioni sia centrali che locali, nella fase di 


adeguamento alle indicazioni contenute nel Piano.  Agid si è inoltre trovata a svolgere il ruolo  di 


coordinatore dell’attuazione degli interventi programmati.  
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Si è passati dalla fase di pianificazione a quella di realizzazione degli obiettivi concentrando le attività sulle 


sette aree d’intervento delineate dal Piano: accesso ai servizi, ecosistemi e interoperabilità, piattaforme 


abilitanti, infrastrutture fisiche, sicurezza, gestione del cambiamento, monitoraggio e  comunicazione.  


Infatti, nel nuovo sistema delineato il compito attribuito all’Agenzia è quello di accompagnare e supportare 


le amministrazioni nella fase di adeguamento, condividendo con le singole PA sia il modello di governance 


che il monitoraggio,  assicurando la piena coerenza  tra gli interventi regionali e centrali. 


Il citato Piano triennale ha indicato il  quadro di riferimento entro il quale rendere operativi i progetti, le 


piattaforme e i programmi descritti nel documento “Strategia italiana per la Crescita Digitale 2014-2020”, 


per una più incisiva opera di  trasformazione e  di modernizzazione della PA.  


Particolare attenzione nel corso dell’anno è stata rivolta alle attività indispensabili per il governo del sistema 


come per il  monitoraggio svolto da Agid , sia sull’operato delle singole amministrazioni, sia  sullo stato di 


avanzamento di alcuni dei progetti chiave per lo sviluppo del modello di trasformazione digitale del Paese 


quali:  SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), PagoPA (il sistema di pagamenti elettronici per la PA), 


Fatturazione Elettronica, Open Data (i dati aperti della PA), FSE (Fascicolo sanitario elettronico), ANPR 


(Anagrafe nazionale popolazione residente), Digital Security (CERT-PA, la gestione della sicurezza 


informatica per la PA). 


In pratica Agid ha predisposto un vero e proprio presidio di assistenza al cambiamento per le 


Amministrazioni fornendo sia asset fisici e metodologici per ogni livello del Piano triennale e individuando e 


mettendo a disposizione un apposito gruppo di accompagnamento tecnico per l’implementazione delle azioni 


in capo alla PA  sia centrale che regionale, attraverso le specifiche figure di Account manager centrali e 


Account manager territoriali . 


Nel secondo semestre l’Agenzia  ha inoltre iniziato anche a definire concretamente, insieme alle Regioni, le 


tappe per l’attuazione del Piano sui territori, impostando un processo di accompagnamento verso 


l’innovazione digitale, poi definitivamente codificato con la Determinazione n. 44 del 16 febbraio 2018 – 


“Stipula Accordo Quadro tra l'Agenzia per l'Italia Digitale e le Regioni e le Province Autonome per la 


crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020”.  


Il 2017 è stato, quindi, un anno molto importante per Agid che ha segnato un punto di svolta per il percorso 


di crescita digitale del Paese. L’attività sviluppata,  puntando soprattutto su interventi mirati e coordinati 


sulle tematiche individuate quali prioritarie e  abilitanti dell’intero sistema, opportunamente diffusi, sia a 


livello centrale che locale, attraverso specifici interventi di comunicazione, ha permesso di imprimere una 


accelerazione del sistema di digitalizzazione del paese ed ha segnato il percorso da intraprendere per una 


Pubblica amministrazione più snella, digitale e competitiva.  


1. LINEE ADOTTATE PER LA GESTIONE 2017 
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Le disposizioni statutarie prevedono per l’Agenzia l’adozione di un sistema contabile ispirato ai principi 


civilistici finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi nonché delle variazioni 


patrimoniali e finanziarie. Concluso l’iter di approvazione del “Regolamento di contabilità, finanza e 


bilancio dell’Agenzia” dal 2016 è stato definitivamente adottato il nuovo sistema contabile, pertanto, il 2017 


è il primo esercizio in cui è possibile confrontare i dati economici con quelli rilevati nel precedente esercizio.  


Il bilancio di previsione  2017, predisposto in prima stesura alla fine del 2016, è stato adottato con la 


determinazione n. 81 /2017 del 30 marzo 2017 ed approvato in via definitiva con il Decreto del Presidente 


del Consiglio dei Ministri il 25/05/2017.  


Come è avvenuto per la gestione 2016, anche nel 2017 l’attività svolta dall’Agenzia è risultata più incisiva 


nel secondo semestre dopo l’approvazione definitiva del Piano triennale e il consolidamento degli obiettivi 


da perseguire nella Convenzione Triennale 2017-2019, approvata definitivamente in data 8 agosto 2017. 


La Convenzione, pur intervenuta nel corso dell’anno, ha sostanzialmente codificato le linee programmatiche 


sulle quali l’Agenzia aveva improntato la sua attività  già in sede di predisposizione del budget,  pur in attesa 


del definitivo consolidamento delle strategie del Governo e della formale approvazione della citata 


convenzione.  


Il bilancio di previsione 2017 è stato infatti elaborato in coerenza con i principi espressi con il “Modello 


strategico di evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica Amministrazione”,  declinati in obiettivi 


operativi all’interno del “Piano Triennale dell’Information and Communication Technology ICT nella 


Pubblica Amministrazione” che era già stato elaborato ma ancora in attesa di approvazione definitiva da 


parte del governo. 


L’art 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, prevede che 


nell’ambito della Convenzione vengano definite le aree strategiche in cui declinare l’azione amministrativa 


dell’Agenzia.  


In particolare, per il 2017, con riferimento ai principali ambiti di intervento, sono state individuate le 


seguenti attività prioritarie, distinte con riferimento alle tre aree strategiche : 


1) Evoluzione del sistema informativo della P.A; 


2) Infrastrutture Piattaforme abilitanti ed Ecosistemi; 


3) Politiche di digitalizzazione e innovazione dei processi economici culturali e sociali. 
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Area strategica Obiettivi  individuati 


 Completare e far approvare il Piano triennale 2017-2019;
 Sviluppare e pubblicare una prima release dello strumento web per la comunicazione, diffusione e 
gestione del Piano triennale;
Avviare il monitoraggio della baseline dei costi e dei progetti delle Pubbliche amministrazioni centrali e 
locali, completando la copertura di almeno 15 Regioni e 4 PAC;
 Pubblicare il primo set di indicatori relativi al monitoraggio regionale (DESI regionale);
 Pubblicare un documento che definisca i meccanismi di governance del Piano triennale con le 
Amministrazioni centrali e locali;
 Implementare una nuova organizzazione dell’Agenzia e rafforzare il coordinamento con la struttura del 
Commissario. 
Realizzare le attività previste dal Piano triennale per i tre layer del Modello strategico;
Avviare e portare a regime i progetti finanziati con i fondi PON Governance: a)portare in esercizio la 
prima release di Cittadinanza digitale, secondo quanto previsto nel progetto Italia login e contenente 
almeno le funzionalità di avvisi e gestione delle preferenze del cittadino, e definire le regole di 
interoperabilità; b)avviare le progettualità nell’ambito dei primi tre ecosistemi pilota; c) completare le 
schede progettuali, sottoscrivere le convenzioni con il Dipartimento e avviare le attività operative 
relative ai layer delle Piattaforme immateriali e delle Infrastrutture fisiche.
 Proseguire nell’implementazione di SPID finalizzando i contratti per il circuito privati e definendo gli 
obiettivi quantitativi da raggiungere nell’anno successivo;
 Potenziare l’infrastruttura fisica e l’organizzazione del servizio PagoPA migliorando l'esperienza utente 
ed accelerando l'adozione da parte delle PA per raggiungere un target di 10 milioni di transazioni 
nell'anno.
 Aggiornare il Portale nazionale dei dati aperti (dati.gov.it) e assicurare il coordinamento delle attività 
 Organizzare secondo quanto previsto dal Piano triennale il presidio di assistenza al cambiamento per le 
Amministrazioni istituendo stabile contatto con tutte le PAC e gli aggregatori PAL e mappando per 
ognuno le iniziative progettuali e gli impegni di spesa attraverso indici operativi e SLA che saranno 
stabiliti entro la fine del 2017;
Completare la mappatura delle competenze interne all’Agenzia secondo i framework europei;
 Assistere il Dipartimento nell’eventuale estensione della metodologia a livello nazionale;
 Accompagnare i processi di trasformazione digitale della PA e del Paese con apposite iniziative di 
comunicazione, formazione e disseminazione;
 Rappresentare, previo raccordo con il Commissario, l’Italia sui temi dell’agenda digitale e dell’Internet 
governance.


 Area strategica 1 - Evoluzione del 
sistema informativo della P.A.


Area strategica 2 - Infrastrutture, 
Piattaforme abilitanti ed Ecosistemi


Area strategica 3 - Politiche di 
digitalizzazione e innovazione dei 


processi economici, culturali e sociali


 


La stessa Convenzione segnala alcune attività ritenute fondamentali quali il presidio del Piano: la sua 


evoluzione e realizzazione, il presidio delle piattaforme abilitanti  l’individuazione di nuove piattaforme, 


temi ai quali l’Agenzia, nel corso dell’esercizio, ha rivolto particolare attenzione. 


Particolare rilevanza ha rivestito anche una nuova iniziativa intrapresa da Agid, a partire da marzo 2017,  con 


la costituzione di una task force sull’intelligenza artificiale per studiare le opportunità offerte 


dall’intelligenza artificiale per migliorare i servizi pubblici e semplificare la vita ai cittadini.  In particolare la 


task force, ha il compito di:  


• analizzare le potenziali applicazioni dell’IA nei servizi pubblici; 


• studiare le implicazioni socioeconomiche e culturali sull’introduzione dell’IA nei servizi pubblici; 


• definire rischi e opportunità strategiche per le Amministrazioni italiane; 


• mappare i principali centri di ricerca e il lavoro avviato dalle Amministrazioni italiane; 


• essere tra i pionieri a livello internazionale nell’applicazione di IA nei servizi pubblici per metodo e 


qualità del documento; 


• realizzare delle raccomandazioni sull'Intelligenza Artificiale al servizio del cittadino, destinate alle 


Pubbliche amministrazioni. 
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I primi risultati dell’attività sono stati poi esposti in un “White paper” presentato il 21 marzo 2018. 


L’Agenzia non si è limitata ad adoperarsi per il raggiungimento degli obiettivi sopraesposti, riportati nel 


documento di Pianificazione allegato alla Convenzione triennale, ma ha anche continuato a  svolgere tutte le 


altre attività ad essa demandate dalla legge istitutiva che hanno riguardato:  


a) l’accreditamento per i conservatori di documenti informatici, dei gestori di identità digitale SPID e dei 


prestatori di servizi fiduciari qualificati, mediante la verifica del possesso dei requisiti previsti dal 


regolamento eIDAS. 


b) la vigilanza  con il rafforzamento delle attività già avviate e l’organizzazione dei nuovi presidi di 


vigilanza dell’attività di erogazione di identità digitali da parte degli Identiy Provider SPID, dei 


prestatori di servizi fiduciari qualificati, e dei contratti pubblici di beni e servizi ICT in virtù del 


protocollo d’intesa sottoscritto da AgID e ANAC nell’aprile 2016; 


c) la definizione di linee guida e regole tecniche sui seguenti temi: qualificazione di servizi Software as 


a Service (SaaS) per il Cloud della PA, censimento del patrimonio ICT delle Amministrazioni e 


qualificazione dei Poli Strategici Nazionali, siti web e servizi della PA, e sicurezza informatica , e-


procurement  e pagamenti elettronici  


d) presidio del Piano Triennale: organizzazione del monitoraggio della gestione dei pareri e delle attività 


di supervisione tecnica nei confronti delle amministrazioni con allineamento dinamico ai piani 


Triennali delle amministrazioni locali , come accennato in premessa. 


Per completare il quadro delle attività portate avanti dall’Agenzia durante la gestione 2017 si deve 


considerare anche l’avvio nel secondo semestre delle attività previste dalla Convenzione stipulata il  2 agosto 


2016 tra AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la 


realizzazione del Progetto “ITALIA LOGIN- la casa del cittadino” . Tale progetto si inserisce nell’ambito 


degli obiettivi previsti dal Programma Operativo Nazionale Governance e capacità istituzionale 2014-2020 


(ASSE 1 – Obiettivo specifico 1.3 e Asse 2 obiettivo specifico 2.2).  


La stessa convenzione, con durata prevista fino al 2023, individua l’AgID, quale “Amministrazione 


Beneficiaria”, ai sensi dell’art. 2, par.10 del Regolamento(UE) n. 1303/2013, regolamentando altresì relativi 


obblighi e procedure di rendicontazione dei fondi assegnati, pari complessivamente a € 50.000.000,00.  


I fondi assegnati, sono gestiti in una apposita “contabilità speciale”  secondo i principi stabiliti dal citato 


regolamento.  


Nell’ultimo trimestre 2017 è stata inoltre formalizzato, con una nuova Convenzione sottoscritta in data 26 


ottobre, un ulteriore progetto, con durata fino al 2021, focalizzato sulla trasformazione digitale delle 


Infrastrutture materiali con riferimento agli interventi necessari a livello di connettività, data center e cloud 


denominato “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al cloud”. Per la realizzazione di tale attività, 


con inizio dal 2018, è stato previsto un finanziamento, sempre a valere sui fondi PON, pari ad € 


20.000.000,00. 
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In relazione ai fattori gestionali interni, lo sviluppo della capacità gestionale amministrativa e il 


potenziamento dell’efficienza sono stati considerati, in sede di predisposizione del budget, quali obiettivi 


strategici da conseguire nel corso dell’anno. Nel 2017, infatti, si è provveduto in tal senso portando a 


compimento il processo di adeguamento della struttura con l’adozione di importanti interventi organizzativi 


che hanno permesso il raggiungimento di un maggiore livello di operatività dal punto di vista del 


funzionamento interno, con un recupero in termini di efficienza gestionale, anche a fronte delle limitate 


risorse disponibili per il funzionamento dell’Agenzia.  


Sono state individuate, con la determinazione n. 432/2016, adottata il 30 dicembre 2016 ed entrata in vigore 


dal 1 gennaio 2017, due strutture di livello dirigenziale generale, individuando le attività di competenza di 


ogni singola struttura di livello dirigenziale generale in modo più funzionale ai nuovi compiti assegnati dal 


legislatore. Il modello organizzativo prescelto è stato poi codificato nel Regolamento di organizzazione,  


approvato con DPCM 27 marzo 2017 pubblicato nella GU n. 106 del 9 maggio 2017. 


In corso d’anno, a seguito dell’approvazione del “Piano nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza 


informatica” e del Piano triennale per l’informatica della Pubblica amministrazione”  per il triennio 2017- 


2019, (emanati rispettivamente con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri il 31 marzo e 31 maggio 


2017), allo scopo di adeguare ulteriormente la struttura in funzione delle nuove esigenze legate alla 


trasformazione digitale, si è reso necessario un ulteriore intervento organizzativo che ha risposto all’esigenza 


di rafforzare il coordinamento tra le attività dell’Agenzia e quelle assegnate alla struttura del Commissario, al 


fine di imprimere una sostanziale accelerazione al processo di digitalizzazione delineato nel Piano.  


La modifica intervenuta, con la determinazione 177/ 2017, risponde ad una esigenza di separazione tra le 


competenze istituzionali e quelle direttamente legate alla trasformazione digitale. Sono state quindi ridefinite 


in quest’ottica le competenze assegnate alle due direzioni generali: 


• Direzione Pubblica amministrazione e Vigilanza: responsabile dell’ erogazione e gestione dei 


servizi offerti alle pubbliche amministrazioni, della gestione dei contratti per l’erogazione dei servizi 


della redazione del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione, della ricerca di 


soluzioni innovative attraverso studi, ricerche e modalità innovative di e-procurement, della 


formulazione di pareri alle amministrazioni, della vigilanza e del CERT-PA.  


• Direzione Tecnologie e sicurezza: responsabile della definizione degli standard e delle architetture 


di progetto, dei processi di accreditamento e della realizzazione e gestione dei progetti di 


trasformazione digitale, ivi inclusa, secondo quanto previsto dal Piano triennale, la componente 


progettuale della sicurezza informatica.  


Tale distribuzione delle competenze è stata poi definitivamente sancita con il  DPCM 27 luglio 2017 che ha 


modificato il Regolamento di organizzazione approvato in precedenza.  


Nei successivi paragrafi si darà conto, con riferimento ad ogni singola linea di attività, delle scelte operative 


adottate nel corso della gestione per la realizzazione degli obiettivi prioritari definiti per l’anno 2017. 
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2. ATTIVITÀ SVOLTE E RISULTATI RAGGIUNTI 
La presente relazione descrive nel dettaglio le attività svolte da Agid per il raggiungimento degli obiettivi 


programmati nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2017 con riferimento sia alle attività istituzionali che ai 


progetti assegnati ai singoli centri di costo con la determinazione del Direttore generale n. 244/2017.  


L’esposizione viene effettuata per attività/progetto, secondo gli ambiti di intervento attributi alle singole 


strutture, in relazione all’assetto organizzativo dell’Agenzia vigente alla data del 31/12/2017, adottato con la 


determinazione Direttore Generale n. 177/2017. 


  


2.1 Attività Direzione Pubblica Amministrazione e vigilanza  


La Direzione è organizzata in tre strutture di secondo livello la cui responsabilità è attribuita a dirigenti di II 
Fascia, identificate quali specifici centri di costo con la citata determinazione n. 244/2017: 


− Area Soluzioni perla pubblica amministrazione con specifiche competenze sulla  di gestione dei servizi 
infrastrutturali , dei contratti e convenzioni Consip, nella redazione del Piano triennale, nelle attività di 
pareri istruttorie e modelli , nelle attività di vigilanza, nella redazione di regole tecniche e monitoraggio 
contratti; 


−  Area Innovazione della Pubblica Amministrazione con competenze orientate alle attività di studio e 
ricerche, in ambito Internet governance, sulle smart cities e sulle strategie di procurment e innovazione 
del mercato;  


− Area Cert-PA. cui fanno capo le attività del CERT Pa la gestione della sicurezza e anche la gestione 
delle infrastrutture ICT interne.  


Nei paragrafi seguenti sono riportate in maggiore dettaglio le attività svolte dalla Direzione nel corso del 
2017. 


2.1.1 Indice delle Pubbliche Amministrazioni IPA   
 


Dati identificativi  


L’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) è una base dati pubblica che fornisce informazioni sugli 


Enti e i Gestori di Pubblico servizio. I contenuti sono strutturati in tre macro livelli: 


- informazioni di sintesi sull'Ente; 


- informazioni sui singoli uffici (Unità Organizzative – UO), sulla struttura organizzativa e gerarchica; 


- informazioni sugli uffici di protocollo (Aree Organizzative Omogenee - AOO). 


Gli Enti sono responsabili della gestione dei dati pubblicati e, ai sensi del comma 3, art. 6-ter del C.A.D, 


sono tenuti ad aggiornare gli indirizzi e i propri contenuti pubblicati con cadenza almeno semestrale. 
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L’IPA costituisce il riferimento ufficiale (pubblico elenco di fiducia, così come definito nel art. 6-ter del 


CAD) anche per un insieme sempre più ampio di processi della pubblica amministrazione; a titolo di 


esempio si citano il protocollo informatico, la fatturazione elettronica, la certificazione dei crediti, e 


recentemente si è aggiunto anche il registro nazionale alternanza scuola lavoro. Gli enti accreditati sono 


circa 23.000, gli indirizzi PEC pubblicati sono circa 113.000 e i servizi di fatturazione elettronica 


pubblicati sono circa 57.000. 


La fruizione dei contenuti è resa disponibile in varie modalità: web, Open Data e tramite interfaccia 


applicativa utilizzando sia il protocollo LDAP sia i Web Service. 


I livelli di utilizzo dell’IPA nel 2017 sono i seguenti: 


- visualizzate più di 7 milioni di pagine con un incremento del 28,5% rispetto al 2016; 


- download di 776.683 file open data con un incremento del 32,5% rispetto al 2016; 


- quasi 13 milioni di accessi tramite protocollo LDAP con un incremento del 7,7% rispetto al 2016; 


- oltre 2 milioni di interrogazioni tramite Web Service con un incremento di oltre il 100% rispetto al 


2016. 


Normativa di riferimento  


 D.lgs. n. 82/2005 – Codice dell’amministrazione digitale (CAD): art. 6-ter “Indice dei domicili digitali 


delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi”, art. 47 “Trasmissione dei documenti 


tra le pubbliche amministrazioni”; 


 DPCM 3 dicembre 2013, art. 11 “Indice degli indirizzi delle amministrazioni pubbliche e delle aree 


organizzative omogenee”; 


 DM 3 aprile 2013, n. 55 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 


elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche”; 


 Piano Triennale ICT AgID 2017-2019. 


Attività svolte  


Sono state svolte le seguenti attività: 


• accreditamento di Amministrazioni Pubbliche e Gestori di Pubblici servizi; 


• supporto costante all’utenza mediante sia il Service Desk dedicato, sia un supporto di secondo livello con 


specifiche competenze normative e amministrative; 


• adeguamenti evolutivi e manutenzione delle funzionalità web; 


• tuning delle query utilizzate dalle funzionalità del sito IPA; 


• monitoraggio degli accessi al sito IPA e delle relative transazioni; 


• monitoraggio della qualità dei dati presenti in IPA; 


• aggiornamento della base informativa di riferimento con l’inserimento nuovi Comuni costituiti dal 1 


gennaio 2017; 


• aggiornamento dei manuali utente disponibili sia nell’area pubblica sia nell’area riservata; 


• aggiornamento del supporto all’utenza tramite video tutorial; 
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• manutenzione delle funzionalità erogate tramite Web Service; 


• verifica della produzione giornaliera degli Open Data; 


• monitoraggio settimanale della coda relativa alle pratiche gestite dal Service Desk; 


• monitoraggio delle Amministrazioni ancora non censite in IPA; 


• allineamento della base informativa a quanto pubblicato nel conto economico consolidato delle 


amministrazioni pubbliche gestito dell’ISTAT (anno 2017); 


• su richiesta del Ministero dell’Istruzione sono stati predisposti gli interventi massivi relativi ai dati dei 


referenti delle istituzioni scolastiche, e, ai fini della bonifica dei dati, è stata concordata la comunicazione 


annuale da parte del Ministero delle istituzioni scolastiche cessate, effettuando la bonifica; 


• valutazione degli impatti sull’IPA della nuova versione del CAD e del Piano triennale ICT. 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il 2017 circa la disponibilità e l’adeguatezza del servizio IPA 


alle esigenze utente e alla normativa di riferimento. Nello specifico: 


• nell’ambito del contratto IC sottoscritto nel 2016 è stato esaminato il progetto esecutivo presentato dal 


RTI e sono state proposte le relative azioni correttive, è stato effettuato il collaudo del servizio, è stata 


predisposta ed effettuata la migrazione del servizio dal precedente fornitore al RTI, gestendo le criticità 


emerse nella messa in esercizio del servizio; 


• è stato effettuato l’intervento di inserimento, per tutte le PA presenti in IPA, ad esclusione delle 


istituzioni scolastiche, dell’“Ufficio per la transizione al digitale” di cui all’art. 17 del CAD, previsto dal 


Capitolo 10 (Gestione del Cambiamento) del Piano triennale ICT;   


• sono stati gestiti i rapporti con tutti gli organismi istituzionali che utilizzano l’IPA come fonte primaria o 


di riferimento; 


• le procedure di esercizio dell’IPA hanno garantito la fruizione dei contenuti, h24, sia a livello utente sia a 


livello applicativo; 


• è stato effettuato un costante monitoraggio degli aspetti legati alla sicurezza e alle performance delle 


funzionalità disponibili, con relativi interventi di adeguamento, ove necessari; 


• è stato effettuato un costante monitoraggio della qualità delle informazioni presenti in IPA. 


2 1.2 Posta elettronica certificata (PEC )  
 


Dati identificativi  


Istituito dal DPR n. 68 dell’8 febbraio 2005 e dalle successive regole tecniche del DM 2 novembre 2005, il 


servizio è andato a regime nel corso del 2006. A fine 2017 risultavano 22 Gestori iscritti nell’elenco dei 


Gestori di posta elettronica certificata tenuto da Agid. Il numero di caselle di posta elettronica certificata 


attive alla stessa data è di circa 8,8 milioni, per un totale di messaggi scambiati nell’anno pari a circa 1,4 


miliardi (dati ufficiali desunti dalle comunicazioni bimestrali dei Gestori di cui alla circolare CNIPA 







14 


 


51/2006). Il mercato, e il relativo traffico di messaggi tra caselle, è per il 75% concentrato su 4 Gestori. 


Normativa di riferimento  


 D.P.R.  8 febbraio 2005, n. 68 “Regolamento recante disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica 


certificata”; 


 D.M. 02/11/2005 “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, 


della posta elettronica certificata”; 


 D.Lgs. 82/2005 – CAD Codice dell’Amministrazione Digitale, in particolare art. 48( Posta elettronica 


certificata  ), art. 6 (Utilizzo del domicilio digitale), comma 1-ter dell’art 1 (Definizioni). 


Attività svolte  


• supporto alla gestione della chiusura del contratto CECPAC; 


• passaggio di consegne al servizio “Vigilanza” e relativo supporto per gli aspetti tecnici e di knowhow 


relativi all’attività dei Gestori PEC; 


• nell’ambito dei servizi di supporto all’operatività dei Gestori, sono state concordate con il fornitore della 


Certification Authority AgID le attività volte a una nuova emissione di tutti i certificati utilizzati dai 


Gestori PEC per l’erogazione del servizio a seguito dei nuovi regolamenti internazionali e 


dell’evoluzione degli standard tecnologici in materia di certificati digitali. 


Risultati conseguiti  


È stato garantito il corretto funzionamento del servizio PEC nel rispetto della normativa di riferimento. 


2.1.3 Indice dei gestori di Posta Elettronica Certificata (IGPEC) 
 


Dati identificativi  


L’Indice dei Gestori di posta elettronica certificata è una struttura operativa che garantisce il funzionamento 


della PEC. I contenuti dell’IGPEC fanno riferimento ai Gestori che sono attivi a una certa data. 


L’IGPEC viene alimentato con le informazioni che ogni Gestore deve rendere disponibili e 


conseguentemente pubblica l’insieme completo di tutte le informazioni fornite dai Gestori. Questa gestione 


si articola secondo i seguenti passi: processo di acquisizione delle informazioni, validazione delle 


informazioni e pubblicazione dell’IGPEC. L’IGPEC viene aggiornato ogni due ore e i suoi contenuti sono 


resi disponibili, mediante accesso tramite certificato di autenticazione, ai soli Gestori. 


Per ogni Gestore, l’IGPEC pubblica le seguenti informazioni: denominazione del Gestore, certificati di firma 


digitale utilizzati e l’elenco dei domini di PEC in carico. I Gestori iscritti nello specifico elenco pubblico 


gestito da AgID erano 22 a fine 2017. 


 


Normativa di riferimento  


 D. .M. 02/11/2005 “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, 


della posta elettronica certificata” e relativo allegato. 
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Attività svolte  


Sono state svolte le seguenti attività: 


• nell’ambito del contratto IC sottoscritto nel 2016 è stato esaminato il progetto esecutivo presentato dal 


RTI e sono state proposte le relative azioni correttive, è stato effettuato il collaudo del servizio, è stata 


predisposta ed effettuata la migrazione del servizio dal precedente fornitore al RTI, gestendo le criticità 


emerse nella messa in esercizio del servizio; 


• costante monitoraggio dei processi operativi e dei flussi di dati connessi all’esercizio dell’IGPEC; 


• costante monitoraggio della sicurezza e delle performance degli accessi al servizio per garantire 


continuativamente (h24) la fruizione dei contenuti ai Gestori; 


• al fine di migliorare l’attualità delle informazioni gestite, previo accordo con tutti i Gestori, il tempo di 


latenza è stato ridotto a due ore; 


• al 31/12/2017 erano ospitate le informazioni operative di 22 Gestori per un totale di 225.196 domini. 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il 2017 circa la disponibilità e l’adeguatezza del servizio 


IGPEC alle esigenze dei Gestori e alla normativa di riferimento  


2.1.4 SPKI ( certificationa Autority AgID)  
 


Dati identificativi  


Il servizio SPKI è un servizio a supporto dell’operatività del sistema di Posta elettronica certificata. 


In particolare, con il D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 ed il Decreto del Ministro per l’Innovazione e le 


Tecnologie del 2 novembre 2005, contenente le “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la 


validazione, anche temporale, della posta elettronica certificata”, è attribuito in via esclusiva al CNIPA (e 


quindi ad AgID) il compito di rilasciare ai Gestori PEC i certificati server automaticamente riconosciuti dai 


prodotti di mercato. 


Dal 20 novembre 2017 è pertanto operativa, nell’ambito del servizio SPKI del contratto IC, una Certification 


authority denominata AgID CA1 abilitata ad emettere certificati di autenticazione e certificati per la firma 


delle ricevute PEC ad uso dei Gestori PEC. Per esigenze interne di AgID la CA AgID CA1 è stata abilitata ad 


emettere anche certificati per siti web il cui dominio risulta essere sotto il controllo di AgID. 


Normativa di riferimento  


 D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 ed il Decreto del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 2 
novembre 2005. 


Attività svolte  


Nell’ambito del contratto IC sottoscritto nel 2016 è stato esaminato il progetto esecutivo presentato dal RTI e 


sono state proposte le relative azioni correttive, è stato effettuato il collaudo del servizio, è stata predisposta 
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ed effettuata la migrazione del servizio dal precedente fornitore al RTI, gestendo le criticità emerse nella 


messa in esercizio del servizio. 


Nel mese di dicembre 2017 sono stati emessi i certificati di autenticazione e firma di tutti i Gestori PEC. 


2.1.5 Gestione del Dominio “.GOV.IT”  
 


Dati identificativi  


Il dominio “.gov.it” identifica le istituzioni Governative. I siti web facenti parte del dominio “.gov.it” hanno 


lo scopo di fornire informazioni e servizi ai cittadini, alle imprese ed alla stessa pubblica amministrazione 


con la garanzia che le informazioni e i servizi richiesti provengano da quell’Ente. La Direttiva del Ministro 


per la Pubblica amministrazione n.8/2009 ha fissato i criteri di riconoscibilità, di aggiornamento, di usabilità 


e accessibilità individuando con il “.gov.it” il dominio che riconosce i siti e i portali delle pubbliche 


amministrazioni. 


Le pubbliche amministrazioni sono tenute, quindi, a provvedere all’iscrizione al dominio “.gov.it” dei siti 


che intendono mantenere attivi. Questo servizio reso disponibile da AgID consente a tutte le Pubbliche 


amministrazioni richiedenti di registrare il sottodominio ".gov.it" e di gestire tutte le operazioni successive 


connesse allo stesso 


Normativa di riferimento  


 Direttiva del Presidente del Consiglio del 30 maggio 2002; 


 Direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione e Innovazione n. 8/2009. 


Attività svolte  


• Assistenza e supporto per agevolare l’iter di registrazione, cambio dati tecnici, riferimenti, cancellazione; 


• istruttoria per la verifica dei requisiti per la registrazione; 


• supporto alle amministrazioni nell’ambito della procedura di registrazione; 


• presentazione, con cadenza trimestrale, di una relazione al Dipartimento della Funzione Pubblica sui dati 


aggiornati delle registrazioni al dominio “.gov.it;”; 


• predisposizione del nuovo regolamento sulla gestione .gov.it a seguito della pubblicazione del piano 


Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019. 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il 2017 circa la disponibilità e l’adeguatezza del servizio di 


gestione del Dominio “gov.it” alle esigenze utente e alla normativa di riferimento. Dal 2002 ad oggi sono 


stati registrati oltre 10.000 domini. 


2.1.6 Direzione dell’esecuzione del contratto infrastrutture condivise (IC)  
 


Dati identificativi  
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Il 12 dicembre 2014, Consip ha indetto, per conto di AgID, la gara per l’affidamento della progettazione, 


realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione delle infrastrutture condivise del SPC, con un massimale di 


€ 17.400.000 (IVA esclusa), avente ad oggetto i seguenti servizi: 


a) Servizi di interconnessione QXN (IQXN): 


- in continuità con i servizi erogati, all’atto dell’indizione della predetta gara, da QXN S.c.p.A. 


b) Servizi per l’interoperabilità delle applicazioni: 


- Servizio di certificazione; 


- Servizio di gestione del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali; 


- Servizio Indice della Pubblica Amministrazione (IPA); 


- Servizio Indice dei Gestori PEC (IGPEC). 


c) Servizi di Governance: 


- Servizio di gestione automatizzata dei contratti; 


- Servizio di gestione dei dati di qualità e sicurezza; 


- Servizio di gestione delle escalation; 


- Servizio di gestione dell’accesso web. 


Consip ha aggiudicato la suddetta gara il 5 aprile 2016 al RTI costituendo da Fastweb S.p.A., in qualità di 


mandataria, Sistemi Informativi S.r.l. e Finmeccanica S.p.A., in qualità di mandanti, con un valore 


contrattuale pari a € 9.916.083,83 (IVA esclusa). 


In data 4 agosto 2016 è stato sottoscritto con il sopracitato RTI il “Contratto per l’affidamento della 


progettazione, realizzazione, fornitura, manutenzione e gestione delle Infrastrutture condivise del sistema 


pubblico di connettività”. 


Normativa di riferimento  


 D.Lgs. 82/2005 – CAD Codice dell’Amministrazione Digitale, in particolare art. 73“Sistema pubblico di 


connettività (SPC)”, art. 75 “Partecipazione al Sistema pubblico di connettività, art 76 “Scambio di 


documenti informatici nell’ambito del sistema pubblico di connettività”, art. 76-bis “Costi del SPC”. 


 
Attività svolte  


• Riunioni di coordinamento con il RTI circa gli aspetti tecnici, organizzativi e amministrativi legati 


all’esecuzione del contratto con particolare focus sulla documentazione legata alla realizzazione dei 
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servizi SIA e al loro collaudo; 


• organizzazione dell’attività di collaudo dei servizi SIA e successiva esecuzione degli stessi con la 


relativa gestione delle non conformità e del rientro delle stesse; 


• organizzazione degli aspetti legati alla messa in esercizio dei servizi SIA resi disponibili dal RTI; 


• definizione del modello di relazione per gli aspetti legati alla fatturazione dei servizi eserciti; 


• gestione del processo di approvazione delle fatture emesse dal RTI. 


Risultati conseguiti  


L’esecuzione del contratto al momento non presenta criticità. 


2.1.7. Vigilanza  
 


Dati identificativi  


La vigilanza riguarda le funzioni previste all’articolo 14-bis, comma 2, lettera i) del Codice 


dell’amministrazione digitale (CAD), che AgID svolge “… sui servizi fiduciari ai sensi dell’articolo 17 del 


Regolamento UE 910/2014 (Regolamento eIDAS) in qualità di organismo a tal fine designato, sui gestori di 


posta elettronica certificata, sui conservatori di documenti informatici accreditati, nonché sui soggetti, 


pubblici e privati, che partecipano a SPID di cui all’art. 64 (del CAD); nell’esercizio di tale funzione 


l’Agenzia può irrogare per le violazioni accertate a carico dei soggetti vigilati le sanzioni amministrative di 


cui all’art. 32-bis (del CAD).”. 


Correntemente le funzioni di vigilanza riguardano oltre 100 prestatori di servizi, iscritti in quattro elenchi 


pubblici consultabili sul sito istituzionale . 


Normativa di riferimento  


 D.lgs. n. 82/2005 – Codice dell’amministrazione digitale (CAD), art. 14-bis “Agenzia per l’Italia 


digitale”, comma 2, lettera i) e articoli correlati; 


 Regolamento UE 910/2014, art. 17, articoli correlati e provvedimenti attuativi;  


 Norme relative a ciascuna tipologia di servizi, tra le quali: 
 DPCM 3 dicembre 2013 - “Regole tecniche in materia di sistema di conservazione ai sensi degli 


articoli 20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44-bis e 71, comma 1 del Codice 


dell’amministrazione digitale” e Circolare Agid n.65/201;  


 DPR 11 febbraio 2005, n. 68 – “Regolamento recante disposizioni per l'utilizzo della posta 


elettronica certificata, a norma dell'articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3”); Circolare 7 


dicembre 2006, n. 51 - Espletamento della vigilanza e del controllo sulle attività esercitate dai 


Gestori di PEC; DM 2 novembre 2005 (Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15-11-2005) – “Regole 


tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della posta elettronica 


certificata”; 


 DPCM 24 ottobre 2014 – “Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione 
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dell'identità digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del 


sistema SPID da parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese”; Regolamenti AgID e 


schemi di Convenzione, ai sensi dell’art. 4 del DPCM 24 ottobre 2014. 


Attività svolte  


• Sono state definite e documentate l’organizzazione e le modalità per l’esecuzione della vigilanza. In 


particolare, è stata emessa la prima versione del documento “Piano generale per l’organizzazione e 


l’esecuzione delle attività”, che descrive il piano organizzativo ed i processi adottati per la vigilanza in 


coerenza con le altre funzioni coinvolte. 


• E’ stata pubblicata la prima versione del documento “Modalità di esecuzione delle verifiche sui soggetti 


qualificati o accreditati”, che descrive le procedure per l’esecuzione delle verifiche in ambito vigilanza.  


• È stata espletata la procedura di cui all’Avviso 3/2017 per la selezione di collaboratori con profilo 


tecnico.  


• È stata conclusa la procedura di acquisto RDO 1347721, espletata attraverso il MePA,  ed è stato 


stipulato il contratto con la società aggiudicataria Bureau Veritas s.p.a., allo scopo di integrare le risorse 


interne con le competenze specialistiche proprie degli “auditor”. Il contratto è stato attivato il 20 marzo e 


nel 2017, come da documentazione di gara, sono stati elaborati e gestiti 5 programmi bimestrali per 


l’esecuzione di verifiche ispettive presso i soggetti vigilati.  


• Le attività ispettive sono state avviate a maggio 2017. Nel mese di aprile si sono tenute sessioni 


preliminari di preparazione con gli auditor di Bureau Veritas per la predisposizione della 


documentazione, delle procedure e degli strumenti per la conduzione delle verifiche. Nel corso del 2017 


(periodo maggio-dicembre) sono state svolte 40 verifiche ispettive presso 34 operatori (alcuni operatori 


iscritti in più di un elenco). In particolare sono stati visitati i 5 gestori SpID operativi da almeno sei mesi, 


12 prestatori di servizi fiduciari qualificati, 14 conservatori e 9 gestori PEC. 


• Sono state analizzate tutte le relazioni di conformità (CAR) presentate ai sensi del Regolamento eIDAS 


dai 16 prestatori di servizi fiduciari attivi nel 2017; per 12 di tali operatori sono stati condotti audit ad 


hoc, allo scopo di verificare il follow-up delle azioni segnalate in ciascun CAR e rilevare sul campo le 


modalità adottate per la gestione degli incidenti di sicurezza e dei piani di cessazione. Per la gestione 


degli incidenti di sicurezza, in particolare, in relazione agli obblighi di notifica ex art. 19 del 


Regolamento eIDAS; sono state preventivamente fornite indicazioni ai QTSP sulle modalità di 


classificazione e notifica degli incidenti di sicurezza conformemente a quanto stabilito nelle linee guida 


ENISA.   


• È stata redatta una prima versione del Regolamento per l’esercizio dei poteri sanzionatori di cui all’art. 


32-bis del CAD, previsti nell’esecuzione delle funzioni di vigilanza. 


Risultati conseguiti  


La definizione del piano di organizzazione e delle procedure che regolano le modalità per l’esecuzione delle 


verifiche ha favorito la conduzione delle attività in modo coordinato tra le diverse strutture interne. Inoltre la 
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documentazione dell’organizzazione, dei processi e delle procedure, come è noto, rende le attività 


controllabili e pone le basi per il loro miglioramento.  


Le attività ispettive svolte nel 2017 hanno complessivamente dato luogo alla formulazione di oltre 250 


rilievi, dai quali sono scaturite azioni correttive e di miglioramento da parte dei gestori. Più specificatamente 


per quanto attiene ai prestatori di servizi fiduciari qualificati, per i quali le verifiche ispettive sono state 


eseguite ad integrazione delle verifiche dei CAR previste nell’ambito degli obiettivi programmati, i rilievi 


sono stati formulati sia per  richiedere ai gestori di dare seguito, con appropriate azioni, anche alle 


indicazioni formulate nei CAR come raccomandazioni o spunti di miglioramento, sia allo scopo di  ottenere 


una modalità comune di classificazione e notifica ad AgID delle violazioni di sicurezza, anche con 


riferimento all’ambito europeo ed  agli analoghi obblighi per AgID  di rendicontazione verso ENISA e la 


Commissione.  


Risorse dedicate all’attività  


Le attività sono state svolte da n. 2 risorse interne a tempo pieno ( di cui n. 1 responsabile di Servizio) ed 


un’ulteriore risorsa interna che ha operato per 2 mesi. Per le attività ispettive presso i gestori le risorse 


interne sono state affiancate da auditor esterni, acquisiti attraverso la procedura di acquisto RDO 1347721. 


Per tali risorse nel 2017 sono state impiegate complessivamente circa 110 giornate/auditor. 


2.1.8 Pareri, valutazioni e consulenze  
 


Dati identificativi  


Questo ambito di attività riguarda il  rilascio di  pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, sugli schemi di 


contratti e accordi quadro da parte delle pubbliche amministrazioni centrali, concernenti l'acquisizione di 


beni e servizi relativi a sistemi informativi automatizzati, per quanto riguarda la congruità tecnico-


economica, qualora il valore lordo di detti contratti sia superiore a: € 1.000.000,00 nel caso di procedura 


negoziata; € 2.000.000,00 nel caso di procedura ristretta o di procedura aperta. 


L’attività concerne anche il rilascio di semplici valutazioni tecnico-economiche (definiti anche “pareri 


facoltativi”) su iniziative che non sono soggette a parere obbligatorio, ad esempio perché sotto soglia, dietro 


richiesta di pubbliche amministrazioni centrali e locali. Un caso particolare sono le valutazioni rese sui costi 


del progetto SISTRI, regolate da una norma apposita. 


In alcuni casi viene svolta una attività di consulenza tecnica su specifici quesiti posti dalle pubbliche 


amministrazioni centrali e locali per i quali è previsto anche il ristoro dei costi sostenuti. 


 Normativa di riferimento  


 per i pareri obbligatori: art. 14-bis comma 2 lettera f) del C.A.D. 


 per le valutazioni tecnico-economiche, D. Lgs. n. 177 del 1 dicembre 2009, art. 3 comma 2 lett.c) 







21 


 


 per le valutazioni dei costi del progetto SISTRI, art. 11, comma 9-bis del D.L. 101/2013, convertito con 


L. 125/2013; 


 per le consulenze, D.Lgs. n. 177 del 1 dicembre 2009, art. 3, comma 2, lett. a). 


Attività svolte  


Il numero complessivo di pareri obbligatori resi nel 2017 è stato 20. La tabella 1 che segue riporta, per 


ciascun parere, l’Amministrazione richiedente, la tipologia di procedura e l’esito del parere stesso. 


Tabella 1: pareri obbligatori resi nel 2017 
 


n° Parere Amministrazione richiedente Tipologia Procedura Esito 


1/2017 GdF Proc. Negoziata Sospensivo 


2/2017 Interni Gara Favorevole 
3/2017 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Proc. Negoziata Negativo 
4/2017 PCM Gara Favorevole 
5/2017 INPS Proc. Negoziata Favorevole 
6/2017 Giustizia Gara Favorevole 
7/2017 Interni Proc. Negoziata Favorevole 
8/2017 INPS Gara Favorevole 
9/2017 IPZS Gara Favorevole 
10/2017 Agenzia Coesione Territorio Proc. Negoziata Favorevole 
11/2017 ENAC Proc. Negoziata Favorevole 
12/2017 Consip Gara Favorevole 
13/2017 MIUR Proc. Negoziata Favorevole 
14/2017 MIUR Proc. Negoziata Favorevole 


15/2017 INPS Proc. Negoziata Favorevole 
16/2017 INPS Proc. Negoziata Favorevole 


17/2017 Interni Proc. Negoziata Favorevole 


18/2017 Avvocatura dello Stato Proc. Negoziata Favorevole 


19/2017 Consip Gara Favorevole 


20/2017 PCM Proc. Negoziata Sospensivo 
 
 
Il numero complessivo di pareri facoltativi emessi nel 2017 è stato 6. La tabella 2 che segue riporta, per 


ciascun parere facoltativo, l’Amministrazione richiedente, la tipologia di procedura e l’esito del parere 


stesso. 


Tabella 2: pareri facoltativi resi nel 2017 


Amministrazione richiedente Tipologia Esito 
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Procedura 


Agenzia delle Entrate Proc. Negoziata Sospensivo 


Interni Proc. Negoziata Favorevole 


Agenzia delle Entrate Proc. Negoziata Favorevole 


MATTM Proc. Negoziata Favorevole 


MATTM Proc. Negoziata Favorevole 


Interni Proc. Negoziata Favorevole 


 


Il numero complessivo di consulenze rese alle pubbliche amministrazioni nel 2017 è stato 2. La tabella 3 che 


segue elenca le Amministrazioni che hanno richiesto servizi di consulenza del corso dell’anno. Non è stato 


richiesto il ristoro dei costi.  


Tabella 3: consulenze del 2017 


Amministrazione richiedente Oggetto 


AGCM Supporto per istruttoria AGCM su gara del Comune di Roma 


Avvocatura dello Stato Contenzioso tra ACI e amministrazioni locali (accesso dati PRA) 


 


Nel corso del 2017 sono state prodotte e spedite altre 6 lettere di varia natura (es. lettere di irricevibilità di 


richieste di parere) per le amministrazioni. 


Infine, nel 2017 è stata predisposta, bandita e assegnata una gara su MEPA per l’acquisizione di servizi 


professionali (analisti di mercato). 


Risultati conseguiti  


Sull’attività di redazione dei pareri (obbligatori e facoltativi) è stato definito il seguente l’indicatore di 


risultato seguente: Ip = n. pareri posti alla firma del DG entro i termini di legge (45 gg. dalla richiesta) / n. 


complessivo pareri rilasciati. 


Nel corso del 2017, tutte le pratiche (20+6) sono state concluse, con la messa in firma del parere al Direttore 


generale, entro la soglia temporale fissata.  


2.1.9 Tavolo di lavoro sulle metriche del software 
 


Dati identificativi  
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Nel giugno del 2017 è stato costituito , con Determinazione del Direttore generale n. 165 del 9 giugno 2017, 


un tavolo di lavoro per l’aggiornamento delle precedenti linee guida AgID sulle metriche per lo sviluppo di 


software applicativo. Il tavolo era coordinato coordinata da AgID comprendeva referenti di pubbliche 


amministrazioni, aziende e associazioni e mondo accademico. 


Attività svolte  


Il Tavolo di lavoro ha effettuato 5 riunioni aperte ai componenti esterni. Nel luglio 2017 si è tenuta 
un’audizione di Francesco Teseo e Giuseppe Lo Presti di Accenture, durante la quale è stata illustrata 
l’esperienza di detta società nel campo oggetto d’indagine. 


Le attività del Tavolo di lavoro si sono articolate nelle seguenti fasi: 


1. ricognizione a livello internazionale di esperienze e casi di studio sulle metriche del software; 


2. ricognizione di metriche non funzionali, confronto di strumenti, metodologie, proposte a disposizione; 


3. analisi del modello strategico del Piano Triennale, con lo studio delle possibili applicazioni a tale 


modello delle metriche non funzionali; 


4. studio dell’impatto delle metriche non funzionali su capitolati e schemi contrattuali delle pubbliche 


amministrazioni; 


5. redazione del testo finale del documento. 


Risultati conseguiti  


A fine 2017 le prime 4 fasi risultavano terminate, mentre la quinta fase (redazione del testo finale) risultava 
in corso. 


2.1.10 Monitoraggio sui contratti IT 
 


Dati identificativi  


A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 179/2016, che ha apportato modifiche al CAD, è stato affidato 


a AGID il compito di definire “criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da parte 


dell’amministrazione interessata, ovvero su sua richiesta, da parte della stessa AgID”.  


A tal fine è stata predisposta un’apposita circolare approvata dal D.G in data 15/12/2016 (Circolare AgiD n. 


4/2016) e pubblicata sulla GU in data 30/12/2016.  


La Circolare prevede che le Amministrazioni, al fine di governare i propri contratti, definiscano un 


framework di controllo che permetta di verificare in itinere ed ex-post il raggiungimento degli obiettivi e dei 


benefici previsti (indicatori di monitoraggio) e rendicontino all’Agenzia lo stato avanzamento delle attività, 


la regolare esecuzione, e lo stato di avanzamento ed il raggiungimento di tali benefici.  


Al fine di supportare le Amministrazioni in questa attività, è stato pubblicato sul sito AgID il documento 


“Modalità per l’identificazione degli indicatori di monitoraggio”. 
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I principali adempimenti dovuti all’Agenzia da parte delle Amministrazioni e mediante i quali l’Agenzia 


svolge le sue attività di verifica e supporto sono i seguenti: 


• Definizione e misurazione degli indicatori di monitoraggio 


• Invio di rapporti periodici (semestrali o di fine contratto) 


La tabella 1 che segue illustra la numerosità delle Amministrazioni e dei contratti coinvolti nelle attività: 


Tabella 4: Elenco Amministrazioni con contratti rientranti nell'ambito della Circolare AgID n. 4/2016 
 


 Amministrazione Denominazione contratto Contratti 


 AGEA 
Atto esecutivo "A14-01" del contratto di servizio quadro AGEA-SIN del 30/01/2006 per le attività 
operative inerenti la conduzione ed evoluzione dei servizi del sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN) a favore dell'agenzia per le erogazioni in agricoltura e proroghe successive 


€ 144.833.512,00 


 


CGCCP – Comando Generale 


del Corpo delle Capitanerie 


di Porto 


Contratto outsourcing di servizi ICT rep. 3157/2005 VTS – fase 2 € 193.924.041,82 


 GIUSTIZIA 
Contratto SIA.54.02.03.08.GM.G.19-12 CIG 33655370FE “Gestione sistemi e assistenza applicativa 
del sistema informativo del Ministero della Giustizia e degli Uffici giudiziari” 


€ 94.593.112,00 


 INAIL Contratti vari  € 230.211.906,51 


 INPS Contratti vari  € 1.961.966.166,63 


 MEF-Finanze PTA 2017 € 23.239.818,62 


 Agenzia delle Entrate Atto esecutivo 2015 € 210.012.427,00 


 MEF-Tesoro Contratti vari  € 371.675.728,41 


 MEF-Ag.Dogane PTA 2017 (proroga)  € 36.889.675,60 


 MEF-Ag.Monopoli 
Contratto esecutivo 2009-2011 tra AAMS e Sogei, prorogato con nota nota n. 7607/Risorse/GSI 
del 29/2/2012 


€ 44.809.116,28 


 ICE-Agenzia Contratti vari  € 17.537.335,00 


 Min. Salute 
Contratto per l’affidamento dei servizi di gestione e sviluppo del Sistema Informativo Sanitario 
Nazionale (SIS-N) 


€ 44.879.408,87 


 MIUR Contratti vari  € 190.273.135,40 
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 Motorizzazione 
Contratto per l’affidamento dei servizi di gestione e sviluppo del sistema informativo del 
dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale 


€ 72.931.412,00 


 


Totale 3.637.776.796,14 


 


Totale contratti sottoposti a monitoraggio 68 


 


 Normativa di riferimento  


 D.lgs. n. 82/2005 – Codice dell’amministrazione digitale (CAD): art. 14-bis, comma 2, lettera h).  


 Circolare AgID n. 4/2016, pubblicata in G.U. Serie Generale n. 304 del 30 dicembre 2016. 


Attività svolte  


Alla data del 31 dicembre 2017 sono state svolte le seguenti attività: 


• è stato  pubblicato sul sito AgID il documento “Modalità per l’identificazione degli indicatori di 


monitoraggio”; 


• è stato fornito supporto alle Amministrazioni per la definizione degli indicatori di monitoraggio (INAIL, 


MIUR, Salute, ICE, Motorizzazione, Agenzia delle Dogane, Agea, MEF – DAG); 


• condivisione preliminare dei RAC–Rapporti avanzamento contratto (AGEA, Motorizzazione, Salute, 


MPAAF). 


All’Agenzia sono inoltre pervenute le seguenti istanze: 


• richiesta di supporto nella stesura di capitolati tecnici per l’acquisizione del monitoraggio (INPS, 


Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, ICE, Camera dei Deputati) 


• richiesta di svolgimento diretto da parte dell’Agenzia delle attività di monitoraggio (Polizia di Stato, 


INPS). 


Per quanto riguarda la prima tipologia di richieste, è stato dato riscontro positivo a tutte le Amministrazioni, 


producendo i capitolati secondo le specifiche dalle stesse definite. Per la seconda tipologia di richieste, stante 


la scarsità di risorse interne, è stata proposta una collaborazione su alcuni punti (formazione, supporto 


metodologico,…). 


Risultati conseguiti  


Sull’attività di Analisi dei RAC (rapporti avanzamento contratto) ricevuti ex circolare AgID n. 4/2016 è stato 


definito l’indicatore di risultato seguente: 


Percentuale di RAC analizzati nei termini previsti dalla Circolare AgID n. 4/2016 rispetto al totale dei RAC pervenuti  


Tutti i 10 RAC pervenuti nel 2017 sono stati analizzati nei termini previsti. 


2.1.11 Regole tecniche e linee guida 
 







26 


 


Dati identificativi  


Il CAD individua, tra le altre funzioni attribuite ad AgID, anche l’emanazione di  Linee guida contenenti 


regole, standard e guide tecniche, nonché di indirizzo, vigilanza e controllo sull'attuazione e sul rispetto delle 


norme del Codice. 


Normativa di riferimento  


 D.lgs. n. 82/2005 – Codice dell’amministrazione digitale (CAD): art. 14-bis, comma 2, lettera a), art 71.  


Attività svolte  


Alla data del 31 dicembre 2017 sono state svolte le seguenti attività: 


• predisposizione di una bozza di Regolamento interno per la produzione delle RT/LG  ; 


• definizione del ciclo di vita delle regole tecniche (ora linee guida a seguito del Correttivo CAD – D. Lgs.  


13 dicembre 2017, n. 217) e predisposizione di template per supportare la redazione; 


• supporto al gruppo di Lavoro per la redazione delle linee guida sul RIUSO; 


• attività di scouting e ricognizione della documentazione tecnica emessa da AgID (regole tecniche, linee 


guida e documenti allegati) pregressa ed attuale, e categorizzazione dei documenti con la creazione di un 


apposito data base.  


Le attività svolte e i risultati conseguiti sono in linea con gli obiettivi prefissati per il 2017.  


2.1.12 Redazione del Piano Triennale  
 


Dati identificativi  


L’attuazione dell’Agenda digitale italiana richiede il coordinamento di molteplici azioni in capo alla 


Pubblica amministrazione, alle imprese e alla società civile e necessita di una gestione integrata delle diverse 


fonti di finanziamento nazionali e comunitarie (a livello centrale e territoriale). 


A tal fine l’Agenzia per l’Italia Digitale ha il compito di redigere il Piano triennale per l’informatica nella 


Pubblica amministrazione. 


Il Piano è costruito avendo a riferimento quanto indicato nella Strategia per la crescita digitale, con le azioni, 


la definizione dei fabbisogni finanziari e gli indicatori ivi rappresentati, con l’obiettivo di indirizzare gli 


investimenti in ICT del settore pubblico secondo le linee guida del Governo e in coerenza con gli obiettivi e i 


programmi europei. Il Piano propone alle Pubbliche amministrazioni di contribuire allo sviluppo e alla 


crescita dell’economia del Paese, fornendo loro indicazioni su alcuni strumenti che permetteranno lo 


snellimento dei procedimenti burocratici, la maggiore trasparenza dei processi amministrativi, una maggiore 


efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici e, non ultimo, la razionalizzazione della spesa informatica. 


Normativa di riferimento  


 DPCM  8 gennaio 2014 recante l’approvazione dello Statuto dell’AgID, art. 4, comma 1, lett. a); 


 D.lgs. n. 82/2005 – Codice dell’amministrazione digitale (CAD): art. 14-bis, comma 2, lettera b); 


 Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), art. 1, commi 513-517. 
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Attività svolte  


• E’ stato predisposto e approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, in data 31 maggio 2017 il 


Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019.EE’ stata garantita la 


partecipazione periodica – in qualità di mantainers di alcune sezioni del piano – alle attività del Forum 


sul Piano triennale, per rispondere ai quesiti di amministrazioni e cittadini nelle sezioni del Forum 


dedicate (https://forum.italia.it/c/piano-triennale). 


• Sono stati organizzati incontri con le Amministrazioni centrali e con le Amministrazioni locali per 


illustrare i contenuti del Piano triennale e fornire supporto e chiarimenti. 


• Sono stati definiti – in collaborazione con le altre strutture di AgID -  gli indicatori sulla base dei quali 


monitorare l’andamento delle azioni previste dal Piano triennale. 


• E’ stato predisposto un report di analisi sull’uso delle licenze software e open source della P.A., al fine di 


fornire dati ed elementi utili alla stima dei potenziali risparmi. 


• E’ stata avviata la fase di programmazione per la redazione del nuovo Piano triennale, in particolare per 


la rilevazione della spesa ICT nelle pubbliche amministrazioni. 


• E’ stato riprogettato lo strumento di rilevazione della spesa ICT. 


• E’ stata avviata e conclusa la fase pilota di rilevazione della spesa attraverso la sperimentazione dello 


strumento di rilevazione e della guida di riferimento, attraverso il coinvolgimento di 2 amministrazioni 


centrali, 4 regioni e 4 città metropolitane. 


• È stato progettato e realizzato il lay out della piattaforma per la compilazione del questionario on line 


sulla spesa ICT delle Pubbliche amministrazioni. 


• Sono state realizzate attività diffusione dei contenuti del Piano e attività di formazione presso 


amministrazioni centrali e locali. 


Risultati conseguiti  


Alla data del 31/12/2017: 


• 21 Amministrazioni centrali hanno partecipato alla definizione di una baseline sulla spesa ICT nelle 


PAC. 


• il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione è stato redatto, approvato e 


pubblicato sul sito AgID e sul sito https://pianotriennale-ict.italia.it/. 


• circa 1.000 dipendenti delle PA locali e centrali hanno partecipato alle prime iniziative di diffusione e 


formazione sui contenuti del Piano Triennale. 


• 10 amministrazioni hanno partecipato alla fase di pilota di sperimentazione del modello di rilevazione 


della spesa ICT e ne hanno licenziato i contenuti. 


• Il questionario di rilevazione della spesa ICT è stato reso disponibile sulla piattaforma Limesurvey. 


• La documentazione di riferimento (guide, faq, altri materiali) è stata licenziata per essere resa disponibile 


alle amministrazioni dal 1° gennaio 2018. 



https://pianotriennale-ict.italia.it/
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2.1.13 Sistema pubblico di connettività, gare e contratti   
 


Dati identificativi 


Nell'insieme di regole tecniche e nei princìpi, il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) è una “cornice” 


nazionale di interoperabilità: definisce, cioè, le modalità preferenziali che i sistemi informativi delle 


pubbliche amministrazioni devono adottare per essere tra loro "interoperabili". Gli aspetti di interoperabilità 


sono assicurati da regole e, soprattutto, da una serie di servizi di interoperabilità, cooperazione e accesso che 


fanno parte delle infrastrutture nazionali condivise SPC. 


Normativa di riferimento 


 D.lgs. 82/2005 - C.A.D. Codice dell’Amministrazione Digitale, art. 73 “Sistema pubblico di connettività 


(SPC)”, art. 75 “Partecipazione al Sistema pubblico di connettività, art. 76 bis. “Costi del SPC”.  


 DPCM 1 aprile 2008 recante Regole tecniche e di sicurezza per il funzionamento del Sistema pubblico di 


connettività. 


Attività svolte 


• È stato fornito supporto alle Amministrazioni in merito alle modalità di adesione ad SPC2 ed alle 


procedure per la migrazione da SPC1 a SPC2. 


• È stata svolta l’attività di consolidamento dei requisiti nell’ambito del contratto SPC - Infrastrutture 


Condivise. 


• Si è assicurato il necessario supporto tecnico e informativo ai fini della attivazione dei servizi previsti dal 


Contratto  SPC - Infrastrutture Condivise. 


• È stata svolta tutta l’attività di collaudo dei servizi previsti dal Contratto  SPC - Infrastrutture Condivise. 


• È stata assicurata la partecipazione alla Commissione di collaudo istituita da Consip per i servizi di 


connettività SPC. 


• Si è assicurata la partecipazione alle attività dei Comitati Operativi SPC e del Comitato di direzione 


Tecnica SPC. 


• Si è   assicurata la partecipazione ai Comitati Operativi per il lotto 3 e 4 della Gara Cloud SPC di Consip. 


• Si è assicurato supporto tecnico a Consip nella definizione dei contenuti della nuova gara della Rete 


Internazionale delle Pubbliche Amministrazioni (RIPA). 


• In ambito europeo sono stati seguiti i gruppi di lavoro ISA2 coordination group, TestaNG working 


group) per il framework europeo di interoperabilità. in tale ambito è stato fornito anche il supporto 


necessario per l’aggiornamento periodico del National interoperability framework observatory (NIFO).  
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• È stata svolta attività di coordinamento delle Amministrazioni ai fini del delivery ed utilizzo su SPC di 


servizi disponibili sulla rete TestaNG. 


• Per migliorare l’efficienza del sistema il nodo di interconnessione alla rete TestaNG è stato trasferito 


presso il Namex (punto di peering internat nazionale),  interconnesso alla rete SPC2. 


• Fornito contributi per il piano triennale in merito agli aspetti di connettività. 


• Redazione di draft di regole tecniche per l’adozione del WIFI da parte delle pubbliche amministrazioni. 


Risultati conseguiti  


 Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il 2017. 


2.1.14 Progetto E-SENS  
 


Nell’ambito del programma CIP (Competitiveness and Innovation Framework Programme), AgID ha 


partecipato al progetto e-SENS - Electronic Simple European Networked Services, avviato nel mese di aprile 


2013 per la definizione di un'architettura unitaria europea per i servizi transfrontalieri. 


In particolare, l'Agenzia ha svolto nei confronti della Commissione Europea il ruolo di coordinatore tecnico 


del consorzio tra i 10 partner italiani del progetto e-SENS. 


 


2.1.15 Progetto di ricerca  FP7 – EKSISTENZ 
 


Il progetto Eksistenz, focalizzato sulla sicurezza nella gestione delle identità digitali e sul furto di identità 


digitali, ha visto l’Agenzia produrre contributi in particolare in relazione al Sistema Pubblico di Identità 


Digitale (SPID). 


Si è inoltre fornito il supporto logistico ed organizzativo per la conferenza “Identity in a changing world”, 


tenutasi presso la sede dell’Agenzia il 25 e 26 maggio 2017 in concomitanza della chiusura del progetto e per 


la General Assembly del progetto, anch’essa tenutasi presso la sede AgID. 


 


2.1.16 Erogazione seminari interni/esterni 
 


Nel corso del 2017 sono stati organizzati seminari, a cura dell’area Innovazione della P.A,  su specifici temi 


che hanno visto un’alta partecipazione da parte del personale interno e, per alcuni, anche esterni.  La 


diffusione delle informazioni così strutturate ha aumentato la  cultura aziendale e la consapevolezza di temi a 


volte fuori dall’ambito strettamente operativo ma necessari alla comprensione del panorama generale  
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I temi trattati sono: 


1. BLOCKCHAIN  


2. ANPR e CIE  


3. PROGETTI AGID IN PCP 


4. NUOVO C.A.D.  


5. CYBERSECURITY  


6. INTERNET GOVERNANCE  


2.1.17 Circolare sui benchmark delle CPU 
 


Per la definizione di una nuova circolare AgID, sull’uso dei benchmark per la valutazione delle prestazioni 


delle CPU della Pubblica amministrazione, in sostituzione delle precedenti Circolari CNIPA/CR/44 del 5 


ottobre 2004 e CNIPA/CR/45 del 27 dicembre 2004, è stato costituito un  Gruppo di lavoro europeo 


coordinato dal responsabile del Servizio Studi e Ricerche.  Il provvedimento intitolato  nella versione italiana 


“Circolare inerente i benchmark di sistema per piattaforme desktop, notebook e tablet basati su S.O. 


Microsoft Windows è stato firmata il 18 dicembre 2017 e pubblicato sulla G.U il  26 gennaio 2018 ed ha 


permesso di riequilibrare il mercato dei PC e notebook nelle gare pubbliche gestite da Consip 


precedentemente fortemente squilibrato a causa dei riferimenti a vecchi benchmark per la misura delle 


prestazione delle CPU. 


2.1.18 Redazione Linee guida  sulle Smart City 
 


Alla fine del 2017 si è provveduto alla stesura di una prima bozza delle linee guida sulle comunità 


intelligenti ex art. 20 dlgs 179/2012, integrando l’architettura con quella del Modello strategico del Piano 


Triennale. 


2.1.19 Definizione del Weg Cloud  
 


Nel 2017 è stato definito un nuovo progetto e una nuova architettura in cloud, compatibile con il Modello 


Strategico del P.T., di uno smart meter virtuale per il sistema Water, Gas, Energy denominato WEG. E’ stato 


predisposto  un paper specifico e sono stati   organizzati incontri con gli Stakeholders. 


Su questi temi è stato riscontrato l’interesse di ENEL e di Acquirente Unico e la possibilità di utilizzo in 


campo Smart City. 







31 


 


2.1.20 Internet Governance  
 


Sui temi dell’Internet Governance sono state svolte le attività di seguito elencate:  


• Partecipazione al gruppo di lavoro HLIG (High Level Group on Internet Governance) in rappresentanza 


del governo italiano per la condivisione delle iniziative europee ed internazionali sui temi IG. Il gruppo si 


è riunito a Tallin nel mese di giugno organizzando i suoi lavori  in due distinte sessioni , una aperta alla 


comunità multistakeholder e l’altra ristretta ai referenti governativi europei  aziende private .  Sono stati 


predisposti verbali e si è provveduto alla diffusione dei contenuti in ambito AgID e verso il team digitale.  


• Partecipazione al gruppo di lavoro condotto dal MISE inerente le tematiche in corso di discussione 


nell’ambito del GAC di ICANN.  


• Partecipazione all’European Dialogue on Internet Governance ( EuroDIG) in rappresentanza del governo 


italiano. In tale sede sono state trattate diverse tematiche tra cui la protezione dei dati personali , la nex 


generation Internet, le fake news, i trattati di commercio internazionale e le implicazioni su Internet 


Governance, la cyber sicurezza etc. 


• Partecipazione agli eventi NGI (Next Generation Internet) organizzati dalla Commissione Europea 


presso il Polo Tecnologico di Navacchio nel mese di luglio  e dal progetto HUB4NGI a Barcellona.  


• Partecipazione al tavolo di lavoro, condotto dal governo tedesco, inerente l’armonizzazione dei servizi di 


Cloud Computing in ambito europeo in qualità di referente del governo italiano. La proposta di 


partecipazione e di sottoscrizione del MoU sono pending. 


•  Supporto al team digitale e organizzazione dell’evento PRE ICANN 58.  


• Predisposizione della proposta progettuale EMPOWER NGI del programma Horizon 2020 – call CSA 


ICT 41-2017 in collaborazione con l’Università la Sapienza di Roma , IBM e Martel Innovate.  


• Partecipazione alla task force sull'Intelligenza Artificiale promossa da AgID. 


• Predisposizione un memorandum di intesa  tra AgID ed il centro di Ricerca francese INRIA per una 


collaborazione sui temi dell’intelligenza artificiale . 


• Partecipazione al  Comitato di programma IGF Italia 2017 e organizzazione dell’evento. Condivisione 


delle decisioni in ambito AgID e verso il team digitale. Elaborazione della proposta di Comitato 


multistakeholder IG per l’Italia. 
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• Partecipazione all’evento IGF globale 2017 tenutosi a Ginevra in qualità di rappresentante del governo 


italiano e di referente del Comitato IGF Italia 2017.  Comunicazione nel corso dell’evento dei principali 


risultati ed indicazioni emerse nel corso di IGF Italia 2017. 


2.1.21 FICEP (First Italian Crossborder eIDAS Proxy rogetti Europei  
 


Dati identificativi 


FICEP (First Italian Crossborder eIDAS Proxy) è il progetto nazionale finanziato dalla Commissione 


Europea per la realizzazione del nodo eIDAS italiano. FICEP è il primo “server trasfrontaliero italiano”: la 


sua implementazione consentirà la circolarità delle identità digitali italiane fra tutti gli stati membri 


dell’Unione Europea. Grazie al progetto FICEP con la realizzazione di un nodo eIDAS nazionale sarà 


possibile per i cittadini italiani accedere ai servizi online di altri paesi comunitari (ad esempio servizi 


universitari, bancari, servizi delle pubbliche amministrazioni, altri servizi online) utilizzando le credenziali 


ottenute nel sistema pubblico di identità digitale SPID. Al tempo stesso cittadini europei in possesso di 


identità digitali nazionali riconosciute in ambito eIDAS, potranno accedere ai servizi delle Pubbliche 


amministrazioni italiane.  


Il Consorzio coordinato da AgID (in raggruppamento con Infocert S.p.A., Politecnico di Torino, Telecom 


Italia S.p.A.) si è aggiudicato, con il bando CEF-Telecom eID 2014, un finanziamento per la realizzazione 


del nodo eIDAS italiano, che verrà concretizzato tramite il progetto FICEP a favore del quale sono stati 


stanziati 600 mila euro nell’ambito dei 5,5 milioni previsti dalla Commissione Europea per il sostegno 


economico ai migliori servizi di identificazione e autenticazione elettronica in Europa.  


Il progetto FICEP è stato avviato il primo gennaio 2016 ed avrà una durata di 48 mesi. 


Normativa di riferimento 


 Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, in materia di 


identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che 


abroga la direttiva 1999/93/CE; 


 Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1501 della Commissione; 


 Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1502 della Commissione; 


Attività svolte 


Il Consorzio coordinato da AgID ha realizzato un’infrastruttura che implementa i componenti del nodo 


FICEP al fine di integrare il Sistema Pubblico di Identità Digitali italiano (SPID) con gli schemi di eID 


nazionali degli altri Stati membri su Cloud dedicato alla PA dai fornitori del lotto 1 SPC CLOUD;  
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Le attività svolte hanno riguardato: 


• coordinamento del progetto e relazioni con i partner  


• organizzazione dell’attività di validazione del nodo eidas italiano da parte della DIGIT;  


• Coordinamento attività con i partner del progetto FICES per la presentazione della proposta con i 


bandiCEF 2017 di adesione al nodo FICEP da parte di rilevanti operatori economici (banche, 


assicurazioni, ecc) come Service Provider ; 


• Predisposizione procedure selezione per collaboratore giuridico del progetto FICEP ; 


• Predisposizione profili per nuovi collaboratori del progetto FICEP (esperto comunicazione ed esperto 


informatico); 


• Predisposizione dell’aggiornamento al documento “internal cooperation agreement”;  


• Predisposizione atti di acquisto servizi Cloud lotto 1 SPC per l’infrastruttura del progetto FICEP;  


• coordinamento attività di partecipazione al comitato tecnico esperti EIDAS.  


Risultati conseguiti  


• Predisposizione ambiente di esercizio sul Cloud utilizzando i servizi del lotto 1 SPC CLOUD  


• Superamento del test di conformità per la Commissione Europea del nodo EIDAS italiano nell’ambiente 


di esercizio;  


• Pubblicazione di un technical paper che descrive la soluzione tecnica del nodo FICEP su Cloud sui 


Proceedings “e-Democracy 2017” ed. Elsevier 2017. 


2.1.22 Programma appalti precommerciali Agid-Miur 
 


Dati identificativi 


“Accordo di collaborazione con il MIUR”, del 28 aprile 2015, avente ad oggetto la pianificazione e 


l’attuazione delle attività connesse allo sviluppo di servizi o prodotti innovativi in grado di soddisfare una 


domanda espressa dalle pubbliche amministrazioni. Tra l’altro, l’accordo prevede l’attuazione di appalti pre-


commerciali per soddisfare 30 fabbisogni di innovazione espressi da pubbliche amministrazioni. 


L’esecuzione delle attività è programmata dal Piano esecutivo del 25.09.2015. 


Il programma nazionale di appalti pre-commerciali è una iniziativa del MIUR, finanziata con un budget di 


100 milioni di euro nell’ambito del Piano di Azione e Coesione (PAC). 
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Il budget disponibile al MIUR è allocato come segue: 


 Complessivi 76 milioni di euro sono assegnati a 30 Beneficiari (DD 3304 ottobre 2014). I 30 Beneficiari 


sono altrettanti raggruppamenti che comprendono complessivamente oltre 200 Amministrazioni 


Pubbliche (tra cui Comuni, Aziende Sanitarie, Ospedali, Corpo dei Vigili del Fuoco, Protezione Civile 


…). Il finanziamento assegnato a ciascun Beneficiario è utilizzabile per il pagamento dei corrispettivi ai 


prestatori dei servizi di ricerca e sviluppo aggiudicatari degli appalti pre-commerciale. 


 Quattro milioni di euro sono destinati alle attività di assistenza tecnica e supporto.  


 Venti milioni di euro sono destinati a premiare i progetti che avranno migliore esito. 


Agid ha a sua volta coinvolto la Fondazione Ugo Bordoni, che ha un ruolo di partner tecnico-scientifico e 


offre il proprio contributo nell’ambito di un accordo di collaborazione. 


Attività svolte 


Il programma affronta temi di notevole rilevanza (l’organizzazione dell’assistenza ai ragazzi con autismo e 


alle loro famiglie, la protezione da rischi ambientali, la sicurezza e la qualità degli alimenti, la bonifica del 


Mar Piccolo di Taranto, la qualità delle acque potabili, l’assistenza sanitaria domiciliare ai malati cronici …) 


ed è un esempio di come la ricerca possa essere concretamente indirizzata al soddisfacimento dei bisogni 


sociali. 


Trasparenza e massimo coinvolgimento alla partecipazione sono alla base del programma. Le consultazioni 


di mercato preliminari alla pubblicazione dei bandi sono pubbliche ed aperte; la promozione delle stesse, 


oltre che in Gazzetta Ufficiale Europea, avviene anche attraverso mailing lists messe a disposizione da 


Confindustria, Apre, MIUR (oltre 12.000 destinatari complessivi), nonché attraverso i social (Linkedin e 


Facebook) e il web.  


L’elenco  degli operatori che manifestano interesse è reso pubblico per fini di trasparenza e per favorire il 


networking tra aziende e tra aziende, Università e centri di ricerca pubblici. L’utilizzo di streaming real-time 


e WhatsApp consente anche la partecipazione a distanza in tempo reale. Videoregistrazione e la possibilità di 


visualizzazione delle sessioni pubbliche, in qualsiasi momento, inclusi gli interventi degli operatori 


economici, sono assicurati da un canale Youtube dedicato. La documentazione di gara e la documentazione 


di cortesia è disponibile in apposite pagine web del sito Agid. 


La partecipazione agli appalti è la più ampia possibile. Sono state abbattute le barriere all’ingresso tipiche 


degli appalti pubblici. Start-up, piccole imprese, venture capitalists, soggetti anche non basati in un Paese 


dell’Unione hanno la possibilità di presentare idee e proposte innovative. 
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Con questo programma MIUR ed Agid stanno realizzando, con una azione dal basso, un “sistema 


istituzionale” che muove l’innovazione a partire dai bisogni concreti della pubblica amministrazione. Nel 


corso del 2017 hanno offerto un contribuito alla realizzazione del programma il Ministero della Salute, 


l’Istituto superiore di sanità – Osservatorio Nazionale per l’Autismo, il Corpo Nazionale dei Vigili del 


Fuoco, il Dipartimento della Protezione Civile – PCM, l’ISPRA – Istituto Superiore per la Ricerca e la 


Protezione Ambiente, l’ARPA Regione Puglia, l’APRE – Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea, 


il Cluster Smart Cities MIUR, la Regione Campania – Assessorato all’Innovazione, So.Re.SA – Soggetto 


Aggregatore della Regione Campania. 


Il programma è condotto con un approccio aperto e coinvolgente. Le giornate di consultazioni pubbliche con 


il mercato, preparatorie alla realizzazione degli appalti pre-commerciali, sono, nel secondo gli operatori di 


mercato, occasioni rare ed importanti di dialogo con le amministrazioni pubbliche.  


Nel corso del 2017 hanno formalmente manifestato interesse ad uno o più bandi pre-commerciali oltre 1.000 


operatori, tra cui più di 250 grandi aziende, 450 Piccole e medie imprese, 200 tra Università, Istituti e 


Dipartimenti universitari, Enti pubblici di ricerca, oltre 100 tra ONLUS e associazioni di categorie di utenti e 


consumatori. Le associazioni di operatori, tra cui Confindustria, partecipano in modo continuo e 


contribuiscono a promuovere il programma. 


Gli appalti pre-commerciali del programma sono tra i più partecipati in Europa. In relazione alle tre sfide 


(appalti) pubblicate in tema di: prevenzione dissesto idrogeologico, organizzazione dell’emergenza e 


tecnologie per il trattamento di persone con autismo sono state presentate complessivamente 87 offerte da 


parte di 250 operatori diversi (53% piccole imprese, 16% grandi imprese, 28% università e ricerca, 3% 


operatori del settore sociale).  


Il programma nazionale PCP-MIUR è la più rilevante azione di “demand driven innovation” in Europa. 


L’amministrazione italiana, soprattutto grazie a questo programma, è prima nella graduatoria dei Paesi EU 


per capacità di attuazione di appalti pre-commerciali; il sistema industria-ricerca del nostro Paese è secondo 


per numero di appalti pre-commerciali aggiudicati in Europa, appena un gradino sotto i Paesi Bassi. 


Il programma nazionale è in pieno svolgimento: nel 2017, 19 le consultazioni di mercato relative a 25 sfide, 


per un valore complessivo di circa 53 milioni di euro. Gli appalti relativi a tre sfide sono in corso per un 


valore complessivo di oltre 12 milioni di euro. I cinque appalti nel settore della sicurezza alimentare sono 


stati ricondotti ad un quadro unitario e sono organizzati in unico appalto, del valore di oltre 12 milioni, 


pronto alla pubblicazione. 


I dieci appalti nel settore salute e assistenza sanitaria, valore complessivo circa 30 milioni, sono ricondotti ad 


un quadro unitario, un grande programma di ricerca con lo scopo di fornire il miglior contributo 


all’ammodernamento dei sistemi sanitari regionali e nazionale. 
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Il Programma nazionale PCP del MIUR è una significativa sperimentazione delle potenzialità del sistema 


Italia, che sta coinvolgendo:  


• la domanda pubblica di innovazione, “genuina”, che viene dai contesti operativi (aziende sanitarie, 


scuole, amministrazioni comunali et…); 


• gli stakeholder nazionali, che governano la filiera della ricerca, della innovazione e della 


amministrazione (MIUR, MISE, Ministero Salute, ….); 


• gli operatori del mercato e della ricerca; 


• le stazioni appaltanti ed i soggetti aggregatori. 


I risultati del Programma stanno confermando che sussistono le condizioni per costituire una filiera 


istituzionale che utilizzi gli appalti pubblici non solo ai fini del risparmio, ma anche per attuare una visione 


strategica di stimolo alla ricerca e all’innovazione in un mercato competitivo sulla qualità e non sul prezzo. 


Infatti, il quadro normativo è già adeguato, esistono i presupposti per la necessaria collaborazione inter-


istituzionale e il mercato ha dimostrato interesse e partecipazione. 


2.1.23 Cloud for Europe: il progetto e l’appalto pre-commerciale ERT-PA 
 


Dati identificativi 


Agid partecipa al progetto Cloud for Europe (Grant Agreement No 610650), Ob.FU. 1.02.12.06, finanziato 


dalla Commissione Europea. Il progetto è coordinato dal "Fraunhofer Institute for Open Communication 


System FOKUS ed ha come obiettivo principale la realizzazione di un appalto pre-commerciale di servizi di 


ricerca e sviluppo di soluzioni per i servizi di e-government transfrontalieri nella modalità cloud. L’Agenzia 


è stazione appaltante in nome proprio e per conto di altre amministrazioni di Paesi Bassi, Slovacchia, 


Portogallo e Romania.  


Attività svolte 


Agid, nel corso del 2017, ha svolto le attività relative al WorkPackage 5 “Esecuzione del PCP” di cui è 


responsabile, nonché ai WorkPackage 9 “Validazione dei risultati” e del WP10 “Disseminazione e 


sfruttamento dei risultati”. 


L’attività di maggiore rilevanza nel corso del 2017 è stata l’aggiudicazione ad 8 compagini aziendali e la 


gestione dell’esecuzione della Fase II della gara di appalto pre-commerciali, per un valore di oltre 1,4 milioni 


di euro.  


I risultati sviluppati dalle aziende riguardano: 
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− lo sviluppo di soluzioni di broker, un intermediario semplice e affidabile dei servizi cloud forniti dai 


provider di servizi cloud (CSP) nazionali o CSP all'interno dell'UE. Ciò per superare le barriere connesse 


alla eterogeneità dei cloud dei governi degli Stati membri dell'UE. D'altra parte, la Commissione 


Europea richiede un unico mercato digitale e suggerisce alle amministrazioni pubbliche di essere i primi 


a creare un mercato cloud unico. Prendendo in considerazione lo stato attuale, l'architettura realistica di 


un cloud di pubblica amministrazione dell'Unione europea è la federazione dei cloud governativi degli 


Stati membri dell'UE. Pertanto, è necessario stabilire un ambiente sicuro, interoperabile, conforme alla 


legislazione all'interno del cloud federato di pubblica amministrazione dell'UE. 


− Lo sviluppo di soluzioni per l'archiviazione e lo storage di servizi cloud che soddisfino i requisiti dei 


governi e dei cittadini in materia di privacy e sicurezza dei dati archiviati in contesti legislativi diversi e 


mutevoli nel tempo. La privacy dei dati, la protezione e l'esercizio del controllo dei dati nel cloud sono 


tra i principali obiettivi presi in considerazione durante lo sviluppo e l'implementazione dei servizi di 


cloud storage. Le amministrazioni pubbliche devono gestire i diritti di accesso ai dati in ambienti legali 


eterogenei (nel rispetto delle leggi europee, nazionali e locali, nonché delle norme settoriali e 


amministrative). Il progetto ha sviluppato soluzioni per la gestione assistita, semi-automatica o 


automatica, in ogni caso a basso costo, di sistemi di autorizzazione dinamici per l'accesso ai dati. 


− Lo sviluppo di soluzioni che soddisfino i requisiti operativi previsti imposti agli operatori del cloud dalla 


legislazione nazionale o internazionale. L’attuazione delle prescrizioni normative non riguarda solo il 


comportamento dell'ambiente di cloud computing, ma anche degli attori coinvolti. Le soluzioni non si 


limitano solo alla fase di fornitura dei servizi cloud conformi alle normative, ma fornisce anche ambiente 


decisionale basato su un insieme di regole che prende decisioni e reagisce in situazioni anomale. Le 


soluzioni riguardano la reazione alle azioni illegali al fine di far rispettare la legislazione utilizzando la 


tecnologia. 


Gli atti di gara sono pubblicati sul sito Agid in: http://www.agid.gov.it/cloudforeurope. 


2.1.24 Italia-login: piattaforma procurement di innovazione 
 


Dati identificativi 


Nell’ambito della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e del Progetto “Italia login – la casa del 


cittadino”, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha in programma la realizzazione dell’obiettivo “e-


procurement per l’innovazione” nell’ambito della linea di attività 1 definita nel documento “Italia-login: 


Progettazione di dettaglio” versione 3 del 22 dicembre 2017.  


La linea di azione 1 prevede infatti, tra l’altro, la realizzazione di una piattaforma per il lancio di procedure 


di procurement per l’innovazione. La piattaforma, come specificato nella Progettazione di dettaglio, “ha lo 







38 


 


scopo di raccogliere soluzioni innovative a supporto delle singole fasi di realizzazione del progetto - per 


layer di progetto ed ecosistema, secondo modelli di attivazione delle reti di ricerca e innovazione e con il 


coinvolgimento continuo degli utenti, in una logica “market push” e “demand pull”. L’azione ha inoltre 


l’obiettivo di “coinvolgere startup e PMI” nei processi di innovazione delle amministrazioni, anche 


attraverso la partecipazione a concorsi di idee e appalti di innovazione. 


Attività svolte 


A partire da settembre 2017, sono state condotte le attività di pianificazione e programmazione preliminari 


alla realizzazione di eventuali procedure di appalto per lo sviluppo della “Piattaforma per il supporto a 


procedure di procurement di innovazione”, costituita da: 


− una famiglia di servizi digitali 


− un modello di collaborazione inter-istituzionale (indicato nei documenti di analisi anche come 


“filiera istituzionale dell’innovazione”) 


che sono, nel complesso e in modo inscindibile, finalizzati a promuovere l’utilizzo strategico degli appalti 


pubblici per stimolare la modernizzazione della PA e l’innovazione del mercato. 


 


La Piattaforma sarà utilizzata da Agid nel progetto Italia-login, consente il coinvolgimento degli stakholder 


di riferimento ed è resa disponibile alle amministrazioni che necessitano di soluzioni innovative a problemi 


di efficacia ed efficienza della propria azione. 


L’attività di analisi ha portato alla individuazione delle principali funzionalità che la Piattaforma deve 


realizzare e che sono elencate nel seguito: 


• challenge lifecycle management: comprende le funzioni per la gestione del ciclo di vita di una sfida di 


innovazione, dal momento in cui viene proposta da una amministrazione fino all’eventuale espletamento 


di una procedura di appalto (definizione, consultazione, qualificazione, appalto …); 


•  user authentication, authorization and profiling: comprende le funzioni per la gestione degli utenti e 


delle organizzazioni che hanno accesso alla Piattaforma, comprende funzioni di profilatura utili al 


miglior funzionamento della Piattaforma; 


• collaboration: comprende le funzioni per la gestione delle “discussioni collaborative” per la 


qualificazione della sfida di innovazione. Le discussioni collaborative si potranno svolgere secondo 


modalità tipiche delle “community” e delle community di open innovation in particolare;  


• e-procurement of innovative solutions: comprende le funzioni per la gestione digitale delle procedure di 


appalto di soluzioni innovative (PPI), comprensive del supporto alle fasi di consultazioni di mercato; 


• content management: comprende le funzioni di gestione di contenuti, finalizzati alla divulgazione e alla 


informazione delle PP. AA. in tema di innovazione e di appalti di innovazione. 


Il tutto anche tenendo in conto i modelli di filiera di ricerca e innovazione di tipo “demand pull” individuate 


dal DL. 179/2012, articolo 19, che prevedono, in modo esplicito, il coinvolgimento di altri stakeholder 


istituzionali: MISE, MIUR, Agenzia per la Coesione territoriale, Regioni. 
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Successivamente è stata condotta una attività di analisi e ricerca finalizzata a individuare piattaforme di 


supporto ai modelli di “demand driven innovation” che siano già in uso in Italia, Europa e resto del mondo. Il 


risultato della ricerca ha consentito di individuare un numero, comunque limitato, di iniziative simili a quella 


in oggetto, riconducibili ai filoni disciplinari e di mercato dell’innovation procurement e dell’open 


innovation. Tra esse, ad esempio, challenge.gov (del governo statunitense), Innocentive, NineSigma 


(piattaforme commerciali B2B), OpenInnovation Lombardia e Campaniacompetitiva, InnovatoriPA. Alcune 


delle iniziative individuate, per le loro caratteristiche, possono essere prese a parziale esemplificazione del 


fabbisogno di Agid e dei risultati che si intendono realizzare. 


Infine è stata compiuta una indagine sulla disponibilità di soluzioni di e-procurement e sul loro utilizzo da 


parte delle Pubbliche amministrazioni e dei soggetti aggregatori in particolare. Ciò con lo scopo specifico di 


individuare quelle soluzioni di e-procurement che implementano adeguatamente le attività di consultazione 


del mercato e le procedure tipiche per gli acquisti di innovazione previsti dalle linee guida comunitarie 


(concorso di idee, partenariato per l’innovazione …).  


Nel complesso, è stata pertanto definito il fabbisogno di risorse per circa 1,5 milioni di euro e un piano di 


attività suddiviso in due fasi:  


Fase 1 - studio e avvio, della durata di 10 mesi: che comprende, tramite un appalto di servizi, la messa in 


linea delle funzionalità essenziali della piattaforma e la programmazione di dettaglio della successiva fase 2 


Fase 2 – completamento e ottimizzazione, della durata di 24 mesi, che comprende il completamento 


funzionale della piattaforma e l’implementazione l’ottimizzazione dei costi di conduzione della medesima. 


2.1.25 CERT-PA 
 


Dati identificativi 


Il “Piano nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza informatica” adottato con D.P.C.M. del 31 


marzo 2017 e di conseguenza il “Piano triennale”, attribuiscono particolare rilevanza alle attività necessarie 


per salvaguardare la disponibilità, l'integrità e la riservatezza delle informazioni proprie del Sistema 


informativo della Pubblica amministrazione, prevedendo espressamente, nell’ambito del Quadro strategico 


nazionale per la sicurezza dello spazio cibernetico, un potenziamento del ruolo e delle funzioni attribuite al 


CERT-PA  


Normativa di riferimento 


 Quadro strategico Nazionale per la sicurezza dello spazio Cibernetico adottato con D.P.C.M del 27 


gennaio 2014; 


 Quadro strategico Nazionale per la sicurezza dello spazio Cibernetico adottato con D.P.C.M del 27 


gennaio 2014; 


 Piano nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza informatica adottato con D.P.C.M. del 31 


marzo 2017; 
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 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 agosto 2015; 


 D.P.C.M. 17 febbraio 2017 - Direttiva recante indirizzi per la protezione cibernetica e la sicurezza 


informatica nazionali; 


 Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019- Parte seconda -Punto 8. 


SICUREZZA. 


Attività svolte 


Il Progetto CERT-PA, portato avanti da due servizi che lavorano in stretto coordinamento, è orientato 


all’erogazione di tutte le attività strategiche ed operative peculiari di un CERT, oltre alla progettazione, 


realizzazione e supporto di sistemi ed infrastrutture ICT necessarie e/o abilitanti alla crescita del livello di 


sicurezza e di sensibilità in materia di Cybersecurity nazionale. 


L’attività svolta nel corso del 2017 ha riguardato gli ambiti di seguito rappresentati  che hanno richiesto la 


definizione, la progettazione e la realizzazione di piattaforme specifiche, verificate da sistemi di sicurezza 


automatizzati e tenute sotto costante monitoraggio a cura del servizio Gestione Sicurezza che cura tra l’altro 


tutte le attività relative alle verifiche di sicurezza dei sistemi informativi interni ad AgID. 


Misure minime di sicurezza ICT  


La Direttiva 1 agosto 2015 del Presidente del Consiglio dei Ministri  ha emanato  disposizioni finalizzate a 


consolidare lo stato della sicurezza informatica nazionale. 


Le Misure Minime di Sicurezza Indicano alle pubbliche amministrazioni le misure minime per la sicurezza 


ICT che debbono essere adottate per contrastare le minacce più comuni e frequenti cui sono soggetti i loro 


sistemi informativi ed abbassare il livello di rischio a cui sono esposte. All’Agenzia per l'Italia Digitale è 


stato affidato il compito di sviluppare e rendere disponibili "indicatori degli standard di riferimento" che 


mettano le amministrazioni in grado di dotarsi degli standard minimi di prevenzione e reazione ad eventi 


cibernetici. 


In ottemperanza a tali disposizioni l’AgID ha predisposto ed emanato la Circolare n. 2  del  18 aprile 2017 


recante “ Misure Minime di Sicurezza per le Pubbliche Amministrazioni” pubblicata  sulla  Gazzetta 


Ufficiale -Serie Generale n.103 del 5-5-2017. L’adozione di tali misure è ora divenuta di obbligatoria per 


tutte le Amministrazioni con tempi di adeguamento fissati   entro il  31 dicembre 2017. 


L’attività svolta  ha avuto il seguente iter: 


• analisi comparative con le raccomandazioni SANS 20 CSC (Critical Security Controls for effective 


Cyber Defense); 


• integrazione e sviluppo per le ABSC (AgID Basic Security Control(s)); 


• consolidamento delle MMS e richiesta osservazioni a consultazione ristretta al tavolo NSC; 


• recepimento osservazioni Nucleo Sicurezza Cibernetica e Dipartimento Informazioni per la Sicurezza 


• emanazione Circolare AgID n.2 e pubblicazione in Gazzetta Ufficiale; 
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• supporto alle PP.AA. per la predisposizione del Modulo d’implementazione delle MMS per 


l’adeguamento al 31 dicembre 2017. 


Acquisizione di  un sistema per il monitoraggio e analisi della rete con l’implementazione di tecnologie 


avanzate di intelligenza artificiale (Analisi semantica). 


L’attività ha comportato le  fasi di analisi, di predisposizione, di gestione e di acquisto di una piattaforma 


integrata di Analisi Semantica si sono sviluppate da luglio 2016 a luglio 2017. Ad agosto 2017 è stata 


acquistata la Piattaforma di analisi semantica e il sistema di modulo integrato di traduzione per il Crawler ad 


esso collegato. 


L’avvio delle attività ha comportato: 


• integrazione e sviluppo tassonomia verticale per analisi specifiche relative alla cyber security; 


• integrazione con moduli specifici al sistema di threat intelligence già in uso nel CERT-PA e per l’analisi 


Closint; 


• definizione fonti e acquisizione dati; 


• tuning linguistico; 


 


Si riporta di seguito la quantificazione dei risultati ottenuti dal 23/10/2017 al 28/12/2017. 


• Acquisizione di  44.798 documenti di cui: 


- 2.326 provenienti da fonti multilingua (flussi in lingua cinese, portoghese, russa, francese e tedesca); 


- 217.977 provenienti da altre fonti Cyber;  


- i restanti 24.495 sono derivati dalle fonti Web/RSS indicate dagli analisti AGID. 


• Acquisizione di  220 nuove fonti informative. 


Progetto INFOSEC - https://infosec.cert-pa.it/ 


La piattaforma INFOSEC è stata progettata, sviluppata e realizzata internamente al CERT-PA ed ha lo scopo 


di fornire uno strumento per una corretta valutazione delle minacce cibernetiche portate verso le 


infrastrutture informatiche.  


INFOSEC è un aggregatore di informazioni aventi ad oggetto la sicurezza informatica nei suoi aspetti più 


tecnici ed operativi. Colleziona e aggrega informazioni tecniche ed evidenze di diverso tipo da fonti con 


elevato livello di trust su tematiche di sicurezza informatica. 


INFOSEC vuole essere un valido strumento per la gestione preventiva e reattiva di eventi di sicurezza 


informatica, tramite la correlazione logica, ed in parte automatizzata, di singoli dati ed informazioni, allo 


scopo di permettere agli operatori di sicurezza la definizione di strategie operative applicabili al proprio 


contesto ambientale. 


INFOSEC mantiene aggiornati quotidianamente e rende disponibili alla consultazione: 


- CVE (Common Vulnerabilities and Exposures) by NIST -  a dicembre 2017 104.700 CVE; 
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- CWE (Common Weakness Enumeration) by MITRE - a dicembre 2017 700 CWE; 


- CAPEC (Common Attack Pattern Enumeration and Classification) by MITRE -  a dicembre 2017 480 


CAPEC8S). 


INFOSEC consente l’analisi di malware e la relativa distribuzione di IoC (Indicator of compromise) 


Nel 2017 sono stati lavorati circa 5.000.000 IoC di cui circa 10.000 qualificati e distribuiti. 


Definizione standard operativi per la condivisione sicura di informazioni riguardanti “Eventi Cyber”. 


Il CERT-PA su questi temi : 


• Ha identificato, tramite attività di benchmarking,  in STIX (Structured Threat Information eXpression) il 


linguaggio strutturato, basato su markup XML,  codificato per lo scambio di informazioni inerenti eventi 


di sicurezza informatica e in  TAXII (Trusted Automated eXchange of Indicator Information), la 


definizione di un set di servizi che consentono il trasporto e la condivisione di dati ed informazioni di 


vario tipo fra Enti ed Organizzazioni differenti. 


• Ha rilasciato, per gli strumenti sopra indicati, i requisiti e le modalità operative, nell’ambito della 


Cybersecurity per la PA, per la distribuzione automatizzata degli IoC, 


• Ha coordinato il GdL Tecnico creato a supporto, coinvolgendo Pubblica Amministrazione e imprese. 


La cooperazione degli analisti del CERT-PA in ambito europeo con gli sviluppatori delle piattaforme di 


raccolta, correlazione e condivisione dati, ha consentito la realizzazione delle prime piattaforme pilota in 


ambito nazionale (pubblico e privato) per la trasmissione automatizzata degli IoC.  


Gli IoC qualificati dalla piattaforma INFOSEC sono stati ritenuti, dagli addetti ai lavori, i migliori utilizzabili 


per consentire l’avvio operativo delle piattaforme di trasmissione automatizzata degli IoC. 


Collaborazione al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo 


Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”  


Nell’ambito del progetto “Italia Login”, sviluppato tramite dell’attivazione del Contratto-Quadro CONSIP 


SPC Cloud Lotto 2 “Servizi di Cloud computing, di sicurezza, di realizzazione di portali e servizi on line e di 


cooperazione applicativa per le pubbliche amministrazioni”, il CERT-PA ha fornito la consulenza tecnica 


specialistica per la definizione e il rilascio delle linee guida per lo sviluppo del software sicuro nella pubblica 


amministrazione che si inseriscono nel contesto delle linee guida per la sicurezza ICT delle Pubbliche 


amministrazioni, aventi lo scopo di fornire indicazioni sulle misure da adottare in ciascuna componente della 


Mappa del Modello strategico del Piano Triennale. 


Nello specifico, la collaborazione ha riguardati la stesura delle  Linee guida per: 


• l’adozione di un ciclo di sviluppo di software sicuro 


• lo sviluppo sicuro di codice 


• la configurazione per adeguare la sicurezza del software di base 
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• la modellazione delle minacce e individuazione delle azioni di mitigazione conformi ai principi del 


Secure/Privacy by Design” . 
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2.2 Attività Direzione Tecnologie e Sicurezza  


La Direzione è organizzata in due strutture di secondo livello, la cui responsabilità è attribuita a Dirigenti di 
II Fascia, identificate quali specifici centri di costo con la citata determinazione n. 244/2017. 


− Area Architetture standard e infrastrutture  con specifiche competenze sull’accreditamento e le banche 
dati e Open data  e le architetture di progetto.   


− Area Trasformazione digitale con competenze sullo sviluppo dei siti web e communities  sulla 
razionalizzazione delle strutture ICT PA sugli aspetti finanziari e contabilità e  sulla gestione degli 
ecosistemi  sui servizi documentali ed anagrafici, compresi adempimenti del CAD e sull’applicazione 
delle politiche di sicurezza 


2.2.1 Accreditamento  
 


Dati identificativi  


Le attività di accreditamento ex art. 29 del CAD svolte da uno specifico servizio inquadrato riguardano  il 


progetto SPID,  i gestori PEC,  i conservatori di documenti informatici e i prestatori di servizi fiduciari 


qualificati. Tali attività nell’ambito della Convenzione triennale ex art. 6, comma 2, del DPCM 8 gennaio 


2014 si inquadrano nell’ Area strategica 2  “Infrastrutture,  Piattaforme abilitanti ed Ecostistemi”. 


Attività svolte e risultati conseguiti   


Di seguito l’elenco delle attività svolte nel corso dell’anno: 


− Sono stati autorizzati tre nuovi prestatori di servizi fiduciari qualificati, l’istanza di un quarto è 


stata gestita.  


− E’ stato gestito il cambio di denominazione e la cessazione di un prestatore di servizi fiduciari 


qualificati.  


− E’ stata gestita la cessazione di un gestore di Posta Elettronica certificata.   


− Sono stati autorizzati sette nuovi conservatori di documenti informatici. 


− Sono stati autorizzati ad operare quattro gestori di identità digitale SPID. 


− Sono state stipulate convenzioni con 44 pubbliche amministrazioni in qualità di fornitori di 


servizi accessibili tramite SPID. 


Si è , inoltre, continuato a presidiare i seguenti Gruppi di lavoro internazionali: 


• eIDAS Technical Group; 


• eIDAS Cooperation network; 


• Forum of European Supervisory Authorities for trust service providers. 
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Infine sono stati gestiti il Comitato Guida SPID e relativi tavoli tecnici: 


- Gruppo di lavoro SAFEDI per l’utilizzo del sistema SCIPAFI in favore dei gestori di identità 


digitale SPID. 


A tali attività hanno concorso per lo SPID, fino a giugno 2017, un apposito Comitato costituito da otto 


componenti. In seguito, le attività sono state gestite  direttamente dal Servizio Accreditamento  e dal 


PMO del progetto SPID. 


2.2.2 Carta d’identità elettronica (CIE) 
 


Dati identificativi  


Il progetto Carta d’identità elettronica (CIE), previsto dall’art. 10, c. 4, del D.L. n. 78/2015, convertito in 


legge con L. 125/2015, ha l’obiettivo di consentire l’emissione della CIE quale documento di identificazione 


del cittadino italiano, riconosciuto anche nei Paesi dell’Unione Europea e nei Paesi che hanno stipulato 


appositi accordi internazionali con l’Italia, coerente con gli standard tecnologici e di sicurezza fisica e logica 


esistenti a livello comunitario. Il progetto ha, inoltre, l’obiettivo di incrementare i livelli di sicurezza 


dell’intero sistema di emissione, sia attraverso la centralizzazione della personalizzazione del supporto 


presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS), soggetto deputato dalla legge all’emissione di carte 


valori, sia attraverso un adeguamento delle caratteristiche del medesimo supporto agli standard di sicurezza. 


Il processo di emissione della carta d’identità elettronica coinvolge il Ministero dell’Interno, i Comuni, i 


Consolati, le Questure, l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e il Centro Nazionale Trapianti. 


Attività svolte 


Nel corso dell’anno si è provveduto a dare supporto all’attuazione di quanto previsto dal Decreto 23 dicembre 


2015 emanato dal Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il 


Ministro per la Semplificazione e per la Pubblica Amministrazione con cui sono state definite le modalità tecniche 


di emissione della Carta d’identità elettronica. In particolare: 


• sono stati definiti servizi di cooperazione con altri sistemi informativi, quali ANPR per il completamento 


e la verifica dei dati anagrafici del cittadino e per le verifiche di emissibilità della carta e PagoPA per 


consentire di effettuare i pagamenti online; 


• è proseguito il piano di dispiegamento delle postazioni di lavoro e delle procedure connesse 


all’acquisizione dati ed al rilascio della CIE presso 192 Comuni, la cui copertura riguarda oltre il 30% 


della popolazione, distribuiti sul territorio nazionale. Nell’avvio delle prime attivazioni si è potuto 


verificare che tale nuovo strumento potrà permettere, una volta raggiunta a regime la piena diffusione 


della carta, di avviare sperimentazioni per l’integrazione di dati contenuti nei vari dispositivi esistenti, 


quali tessera sanitaria, patente, permesso di soggiorno, passaporto, varie carte servizi regionali, etc., allo 


scopo di eliminare la presenza dei diversi supporti fisici; 


• sono proseguiti i lavori per l’integrazione dell’Agenda CIE con lo SPID e con la piattaforma di pagamenti 
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elettronici Pago PA per consentire al cittadino di effettuare il pagamento online. 


• Sono proseguiti i lavori con il MAECI per la realizzazione del processo di emissione delle CIE per i 


cittadini residenti all’estero; 


• si è partecipato alle riunioni della "Commissione interministeriale permanente della CIE”, di cui 


all'articolo 13 del DM 23 dicembre 2015, preposta agli indirizzi strategici e al monitoraggio delle varie 


fasi del progetto della CIE che è stata istituita presso il Ministero dell'Interno e nella quale sono presenti 


rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero degli affari esteri e della 


cooperazione internazionale, del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 


dell’AgID, dell’ANCI e dell’IPZS. 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti i seguenti risultati: 


• Comuni in grado di emettere CIE al 31 dicembre 2017: 1.428, per una popolazione interessata di 


circa il 67% della popolazione residente in Italia. 


• Carte emesse al 31 dicembre 2017: 1.325.733. 


2.2.3 Banche dati ed Open government  
 


Attività in materia di Informazione Geografica 


I dati territoriali costituiscono l’elemento conoscitivo di base per tutte le politiche per la gestione del 


territorio. La conoscenza del mondo reale, nei suoi aspetti, è determinante sia come strumento di sviluppo 


sia come supporto alle decisioni in campi come le politiche di sicurezza, la protezione civile, la 


pianificazione territoriale, i trasporti, l’ambiente, ecc.. 


Il ruolo di AgID nel settore dell'Informazione Geografica trova il principale riferimento normativo 


nell'articolo 59 del CAD che istituisce il Repertorio nazionale dei dati territoriali, catalogo nazionale dei 


metadati riguardanti i dati territoriali e i servizi ad essi relativi disponibili presso le Pubbliche 


Amministrazioni, mentre il successivo articolo 60 lo individua come Base di dati di interesse nazionale. 


Il ruolo del Repertorio è consolidato con il D. Lgs. 32/2010 di recepimento della direttiva 2007/2/CE 


(nota come direttiva INSPIRE) che istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella 


Comunità Europea. In tale contesto, il Repertorio nazionale dei dati territoriali implementa, in Italia, il 


Regolamento (CE) n. 1205/2008 del 3 dicembre 2008 recante attuazione della Direttiva INSPIRE per 


quanto riguarda i metadati tenendo altresì conto del Regolamento (UE) n. 1089/2010 del 23 novembre 


2010, per quanto riguarda l'interoperabilità dei set di dati territoriali e dei servizi di dati territoriali. 


Il Repertorio costituisce parte integrante dell'infrastruttura nazionale per l'informazione territoriale 


INSPIRE configurandosi, altresì, come registro pubblico dei dati in esso documentati, di cui ne certifica 
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l'esistenza. Inoltre, in relazione al contesto relativo alla Valorizzazione e al Riutilizzo dell'Informazione 


pubblica, il Repertorio è una componente dell'infrastruttura PSI (Public Sector Information) come 


specificato nel seguito. 


Nel settore dell'Informazione Geografica AgID definisce e promuove regole tecniche, nel contesto di 


attività svolte in gruppi di lavoro composti dalle amministrazioni che producono e utilizzano determinate 


tipologie di dati. Tale attività, trae origine, in particolare, dal ruolo svolto da AgID nel contesto del 


Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali, organismo inizialmente istituito con l'articolo 59 del 


CAD (poi soppresso con il Decreto Legislativo n. 179/2016) nonché in relazione alle competenze in 


materia di interoperabilità tra sistemi informatici, condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni e di 


sviluppo di progetti connessi alla realizzazione dell'Agenda Digitale. 


Tale attività trova ora il suo contesto istituzionale nella Consulta Nazionale per l’Informazione 


Territoriale e Ambientale - istituita presso il MATTM – di cui AgID è componente. 


Normativa di riferimento 


• artt. 59 e 60 del CAD; 


• artt. 5, 7 e 8 del D. Lgs. n. 32/2010 di recepimento della direttiva 2007/2/CE (nota come direttiva 


INSPIRE); 


• DM del 10 novembre 2011 del Ministro per la PA e l'innovazione e il Ministro dell'Ambiente (G.U. 


n. 48 del 27 febbraio 2012 – S.O. n. 37) recanti: 


- “Regole tecniche per la definizione del contenuto del Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali, 


nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento dello stesso”; 


- “Adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale”; 


- “Regole tecniche per la definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici”; 


- “Regole tecniche per la formazione, la documentazione e lo scambio di ortofoto digitali alla scala 


nominale 1:10000”; 


• Regolamento (CE) n. 1205/2008 del 3 dicembre 2008 di attuazione della direttiva INSPIRE per 


quanto riguarda i metadati; 


• Regolamento (UE) n. 1089/2010 del 23 novembre 2010, per quanto riguarda l'interoperabilità dei set 


di dati territoriali e dei servizi di dati territoriali; 


• D.M. 11/05/2016 del Ministro dello Sviluppo Economico con il quale sono stabilite le modalità 


tecniche per la definizione del contenuto del Sistema Informativo Nazionale Federato delle 


Infrastrutture (SINFI).  


Attività svolte  


In linea generale, va evidenziato che le attività riguardanti l’informazione geografica rientrano nel 


contesto delle azioni tese ad un miglior coordinamento, sia a livello europeo che nazionale, delle politiche 


che impattano sul patrimonio informativo del settore pubblico, in particolare per quanto riguarda 


l'attuazione della direttiva INSPIRE nel più ampio contesto delle politiche di eGov sui processi di 
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gestione dei dati, tra cui quelli relativi agli Open data; tale aspetto è stato evidenziato in diversi documenti 


ufficiali europei, tra cui il “Piano d'azione dell'UE per l'eGovernment 2016-2020”.  


Con riferimento a tale aspetto, assume particolare rilevanza la gestione coordinata dei cataloghi nazionali, 


che costituiscono la base di conoscenza delle risorse informative delle pubbliche amministrazioni: il 


Repertorio nazionale dei dati territoriali e il Portale nazionale dei dati aperti Dati.gov.it (di cui si dirà più 


avanti).  


Per quanto concerne il Repertorio nazionale dei dati territoriali, in attuazione del contratto stipulato lo 


scorso anno per le Infrastrutture Condivise del Sistema Pubblico di Connettività, sono state espletate, 


innanzitutto, le attività connesse alla realizzazione della nuova versione (2.0) del portale (che assume 


anche il dominio geodati.gov.it), poi collaudato nei primi mesi del 2018. Nel contempo, sono state altresì 


svolte le procedure di accreditamento delle amministrazioni, fornendo supporto per la predisposizione dei 


metadati e la conseguente alimentazione del Catalogo nazionale, con le diverse modalità implementate: 


editor on line, upload di file xml, harvesting e le consuete attività di gestione e manutenzione del portale, 


compreso gli aggiornamenti dell’interfaccia utente per migliorarne l’usabilità e l'ampia mole di attività 


redazionale e di gestione dei contenuti del portale. 


Per quanto concerne l’interazione con l’infrastruttura comunitaria, è stata assicurata la necessaria attività 


di manutenzione per l'interoperabilità tecnologica con il geoportale INSPIRE e la rispondenza dei 


metadati contenuti nel catalogo con il profilo definito dalle regole di implementazione della citata 


direttiva INSPIRE. Inoltre, con il Ministero dell’Ambiente e ISPRA è stata definita la posizione nazionale 


per l’implementazione della direttiva INSPIRE in Italia: in tale contesto, il Repertorio nazionale dei dati 


territoriali è stato registrato come  infrastruttura di riferimento per l’erogazione dei servizi di ricerca, 


nonché per le rilevazioni ufficiali di “Monitoring”;  


Sul tema è di particolare importanza la tematica delle corrette interazioni tra i cataloghi nazionali, rispetto 


ai quali si rendono necessarie sia un’attività finalizzata a superare le problematiche di duplicazioni, 


disallineamento o mancanza di informazioni, sia a realizzare uno strumento che consenta una adeguata 


gestione di vocabolari controllati. In base a tale necessità sono state previste due specifiche azioni nel 


Piano triennale, realizzate nel 2017:  


• la predisposizione delle Linee guida per l’implementazione della specifica GeoDCAT-AP, che 


forniscono, tra l’altro, le indicazioni utili per rendere disponibili le descrizioni dei dati territoriali di 


tipo aperto, inserite nel RNDT, anche attraverso portali di dati “generalisti” (come dati.gov.it), senza 


nessun onere aggiuntivo per le amministrazioni. Tale attività e coerente con la specifica europea 


definita nell’ambito del programma ISA/ISA2; 


• l’implementazione del Sistema di Registri INSPIRE Italia nell’ambito della strategia di 


coordinamento adottata congiuntamente a ISPRA e il Ministero dell’Ambiente per l’attuazione della 


Direttiva INSPIRE in Italia. Detto Sistema di Registri, è un’infrastruttura che consente una adeguata 


pubblicazione e gestione di vocabolari controllati, elenchi di codici, tassonomie, ecc., garantendo sia 
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l’univocità e la persistenza degli identificatori che la gestione delle versioni (dei contenuti). Il 


Sistema, che si basa su un software open source sviluppato dal Joint Research Centre (JRC) della 


Commissione Europea nell'ambito delle azioni ARE3NA e ELISE del programma ISA/ISA2, 


consente di adempiere a quanto previsto dalle regole di implementazione della direttiva INSPIRE e 


rappresenta un elemento di rilievo ai fini dell’interoperabilità nell’ambito delle politiche di eGov.  


Di seguito un’immagine che esprime il contesto complessivo per il coordinamento delle attività riferibili 


alla implementazione della Direttiva INSPIRE con quelle che fanno riferimento al Portale Dati.Gov.it. 


 


 
 


Come sopra rappresentato, nel settore dell'Informazione Geografica AgID definisce e promuove 


specifiche tecniche, quale strumento a supporto della interoperabilità dei dati e tra sistemi informatici, 


favorendo la condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni e lo sviluppo di progetti connessi alla 


realizzazione dell'Agenda Digitale e, in particolare, la creazione di servizi a valore aggiunto nel più ampio 


contesto delle politiche smart city, realizzando esempi concreti di interoperabilità tra informazioni 


disponibili presso diverse Amministrazioni. 


In tale ambito, nel 2017 è stato aggiornato il modello dati del SINFI, sempre in coerenza con le regole 


tecniche per l’implementazione dei Database Geotopografici e delle regole di implementazione della 
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Direttiva INSPIRE. E’ stato assicurato il supporto ad Infratel (che gestisce il SINFI per conto del MISE) 


per l’alimentazione del Sistema e relativa validazione dei dati, in linea con le indicazioni del Comitato di 


coordinamento SINFI di cui AgID è componente. 


Sempre nel 2017 sono state avviate, nell’ambito della collaborazione con ENEA, le attività per la 


definizione del modello dati per il progetto PELL (Public Energy Living Lab) finalizzato a promuovere e 


strutturare la descrizione e la conoscenza omogenea e geolocalizzata dei dati d’identità dell’infrastruttura 


della Pubblica Illuminazione e di consentire una gestione efficiente ed efficace della stessa. 


Infine, sempre nel contesto dell’informazione geografica è stata assicurata: 


• l’attività di supporto tecnico per l’attuazione del progetto PR5/SIT, finalizzato a incrementare, nelle 


regioni del mezzogiorno, la capacità di governo amministrativo e fiscale su tematiche ambientali e 


territoriali, realizzando infrastrutture dati uniformi, in grado di valorizzare i dati territoriali prodotti 


dalle amministrazioni pubbliche, agevolando, nel contempo, il riuso dei dati stessi verso soggetti 


esterni, anche privati; 


• la partecipazione al MIG (Maintainance implementation Group) per l'aggiornamento delle specifiche 


relative al profilo di metadati di riferimento per attuazione della direttiva INSPIRE 


• la partecipazione al gruppo tecnico, istituito nell'ambito del programma ISA, per la definizione del 


profilo GeoDCAT-AP 


• la partecipazione, al “Working Group on Geospatial Solutions”, istituito nell'ambito del programma 


ISA/ISA2; 


• la partecipazione al Gruppo di lavoro nazionale di preparazione ai lavori del "Committee of Experts 


on Global Geospatial Information Management" delle Nazioni Unite, che ha come focus i dati 


geografici. 


Risultati conseguiti  


Le attività svolte e i risultati conseguiti sono in linea con gli obiettivi prefissati per il 2017. 


Riutilizzo dati pubblici (Open Data), Data Management 


Il principio generale di disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni è definito dall'art. 50 del 


CAD, mentre con il successivo art. 52 (modificato a decorrere da gennaio 2018 con il D. Lgs.217/2017 


correttivo CAD) veniva conferito all'AgID il compito di promuovere le politiche nazionali per la 


Valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e di indirizzare le amministrazioni verso un processo 


di produzione e rilascio dei dati pubblici standardizzato e interoperabile su scala nazionale. 


Per il perseguimento di tali finalità, sono stati previsti tre strumenti specifici: l'Agenda nazionale per 


definire una specifica strategia in materia di dati della pubblica amministrazione, le Linee guida per 


offrire un supporto alle amministrazioni nei processi di attuazione delle politiche di settore definite 


attraverso l'Agenda e il Rapporto annuale, come strumento di possibile misurazione sullo stato di 


attuazione di dette strategie. In tale contesto, lo stesso art. 52 del CAD, introduce il principio dell'open 
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data by default in base al quale i dati che le amministrazioni titolari pubblicano, con qualsiasi modalità, 


senza l'espressa adozione di una licenza che ne disciplini l'uso, si intendono rilasciati come dati di tipo 


aperto ai sensi all'art. 68 del CAD. 


In effetti, detto art. 68 del CAD definisce compiutamente il "formato dei dati di tipo aperto" e i "dati di 


tipo aperto" individuando, in sostanza, i requisiti (giuridico, tecnologico ed economico) degli open data.  


Ciò stante, il cambiamento radicale sul tema dell’open data è stato introdotto con la norma di recepimento 


della direttiva comunitaria 2013/37/UE del 26 giugno 2013 (nota come direttiva PSI 2.0) recepita 


nell'ordinamento nazionale con il D. Lgs. n. 102/2015 che ha emendato il D. Lgs. n. 36/2006 in materia di 


"Riutilizzo dell'informazione del settore pubblico".  


Con tale normativa viene infatti sancito l'obbligo per gli stati membri e, quindi, per le singole 


amministrazioni, di rendere riutilizzabili tutti i dati e i documenti (a meno che l'accesso non sia limitato o 


escluso in relazione ai casi espressamente previsti) per finalità commerciali (o non commerciali). La 


stessa norma: i) estende il suo ambito di applicazione ai documenti i cui diritti di proprietà intellettuale 


sono detenuti dalle biblioteche, comprese le biblioteche universitarie, dai musei e dagli archivi, ii) 


definisce che le licenze devono essere standard e interoperabili, iii) prevede la possibilità di esperire 


ricorso in caso di rifiuto alla richiesta di riutilizzo, iv) prevede specifiche modalità di tariffazione relative 


al riutilizzo dei documenti e la possibilità di eventuali casi eccezionali. 


Inoltre, attraverso la suddetta norma, l'obbligo di rendere riutilizzabili i documenti viene collegato in 


modo diretto alle disposizioni di cui agli artt. 52 e 68 del CAD, e viene prevista la necessità di uno 


specifico portale, identificato nel catalogo dei dati aperti della P.A. (www.dati.gov.it), gestito da AgID, 


per la ricerca dei dati di tipo aperto rilasciati dalle amministrazioni.  


Normativa di riferimento 


 artt. 50, 52 e 68 del CAD 


 art. 60 del CAD 


 D. Lgs. 24 gennaio 2006, n. 36 di recepimento della Direttiva 2003/98/CE del 17 novembre 2003 


 D. Lgs. 18 maggio 2015, n. 102 di recepimento della Direttiva 2013/37/UE del 26 giugno 2013 


Attività svolte 


Il principale elemento di riferimento rispetto all’obiettivo è rappresentato dal rilascio della nuova versione 


del Portale nazionale dei dati aperti della pubblica amministrazione (http://www.dati.gov.it) avvenuto nel 


marzo 2017 nell’ambito della prima Settimana dell’amministrazione aperta, azione di riferimento 


nazionale per l’OGP. Attraverso tale attività, avviata nel contesto di una specifica convenzione con 


FormezPA, è stato anche realizzato un punto di riferimento per le altre attività attinenti alla tematica degli 


open data. 


Il nuovo dati.gov.it, in linea con le indicazioni contenute nella Direttiva PSI e relativa norma di 


recepimento (D. Lgs. 102/2015), risponde anche alle esigenze di collaborazione, in quanto si basa su un 


principio di “federazione di cataloghi”, che consente a qualunque Amministrazione di contribuire ad 
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alimentare Dati.gov.it con aggiornamenti periodici concordati.  Oltre ciò, fra le principali novità della 


nuova release si segnalano: 


• l’esposizione di circa 18.000 dataset in formato aperto (ora oltre 20.000);  


• la trasmissione automatica dei metadati raccolti ed esposti nel catalogo del Portale europeo dei dati; 


• la disponibilità su GitHub dei documenti di implementazione di ulteriori moduli del catalogo svolto 


dal team di sviluppo del portale; 


• l'accessibilità ai dataset tramite un set di API (Application programming interface) disponibili nella 


sezione Sviluppatori; 


• la possibilità di raccogliere metadati presenti nel DAF, secondo le specifiche di riferimento. 


Il rilascio della nuova versione del portale è direttamente collegato alla definizione della policy nazionale, 


azione strettamente coordinata con quella declinata (azione 1) nel 3° Action Plan OGP Italia. 


A partire dalle attività svolte nel contesto dell’Area di lavoro comune “Data e Open data management” 


attivata dal Comitato di Pilotaggio OT11 OT2 è stato possibile avviare un’azione di coordinamento che 


ha consentito di definire uno specifico Protocollo che individua e delinea una lista di azioni (tra cui 


appunto l’alimentazione del portale) volte a favorire lo sviluppo dell’Open data. Tale Protocollo, 


inizialmente riferibile alle Amministrazioni che partecipavano alla suddetta Area di lavoro comune, è 


stato poi esteso a tutte la P.A.nel momento in cui i suoi contenuti sono stati tradotti in azioni specifiche 


del Piano triennale. L’altro elemento di riferimento a questo riguardo è il Paniere dinamico di dataset, 


strumento di programmazione e di monitoraggio che mira a sintetizzare le azioni delle amministrazioni 


per l’effettiva apertura dei Key dataset, rilevante anche per il calcolo dell’indicatore di risultato definito 


nell’Accordo di Partenariato 2014-2020 per quanto concerne la “Disponibilità di banche dati pubbliche in 


formato aperto, calcolato tramite il rapporto percentuale tra il numero di banche dati pubbliche disponibili 


in formato aperto e le banche dati pubbliche di un paniere selezionato”. 


La lista di azioni contenute nel Protocollo e il Paniere dinamico di dataset costituiscono, insieme, 


l’Agenda nazionale per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico che, oltre ad essere 


un’azione specifica del 3° piano d’azione OGP, è stata opportunamente inclusa nel Piano Triennale per 


l’informatica nella Pubblica Amministrazione, ovvero nel più ampio contesto della strategia che 


accompagna la trasformazione digitale del Paese (la bontà di tale azione è stata poi confermata anche a 


livello legislativo con il D. Lgs. 217/2017 correttivo del CAD, entrato in vigore nel 2018, che ha abrogato 


esplicitamente la norma che prevedeva la definizione dell’Agenda come documento specifico a sé stante).  


In coordinamento con le attività relative al DAF, dette azioni sono accompagnate dalle seguenti 


pubblicazioni: 


• le “Linee guida per la valorizzazione del patrimonio informative pubblico” aggiornate al 2017 e 


pubblicate in versione navigabile con collegamenti alle “Linee guida per i cataloghi dati” (anche la 


norma che prevedeva l’elaborazione di questo documento è stata abrogata con il succitato Decreto 


correttivo del CAD); 
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• “l’elenco delle basi di dati di interesse nazionale” per le quali, in relazione a quanto previsto dall’art. 


60 del CAD, sono rese disponibili informazioni specifiche attraverso apposite schede di metadati: 


• “l’elenco delle basi di dati chiave”, che mira a individuare un elenco di basi di dati di particolare 


interesse per la collettività, promuovendone la disponibilità secondo il paradigma dell’open data. Su 


queste basi di dati, in particolare, è stato impostato uno specifico percorso di qualità da intraprendere 


in maniera coordinata con le attività di sviluppo e sperimentazione del DAF. 


Altro elemento di particolare rilievo è rappresentato dall’Indagine sul grado di maturità degli open data e 


sullo stato di attuazione della direttiva PSI attraverso la quale è stato possibile raccogliere informazioni 


significative, in particolare per quanto riguarda le amministrazioni regionali, con riferimento ai portali 


locali, ai casi di riuso, alle politiche di costo, ecc., fornendo peraltro elementi significativi per una più 


ampia visione sul tema. 


Infine, va ricordata l’attività di diffusione e promozione della cultura dei dati aperti condotta sempre 


attraverso il portale nazionale e, più significativamente, mediante i numerosi seminari online, gratuiti e 


aperti a tutti. 


In conclusione, il rilascio della nuova versione di Dati.gov.it, la definizione della policy nazionale in 


coerenza con l’azione OGP, l’Indagine sopra accennata sullo stato di attuazione della direttiva PSI e 


l’attività di dissemination hanno avuto un impatto significativo sulla rilevazione condotta dal Portale 


europeo dei dati per conto della Commissione Europea, che ha pubblicato il Report “Open Data Maturity 


in Europe 2017” che vede l’Italia nelle prime posizioni tra i Trendsetters (mentre lo scorso anno figurava 


tra i Followers), cioè i Paesi che sono stati in grado di implementare una politica di Open Data avanzata e 


ben coordinata tra tutti gli attori che operano sul territorio nazionale e che dispongono di un portale 


nazionale dei dati aperti con funzionalità avanzate.  


A conferma di quanto sopra, il portale italiano figura (insieme a Finlandia, Francia, Irlanda, Olanda e 


Spagna) come esempio di best practice per il coinvolgimento degli utenti, metriche di qualità e utilizzo, 


ecc.. 


Su tali tematiche, sono state altresì svolte le attività tese ad assicurare: 


• La partecipazione alle attività per la realizzazione dell'azione “Agenda Nazionale partecipata per la 


valorizzazione del patrimonio informativo pubblico" inserita nel del 3° Piano d'azione nazionale 


OGP. 


• La partecipazione alle attività del PSI Group istituito dalla Commissione Europea (DG-Connect) per 


le attività connesse alla implementazione della Direttiva PSI 2.0. 


• Il collegamento (tecnologico, redazionale e di policy) con il portale europeo dei dati 


(EuropeanDataPortal), in coerenza con il ruolo istituzionale di Agid quale centro di competenza 


nazionale in materia di open data. 


• La partecipazione alle attività dei gruppi di lavoro europeo per la definizione/aggiornamento del 


profilo di metadatazione DCAT-AP (per il catalogo dei dati) e CPSV-AP (per il catalogo dei servizi). 



https://www.europeandataportal.eu/en/highlights/open-data-maturity-europe-2017

https://www.europeandataportal.eu/en/highlights/open-data-maturity-europe-2017
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• L’implementazione del catalogo dei servizi della PA, sulla base del profilo nazionale di metadati 


(CPSV-AP_IT) per descrivere e documentare i servizi delle amministrazioni in coerenza con la 


specifica definita a livello europeo nell'ambito del programma ISA, rendendo altresì disponibile la 


relativa ontologia. 


• Il consolidamento e la condivisione della mappatura e classificazione dei servizi della P.A., creando 


dei modelli di servizio di riferimento che potessero facilitare Comuni e Regioni a descrivere i propri 


servizi e alimentare il catalogo, e estendendo tale attività ad alcune amministrazioni centrali, in 


particolare a quelle che si erano proposte per la sperimentazione dei servizi SPID, realizzando delle 


specifiche istanze di riferimento per le amministrazioni stesse. 


• La promozione degli open data attraverso partecipazione a eventi e l'organizzazione esecuzione di 


webinar specifici rispetto ai quali è stato riscontrato un notevole interesse e partecipazione sia da 


parte di pubbliche amministrazioni sia di vari stakeholders  


Risultati conseguiti  


Le attività svolte e i risultati conseguiti sono in linea con gli obiettivi prefissati per il 2017. 


2.2.4 Razionalizzazione ICT nella PA 
 


Dati identificativi  


Le attività svolte in questo ambito rispondono all’esigenza di fornire alle Pubbliche Amministrazioni dei 


servizi innovativi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Realizzazione di Portali e Servizi on-line e di 


Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni (SPC Cloud), anche al fine di realizzare gli 


obblighi di legge stabiliti dal Codice per l’Amministrazione Digitale e per l’attuazione  degli obiettivi 


dell’Agenda Digitale Italiana. 


Normativa di riferimento 


 D.lgs. n. 82/2005 - C.A.D. Codice dell’Amministrazione Digitale  


 Decreto Legge n. 179/2012 - Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 


 D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 -   Disposizioni urgenti per 


la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 


 Agenda Digitale Italiana 


 Piano Triennale ICT della PA 2017-2019  


Attività svolte  


Le attività svolte hanno riguardato: 
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• stesura della sezione del Piano triennale ICT della PA 2017-2019 sulle infrastrutture fisiche (data 


center e Cloud) e partecipazione agli incontri di verifica con il team Trasformazione Digitale e 


Commissario Piacentini ;  


• stesura progetto finanziato dal PON GOVERNANCE denominato “Razionalizzazione infrastrutture 


ICT PA e migrazione al Cloud” e partecipazione ad incontri in Funzione pubblica preliminari 


all’approvazione da parte del DFP ad ottobre 2017;  


• predisposizione della documentazione di gara e dei 13 profili professionali necessari per avvio del 


progetto “Razionalizzazione infrastrutture ICT PA e migrazione al Cloud”;  


• assistenza alle PA e gestione della sezione del Forum Online sul Piano triennale dedicato alle 


infrastrutture Fisiche con oltre 100 risposte a quesiti forniti tramite Forum o email; 


• assistenza alle PA centrali e locali nell’attuazione del Piano triennale con riferimento al tema della 


razionalizzazione ICT e migrazione al Cloud;  


• definizione di un processo di autorizzazione delle richieste spesa per adeguamento dei datacenter 


della PA e predisposizione di numerose comunicazioni di riscontro a firma del DG;  


• censimento del patrimonio ICT della PA: definizione del questionario con il supporto di ISTAT, 


allestimento dell’ambiente di test e sperimentazione con 40 enti della Regione Veneto. Successiva 


migrazione all’ambiente di esercizio con il supporto degli specialisti di ISTAT ed avvio e 


conduzione del questionario il 20 dicembre 2017 per Regioni, Città metropolitane e società 


partecipate;  


• collaborazione con ISTAT per supporto metodologico alla stesura del questionario per censimento 


patrimonio ICT della PA e verifica del contenuto informativo di alcuni questionari ISTAT aventi 


analogo contenuto;  


• predisposizione della circolare per il censimento del patrimonio ICT della PA e la qualificazione dei 


Poli strategici nazionali (Ottobre 2017 - pubblicata il 30 novembre 2017 con la Circolare Agid n. 


5/2017)  


• predisposizione della Circolare e degli allegati per la qualificazione dei SaaS Provider; (ottobre 


2017);  


• valutazione dei progetti di razionalizzazione infrastrutture proposti dalle Regioni per il tramite 


dell’Area programmazione nazionale;  


• incontri con project manager di Italia Login per la definizione dei piani di accompagnamento alle 


PA;  
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• interventi in rappresentanza di AgID a convegni e seminari svolti nell’ambito della manifestazione 


FORUMPA 2017 sul tema del Piano Triennale e della trasformazione al Cloud della PA;  


• interventi in rappresentanza di AgID al convegno “Garr Cloud 2017” organizzato dal GARR, al 


convegno “Toscana Digitale” organizzato dalla Regione TOSCANA, dedicato alla migrazione al 


Cloud  e al convegno dal titolo “la PA verso il Cloud” organizzato da Provincia di Trento e Assinter 


(Associazione delle società inhouse regionali);  


• partecipazione a numerosi incontri sul territorio con le Regioni ed EE.LL a supporto dell’attuazione 


del PT organizzati dagli Account manager territoriali del progetto Italia Login ( Genova, Aosta, 


Bologna, Napoli, Bari, Catanzaro, Palermo, Firenze, Ancona, Potenza, Roma) anche con visite in 


loco dei datacenter regionali;  


• partecipazione ad incontri con Unioncamere sul tema dell’attuazione del Piano Triennale;  


• partecipazione ad incontri con ENEL e Team T.D. sul tema della migrazione al Cloud.  


Inoltre, sono state svolte ulteriori attività nell’ambito del Comitato Direzione Tecnica Lotto 1 SPC Cloud di 


seguito elencate: 


• convocazione e conduzione delle riunioni della Commissione di direzione tecnica del prevista dal 


Contratto quadro Consip per il lotto 1 SPC CLOUD (CDT - https://www.cloudspc.it/CDT.html);  


•  analisi e definizione delle specifiche per nuovi servizi a supporto del dispiegamento del Piano 


Triennale: quali il Disaster Rercovery as a service ed il Container as A Service (CaaS) oltre 


all’introduzione del management dei servizi IaaS e PaaS e l’estensione H24;  


•  incontri di approfondimento con RTI e Team per la Trasformazione Digitale per la verifica della 


copertura delle misure minime di sicurezza (ABSC) di AgID;  


• partecipazione in qualità di relatore a convegni e seminari organizzati da Consip o da RTI sul tema 


del Cloud e dei servizi del Lotto 1 SPC CLOUD;  


• supporto alle PA nella definizione dei piani dei fabbisogni.  


Risultati conseguiti  


• Approvazione Progetto “Razionalizzazione infrastrutture ICT PA e migrazione al Cloud” da 20 


Milioni di euro finanziato con i fondi PON Governance;  


• Stesura di 2 Circolari con allegati previste dal Piano triennale, approvate dal Commissario 


Piacentini;  


• Emanazione e pubblicazione in GURI Serie generale n.291 del 14 dicembre 2017 della Circolare 


Agid n.5/2017 sul Censimento del Patrimonio ICT della PA e qualificazione dei Poli strategici 


Nazionali”;  
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• Avvio del Censimento del Patrimonio ICT della PA per Regioni, Città Metropolitane e Società in 


house;  


• Incremento del numero di PA che hanno avviato piani di migrazione al Cloud e/o di trasformazione 


dei datacenter rispetto al 2016;  


• Approvazione da parte della CDT di nuovi servizi a supporto dell’attuazione del Piano Triennale 


nell’ambito del CQ SPC Cloud Lotto 1 ( n. 4 nuovi servizi approvati nel 2017 tra questi il DRaaS – 


disaster recovery as a service strategico per la razionalizzazione dei costi della PA e l’aumento della 


resilienza delle infrastrutture informatiche pubbliche).  


 


2.2.5 Semplificazione amministrativa  – Moduli PA -XML Schema  
 


Dati identificativi  


Semplificazione Amministrativa: si indentificano la realizzazione delle azioni previste nell’ “Agenda per la 


semplificazione 2015 - 2017” e il successivo aggiornamento “Aggiornamento Agenda per la semplificazione 


2018-2020” definito nel novembre 2017. 


Moduli PA: l’insieme dei moduli afferente agli ambiti “Attività commerciali e assimilabili”, “Edilizia” e 


“Ambiente” oggetto delle azioni “4.1. Modelli unici semplificati ed istruzioni standardizzate”, “5.1. 


Modulistica SUAP semplificata e standardizzata e linee guida per agevolare le imprese” e “5.7. Operatività 


dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) e modello unico semplificato” dell’Agenda per la 


semplificazione. 


SUAP (Sportello Unico Attività Produttive): istituito dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e regolamentato dal 


D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160. 


SUE (Sportello Unico Edilizia): previsto dall'ordinamento giuridico italiano, disciplinato dal Testo unico 


dell'edilizia (DPR 6 giugno 2001 n. 380). 


Tavolo tecnico interoperabilità semplificazione amministrativa: il tavolo tecnico istituito dal Dipartimento 


della Funzione Pubblica tra le Amministrazione interessate per individuare le regole tecniche per l’attuazione 


dell’interoperabilità tra i sistemi applicativi implementati i SUAP e i SUE. 


Attività svolte  


Attività realizzate nell’ambito del “Tavolo tecnico interoperabilità semplificazione amministrativa”:  


• Individuazione delle azioni da realizzare per favorire l’implementazione dei moduli PA definiti 


dai sistemi informatici che implementano/ranno i SUAP e SUE. 


• Definizione dell’esigenza di costituire i seguenti GdL: 


o GdL XML Schema: definisce gli XSD per la formalizzazione dei moduli; 
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o GdL Processi: definizione di processi tipo che implementano i procedimenti 
amministrativi attivati/attivabili dai moduli; 


o GdL Architetture: individuazione delle componenti architetturali, definizione delle loro 
caratteristiche e delle interfacce applicative per la loro iterazione. 


• Avvio delle attività del GdL XML Schema. 


Incontri 


Le attività si sono svolte in coordinamento con il Dipartimento della Funzione Pubblica, relativamente 


all’individuazione delle azioni da realizzarsi, attraverso la partecipazione a circa 10 riunione del Tavolo 


tecnico interoperabilità semplificazione amministrativa in cui si è delineato l’ambito e gli obiettivi da 


raggiungere. In tale ambito si è convenuto che AgID coordinasse le attività di tre distinti GdL (XML 


Schema, Processi e Architetture) con l’obiettivo di definire un framework tecnico che a partire da un modello 


dati condiviso, attraverso l’individuazione delle componenti architetturali per implementare i SUAP e SUE, 


giunga a definire le interfacce applicative in coerenza al Piano Triennale per l'informatica nella PA. 


Si sono avviate le attività del GdL XML Processi, che ha provveduto, attraverso la realizzazione di circa 15 


call meeting, alla formalizzazione dei moduli PA utilizzando lo standard W3C XML Schema Definition 


Language (XSD).  


Stato Avanzamento Lavori di formalizzazione dei moduli PA al 31 dicembre 2017: 


• Definizione di 19 moduli PA relativi al SUAP, approvati in termini di contenuti nelle Conferenze 


Unificate del 04/05/2017 e 06/07/2017. 


• Definizione di 6 moduli PA relativi al SUE, approvati in termini di contenuti nelle Conferenze Unificate 


del 04/05/2017 e 06/07/2017. 


• Predisposizione e gestione del repository GitHub italia/moduli-pa per la pubblicazione degli XML 


Schema Prodotti 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 


• Completamento della formalizzazione dei moduli PA approvati in Conferenze Unificate del 04/05/2017 


e 06/07/2017. 


• Approvazioni nella Conferenza Unificata del 5/10/2017 degli XSD Schema relativi ai moduli: 


- Scheda anagrafica.  


- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vicinato (esercizio commerciale 


fino a 150/250 MQ). 


- Domanda di autorizzazione per l’esercizio di media o grande struttura di vendita. 


- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vendita in spacci interni (Esercizio 


commerciale in locale non aperto al pubblico). 
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- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vendita mediante apparecchi 


automatici in altri esercizi commerciali già abilitati o in altre strutture e/o su area pubblica  


- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vendita per corrispondenza, 


televisione e altri sistemi di comunicazione, compreso il commercio on line.  


- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di vendita presso il domicilio dei 


consumatori. 


- Domanda di autorizzazione per bar ristoranti e altri esercizi di somministrazione di alimenti e 


bevande ( in zone tutelate) . 


- Domanda di autorizzazione per bar ristoranti e altri esercizi di somministrazione di alimenti e 


bevande ( in zone non tutelate).  


- Segnalazione certificata di inizio attività per  esercizi di somministrazione temporanea di 


alimenti e bevande.  


- Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio dell’attività di acconciatore e/o 


estetista.  


- Comunicazione per il subingresso in attività.  


- Comunicazione di cessazione o sospensione temporanea di attività. 


- Notifica ai fini della registrazione. 


2.2.6 Accessibilità ( Evoluzione del sistema informativo della P.A.) 


 


Dati identificativi  


Sulla base delle esperienze maturate in questi anni e tenendo conto delle evoluzioni in ambito internazionale 


(Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità), europeo e nazionale (CAD-Amministrazione 


Trasparente) l’accessibilità, pur non essendo inserita tra i progetti strategici di AgID, è tema trasversale (vedi 


SPID e Italia login) e interessa l’ambito complessivo della “qualità del web” e dell’usabilità.  


Il progetto “Qualità dei siti web e Accessibilità “è stato dal 2016 inserito  e finanziato nell’ambito della linea 


di attività denominata “Varie PAC”.  


Attività svolte 


Dal 2013, con l’emanazione del D.L. 179/2012, ad AgID, oltre ai compiti già previsti dal 2004, con la L. n. 4 e 


s.m.i.  sono stati attribuiti ulteriori ed importanti funzioni, sia nell’ambito dell’attività di monitoraggio 


dell’accessibilità digitale, quale la ricezione delle segnalazioni dei cittadini, sia nell’ambito della scrittura di nuove 


regole tecniche e specifiche, quali quelle riguardanti le specifiche delle postazioni di lavoro per dipendenti con 


disabilità. 


E’ stata data risposta all’ interrogazione parlamentare 3-03797, dell’On. Alessandra Bencini – Italia dei Valori - 


Seduta di annuncio: 835 del 01/06/2017. 
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Da giugno a settembre 2017 AgID ha partecipato ai lavori del Gruppo di Lavoro istituito dall’ Agenzia Italiana 


per la Cooperazione allo Sviluppo presso il MAE fornendo il proprio contributo per la redazione 


dell’aggiornamento delle “Linee Guida per la disabilità e l’inclusione sociale negli interventi di cooperazione”.  


Il 7 e il 20 marzo 2017 sono state organizzate due giornate per la formazione interna, entrambe sul tema 


“Creazione e pubblicazione di documenti accessibili”,  partendo dagli strumenti messi a disposizione da Word e 


nel rispetto degli obblighi previsti per l’Amministrazione Trasparente.  


Nel luglio 2017 è stata emanata la circolare AgID n. 3: “Raccomandazioni e precisazioni sull’accessibilità 


digitale dei servizi pubblici erogati a sportello dalla Pubblica Amministrazione, in sintonia con i requisiti dei 


servizi online e dei servizi interni”. La stessa circolare è stata sottoposta a consultazione pubblica sul sito 


istituzionale AgID e condivisa con le federazioni di categoria Fish e Fand e con l’Anci. 


Il 10 agosto 2017 è stata autorizzata la partecipazione di AgID al Progetto “WADcher, Web Accessibility Decision 


support tool for the assessment of compliance to standards and guideline” nell’ambito del programma Horizon 


2020. Le attività richieste ad AgID sono le seguenti:  


• co-design delle funzionalità del sw che verrà progettato e implementato; 


• identificazione di specifiche innovative per il contesto della PA; 


• collaborazione al test della soluzione pilota; 


• partecipazione a call di coordinamento e tecniche; 


• partecipazione ai meeting di progetto. 


Il progetto ha una durata di 36 mesi ed il budget assegnato per espletare le attività di AgID è di € 127.187,50 


(finanziamento EU 100%, non previsto un cofinanziamento da parte di AgID).   


Inoltre, in seguito all’ emanazione della Direttiva europea 2016/2102 sull'accessibilità dei siti web e delle 


applicazioni mobili, è stato istituito un gruppo di lavoro interno (DT n. 283 del 10 ottobre 2017) in vista del 


recepimento di quest’ultima nell’ordinamento italiano e finalizzato ad effettuare una comparazione della 


disciplina nazionale con la stessa Direttiva.  


Il gruppo di lavoro Accessibilità ha inoltre partecipato all’ indagine di CAPGEMINI, attraverso la compilazione di 


un questionario rivolto a tutti i paesi membri dell’UE e preparatoria ai lavori dei tavoli europei sulla Direttiva.  E’ 


stata garantita la partecipazione all’incontro con Marco Marsella, referente italiano per l’accessibilità nella 


Commissione Europea.   


In particolare, le attività realizzate nel 2017 sono state: 


1. il monitoraggio dei siti web della PA, a carattere continuativo e sistematico ed effettuato attraverso 


modalità e strumenti diversi: 


2. a campione; 


3. per categorie di amministrazioni; 


4. a fronte di richieste da parte degli Enti; 


5. in occasione delle segnalazioni dei cittadini (la cui ricezione e gestione è uno dei nuovi compiti in carico 


ad AgID); 


6. attraverso il rilascio del Logo di accessibilità che, pur non costituendo certificazione di qualità del sito, è 
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stato molto richiesto dalle amministrazioni ed è al momento lo strumento maggiore per il monitoraggio.  


• la gestione automatica della pubblicazione degli Obiettivi di accessibilità delle P.A., realizzata attraverso 


un’apposita App disponibile sul sito AgID, come regolamentato dalla Circolare 1/2016 “Aggiornamento della 


Circolare AgID 61/2013 in tema di accessibilità dei siti web e servizi informatici. Obblighi delle 


amministrazioni”. 


E’ stata inoltre garantita: 


• la partecipazione alle riunioni di lavoro dell’Osservatorio Nazionale sulla disabilità – OND; 


• assistenza alle Aree interne sul tema dell’Accessibilità (conversione documenti in formato accessibile e 


chiarimenti su modalità di pubblicazione documenti); 


• revisione e aggiornamento della sezione Accessibilità sul sito web dell’Ente; 


• verifiche di accessibilità sul sito istituzionale e sui siti tematici, con indicazioni specifiche di 


miglioramento;  


• erogazione di corsi di formazione interna sull’Accessibilità come da adempimenti di legge; 


• assistenza alle Amministrazioni attraverso l’istruttoria e la risposta a quesiti e richieste di chiarimenti 


sull’applicazione delle norme in materia di Accessibilità e riguardo ai requisiti tecnici richiesti per la concessione 


del Logo di Accessibilità; 


• tenuta, gestione e aggiornamento dell’Albo dei Valutatori di Accessibilità, come previsto dalla 


deliberazione del 15/09/2005 del Cnipa;  


• gestione delle segnalazioni di inaccessibilità dei cittadini attraverso modalità on-line. 


Risultati conseguiti  


Sono stati conseguiti tutti gli obiettivi programmati per il 2017. I risultati hanno di gran lunga superato gli 


obiettivi prefissati. 


2.2.7 Gestione procedimenti amministrativi 
 


Dati identificativi  


Il Progetto SGPA - Sistema di Gestione dei Procedimenti Amministrativi per l’attuazione 


dell’amministrazione digitale ha come obiettivo la predisposizione di un modello organizzativo e strumentale 


di riferimento a cui ricondurre in una visione unitaria e sistemica, le iniziative pubbliche in materia gestione 


documentale e di conservazione con connessi servizi professionali di supporto. 


Attività svolte e risultati conseguiti 


Progetto SGPA 


Sono proseguite le attività afferenti il Sistema di Gestione dei Procedimenti Amministrativi per l’attuazione 


dell’amministrazione digitale, attraverso la definizione di un nuovo modello di riferimento per il sistema 


SGPA e l’inserimento di una specifica linea di intervento denominata “Soluzioni per l'interoperabilità e 
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l'accesso ai dati dei procedimenti delle PA” all’interno del progetto “Infrastrutture immateriali – dati della 


PA e piattaforme abilitanti” sottomesso a richiesta di finanziamento nell’ambito del PON Governance 2014-


2020. 


Supporto alle amministrazioni 


È stato fornito supporto nella predisposizione dei manuali di gestione del protocollo informatico ai soggetti 


richiedenti ed un supporto volto a fornire chiarimenti ai soggetti pubblici e privati sui temi relativi alla 


gestione documentale e protocollo informatico. Nell’ambito di questa attività oltre al costante supporto con 


pareri informali, è stato dato riscontro scritto ai quesiti posti e sono stati organizzati incontri con alcune 


pubbliche amministrazioni su specifiche tematiche. 


Su richiesta delle amministrazioni sono stati esaminati i manuali di gestione e, per parte di essi, sono state 


trasmesse indicazioni sulle modifiche e integrazioni da apportare. 


Supporto interno 


Sono state intraprese nel corso dell’anno le attività di supporto tecnico per lo studio relativo ad una nuova 


soluzione di protocollo interno all’Agenzia. In particolare sono state esaminate le proposte fatte dal RTI 


vincitore della gara indetta da Consip per il contratto quadro SGI. A tal fine sono stati organizzati vari 


incontri con Consip stessa nonché con il RTI. 


2.2.8 Sistema conservazione (Piattaforme abilitanti e infrastrutture) 
 


Dati identificativi  


Progetto Sistema di conservazione dei documenti informatici: modellizzazione e progettazione delle strutture 


preposte alla conservazione dei documenti informatici, attività di diffusione della cultura digitale e, fino a 


giugno 2017, vista la rimodulazione dell’assetto organizzativo provvisorio adottata con Determinazione n. 


177/2017 il 22 giugno 2017, attività di accreditamento e vigilanza dei soggetti pubblici e privati per lo 


svolgimento del servizio di conservazione.  


Attività svolte e risultati conseguiti 


Attività di accreditamento  


I dati di seguito riportati sono da intendersi fino al mese di giugno 2017: 


nel corso dell’anno sono stati accreditati 3 soggetti il cui elenco è stato pubblicato sul sito AgID. Al 30 


giugno 2017 risultavano accreditati 74 soggetti di cui 6 soggetti pubblici e 2 società in house. 


Sono state avviate e completate 22 istruttorie di valutazione delle variazioni ai sistemi di conservazione dei 


soggetti accreditati. 


Vigilanza sui soggetti accreditati 


È proseguita l’attività di coordinamento con Accredia per l’accreditamento di enti di certificazione che 


dovranno effettuare le verifiche ispettive per il rilascio del certificato di conformità ai soggetti che intendono 
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accreditarsi e ai soggetti già accreditati che dovranno presentare il documento ogni biennio all’Agenzia al 


fine di dimostrare il mantenimento dei requisiti di qualità e sicurezza del proprio sistema di conservazione.  


È stato pubblicato il 14 aprile 2017 lo strumento di supporto (lista di riscontro) alle visite ispettive di Agid e 


degli enti di certificazione per la verifica del possesso dei requisiti: lista di riscontro per la visita ispettiva 


AgID e la certificazione di conformità. 


Poli di conservazione 


Il progetto previsto dal Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione prevede: 


• La condivisione delle esperienze maturate in materia di conservazione dei documenti informatici e 


l’analisi delle soluzioni metodologiche, organizzative e tecniche adottate da ciascuna parte in tale 


ambito; 


• Lo svolgimento di una sperimentazione finalizzata ad identificare ed analizzare eventuali problematiche 


nella trasmissione di pacchetti di conservazione tra le parti nonché ad individuare le modalità di 


comunicazione più idonee adottabili per la comunicazione tra diversi poli di conservazione; 


• Identificazione delle caratteristiche tecnologico-organizzative utili alla definizione di un modello di 


riferimento di Polo di conservazione e di una relativa rete nazionale. 


Per porre in essere tutte le attività sopraelencate è stato stipulato un accordo di collaborazione con Archivio 


Centrale dello Stato, l’Agenzia Industrie Difesa – Cedecu e il Consiglio Nazionale del Notariato – Notartel al 


fine di garantire l’interoperabilità tra i Poli di conservazione. 


Tale accordo istituisce un gruppo di lavoro congiunto tra AgID, ACS, Agenzie Industria e Difesa e Consiglio 


Nazionale del Notariato e sta per avviare le attività di sperimentazione ed elaborazione del relativo Piano 


delle attività. 


Pubblicazioni 


Sul sito istituzionale è stata pubblicata la Lista di riscontro per la visita ispettiva AgID e la certificazione di 


conformità che sarà utilizzata nel corso delle verifiche ispettive per il rilascio del certificato di conformità ai 


soggetti che intendono accreditarsi e ai soggetti già accreditati che dovranno presentare il documento ogni 


biennio all’Agenzia. 


Nel corso dell’anno sono state inoltre redatte due pubblicazioni: 


• “Conservatori accreditati: spunti di riflessione su ruolo, competenze e procedure”, pp. 107-116, 


pubblicato su “Rete di archivi per gli archivi in rete”, EdizioneANAI, 2017. 


• “Documenti delle pubbliche amministrazioni, un patrimonio da preservare nel tempo: regole e 


prospettive per la realizzazione di una rete di poli di conservazione”, pp 58, pubblicato su “Selected 


Papers della Conferenza GARR 2017”, Associazione Consortium GARR, 2018. 


Forum della conservazione 


Il Forum della conservazione ha il compito di diffondere un’adeguata informativa sulla conservazione dei 


documenti informatici e di creare uno spazio di confronto sulle problematiche di attuazione dei sistemi di 


conservazione conformi alle disposizioni di legge e sui conseguenti aspetti tecnici. Nell’ambito di tale 
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iniziativa, nel corso dell’anno sono state gestite oltre 400 iscrizioni ed è stata organizzata la terza  riunione 


generale degli iscritti tenuta presso l’Agenzia . 


Le attività si sono articolate in quattro sessioni:  


1. Aggiornamento sullo stato dell’arte in materia di accreditamento dei conservatori; 


2. Le esperienze e le iniziative della P.A. in materia di conservazione; 


3. Aggiornamento attività dei gruppi di lavoro;  


4. Contributo delle associazioni di categoria. 


 


Il GdL istituito per la Definizione di un programma di comunicazione/formazione di livello nazionale che 


preveda l’uso di diversi canali, anche con l’eventuale adozione di un logo che identifichi il sistema di 


conservazione ha presentato il programma elaborato e che sarà realizzato attraverso accordi con Università 


specializzate 


Attività trasversali  


• Supporto alle Pubbliche Amministrazione, ai conservatori accreditati nonché ad alcuni privati per la 


risoluzione di quesito tecnico giuridici con particolare attenzione agli aspetti giuridico archivistici. 


• Nel quadro dell’iniziativa “Cantieri digitali” di ForumPA il Tavolo di lavoro su “Documenti digitali” ha 


istituito 4 Gruppi di lavoro 


1. Analisi dello schema di Decreto legislativo recante testo integrativo e correttivo del CAD - 


Osservazione ed integrazioni sul nuovo CAD 


2. Revisione manuale di gestione: cosa c’è e cosa manca rispetto alle regole tecniche attuali  


3. Valutazione software gestione documentale  


4. Modelli di conservazione  


L’Area Trasformazione digitale ha partecipato ai GdL 2 e 4 fornendo un proprio contributo. 


• Nell’ambito di ReCAP, progetto di DigiLab Sapienza finanziato per il periodo 2015-2017 dalla Regione 


Lazio nell’ambito dei “Progetti di ricerca presentati da Università e Centri di ricerca”, l’Area ha 


partecipato agli incontri e fornito il proprio contributo, all’interno del gruppo sulla selezione / scarto e 


versamento con i rappresentanti dell’Archivio Centrale dello Stato e della Direzione Generale Archivi, 


per la redazione di una pubblicazione accademica in materia di conservazione digitale (menzionata in 


Pubblicazioni). 


• Partecipazione al GdL istituito dal Dipartimento di Polizia Penitenziaria con l’obiettivo della definizione 


del Titolario unico dell’Amministrazione penitenziaria a partire dai risultati raggiunti per la definizione 


del titolario per classe di AOO (Istituto- Prap). 


• Docenza nell’ambito del corso “Il funzionario dell’Area Amministrativa: ruolo e compiti alla luce della 


riforma della PA” sul tema “La strategia per la crescita digitale in Italia. La digitalizzazione e d i 


processi di dematerializzazione: ciclo di vita dei documenti” presso Dipartimento dell’Amministrazione 
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Penitenziaria. Al fine di proseguire tale collaborazione l’amministrazione ha sottoscritto un protocollo 


d’intesa specifico con AgID. 


2.2.9 Sviluppo Ecosistema “  sviluppo e sostenibilità ambientale” 
 


Dati identificativi  


Progetto sviluppo dell’ecosistema Sviluppo e sostenibilità ambientale: sSottoscrizione del Protocollo 


d’Intesa per lo sviluppo dell’ecosistema “Sviluppo e Sostenibilità ambientale” tra l’Agenzia per l’Italia 


Digitale e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare finalizzato alla modellizzazione e 


sviluppo dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale” con interventi volti all’analisi e alla 


razionalizzazione dei sistemi esistenti nei vari ambiti di intervento del Ministero. 


Attività svolte e risultati conseguiti 


Nel corso dell’anno è stata avviata una collaborazione con il Ministero dell’ambiente indirizzata a realizzare 


tavoli di collaborazione sui temi di reciproco interesse ai fini dello sviluppo razionalizzato dell’ecosistema. 


Sono stati effettuati numerosi incontri che hanno portato alla definizione e alla sottoscrizione di uno 


specifico protocollo di intesa.  


2.2.10 ANPR 
 


Dati identificativi  


ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente): realizzazione di una base dati che subentra 


all'Indice nazionale delle anagrafi (INA), all'Anagrafe della popolazione italiana residente all'estero (AIRE), 


e alle anagrafi della popolazione residente e dei cittadini italiani residenti all'estero tenute dai Comuni. 


Program Officer: figura introdotta nell’agosto del 2017 nei contratti di fornitura tra il Ministero dell’interno e 


Sogei; essa si pone in una posizione intermedia tra Sogei ed il Ministero dell’interno e assicura a 


quest’ultimo la gestione tecnica del progetto, compresa la definizione delle congruità economiche dello 


stesso. Il Program Officer è stato indicato dal Commissario per la Trasformazione Digitale. 


Gruppo di lavoro AgID/Team per la Trasformazione Digitale: è composto da elementi indicati dalle due 


istituzioni; al suo interno è presente il Program Officer. Il Gruppo, oltre a supportare il Program Officer nelle 


sue attività, svolge funzioni di indirizzo e regolamentazione tecnica, oltre che l’analisi tra i risultati attesi e 


quelli raggiunti 


ANUSCA: Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe, con la quale è continuate la 


collaborazione definita con apposita convenzione, al fine di ottenere supporto tecnico-specialistico per 


quanto riguarda le procedure di anagrafe e di diffusione della conoscenza, attraverso seminari volti ad 


agevolare le attività di subentro da parte dei Comuni. 
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Attività svolte 


Attività coordinate con i referenti del Team per la Trasformazione Digitale, in special modo con la 
figura del Program Officer  


• Definizione delle attività mirate alla realizzazione del progetto e al suo monitoraggio 


• Gestione dei rapporti istituzionali 


Si sono svolti circa 40 incontri sia in presenza che via Web con i seguenti soggetti: 


• Ministero dell’interno 


• Sogei 


• Anci 


• Comuni, in particolare alcuni di quelli metropolitani: Roma, Bologna, Milano, Napoli) 


• Associazioni di categoria 


• Agenzia delle entrate 


• Referenti del Garante per la protezione dei dati personali 


La partecipazione di AgID agli incontri si è espressa attraverso i contributi alla definizione delle strategie, 


delle linee di azione e in special modo con il Ministero  


Lo Stato Avanzamento Lavori al 31 dicembre 2017: 


• Completamento del subentro di 41 Comuni per una popolazione complessiva di 1.090.747 


abitanti (di cui 55.717 italiani residenti all’estero) 


• Organizzazione e realizzazione con la collaborazione di Anusca di 6 seminari di approfondimento 


sui temi ANPR con gli operatori di anagrafe dei Comuni a Castel San Pietro Terme (BO) per due 


volte, Sannicandro (BA), Napoli, Trofarello (TO), Codroipo (UD); 


• Partecipazione con intervento al XXXVII Convegno nazionale di ANUSCA. 


Predisposizione degli aggiornamenti tecnici al DPCM 194/2014 


• Predisposizione della prima bozza dell’aggiornamento dell’allegato C sulla sicurezza del DPCM 


194/2014; 


• Risposte ai problemi (gli issue) presentati sul progetto che avevano per argomento l’interpretazione 


di regole tecniche predisposte da AgID. 


Risultati conseguiti  


Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 


• Avvio della sperimentazione in 41 Comuni per una popolazione complessiva di 1.090.747 abitanti; 
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• Realizzazione di 6 seminari; 


• Gestione di circa 40 incontri. 


2.2.11 Pagamenti elettronici PA 
 


Dati identificativi 


Pagamenti elettronici della PA di cui all’articolo 5 del CAD e articolo 15 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 


179. 


Attività svolte 


Nel corso del 2017 sono proseguite le attività per il dispiegamento del Sistema pagoPA.  


Al 31 dicembre 2017 risultavano aderenti a pagoPA il 72% degli Enti Creditori (EC) censiti sull’Indice 


delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) per un totale di 16.460 Enti, distribuiti come da tabella che segue: 


Macrocategorie/Categorie IPA IPA 
Aderen


ti 


% 


Aderen


ti/ 


IPA 


Esercizi


o 


% 


Esercizio/ 


IPA 


A) Scuole, Universita' e Istituti 


di ricerca e formazione 9008 8706 96,6% 8616 95,6% 


1. Scuole 8719 8565 98,2% 8535 97,9% 


2. Universita' 75 69 92,0% 56 74,7% 


3. Altri enti di ricerca e 


formazione 214 72 33,6% 25 11,7% 


B) Comuni e loro associazioni 8712 6367 73,1% 3309 38,0% 


1. Comuni 8146 6135 75,3% 3226 39,6% 


2. Unioni di Comuni 566 232 41,0% 83 14,7% 


C) Altri Enti 1960 457 23,3% 237 12,1% 


1. Agenzie ed enti per il turismo 52 10 19,2% 5 9,6% 


2. Altri enti locali 425 36 8,5% 13 3,1% 


3. Automobile Club Federati ACI 104 3 2,9% 1 1,0% 


4. Autorita' Amministrative 


Indipendenti 15 1 6,7% 1 6,7% 
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Macrocategorie/Categorie IPA IPA 
Aderen


ti 


% 


Aderen


ti/ 


IPA 


Esercizi


o 


% 


Esercizio/ 


IPA 


5. Aziende ed Amministrazioni 


dello Stato ad Ordinamento 


Autonomo 2 0 0,0% 0 0,0% 


6. Aziende Pubbliche di Servizi 


alla Persona 536 140 26,1% 45 8,4% 


7. Camere di Commercio, 


Industria, Artigianato e 


Agricoltura e loro Unioni 


Regionali 132 127 96,2% 127 96,2% 


8. Consorzi per l'Area di Sviluppo 


Industriale 19 0 0,0% 0 0,0% 


9. Consorzi tra Amministrazioni 


Locali 229 43 18,8% 12 5,2% 


10. Enti Pubblici Non Economici 102 19 18,6% 4 3,9% 


11. Enti Pubblici Produttori di 


Servizi Assistenziali, Ricreativi e 


Culturali  91 14 15,4% 6 6,6% 


12. Fondazioni Lirico, Sinfoniche 13 0 0,0% 0 0,0% 


13. Forze di Polizia ad 


Ordinamento Civile e Militare per 


la Tutela dell'Ordine e della 


Sicurezza Pubblica 3 1 33,3% 0 0,0% 


14. Organi Costituzionali e di 


Rilievo Costituzionale 8 2 25,0% 0 0,0% 


15. Parchi Nazionali, Consorzi e 


Enti Gestori di Parchi e Aree 


Naturali Protette 148 48 32,4% 14 9,5% 







69 


 


Macrocategorie/Categorie IPA IPA 
Aderen


ti 


% 


Aderen


ti/ 


IPA 


Esercizi


o 


% 


Esercizio/ 


IPA 


16. Societa' in Conto Economico 


Consolidato 64 13 20,3% 9 14,1% 


17. Teatri Stabili ad Iniziativa 


Pubblica 17 0 0,0% 0 0,0% 


D) Federazioni, Ordini e Collegi 1751 420 24,0% 165 9,4% 


1. Federazioni Nazionali, Ordini, 


Collegi e Consigli Professionali 1751 420 24,0% 165 9,4% 


E) Regioni ed altri Enti 


regionali 116 49 42,2% 30 25,9% 


1. Regioni e Province Autonome 50 24 48,0% 18 36,0% 


2. Agenzie ed enti regionali ed 


interregionali 66 25 37,9% 12 18,2% 


F) Strutture Sanitarie 271 178 65,7% 81 29,9% 


1. Agenzie Regionali sanitarie 12 2 16,7% 1 8,3% 


2. Aziende Sanitarie Locali 139 86 61,9% 42 30,2% 


3. Istituti zooprofilattici 10 8 80,0% 5 50,0% 


4. Strutture ospedaliere 110 82 74,5% 33 30,0% 


G) Gestori di Pubblici Servizi 453 53 11,7% 21 4,6% 


1. Gestori di Pubblici Servizi 453 53 11,7% 21 4,6% 


H) Province e loro Consorzi e 


Associazioni 539 199 36,9% 103 19,1% 


1. Altri enti provinciali 445 127 28,5% 57 12,8% 


2. Province 94 72 76,6% 46 48,9% 


I) Enti Previdenziali e 


Assistenziali e Agenzie fiscali 27 8 29,6% 4 14,8% 
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Macrocategorie/Categorie IPA IPA 
Aderen


ti 


% 


Aderen


ti/ 


IPA 


Esercizi


o 


% 


Esercizio/ 


IPA 


1. Enti previdenziali e 


assistenziali 27 8 29,6% 4 14,8% 


J) Ministeri 22 12 54,5% 7 31,8% 


1. Ministeri 22 12 54,5% 7 31,8% 


L) Citta' Metropolitane 14 11 78,6% 8 57,1% 


1. Citta' Metropolitane 14 11 78,6% 8 57,1% 


Totale 22873 16460 72,0% 12581 55,0% 


 


Le operazioni transitate sul Sistema pagoPA sono presentate nella tabella che segue: 


 


Macrocategorie/Categorie IPA 
Enti Creditori  


Attivi 


Transazioni  


2017 


A) Scuole, Universita' e Istituti di ricerca e formazione 8.616 433.988 


1. Scuole 8.535 68.087 


2. Universita' 56 357.386 


3. Altri enti di ricerca e formazione 25 8.515 


B) Comuni e loro associazioni 3.309 1.348.611 


1. Comuni 3.226 1.341.080 


2. Unioni di Comuni 83 7.531 


C) Altri Enti 237 245.262 


1. Agenzie ed enti per il turismo 5 9.087 


2. Altri enti locali 13 47 


3. Automobile Club Federati ACI 1 157.135 


4. Autorita' Amministrative Indipendenti 1 31 
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Macrocategorie/Categorie IPA 
Enti Creditori  


Attivi 


Transazioni  


2017 


6. Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 45 14 


7. Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 


Agricoltura e loro  


Unioni Regionali 127 9.038 


9. Consorzi tra Amministrazioni Locali 12 2.912 


10. Enti Pubblici Non Economici 4 1.850 


11. Enti Pubblici Produttori di Servizi Assistenziali, 


Ricreativi e Culturali  6 7 


15. Parchi Nazionali, Consorzi e Enti Gestori di Parchi e 


Aree Naturali 


Protette 14 10 


16. Societa' in Conto Economico Consolidato 9 65.131 


D) Federazioni, Ordini e Collegi 165 50.288 


1. Federazioni Nazionali, Ordini, Collegi e Consigli 


Professionali 165 50.288 


E) Regioni ed altri Enti regionali 30 609.452 


1. Regioni e Province Autonome 18 609.341 


2. Agenzie ed enti regionali e interregionali 12 111 


F) Strutture Sanitarie 81 140.702 


1. Agenzie Regionali sanitarie 1 923 


2. Aziende Sanitarie Locali 42 105.091 


3. Istituti zooprofilattici 5 313 


4. Strutture ospedaliere 33 34.375 


G) Gestori di Pubblici Servizi 21 105.402 


1. Gestori di Pubblici Servizi 21 105.402 


H) Province e loro Consorzi e Associazioni 103 35.577 
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Macrocategorie/Categorie IPA 
Enti Creditori  


Attivi 


Transazioni  


2017 


1. Altri enti provinciali 57 25.389 


2. Province 46 10.188 


I) Enti Previdenziali e Assistenziali e Agenzie fiscali 4 997.223 


1. Enti previdenziali e assistenziali 4 997.223 


J) Ministeri 7 216.615 


1. Ministeri 7 216.615 


L) Citta' Metropolitane 8 4.556 


1. Citta' Metropolitane 8 4.556 


Totale: 12.581 4.187.676 


  


Gli Enti destinatari del maggior numero di transazioni sono riportati nella tabella seguente: 


TOP 20 Enti Creditori 
Totale 


transazioni 


 Comune di Milano  622.067 


 Agenzia delle Entrate - Riscossione  474.224 


 Regione Veneto  451.828 


 Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro - INAIL  442.712 


 Ministero della Giustizia  381.437 


 Regione Piemonte  369.642 


 Automobile Club d'Italia  179.559 


 Regione Liguria  162.996 


 Istituto Nazionale Previdenza Sociale - INPS  132.151 


 Universita' degli Studi di Palermo  93.251 


 Universita' Ca' Foscari di Venezia  84.360 


 Consip Spa  83.204 
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 ROMA CAPITALE  69.588 


 Milano Ristorazione  60.563 


 Comune di Modica  57.694 


 Regione Emilia-Romagna  56.604 


 Regione Toscana  52.526 


 Universita' degli Studi di Foggia  40.473 


 Universita' del Salento  39.065 


 Comune di Bologna  35.703 


 


Evoluzione infrastruttura Nodo dei Pagamenti 


L’attività si è così articolata: direzione lavori, predisposizione della documentazione tecnica, 


progettazione e avvio della sperimentazione relativamente agli interventi evolutivi del software di 


gestione del Nodo dei Pagamenti-SPC sotto descritti. 


Wizard Interattivo di Scelta del PSP v2.0 


Il WISP 2.0 è la componente del Nodo che consente la scelta del PSP per effettuare il pagamento. Oltre a 


consentire la selezione e l’accesso ai servizi di pagamento offerti dai PSP aderenti, espone un POS 


virtuale per il pagamento con carta. Inoltre permette la memorizzazione del servizio di pagamento 


utilizzato per il riuso in modalità one click. AgID ha inoltre reso disponibili degli SDK per l’integrazione 


al WSIP 2.0 con mobile app (android e ios). 


Servizio SFTP per trasmissione flussi di rendicontazione  


Le primitive del Nodo dei Pagamenti-SPC, consento di prelevare le informazioni messe a disposizione di 


Enti Creditori e PSP attraverso il protocollo SOAP su https. 


Tali modalità potrebbero essere inadeguate qualora i volumi da trasferire fossero molto consistenti, come 


nel caso di INPS quando recupera le informazioni relative ai Flussi di Rendicontazione previste dalle 


specifiche pagoPA. 


Nel corso del 2017 l’infrastruttura dedicata è stata ampliata e generalizzata per consentire a tutti (EC e 


PSP) di inviare e ricevere dal sistema pagoPA tutte le strutture dati che implicano un invio massivo dei 


Flussi di Rendicontazione, con l’obiettivo di estenderlo ad altre tipologie di dati: Totali di traffico, 


Tabella delle Controparti, Catalogo Dati Informativi. 


RT push 
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Per velocizzare il flusso di recapito della RT all’Ente Creditore viene aggiunta una nuova modalità di 


invio della RT su iniziativa del PSP. Per questa primitiva un controllo rifiuta la RT in caso sia di segno 


discorde all’esito del pagamento passato con la redirect all’Ente Creditore. 


Attivazione e gestione soggetti aderenti  


L’attività ha riguardato la gestione di tutte le fasi - dall’adesione all’attivazione in esercizio - dei soggetti 


aderenti al Sistema pagoPA nonché la risoluzione delle problematiche relative a segnalazioni provenienti 


sia da soggetti in esercizio su pagoPA che da cittadini che fruiscono dei servizi pagabili tramite pagoPA.  


Evoluzione strumenti IT a supporto di pagoPA 


Nel maggio 2017 è stato portato in esercizio il nuovo applicativo di Back Office che mette a disposizione 


di AgID funzionalità per gestire i processi di adesione e attivazione dei soggetti aderenti a pagoPA 


(EC/PSP), nonché funzionalità di reportistica su adesioni, attivazioni e dati di traffico. 


Nel dicembre 2017 è stato portato in esercizio il Portale delle Adesioni, predisposto da AgID al fine di 


supportare gli EC nel processo di adesione a pagoPA e destinato a tutti i soggetti che con diversi ruoli 


intervengono in tale processo: i soggetti incaricati dagli EC, le figure tecniche dei soggetti direttamente 


connessi al Nodo, gli operatori del Nodo dei Pagamenti SPC e di AgID stessa. 


Rapporti con gli stakeholder 


Nel corso dell’anno 2017 le attività di gestione dei rapporti con gli stakeholder hanno riguardato 


principalmente: 


• verso gli Enti Creditori (EC), sono state tenuti regolari contatti con le principali amministrazioni sia 


centrali sia locali, finalizzati a svolgere azioni continuative di supporto alle stesse sia per le attività di 


collegamento al Sistema pagoPA in veste di enti creditori per i servizi di pagamento di propria diretta 


competenza sia per l’azione d’intermediazione tecnologica verso le altre amministrazioni di 


competenza (es. Regioni vs Comuni e Aziende Sanitarie). E’ stato fornito supporto a richiesta di ogni 


tipologia di amministrazione che ne avesse necessità, sia per le fasi di adesione al Sistema pagoPA, 


sia per le fasi di definizione ed implementazione dei propri servizi di pagamento elettronico; 


• verso i Prestatori dei servizi di pagamento (PSP), sono state tenuti regolari contatti con le associazioni 


di categoria (es. ABI, CBI, AIIP) ed i principali gruppi bancari (es. UniCredit, Intesa S.Paolo, 


ICCREA) o Poste o IMEL (es. Sisal, Lottomatica), finalizzati a svolgere azioni continuative di 


supporto alle stesse sia per le attività di adesione al Sistema pagoPA sia per quelli di collegamento al 


Nodo pagoPA.  E’ stato fornito supporto a richiesta ad ogni singolo PSP che ne avesse necessità, sia 


per le fasi di adesione al Sistema, sia per le fasi di definizione ed implementazione dei propri servizi; 
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• verso i Partner Tecnologici (PT), è stato fornito supporto a richiesta ad ogni singolo PT che ne avesse 


necessità, sia per le fasi di censimento, sia per le fasi di definizione ed implementazione dei propri 


servizi; 


• verso gli enti di riferimento, sono state tenuti regolari contatti con i principali enti atti a facilitare la 


diffusione del Sistema pagoPA a livello nazionale sia in relazione alle pubbliche amministrazioni (es. 


CINECA, ANUSCA, CISIS, ANCI), sia in relazione agli stessi cittadini (es. AssoConsumatori). 


Attività di supporto in ambito giuridico  


L’attività in ambito giuridico nell’anno 2017 per il Sistema pagoPA si è articolata secondo le seguenti 


macro attività, e precisamente: 


1. il supporto giuridico alle PPAA, ai PSP e agli altri soggetti interessati all’adesione al Sistema pagoPA 


(es. redazione di FAQ e lettere di riscontro per fornire ai soggetti interessati all’adesione chiarimenti; 


aggiornamento della documentazione e delle FAQ alla luce delle modifiche e delle correzioni apportate al 


CAD rispettivamente dal D.Lgs. n. 179/2016 e dal CAD dal D. Lgs. n. 217/2017; 


2.  il supporto giuridico per specifiche attività finalizzate all’implementazione del Sistema pagoPA (es. è 


stata portata avanti l’attività già intrapresa sul finire dell’anno precedente per la messa in esercizio del 


Portale delle Adesioni, quale portale dedicato esclusivamente alle adesioni da parte delle PPAA); 


3. la predisposizione di accordi e/o soluzioni tecniche per accelerare il processo di adesione a pagoPA (es.  


stante la natura di consorzio con rappresentanza esterna, previo l’opportuno accordo tra l’AgID e il CBI, 


tutti i PSP aderenti al CBI sono risultati immediatamente aderenti al Sistema pagoPA e attivi sullo stesso 


per il tramite dell’attività di intermediazione erogata del CBI agli stessi PSP consorziati);     


4. la predisposizione della documentazione amministrativa e istruttoria strumentale ad addivenire a 


specifici affidamenti e alla sottoscrizione dei relativi contratti (cfr. la contrattualizzazione già citata per 


l’aspetto gestionale al precedente paragrafo “Conduzione e controllo del sistema”; 


5. la predisposizione della documentazione amministrativa e istituzionale per la pubblicazione di circolari 


in materia di pagamenti; 


6. la collaborazione con le istituzioni preposte alla normativa in materia di pagamento (es. è stato fornito 


il più ampio supporto al Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’attività di recepimento a livello 


nazionale, anche per la pubblica amministrazione, della Direttiva europea 2007/64/CE (PSD1) e della 


Direttiva UE 2015/2366 (PSD2) sui servizi di pagamento con l’intento anche di evidenziare la 


compliance del Sistema pagoPA con tali direttive). 


7. la partecipazione al processo di emanazione di decreti ministeriali per il progetto SIOPE+ (es. in virtù 


della funzione consultiva affidata per legge all’AgID per l’emanazione dei relativi decreti del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze, è stata curata l’attività di partecipazione alla predisposizione di tali decreti 


e predisposti i relativi pareri preliminari all’emanazione); 


8. la predisposizione della documentazione necessaria alla sottoscrizione di specifici protocolli d’intesa 


(es. in coordinamento con le ulteriori 9 amministrazioni facenti parte del partenariato e con il Comune di 


Bari, quale ente capofila dello stesso partenariato, è stata curata l’istruttoria e la redazione della 


documentazione relativa al Progetto PayFlowPA necessaria per consentire all’AgID di partecipare 


all’avviso Open Community PA 2020 per la richiesta del finanziamento a valere sul relativo PON 


Governance). 


Gruppi di lavoro nazionali 


L’intera attività svolta per il progetto fa riferimento a gruppi di lavoro, di prevalente natura tecnica, tra gli 


Enti Creditori e i PSP aderenti al sistema, con l’ulteriore partecipazione della Banca d’Italia, del Team 


Digitale presso la Presidenza del Consiglio, dell’ABI-Associazione Bancaria Italiana, del CBI-Costumer 


to Business Interaction. All’interno di tali gruppi di lavoro, sono stati inoltre creati dei sottogruppi per 


specifiche tematiche di interesse di alcune precipue tipologie di amministrazioni (es. Regioni per il 


pagamento del Bollo auto, Università per il pagamento dei servizi dello sportello studente, Polizie centrali 


per il pagamento delle contravvenzioni del CdS) aderenti al Sistema pagoPA. 


Inoltre, al fine di valorizzare il riuso di alcune piattaforme applicative sviluppate per l’interconessione a 


pagoPA che sono risultate migliori e condividerne la manutenzione e la relativa evoluzione, è stato 


costituito, attraverso la sottoscrizione di un apposito protocollo, il Gruppo per lo Sviluppo Partecipato, 


Aperto e Condiviso (SPAC). 


Protocollo di Intesa e Convenzioni 


Convenzione tra l’AgID e la FUB-Fondazione Ugo Bordoni per l’attività di assistenza a pagoPA. 


Acquisizioni di beni e servizi più significativi 


L’attività di acquisizione di beni e servizi ha riguardato: 


• Contratto quadro n. 1/2017 stipulato con la società SIA S.p.A. per “l’affidamento del servizio 


d’interconnessione tra Sistema Pubblico di Connettività - SPC e Rete Nazionale Interbancaria – RNI 


a favore delle Pubbliche Amministrazioni aderenti al Sistema Informatizzato dei pagamenti della PA 


centrale – SIPA e per l’erogazione dei servizi di pagamento attraverso il Nodo dei Pagamenti-SPC”. 


• Contratto di cui alla RDO n. 1276880 stipulato con la società Be Solutions solve, realize & control 


s.p.a. per la realizzazione di un applicativo di Back Office per la gestione del processo di adesione al 


Sistema pagoPA e servizi professionali correlati, in esecuzione della Determinazione n. 293 del 24 


ottobre 2016. 
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• Contratto di cui alla RDO n. 1589103 stipulato con la società Be Consulting, Think, Project & Plan 


S.p.A. per l’acquisizione di servizi generali di consulenza gestionale funzionali a supporto delle 


attività connesse al progetto “Pagamenti elettronici a favore della Pubblica Amministrazione” 


stipulato con la società, in esecuzione della Determinazione n. 218 del 21 luglio 2017. 


• Atto aggiuntivo redatto a parziale modifica e integrazione del Contratto Quadro n. 1 /2017 e stipulato 


in esecuzione della Determinazione n. 373 del 21 dicembre 2017 con la società SIA S.p.A. al fine di 


aggiornare le modalità di connessione al Nodo dei Pagamenti-SPC alle “Linee guida per transitare al 


nuovo modello di interoperabilità” approvate da AgID con determinazione n. 219 del 21 luglio 2017. 


Comunicazione 


L’attività svolta nel 2017 ha riguardato: 


• la gestione dei contenuti della sezione Pagamenti elettronici del sito web AgID 


• la predisposizione con frequenza settimanale di un SAL di pago PA e di un documento di sintesi 


incentrato sulle transazioni 


• la pubblicazione sul cloud di una dashboard realizzata con QLIK  


• l’aggiornamento mensile dei dati di monitoraggio relativi al progetto pagoPA pubblicati sul sito 


dell’Agenzia “Avanzamento Crescita Digitale”. 


• la predisposizione e l’invio della newsletter “Comunicazione pagoPA” dedicata a tutti gli operatori 


aderenti al Sistema. 


2.2.12 SIOPE + 
 


Normativa di riferimento 


L’articolo 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 (legge di bilancio 2017), 


Attività svolta  


E’ stata predisposta e curata la pubblicazione di una circolare per la pubblicazione delle nuove Regole 


Tecniche per la definizione del protocollo di colloquio e del tracciato standard dei documenti informatici, 


denominati Ordinativi di Pagamento e Incasso (OPI), che costituiscono la rappresentazione informatica 


dei documenti amministrativi relativi alla gestione del servizio di Tesoreria e/o di Cassa degli Enti del 


comparto pubblico. 


Inoltre, per sollecitare l’implementazione sul territorio nazionale del SIOPE+, è stata fornita la 


partecipazione ad una pluralità di incontri istituzionali organizzati dalla Banca d’Italia, di concerto con il 


Ministero dell’Economia e delle Finanze, in numerose province italiane per comunicare agli enti locali e 
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alle banche tesoriere e cassiere del territorio il progetto SIOPE+. A tali incontri hanno partecipato anche 


l’Anci e l’ABI. 


L’intera attività svolta per il progetto fa riferimento al Comitato Tecnico, composto dal Ministero 


dell’Economia e delle Finanze, Banca d’Italia e AgID, che assicura la governance del sistema. 


In particolare l'Agenzia coordina il gruppo di lavoro permanente che si occupa dell'evoluzione e 


manutenzione degli standard OPI, al quale partecipano, oltre ai partner istituzionali (MEF e Banca 


d'Italia), rappresentanti degli enti locali, di ABI, di Poste Italiane e delle principali associazioni di aziende 


ICT operanti nel settore della pubblica amministrazione. 


Protocollo di Intesa e Convenzioni 


AgID ha sottoscritto con  il Ministero dell’Economia e delle Finanze e  la Banca d’Italia il Protocollo di 


intesa quadro per l’evoluzione del sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici.  


2.2.13 Gestione degli Ecosistemi 
 


Nel Piano triennale 2017-2019, attraverso la definizione del modello strategico di evoluzione del sistema 


informativo della pubblica amministrazione, sono stati introdotti gli Ecosistemi della pubblica amministrazione, 


cioè quelle aree di intervento settoriali e omogenee in cui si svolge l’azione delle pubbliche amministrazioni ed in 


cui vengono erogati servizi a cittadini ed imprese, dalla sanità all’agricoltura, dalla scuola ai beni culturali.  


L’ecosistema digitale della pubblica amministrazione è quindi l’insieme di regole e convenzioni, 


competenze e professionalità, infrastrutture e sistemi tecnologici che permettono la governance della 


digitalizzazione dell’ecosistema stesso. Ciascun ecosistema può includere al suo interno diversi domini e 


deve coinvolgere tutti i soggetti pubblici interessati (enti e organismi pubblici, a partire dai Ministeri di 


riferimento, eventualmente previsti dalla normativa) ma anche soggetti privati, che operano nella stessa 


area di interesse e che a vario titolo svolgono funzioni importanti all’interno dell’ecosistema, al fine di 


facilitarne l’interazione per il raggiungimento di obiettivi comuni. 


Il Piano triennale ha identificato tredici ecosistemi digitali ed ha definito una prima serie di azioni che 


devono essere compiute dalle pubbliche amministrazioni nell’ambito di ogni ecosistema (identificazione 


delle basi dati di riferimento, linee guida, costituzione del gruppo di lavoro ecc.). 


Nel corso dell’anno sono state avviate le attività di sviluppo degli ecosistemi già identificati, in 


particolare la Sanità digitale e l’eprocurement pubblico (anche se quest’ultimo, in questa prima fase, ha 


approfondito soprattutto gli aspetti realizzativi delle piattaforme abilitanti sottese). 


Nell’anno si è anche lavorato alla redazione di linee guida sugli ecosistemi della PA allo scopo di fornire 


un modello di riferimento utile allo sviluppo dell’ecosistema stesso. Tale modello è composto da un 


processo di riferimento a quattro fasi di lavoro (Envisioning, Design, Make or Buy e Growth) e da un 
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modello organizzativo che prevede una struttura a due livelli, composta da una cabina di regia e da due o 


più gruppi di lavoro tecnici. Le amministrazioni coinvolte nello sviluppo degli ecosistemi digitali devono 


adottare il modello anche con il supporto dell’AgID che le affianca in questa attività. 


2.2.14 e Procurment pubblico 
 


Dati identificativi 


L’«e-procurement pubblico» è caratterizzato dall’aggregazione della domanda della PA e dell’offerta del 


mercato attraverso la digitalizzazione del processo di acquisto «end to end», dalla programmazione e 


pianificazione dei fabbisogni alla esecuzione dei contratti e al pagamento. 


La strategia di riforma degli appalti pubblici, redatta nel 2014 dal Gruppo di lavoro interministeriale con 


determina del Capo del Dipartimento per le politiche europee è stata, altresì inserita, dalle autorità 


italiane, tra le azioni del Piano d’azione nazionale “Appalti pubblici” allegato all’Accordo di partenariato 


italiano 2014 – 2020 in ragione della centralità che il settore degli appalti pubblici riveste nel contesto dei 


fondi strutturali e di investimento europei. 


Gli obiettivi della riforma, che costituiscono le finalità della strategia, possono così sintetizzarsi: quadro 


normativo più chiaro e semplificato, stazioni appaltanti più efficienti e professionali, gare più semplici e 


trasparenti, maggiore apertura alla concorrenza, sistema dei controlli più coordinato ed efficiente. 


In tale ottica gli interventi da attuare dovrebbero essere indirizzati al raggiungimento di due obiettivi 


primari: 


• l’accelerazione del processo di digitalizzazione delle procedure di acquisto, per raggiungere la 


percentuale più vicina possibile al 100% di transazioni di acquisto eseguite in modalità digitale; 


• la digitalizzazione dell’intero processo “procure to pay”, mediante la realizzazione della 


necessaria interoperabilità tra i diversi sistemi/attori che intervengono in tutte le fasi dell’intero 


ciclo degli acquisti della PA. 


Infatti è solo attraverso l’integrazione tra le funzioni e i dati gestiti nei diversi momenti del processo di 


acquisto e dai diversi soggetti coinvolti che si riescono ad ottenere i maggiori vantaggi dalla 


digitalizzazione in termini di riduzione dei costi, di semplificazione del lavoro degli operatori, di efficacia 


dell’azione. 


L’e-procurement si avvale di Compro PA, l’infrastruttura nazionale di e-procurement che consente di 


interconnettere, in modalità interoperabile, tutti gli attori del processo, garantendo la gestione, la 


digitalizzazione e il governo dell’intero ciclo di vita degli appalti pubblici nel rispetto del Codice dei 


contratti (D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) e delle direttive europee. 
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Il conseguimento degli obiettivi sopra indicati richiede l’attuazione di una serie di attività che si 


articolano su diverse linee di intervento. Di seguito vengono riportate le attività svolte nel corso del 2017 


che concorrono tutte, in maniera sinergica e progressiva, alla realizzazione dell’«e-procurement 


pubblico». 


Attività svolte  


Governance  


Cabina di Regia - Il 14/12/2016 la Cabina di Regia di cui all’art. 212 del D.Lgs 50/2016 (Codice) 


costituisce un gruppo di lavoro (GdL eprocurement) coordinato da AgID, formato da partecipanti 


nominati tra le Amministrazioni che compongono la Cabina di Regia 


GdL eprocurement - Il 18/01/2017 il GdL eprocurement si riunisce per la prima volta con lo scopo di 


definire le modalità di lavoro per raggiungere gli obiettivi di transizione verso il mercato digitale degli 


acquisti per la PA regolato dal Codice, che costituisce la trasposizione nazionale delle Direttive Europee 


23-24-25/2014/UE 


Piano Nazionale - Il 26/01/2017 il GdL eprocurement presenta alla Cabina di Regia il Piano Nazionale 


dell’e-procurement in cui descrive le azioni necessarie per lo sviluppo del Sistema nazionale di e-


procurement pubblico, l’infrastruttura immateriale (ComproPA) basata su regole di funzionamento, 


processi, standard tecnologici e modelli semantici 


Piano Triennale - Il 31/05/2017 il Presidente del Consiglio dei Ministri Paolo Gentiloni approva il Piano 


Triennale AgID per la PA. Nel Piano viene riportata la descrizione del sistema ComproPA, in linea con le 


indicazioni del Piano Nazionale 


Monitoraggio Piano – Nelle riunioni del GdL (ultima il 22/06/2017) è stato condiviso il Piano di 


dettaglio e lo stato di avanzamento del Piano Nazionale dell’e-procurement, articolato in linee di 


intervento su: 


• Digitalizzazione delle procedure di acquisto e negoziazione 


• Interoperabilità tra i sistemi/dati coinvolti 


• Supporto al cambiamento 


Istituzione Forum Nazionale e-Procurement – Con determinazione AgID n.80/2017 è stato istituito il 


Forum nazionale dell’e-procurement, coordinato dall’Agenzia per l’Italia Digitale e dal Ministero 


dell’Economia e delle Finanze a cui partecipano i diversi stakeholder coinvolti (PA, Associazioni di 


Operatori economici, Provider di tecnologie del settore, Università e ricerca, ecc.) La prima riunione del 


Forum si è tenuta a Roma il 3 maggio 2017 presso la Sala Polifunzionale della Presidenza del Consiglio 


dei Ministri  
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Rapporti con la Commissione Europea - Monitoraggio tabella DG-Growth: invii effettuati il 


31/03/2017 e 28/6/2017. Una delegazione di DG CNECT il 13/11/2017 ha effettuato presso AgID il 


monitoraggio dello sviluppo delle politiche digitali. Il 22/11/2017 si è partecipato al workshop della DG 


GROW sulle tematiche d’innovazione dei contratti pubblici  


Regolazione 


DM ex art. 44 - Redazione da parte del GdL eprocurement del documento di supporto alla stesura del 


DM ex art.44 D.Lgs. n. 50/2016 e della bozza del decreto. Il 7/4/2017 è stata inviata al Capo 


Dipartimento della Funzione Pubblica la prima versione di tali documenti. La seconda versione, con 


osservazioni della PP.AA., è stata inviata il 15/6/2017. Il 23/10/2017 è stata trasmessa al Capo Ufficio 


Legislativo del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione una prima versione dello 


schema di decreto predisposta dal GdL. Un secondo invio che ha raccolto ulteriori contributi, è stato 


effettuato il 27/11/2017  


Regole tecniche di cui all’art. 44 – settembre 2017 prima stesura delle regole tecniche per la 


digitalizzazione delle procedure di acquisto nel Sistema ComproPA da allegare al DM ex art. 44 


Partecipazione tavolo ex art. 29 – definizione del sistema d’interoperabilità per gli adempimenti in 


merito agli obblighi informativi e di pubblicità  


Parere su DM ex art 23 (Building Information Modelling - BIM) Modellizzazione delle opere 


pubbliche. AgID ha partecipato ai lavori della Commissione per l’introduzione dei sistemi BIM nelle 


procedure che riguardano i lavori nella PA, che ha concluso le attività il 27/7/2017 ed ha provveduto ad 


inviare al Capo Dipartimento del MIT la proposta di decreto 


DM ex art. 81 – Con determinazione n. 293/2017 del 19 ottobre 2017 è stato reso parere favorevole allo 


schema di decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante “Regolamento relativo alla 


banca dati degli operatori economici – art. 81 d.lgs. n.50 del 2016” 


Realizzazione Banca Dati Operatori Economici (BDOE) 


Accordo Integrativo AgID MIT - Accordo integrativo con il MIT a valere sul protocollo d’intesa 


stipulato il 12/12/2016 per lo sviluppo e la realizzazione di nuovi servizi ad alto valore aggiunto per i 


cittadini e per le imprese.  Il 13/07/2017 è stato firmato l’Accordo Integrativo  


Contratto Esecutivo E’ stato stipulato il Contratto esecutivo per l’acquisizione dei servizi di 


interoperabilità e di cooperazione applicativa volti alla realizzazione della Banca Dati degli Operatori 


Economici (BDOE) nell’ambito del Contratto-Quadro CONSIP SPC Cloud Lotto 3 “Servizi di 


interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa”.  Il 2/8/2017 è stato firmato il Contratto esecutivo 
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la cui scadenza è prevista entro 24 mesi dalla stipula. Prevista la messa in esercizio della BDOE entro 


ottobre 2018 


Esecuzione contratto -  Il 04/12/2017 è stato effettuato un primo collaudo, concluso con esito positivo, 


relativamente alla componente del progetto denominata “Realizzazione Piattaforma BDOE”. 


Progetti Europei 


Coordinamento dei progetti europei – Partecipazione ai progetti europei come misura tecnico-


economica a supporto del completamento del processo di e-procurement e che favorisce l’armonizzazione 


di tutte le procedure a livello europeo attraverso l’adeguamento alle norme tecniche ed alle attività di 


standardizzazione europee.  


Progetti CEF in corso 


• eIGOR eInvoicing GO Regional - Adeguamento del processo nazionale di fatturazione 


elettronica verso la PA al fine dell’adozione del formato di fatturazione elettronica europea. 


Inizio 1/01/2017 – Fine 30/04/2018 


• IIeP – Italian Interoperable e-Procurement - Integrazione del servizio eCertis con il sistema 


informativo di monitoraggio delle gare (SIMOG) e con le piattaforme di e-procurement. Inizio 


1/01/2017 – Fine 30/09/2018 


• ESPD European Single Procurement Document - Adozione del DGUE elettronico da parte 


delle piattaforme di e-procurement e integrazione del DGUE con i sistemi di competenza degli 


organismi di indirizzo e controllo. Inizio 1/03/2017 – Fine 31/12/2018 


Partecipazioni alle call CEF Telecom 2017 


• e-procurement - preparazione della proposta progettuale ed invio all’INEA il 21/09/2017  


• e-Invoicing - preparazione della proposta progettuale ed invio all’INEA il 28/11/2017 


Peppol Authority 


Istituzione della PEPPOL Authority Italiana. AgID è la PEPPOL Authority Italia da settembre 2016. Il 


11/07/2017 pubblicazione della pagina PEPPOL sul sito AgID. Per implementare il sistema e-


procurement sono necessari gli standard per l’interconnessione dei sistemi e l’interoperabilità delle 


informazioni legate al procurement. PEPPOL è un insieme di elementi infrastrutturali e di specifiche 


tecniche che rendono possibile l’interoperabilità tra i vari sistemi di e-procurement, a livello 


transfrontaliero 


Attività dell’Authority PEPPEOL 


• Monitoraggio della rete PEPPOL 
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• Attività di promozione e disseminazione 


• Gestione rapporti con la coordination Authority Open PEPPOL 


• Partecipazione a tavoli OpenPEPPOL: General Assembly 9 maggio 2017; PA Summit Brussels 


19 settembre 2017 


Fatturazione elettronica 


FatturaPA – L’obiettivo di digitalizzazione del processo di acquisto «end to end» comporta l’estensione 


a valle del processo di acquisto per la gestione dei contratti e la fatturazione elettronica.  Come previsto 


dall’art.6 del DM55/2013 da giugno 2014 è esteso a tutte le Pubbliche Amministrazioni l’obbligo di 


emettere, trasmettere, gestire e conservare le fatture esclusivamente in formato elettronico, secondo la 


normativa vigente.  


In questo ambito AgID partecipa in maniera continuativa alle seguenti attività: 


• Monitoraggio FatturaPA 


• Risposte a quesiti vs PA e vs fornitori 


Inoltre: 


• a giugno 2017 è stato predisposto ed inviato al Ministro per semplificazione e la pubblica 


amministrazione, il documento contenente lo stato di avanzamento e i dati statistici raggiunti a 


due anni dall’introduzione del progetto di fatturazione elettronica presso tutte le Pubbliche 


Amministrazioni 


• Partecipazione al Forum Italiano sulla fatturazione elettronica (17-01-2017) 


Coordinamento del Gruppo di Lavoro sulla fattura elettronica PA (GdL FEPA) - Le riunioni svolte 


nel primo semestre dell’anno hanno avuto come oggetto l’eventuale adozione di linee guida per le 


problematiche legate all’assenza in fattura di dati non fiscali.  


Il 26-11-2017 si è svolta la riunione di SAL del GdL FEPA avente come principalmente come oggetto:  


• evoluzione del processo di fatturazione elettronica ai fini dell’attuazione della Direttiva europea 


55/2014 sulla fatturazione elettronica negli appalti pubblici secondo cui le PA dovranno adeguare 


le proprie procedure di gestione dei processi di fatturazione elettronica per consentire la 


trasmissione e la ricezione delle fatture elettroniche in formato europeo  


• evoluzione della fatturazione elettronica B2B. A partire dal 1° gennaio 2017, il formato 


FatturaPA, è stato adeguato per consentire di sfruttare SdI anche per veicolare fatture elettroniche 


nell’ambito dei rapporti B2B come previsto dal D.Lgs. 127/2015 modificato dalla L. 205/2017 


(legge di bilancio 2018) 
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2.2.15 Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) 
 


Dati identificativi 


FSE (Fascicolo Sanitario Elettronico): realizzazione di un insieme di dati e documenti digitali di tipo 


sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi, riguardanti l’assistito. Gli obiettivi 


principali sono rivolti ad agevolare l’assistenza del paziente, offrire un servizio che può facilitare 


l’integrazione delle diverse competenze professionali e fornire una base informativa consistente. Il FSE è 


istituito dalle Regioni e dalla Province Autonome, nel rispetto della normativa vigente in materia di Sanità, 


ed afferisce ad un ampio spettro di attività relative all’erogazione di servizi sanitari, dalla prevenzione alla 


verifica della qualità delle cure. L’AgID, sempre in coerenza con la normativa vigente, art. 12 decreto legge 


18 ottobre 2012, n. 179 «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», modificato dall’art. 17 del 


decreto legge 2013, n. 69 «Decreto del fare», cura la progettazione dell'infrastruttura nazionale necessaria a 


garantire l’interoperabilità dei FSE e verifica lo stato di avanzamento dei progetti regionali. 


Attività svolte  


Gestione e coordinamento Attività Normativa: 


AgID ha partecipato alla revisione dell’art.12 del DL 179/2012 in coordinamento con il Ministero 


dell’Economia e delle Finanze e il Ministero della Salute. Gli emendamenti proposti sono stati inseriti 


nella Legge di Bilancio 2017; 


In relazione alla revisione dell’art.12 del DL 179/2012 secondo gli emendamenti introdotti dalla Legge di 


Bilancio 2017, AgID ha partecipato alla stesura del Decreto Ministeriale 4 agosto 2017  “Modalità tecniche e 


servizi telematici resi disponibili dall'infrastruttura nazionale per l’interoperabilità del Fascicolo sanitario 


elettronico (FSE)” di cui all'art. 12, comma 15-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. (17A05772) (GU Serie Generale n.195 del 22-08-


2017). Nel citato Decreto viene richiamata la Circolare AgID n. 4 /2017 del 1° agosto 2017 “Documento di 


progetto dell’Infrastruttura Nazionale per l’Interoperabilità dei Fascicoli Sanitari Elettronici (art. 12 - comma 


15-ter – D.L. 179/2012)”; 


E’ stata assicurata inoltre la partecipazione: 


• alla Cabina di Regia del Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS), istituita con decreto del 


Ministro della Salute l’11 maggio 2017; 


• al Tavolo Tecnico di monitoraggio e indirizzo per l'attuazione del FSE (art. 26 DPCM n.178/2015) 


per la definizione dei contenuti del prossimo Decreto Attuativo sul FSE. 
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Gestione, coordinamento gruppi di lavoro di progetto: 


Oltre al Coordinamento del tavolo tecnico istituito presso AgID con determina commissariale n. 184/2013 


sull’interoperabilità del FSE che vede la partecipazione del Ministero della Salute, Ministero 


dell’Economia e Finanza, Regioni (Emilia-Romagna, Lombardia, Puglia, Toscana e Veneto), Consiglio 


Nazionale delle Ricerche, Sogei e CISIS (Centro Interregionale per i Sistemi Informatici, Geografici, e 


Statistici), sono stati conclusi i lavori dei 5 gruppi tematici (GT) afferenti al Tavolo Tecnico di 


monitoraggio e indirizzo per l'attuazione del FSE (art. 26 DPCM n.178/2015) in seno alla Cabina di Regia 


NSIS (Nuovo Sistema Informativo Sanitario)i nuovi GT sono stati coordinati in parte da AgID e in parte 


dal Ministero della Salute. Dalla loro istituzione, sono stati disputati incontri periodici con i 


rappresentanti designati al tavolo e ai vari gruppi tematici. I vari gruppi sono terminati a marzo 2017 ed 


eventualmente potranno essere prorogati secondo le necessità che si andranno a verificare. 


GT a Coordinamento AgID: 


• GT Modalità di accesso: il gruppo ha prodotto il deliverable “Regole tecniche per la realizzazione 


delle modalità di accesso al FSE” che include, tra le altre, le sezioni riguardanti l’elenco dei ruoli 


nazionali e i contesti di utilizzo (in particolare sono presenti anche le tabelle di mappatura tra i 


ruoli presenti in alcuni contesti regionali con quelli nazionali), le regole funzionali per la 


realizzazione delle politiche di accesso (in accordo con il GT consenso), il workflow dei 


principali casi d’uso di accesso e le modalità di accesso al FSE mediante SPID; 


• GT Firma documenti e fogli di stile: il gruppo ha prodotto il deliverable “Firma dei documenti 


XML e fogli di stile” in cui vengono descritti i requisiti necessari che dovrebbero essere 


soddisfatti da un sistema per la sottoscrizione digitale di contenuti informativi, sia strutturati che 


non strutturati derivati da quelli strutturati, e ne vengono evidenziati anche i vincoli. 


GT a coordinamento Ministero della Salute: 


• GT gestione del consenso: il gruppo ha prodotto il deliverable “Gestione del trattamento dei dati 


personali” in cui si individua una metodologia omogenea per attuare le policy di consenso 


definite nel DPCM del 29 settembre 2015, n. 178, anche con riferimento ad esperienze regionali 


già attuate; 


• GT Codifiche: il gruppo ha prodotto il deliverable “Gestione delle codifiche per l’interoperabilità 


dei fascicoli sanitari elettronici” in cui sono state analizzate le esperienze regionali e si è 


rimandato il lavoro di definizione del catalogo nazionale per le prestazioni specialistiche ad un 


gruppo di lavoro nazionale presso il Coordinamento della Commissione Salute, composto dai 
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rappresentanti delle Regioni, delle DGPROGS e DGSISS del MdS, del MEF e degli altri 


soggetti/enti interessati 


• GT per la Comunicazione: il gruppo ha prodotto il deliverable “Documento di indirizzo alle 


azioni di comunicazione e promozione del fascicolo sanitario elettronico” in cui si sono delineate 


le strategia nazionali per la diffusione del FSE e la costruzione del piano di comunicazione, 


individuando gli stakeholders strategici e delle azioni di informazione, formazione e 


comunicazione. 


• Gruppi di Lavoro per la definizione dei data set dei documenti sanitari  


Per ciò che concerne l’elaborazione dei contenuti, formati e standard degli ulteriori documenti sanitari e 


sociosanitari del nucleo minimo, nonché dei dati e documenti integrativi sono stati istituiti, nell’ambito 


del TavoloTecnico di monitoraggio e indirizzo per l'attuazione del FSE (art. 26 DPCM n.178/2015), 


nove gruppi di lavoro per la definizione dei contenuti informativi e delle specifiche CDA2 dei documenti 


ritenuti strategici per l’interoperabilità e l’omogeneità dei FSE tra le regioni. I gruppi di lavoro sono 


coordinati dalle Regioni con la supervisione di AgID e del Ministero della Salute. Ogni Gruppo di lavoro 


ha l’obiettivo di produrre un deliverable contenente: 


• i contenuti informativi (data set minimi) da riportare nel disciplinare tecnico del prossimo 


decreto; 


• le specifiche tecniche inerenti la strutturazione dei CDA2 e la collocazione dei dati all’interno dei 


CDA2. 


ID GRUPPO DOMINIO 
(documenti / contenuto) Coordinatrice 


Gruppo 1 


Referti di Radiologia 


Regione Lombardia Referti di Anatomia Patologica 


Referti di Specialistica 


Gruppo 2 
Lettera di dimissioni ospedaliere 


Regione Emilia 
Romagna 


Verbale di Pronto Soccorso 


Gruppo 3 Dossier  farmaceutico Regione Veneto 
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Gruppo 4 Consenso o diniego alla donazione degli 
organi e tessuti 


Provincia 
Autonoma di 
Trento 


Gruppo 5 


Prescrizioni 


Regione Toscana 
Erogazione farmaci 


Prestazioni di assistenza specialistica 


Promemoria ricetta 


Gruppo 6 


Bilanci di salute 


Regione Puglia Vaccinazioni 


Certificati medici 


Gruppo 7 Taccuino Regione Piemonte 


Gruppo 8 Esenzioni Regione Liguria 


Gruppo 9 Prestazioni di assistenza protesica Regione Friuli 
Venezia Giulia 


 
Tabella 5 - Gruppi di lavoro coordinati dalle Regioni 


Gruppo di Lavoro per la definizione delle specifiche dei documenti sanitari in formato standard HL7-


CDA2, coordinato da AgID 


Nelle riunioni del 13 e 20 dicembre 2016, il Tavolo tecnico di monitoraggio e indirizzo, istituito dall’art. 


26 del DPCM n. 178/2015 nell’ambito della Cabina di Regia NSIS, ha ritenuto opportuno affidare 


all’Agenzia per l’Italia Digitale, con il supporto dell’Associazione HL7 ITALIA, il coordinamento delle 


attività del Gruppo di lavoro per la definizione delle specifiche tecniche dei documenti sanitari in formato 


standard HL7-CDA2.  


Le principali attività del gruppo di lavoro sono:  


• revisione della documentazione prodotta dai gruppi di lavoro su citati; 


• definizione delle specifiche dei documenti sanitari in formato standard HL7-CDA2; 


• manutenzione e l’aggiornamento degli standard; 


• supporto tecnico alle regioni e alle aziende sanitarie per l’implementazione degli stessi. 
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Stato Avanzamento Lavori al 31 dicembre 2017: 


In relazione alla revisione dell’art.12 del DL 179/2012 secondo gli emendamenti introdotti dalla Legge di 


Bilancio 2017, l’Agenzia ha svolto numerose attività: 


La Legge di Bilancio per l’anno 2017 ha previsto una sostanziale evoluzione dell’infrastruttura nazionale per 


l’interoperabilità del FSE attribuendo la sua realizzazione al MEF, attraverso l’infrastruttura del Sistema TS, 


e la progettazione ad AgID di concerto con la Ragioneria Generale dello Stato e il Ministero della Salute. È 


stato attivato un gruppo di lavoro per la progettazione dell’infrastruttura, coordinato da AgID, che ha 


coinvolto MEF, RGS, Ministero della Salute, SOGEI e CNR i cui risultati sono stati pubblicati nella 


Circolare AgID n. 4/2017. 


Il Decreto 4 agosto 2017 ha fornito indicazioni sulle funzioni e i servizi resi disponibili dall'infrastruttura 


nazionale per l’interoperabilità agli FSE regionali. Il suddetto DM ha stabilito l’emanazione delle specifiche 


tecniche d’interoperabilità da parte di AgID. Tali “Specifiche tecniche per l’interoperabilità tra i sistemi 


regionali di FSE”, redatte di concerto con i componenti del tavolo tecnico sull’interoperabilità del FSE, sono 


state pubblicate sul sito dell’Agenzia e sul portale FSE il 30 novembre 2017 e di compongono di due 


documenti tecnici: “Affinity Domain Italia - Versione 2.1” e “Framework e dataset dei servizi base - 


Versione 2.1”. 


L’Agenzia ha svolto anche la fase di accompagnamento per lo sviluppo dei servizi di interoperabilità del 


FSE da parte di Sogei; 


Al 31 dicembre 2017, le regioni con un FSE operativo (attivabile sul tutto il territorio regionale e conforme 


al DPCM 178/2015) sono 10, mentre le regioni con il FSE attivo (cui vi è almeno un FSE attivato ma non 


totalmente su tutto il territorio o non totalmente conforme al DPCM 178/2015) sono 16. 


 


AgID, svolgendo le sue funzioni di monitoraggio e supporto alle Pubbliche Amministrazioni, ha partecipato , 


nel corso dell’anno, a diversi momenti di incontro e confronto con le regioni/province autonome per 


analizzare lo stato dell’arte dell’implementazione dei FSE regionali, il rispetto della normativa ed 


evidenziare le criticità per muoversi verso un supporto concreto alle realizzazioni progettuali, svolgono 


l’attività di raccordo a livello nazionale per la creazione di uniformità e fruizione omogenea del FSE.; 


Secondo quanto previsto dal citato art. 12, comma 15-quater, l’Agenzia ha continuato l’attività di 


monitoraggio di realizzazione e di utilizzo del FSE in coerenza con gli indicatori definiti nelle Linee Guida 


pubblicate nel marzo del 2014.  La procedura di acquisizione dei dati avviene esclusivamente on line, tramite 


il portale di progetto (www.fascicolosanitario.gov.it) su base trimestrale. I risultati del monitoraggio sono 


pubblicati sul portale alla chiusura del periodo di rilevazione dei dati.  


Il  sito di progetto (http://www.fascicolosanitario.gov.it) è stato continuamente aggiornato nei contenuti e nei 


servizi. È stato avviato lo sviluppo di un servizio che espone i documenti in formato HTML organizzati 


secondo una strutturazione con indice dei paragrafi multilivello e con la possibilità di esportare l'intero 
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documento in formato PDF per una consultazione offline. Sono stati esportati dati di monitoraggio FSE per 


l’alimentazione del DAF (Data & Analytics Framework). È stata realizzata e rilasciata la funzionalità per 


l'integrazione, tramite protocollo SFTP, dei dati FSE relativi al monitoraggio degli indicatori di avanzamento 


del progetto per le singole amministrazioni regionali. In collaborazione con il Gruppo di lavoro tematico 


della comunicazione è stata predisposta una scheda descrittiva per descrivere, sinteticamente, la situazione 


regionale nella sezione del sito dedicata ai Fascicoli regionali. 


Nell’ambito dei Gruppi di Lavoro per la definizione dei data set dei documenti sanitari, i lavori sono iniziati 


a febbraio 2017, e nell’anno 2017 sono stati prodotti i seguenti deliverable: 


- Gruppo 1 - Referti Anatomia Patologica Deliverable unico, contenente il data set e la proposta di 


CDA 2; 


-  Gruppo 1 - Referti Specialistica Ambulatoriale Deliverable unico, contenente il data set e la 


proposta di CDA 2; 


- Gruppo 1 - Referti Radiologia Deliverable unico, contenente il data set e la proposta di CDA 2; 


- Gruppo 2 - Lettera di dimissione Deliverable unico, contenente il data set e la proposta di CDA 2; 


- Gruppo 2 – Verbale di Pronto Soccorso Deliverable unico, contenente il data set e la proposta di 


CDA 2. 


Nell’ambito del Gruppo di Lavoro per la definizione delle specifiche dei documenti sanitari in formato 


standard HL7-CDA2, a settembre 2017 sono state avviate le attività e i primi documenti sottoposti a 


revisione sono stati i deliverable del gruppo 2 (Lettera di dimissione ospedaliere e Verbale di Pronto 


Soccorso).  


Sono state assicurate inoltre le seguenti attività: 


• sono stati assicurati i contributi alla redazione del “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 


Amministrazione 2017-2019” per quanto riguarda la Sanità digitale individuandone il modello di 


gestione e di sviluppo tecnologico per gli ecosistemi; 


• è stata elaborata una prima versione dell’Ecosistema Sanità, definito in accordo alla Missione «Tutela 


della salute» e con il documento Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020. Delineato 


conformemente a quanto previsto dal Piano triennale per l’Informatica nelle PA 2017-2019 con 


l’obiettivo di guidare gli investimenti delle Aziende Sanitarie Pubbliche e delle Regioni nel crescente 


mercato dell’e-Health. Inoltre, si pone l’obiettivo di creare le condizioni di uniformità nello sviluppo di 


soluzioni ICT in sanità, coerenti agli obiettivi e ai programmi europei, nonché al modello strategico di 


evoluzione del sistema informativo della Pubblica amministrazione definito nello stesso Piano; 


• il 1° gennaio 2017 è stato avviato il progetto europeo “Deployment of generic cross border ehealth 


services in Italy” finalizzato alla creazione del Punto di Contatto Nazionale per l’eHealth (National 


Contact Point for eHealth – NCPeH). Il progetto, inquadrato nel programma CEF, prevede la 


realizzazione dei servizi di interoperabilità per lo scambio transfrontaliero di dati e documenti sanitari, 
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con particolare riferimento al Patient Summary e all’ePrescription, nel rispetto di quanto stabilito dalla 


direttiva europea 2011/24/UE concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza 


sanitaria transfrontaliera, nonché dalla direttiva 2012/52/UE, comportante misure destinate ad 


agevolare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro stato membro, recepite in Italia 


con il Decreto Legislativo del 4 marzo 2014, n. 38. L’attività del 2017 ha prodotto una prima 


progettazione dell’architettura di riferimento, in coerenza con la progettazione dell’interoperabilità del 


FSE nazionale, la realizzazione dell’infrastruttura per i test di pre-produzione e il sito di progetto 


inserito nel portale del FSE; 


• sono state realizzate delle indagini esplorative volte sia a delineare lo stato di avanzamento tecnologico 


relativo all’erogazione dei servizi sanitari regionali, sia a identificare soluzioni al fine di rendere 


l’infrastruttura tecnologica robusta e affidabile. Obiettivo dell’indagine esplorativa sul FSE, realizzata 


mediante la predisposizione di questionari ad hoc, è stato quello di determinare, attraverso uno studio 


di fattibilità, un insieme di azioni mirate all’identificazione e sviluppo di regole, sistemi e servizi 


riusabili, al fine di supportare le Regioni e Province Autonome nella realizzazione condivisa ed 


omogenea dei sistemi di FSE secondo quanto stabilito dal DPCM 178/2015. Sono stati, quindi, creati 


due diversi questionari: i) il primo volto ad indagare il contesto regionale, facendo un’analisi sullo stato 


generale di attuazione del FSE; e ii) il secondo destinato al contesto locale, inteso come singole 


strutture sanitarie, per garantire un’analisi più puntuale dei servizi avviati e dello stato di 


informatizzazione: 


o sono stati elaborati i risultati dell’indagine esplorativa destinata ai referenti regionali e di 


quella destinata ai referenti aziendali; 


o sono stati elaborati i risultati dello studio preliminare sui modelli di conservazione nei 


contesti regionali; 


• è stata assicurata la continuità ai lavori del tavolo tecnico per la definizione e la standardizzazione 


del ticket sanitario con la piattaforma dei pagamenti PagoPA; 


• sono stati assicurati i contributi e la partecipazione a tavoli tecnici presso altre Amministrazioni; 


• sono stati assicurati i contributi e la partecipazione a convegni, seminari e workshop (ForumPA, 


Forum Risk Management, Assinter, Osservatorio del Politecnico di Milano, ecc.). 


2.2.16 Sviluppo web & Comminities) 


Le attività svolte in questo ambito rientrano nelle competetenze delll’Area trasformazione digitale e 


hanno riguardato le linee di azione di seguito descritte. 


 
Linee guida di design per i servizi digitali della PA 
 
Si è provveduto all’aggiornamento delle linee guida di design per i servizi digitali della Pubblica 


amministrazione Sono state approfondite le guide testuali e i kit di sviluppo per i temi di usabilità, 
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architettura dell’informazione, interfaccia utente, strategia dei contenuti, ottimizzazione dei risultati sui 


motori di ricerca, analisi statistiche dei siti web, ricerche sull’utente. 


Le principali novità introdotte con gli aggiornamenti effettuati in questo periodo riguardano anche la 


pubblicazione di case studies, cioè di casi d’uso pratici per condividere le esperienze d’uso degli 


strumenti forniti dalle linee guida. In particolare si è provveduto alla creazione di numerosi kit di 


riferimento per le linee guida (personas, usability test, wireframe kit, UI kit, icon kit, web analytics, web 


toolkit). 


E’ proseguita inoltre, nel corso dell’anno, l’attività di monitoraggio relativa alla corretta applicazione 


delle linee guida di design sui siti web della Pubblica amministrazione . 


Tutto il progetto è visualizzabile sul sito https://designers.italia.it/guide/  
 
Avanzamento trasformazione digitale 
 
Con l’obiettivo di comunicare lo stato dell’arte dei progetti del Piano Crescita Digitale coordinati 


dall'Agenzia a favore di cittadini, imprese e PA è stato realizzata una dashboard che fornisce informazioni 


ai cittadini e stakeholder sullo stato di avanzamento dei principali indicatori di Crescita digitale nella PA. 


In particolare vengono presentati, con frequenza di aggiornamento settimanale, tutti i dati relativi alla 


fatturazione elettronica verso la PA, al Sistema pubblico di identità digitale, al sistema dei pagamenti 


elettronici, alla gestione della sicurezza informatica, al fascicolo sanitario elettronico, ai dati aperti della 


Pubblica Amministrazione e all’anagrafe nazionale della popolazione residente. 


Il risultato conseguito è visualizzabile al seguente indirizzo: https://avanzamentodigitale.italia.it/it  


 
Cittadinanza Digitale 
 


Con lo sviluppo del progetto di Cittadinanza digitale, il Servizio sta realizzando un sistema digitale di 


notifica al cittadino su adempimenti amministrativi che viene reso disponibile ai cittadini a partire da giugno 


2018. E’ stato realizzato un sistema che permette l’invio di avvisi via email ai cittadini, conoscendone solo il 


codice fiscale o l’indirizzo email. Il sistema di invio avvisi è integrato con il sistema di gestione preferenze, 


permettendo al cittadino di impostare l’indirizzo email su cui vuole ricevere gli avvisi.  


Le attività, svolte in collaborazione con il Team Digitale della Presidenza del Consiglio sono state le 


seguenti: 


• Sviluppo delle API di notifica e preferenze 


• Realizzazione del portale per gli sviluppatori: https://developer.cd.italia.it 


• Repository principale con la descrizione dell'infrastruttura  


• Sorgenti delle API di notifica/preferenze  


• Utilità per l'onboarding nel developer portal 


Il progetto è visibile alla pagina web: https://io.italia.it/  



https://designers.italia.it/guide/

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale

https://avanzamentodigitale.italia.it/it

https://developer.cd.italia.it/

https://io.italia.it/





92 


 


Piattaforma nazionale per le statistiche web  
 
E’ stata sviluppato un prototipo di piattaforma per la web analytics basato sul progetto open source 


Piwik/Matomo, per consentire alle pubbliche amministrazioni di accedere alle statistiche di utilizzo dei 


propri siti web. Nel dettaglio le attività svolte: 


● Avvio del progetto pilota  


● Attivazione del monitoraggio di 20 siti pubblici  


● Analisi dei risultati ottenuti  


● Studio per l’identificazione dei miglioramenti tecnologici 


● Documento di progetto 


● Specifiche tecniche per il processo di onboarding 


 


Questionario Rilevazione Spesa ICT per la PA 
 
Il questionario predisposto si compone di un articolato form on line che le PA devono compilare 


periodicamente. 


L’attività svolta ha riguardato in particolare: 


● analisi usabilità e ux  


● analisi accessibilità 


● test usabilità con utenti. 


Il progetto è visibile alla pagina web: https://avvio.censimentoict.italia.it/  


 
Sito AgID 
 
Si è provveduto all’adeguamento del sito istituzionale Agid alle nuove Linee Guida di design. Le attività 


svolte in questo ambito hanno riguardato: 


● analisi qualitativa e quantitativa per definizione user needs 


● realizzazione tassonomie, thesaurus e architettura dell’informazione 


● redazione e aggiornamento contenuti 


● ideazione e definizione wireframe  


● navigazione da dispositivi mobili 


● realizzazione del design delle pagine del sito  


● progettazione versione inglese del sito 


 



https://avvio.censimentoict.italia.it/
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2.3  Direzione Generale Attività di diretta collaborazione  
Si riportano nei paragrafi seguenti le attività svolte dalle strutture di diretta collaborazione con il Direttore 


Generale, identificate quali specifici centri di costo con la citata determinazione n. 244/2017: 


- Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento con gli Organi che svolge la sua attività nei seguenti ambiti  


Competenze Digitali, Comunicazioni e relazioni esterne, Iniziative strategiche e relazioni istituzionali, 


protocollo, segreteria di direzione 


- Ufficio Coordinamento attività internazionali che cura i rapporti europei e internazionali su tutte le 


materie di competenza dell’Agenzia 


- Ufficio Progettazione nazionale che cura il coordinamento PAL EELL e APQ   


2.3.1 Competenze digitali 
 


Dati identificativi  


Nell’ambito delle Politiche di digitalizzazione ed innovazione dei processi economici, culturali e sociali 


l’Agenzia per l'Italia Digitale promuove la diffusione delle competenze digitali per imprese, cittadini e 


Pubblica Amministrazione.  


La Strategia per la Crescita Digitale dedica un capitolo alle competenze digitali come programma di 


accelerazione fondamentale per la trasformazione digitale del Paese, che punta su una sinergia forte tra 


settore pubblico e privato. 


La Coalizione per le Competenze digitali, in linea con il progetto europeo Grand Coalition for Digital 


Jobs - attualmente concluso e del quale AgID è stata referente italiano - è lo strumento per favorire e 


sostenere iniziative di alfabetizzazione digitale. 


Le attività di AgID sono finalizzate allo sviluppo di competenze digitali di base, di e-leadership e 


specialistiche, con particolare attenzione alle nuove professioni e al mondo delle piccole imprese. 


Dal 2017 AgID si occupa inoltre di supportare la definizione delle competenze digitali per le 


professionalità operanti nel settore ICT e per i soggetti che utilizzano l'ICT all'interno delle attività 


lavorative: a giugno 2017 è stato pubblicato il rapporto dell'osservatorio delle competenze digitali 2017 


realizzato da Aica, Assinform, Assintel, Assinter, in collaborazione con AgID e Ministero dell’Istruzione 


Università e della Ricerca. 


Attività svolte  


Le attività svolte nel corso dell’anno hanno riguardato: 
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• l’aggiornamento del processo di normazione sui nuovi profili; 


• la promozione delle linee guida sul reclutamento del personale con competenze digitali; 


• il supporto dei rappresentanti Agid all’interno della Commissione UNINFO - UNICT 526 sulla 


normazione delle competenze digitali professionali ICT;  


• il supporto alla predisposizione del questionario di self-assessment delle competenze digitali nelle 


PA. 


È stata inoltre assegnata l’attività di traduzione ufficiale in lingua italiana del framework DigComp 2.1, la 


cui consegna è stata effettuata a dicembre 2017. Infine, nel 2017, si è conclusa l’attività di rilevazione 


MEF/Istat delle professioni ICT (Circolare del 27 aprile 2017, n. 19);  Agid è stata coinvolta sui temi 


dell’armonizzazione delle catalogazioni nazionali e locali in tema di professioni ICT, attività avviata in 


collaborazione con ISTAT e attualmente in corso.  


2.3.2 Attività europea e internazionale  
 


Dati identificativi – Normativa di riferimento  


Come stabilito dall’articolo 14-bis, comma 1, del CAD (come da ultimo modificato) l’Agenzia “presta la 


propria collaborazione alle istituzioni dell’Unione europea e svolge i compiti necessari per 


l’adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle materie di competenza”.  


L’articolo 4, comma 1 lettera o) dello Statuto (DPCM 8 gennaio 2014), stabilisce che l’Agenzia, in 


accordo con le amministrazioni competenti, costituisce l’autorità di riferimento nazionale nell’ambito 


dell’Unione europea e internazionale, e partecipa all’attuazione di programmi europei al fine di attrarre, 


reperire e monitorare le fonti di finanziamento finalizzate allo sviluppo della Società dell’Informazione.  


Alla lettera q), inoltre, viene attribuito all’AgID il compito di promuovere la definizione e lo sviluppo di 


grandi progetti strategici di ricerca e innovazione connessi alla realizzazione dell’Agenda digitale italiana 


e in conformità al programma europeo Horizon 2020. 


Infine, secondo quanto stabilito dalla lettera s), l’Agenzia deve assicurare, per quanto di competenza, la 


presenza italiana ai lavori della DG Communications Networks, Content and Technology della 


Commissione Europea (DG CONNECT) e a progetti e iniziative dell’Unione europea in ambito di 


innovazione digitale. 


Le attività del 2017 si sono svolte nei seguenti tre ambiti: 


− Partecipazione a comitati e gruppi europei che danno supporto alla definizione di atti legislativi, di 


regolazione tecnica, di definizione di standard e di altre iniziative dell’Unione Europea. 
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Partecipazione al coordinamento a livello nazionale sulle stesse materie, unitamente ai soggetti 


istituzionali competenti (Dipartimento Funzione Pubblica, Dipartimento Politiche Europee, etc.). 


− Partecipazione ai comitati di gestione di programmi europei a gestione diretta, contributi alla 


preparazione dei relativi programmi di lavoro e promozione della partecipazione di AgID e di altri 


soggetti alle call da loro finanziate.  


− Partecipazione ad altre attività condotte da enti internazionali. Relazioni bilaterali con enti e governi 


di paesi extra-europei. 


Inoltre è stata prodotta e mantenuta aggiornata dall’Ufficio Coordinamento Attività internazionali una 


ricognizione sulle attività internazionali gestite dalle diverse unità dell’Agenzia, coinvolte a vario titolo in 


programmi e progetti UE ed extra UE attraverso i propri specialisti ed esperti.  


2.3.2. Attività consultive europee 
Sono proseguite le attività del programma europeo ISA2 (“Interoperability Solutions for European Public 


Administrations”), istituito con Decisione UE/2015/2240, che prosegue nel periodo 2016-2020 le attività 


del precedente programma ISA. Il dott. Tatti è stato confermato delegato nazionale nel nuovo comitato di 


gestione (“Comitato ISA2”) con il compito di esprimere opinioni formali sul bilancio e sul piano di 


lavoro annuale. Il delegato ha inoltre indicato l’ing. Marino Di Nillo come membro del “Coordination 


Group ISA2”, incaricato del raccordo con le amministrazioni nazionali durante l’implementazione del 


programma.  


Il Comitato ISA2 si è riunito il 19 gennaio 2017 per analizzare lo svolgimento delle attività nel 2016 ed 


esprimere l’opinione formale degli Stati membri sul Programma di lavoro 2017.  


Nel 2017 il dott. Tatti ha continuato a rappresentare l’Italia nel “CEF Telecom Expert Group”, istituito 


dal Regolamento 283/2014 per assistere la Commissione nell’attuazione del programma “Connecting 


Europe Facility”, che finanzia la realizzazione di infrastrutture di servizi digitali in Europa. Il delegato 


Tatti ha perciò proseguito a fornire contributi alla Commissione europea su temi e modalità di 


realizzazione del programma di interesse per il nostro Paese, nonchè a promuovere all’interno e 


all’esterno dell’Agenzia le finalità e le opportunità di finanziamento offerte dal programma. Tatti ha 


partecipato anche alle due riunioni del gruppo di esperti CEF Telecom del 31 marzo e del 13 giugno 


2017, durante le quali sono state presentate e discusse l’implementazione del programma, la versione 


preliminare della valutazione intermedia e le priorità strategiche del programma nel triennio 2018-2020. 


Nel 2017 la dott.ssa Temperini ha partecipato, in qualità di rappresentante dell’Agenzia, alla Conferenza 


SEMIC promossa dal programma europeo ISA² e al Digital Summit, entrambi tenutisi a Malta nel mese 


di giugno.  
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Su richiesta congiunta del Dipartimento Politiche Europee e del Ministero per lo Sviluppo Economico, la 


dott.ssa Temperini ha inoltre preso parte, nel mese di ottobre, ad una riunione del Comitato Consultivo 


della Commissione per il Mercato Interno (IMAC) incentrata sull’economia dei dati. In questa occasione, 


sono stati forniti contributi sui temi dell’accesso ai c.d. “raw machine-generated data” da parte degli 


operatori nel mercato a valle, della responsabilità connessa ai danni causati da prodotti o servizi basati 


sulle tecnologie emergenti e infine sono state esposte le principali azioni e iniziative intraprese a livello 


governativo in Italia per alimentare lo sviluppo di un’economia basata sui dati. Durante la prima parte 


dell’anno, l’area ha continuato a partecipare al coordinamento nazionale sul Mercato Unico Digitale 


(MUD) promosso dal Dipartimento Politiche Europee. Più in generale, l’area ha partecipato attivamente 


al coordinamento nazionale svolto dal Dipartimento per le Politiche Europee (DPE) durante la fase 


ascendente di Direttive e Regolamenti europei, sia direttamente sia offrendo il proprio supporto al 


Dipartimento Funzione Pubblica (DPF). Sono stati esaminati e commentati i seguenti documenti 


normativi: 


1) Proposta di Regolamento sul fenomeno del Geo-blocking (COM(2016)289) volta ad eliminare le 


discriminazioni da parte di venditori che attuano artificialmente una segmentazione del mercato basata 


sulla residenza dei clienti;  


2) Proposta di direttiva su determinati aspetti dei contratti di fornitura di contenuto digitale 


(COM(2015)634), volta a stabilire delle regole comuni sui contratti relativi alla fornitura di servizi a 


contenuto digitale;  


3) Proposta di direttiva sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 


degli Stati membri relative ai requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi (European Accessibility 


Act COM(2015)615), volta a favorire un accesso più equo al mercato dei beni e dei servizi; 


4) Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al rispetto della vita privata e 


alla tutela dei dati personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE 


(Regolamento e-privacy COM (2017)10); 


5) Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno sportello digitale 


unico di accesso a informazioni, procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi e che 


modifica il regolamento (UE) n. 1024/2012 (Regolamento Single Digital Gateway (COM (2017)256); 


6) Proposta di Regolamento relativo a un quadro applicabile alla libera circolazione dei dati non personali 


(Regolamento FFNPD COM (2017) 495); 


7) Consultazione pubblica sulla creazione di un'economia europea dei dati; 


7) EU Digital Progress Report (EDPR) - Country Profile Italy. 
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In particolare, durante la fase ascendente della proposta di Regolamento COM (2017) 256, il Settore 


Rapporti Europei ha prodotto numerosi contributi richiesti dal Dipartimento Politiche Europee 


nell’ambito delle sue attività di coordinamento, e ha partecipato a due riunioni del Working Party 


Competitiveness / Internal Market del Consiglio UE a supporto della Rappresentanza permanente di 


Bruxelles. 


Oltre ai contributi sopra elencati, principalmente riferiti alla fase ascendente del processo legislativo 


europeo, il Servizio Rapporti Europei ha partecipato attivamente al recepimento della direttiva UE 


2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativa all’accessibilità dei siti 


web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici. In particolare, attraverso la nomina della dott.ssa 


Temperini come componente del Gruppo di Lavoro interno, costituito ad hoc su impulso del Dipartimento 


della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, si è proceduto alla ricognizione della 


normativa nazionale in materia di accessibilità, propedeuticamente all’elaborazione di una puntuale 


proposta di modifica e adeguamento dell’ordinamento interno alle previsioni della direttiva. Il Gruppo di 


Lavoro non ha tuttavia esaurito il suo mandato nel 2017 e proseguirà i lavori nel 2018. 


Il 5-6 ottobre il dott. Tatti ha partecipato come membro della delegazione italiana, guidata dal 


Commissario Straordinario Diego Piacentini, a due eventi organizzati dalla Presidenza di turno estone: la 


Seconda Riunione Ministeriale del Partenariato Orientale sull’Economia Digitale e la Conferenza 


Ministeriale di eGovernment. Durante quest’ultima è stata firmata la Dichiarazione di Tallinn 


sull’eGovernment, che sviluppa la visione e l’implementazione del Piano Europeo di eGovernment 2016-


2020. 


Il 31 novembre 2017 l’area ha organizzato, durante la Country Visit della Commissione nell’ambito del 


Semestre Europeo, un incontro con il dott. Gianluca Papa, policy officer della DG CNECT, che coordina 


la preparazione dell’eGovernment benchmark e del DESI (Digital Economy and Society Index). Durante 


l’incontro, sono state esaminati i progetti che AgID sta attuando per l’efficace realizzazione di Crescita 


Digitale e il loro relativo stato di avanzamento. 


L’area ha seguito da vicino anche le attività consultive svolte dalle altre aree dell’Agenzia, che 


comprendono: 


• Your Europe - Editorial Board, con la finalità di fornire supporto alla redazione dei contenuti 


online delle sezioni Citizens e Business del portale “Your Europe”;  


• PSI (Public Sector Information) Expert Group, istituito dalla Commissione per favorire lo 


scambio di buone pratiche in vista della concreta attuazione della direttiva sul riutilizzo delle 


informazioni nel settore pubblico;  
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• Gruppi tecnici sull’effettiva implementazione del Regolamento eIDAS (electronic IDentification 


Authentication and Signature), che rappresenta la base normativa a livello europeo per i servizi fiduciari e 


i mezzi di identificazione elettronica degli Stati membri; 


• Gruppi Tecnici sulla definizione del Profilo DCAT-AP e del Core Public Organisation 


Vocabulary, volti alla definizione del profilo europeo di metadati europeo per i portali nazionali e di un 


modello di dati comune per descrivere le organizzazioni pubbliche nell'Unione europea;  


• Member States Board on Digital Entrepreneurship, con la finalità di rinforzare la strategia 


europea per la digitalizzazione delle imprese; 


• eGovernment Benchmarking, il cui obiettivo è quello di favorire una migliore fruibilità ed 


utilizzo dei servizi nazionali degli Stati membri; 


• Comitati tecnici in materia di "eInvoicing" (fatturazione elettronica) ed "eProcurement" 


(approvvigionamento elettronico), miranti alla piena diffusione della fatturazione elettronica e della 


digitalizzazione dei processi relativi agli appalti pubblici; 


Con riferimento a quanto sopra descritto, il principale risultato conseguito dall’area consiste nell’avere 


rafforzato la presenza dell’Agenzia nei contesti dell’Unione europea ed in quelli nazionali di riferimento 


per la materia, rendendo evidente l’elevato livello di competenza presente nei nostri esperti, con 


conseguente potenziamento della rete di relazioni istituzionali connesse. 


2.3.2 Promozione e gestione di fondi europei diretti 
In collaborazione con APRE grazie alla convenzione sottoscritta nel 2016, è proseguita l’opera di 


diffusione interna delle opportunità di finanziamento da parte dei programmi CEF Telecom e 


Horizion2020. Al riguardo, è stato conseguito l’obiettivo di una più fattiva collaborazione con i contact 


point italiani dei suddetti programmi, anche attraverso la collaborazione con APRE (Associazione 


Promozione Ricerca Europea), con la quale il 14 febbraio 2017 è stata sottoscritta una lettera di intenti. 


Facendo leva sulle modifiche al Work Programme H2020-SC6 (“Societal Challenge 6 – Europe in a 


changing world – Inclusive, innovative and reflective societies”) ottenute attraverso questa 


collaborazione, l’Ufficio ha dato supporto alla preparazione di due proposte di finanziamento sui temi 


delle architetture Blockchain e dell’Intelligenza Artificiale. 


2.3.3 Iniziative internazionali 
In ambito extraeuropeo l’Agenzia, attraverso il servizio dedicato ai rapporti con gli organismi a livello 


internazionale e allo scambio di esperienze sulle politiche di settore, segue molteplici tavoli di lavoro 


dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE-OECD). In particolare: 
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1) OECD  Working Party of Senior Digital Government Officials (E-Leaders) Network of Senior E-


Government Officials (http://www.oecd.org/gov/cog.htm), mirante a favorire l’armonizzazione delle 


politiche sul digitale in una prospettiva globale; nel corso del 2017 l’Agenzia ha preso parte ai lavori del 


Thematic Group e Identification fornendo allo stesso nozioni e presentazioni circa i progetti SPID e CIE. 


Durante i lavori del Working Party tenutisi a Lisbona tra il 20 e 22 di settembre del 2017 l’Agenzia, alla 


luce della creazione della Task Force sull’Intelligenza Artificiale a servizio del cittadino, è stata chiamata 


a creare e coordinare il Thematic Group On Emerging Technologies (Ai & Blockchain). 


2) OECD Expert Group on Open Government Data, che tratta temi relativi all'egov, quali ad esempio 


l'importanza e la sfida di costruire un settore pubblico data-driven, Big Data e Open Data Infrastrutture, 


governance e requisiti delle risorse umane. Strategie di comunicazione per informare, coinvolgere e 


rispondere alle preoccupazioni dei cittadini, delle imprese e della società civile. Mira a promuovere 


l’innovazione del settore pubblico sulla base di un approccio 'data-driven'. 


3) Nel corso del 2017 l’Agenzia è stata invitata ad essere peer reviewer delle OECD Digital Government 


Review della Colombia (12-17 giugno 2017) e del Brasile (4-8 luglio 2017). Il dott. Le Fevre ha 


partecipato ad entrambe come delegato dell’Agenzia. Tali iniziative tendono a promuovere scambi 


internazionali sull'innovazione tecnologica nella pubblica amministrazione.  


4) OECD Digital Government Indicators: l’Agenzia è stata invitata a far parte di un gruppo ristretto di 


stati che compongono la task force dell’OCSE per la realizzazione di un nuovo modello di indicatori 


destinato al monitoraggio sulle performance degli stati OCSE in ambito di governo digitale. La prima 


riunione si è tenuta a margine del meeting E-Leaders a Lisbona nel settembre 2017.  


5) Nell’ambito dell’iniziativa colombiana E-xperience tenutasi a Bogotà (Colombia) 24-31 ottobre 2017, 


l’OCSE ha invitato l’Agenzia a presentare i propri progetti in ambito di governo digitale. 


6) OECD - OSPI Observatory on Public Sector Innovation: Partecipazione alla conferenza "Innovation in 


Government: the new normal" di Parigi nei giorni 20-21 Novembre 2017 dove l’Agenzia ha presentato i 


propri progetti in ambito di governo digitale. 


L’Agenzia segue gli sviluppi di Internet Governance, per la definizione di un insieme di principi, norme, 


procedure e regole di funzionamento di internet. La materia è di pertinenza dell’Area Studi, Ricerche e 


Pareri.  


Inoltre Agid è attualmente coinvolta anche nelle seguenti iniziative internazionali, a cura dell’Ufficio 


Coordinamento Attività Internazionali: 


 1) World Economic Forum, partecipazione del DG e del dott. Le Fevre all’iniziativa Annual Meeting of 


the New Champions di Dalian nel giugno 2017, con la presenza in 6 diversi panel; 
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2) China-Italy Science, Technology & Innovation Program, mirante al rafforzamento del rapporto Italia - 


Cina per favorire gli investimenti in Ricerca e Sviluppo nei due Paesi; 


3) Open Government Partnership (OGP) (http://www.opengovpartnership.org), mirante alla creazione di 


una piattaforma internazionale per gli Stati che intendono impegnarsi su trasparenza e anticorruzione; il 


contesto vede una forte partecipazione di DPF e di ANAC; 


4) Tavolo Interistituzionale di Coordinamento Anticorruzione, attivato dal Ministero degli Esteri, DG 


Mondializzazione, per l’armonizzazione delle azioni di contrasto alla corruzione, nei diversi contesti 


internazionali ai quali il Paese partecipa (ONU, Unione Europea, OECD, Consiglio d’Europa, G20, G7).  


Con riferimento a tale linea di attività, è stato conseguito l’obiettivo di intensificare i rapporti con 


organismi internazionali quali OCSE e OGP, le Nazioni Unite, l’ILO e l’ISO e, sul piano nazionale, con 


Presidenza del Consiglio (DPF), ANAC e Ministero degli Esteri. 


Nel corso dell’anno il servizio attività internazionali ha supportato sul piano delle relazioni internazionali 


ed europee le attività attinenti alla Task Force sull’Intelligenza Artificiale a servizio del cittadino, 


partecipando a numerose riunioni anche in ambito di Commissione Europea. 


Inoltre l’Agenzia cura incontri e scambi bilaterali con i governi, le istituzioni internazionali e gli enti 


stranieri con il principale obiettivo di comunicare le funzioni di AGID, nonché i progressi relativi alla 


Strategia per la crescita digitale. 


Nel 2017 AgID ha incontrato delegazioni di Red.es (Spagna), del Ministero dell’Ambiente e 


dell’Urbanizzazione della Turchia e dell’Agenzia Anticorruzione della Serbia, ed ha partecipato ad eventi 


ed incontri bilaterali organizzati dalle Ambasciate di Francia.  


Inoltre nel settembre 2017, su invito dell’Ambasciata Italiana a Singapore e del governo di Singapore ha 


partecipato alla Singapore International Cyber Week, e nel dicembre 2017, su invito dell’Ambasciata 


Italiana a Baku e il governo dell’Azerbaijan ha partecipato alla Baku Tel Conference 


2.3.4 Programmazione delle iniziative nazionali e locali per l’Agenda digitale e 
coordinamento PAL 
 


Normativa di riferimento 


 Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 2012 (istitutivo AgID) 


 Strategia per la Crescita digitale 2014-2020 (versione di giugno 2016 approvata dalla CE) 


 D.P.C.M. 31 maggio 2017 (Piano Triennale ICT della PA 2017-2019) 


 Decreto Legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 - C.A.D. Codice dell’Amministrazione Digitale e s.s.m. (da 


ultima Decreto Legislativo 13 dicembre 2017, n. 217) 
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 Accordo di partenariato “Italia” 2014-2020, approvato con decisione di esecuzione della Commissione 


Europea C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014. 


Attività svolte 


− incontri con tutte le Regioni e le Province Autonome per la verifica di coerenza della programmazione 


regionale in materia di Crescita digitale e per l’allineamento delle progettualità locali alle priorità 


nazionali (da Strategia Crescita digitale e Piano Triennale); 


− collaborazione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale per il monitoraggio dell’avanzamento dei PON 


2014-2020 con allocazioni di risorse su OT2, tramite il presidio nei Comitati di Sorveglianza e nei 


gruppi di lavoro istituiti sull’Agenda digitale dalle Autorità di Gestione; 


− aggiornamento del repository dei documenti di programmazione delle Regioni (Agende digitali 


regionali, POR FESR 2014-2020, POR FSE 2014-2020, PSR 2014-2020; RIS3) e delle Amministrazioni 


centrali (PON 2014-2020) finalizzati alle politiche di sviluppo regionale per la trasformazione digitale; 


− individuazione delle risorse finanziarie destinate alle iniziative sul digitale presenti nei documenti di 


programmazione delle Regioni e delle PAC; 


− monitoraggio delle strutture organizzative e dei rappresentanti istituzionali e tecnici delle Regioni e 


Province Autonome e delle Città Metropolitane coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale; 


− aggiornamento periodico del quadro complessivo di ciascun ambito territoriale sulla base di una 


scheda/report di sintesi predisposta ad hoc per il monitoraggio delle attività di cui ai precedenti punti. 


Partecipazione a gruppi di lavoro e collaborazioni istituzionali 


− presidio del Comitato di Pilotaggio OT11 e OT2 (Agenda digitale), istituito presso il Dipartimento della 


Funzione Pubblica, e coordinamento delle attività svolte dall’Agenzia in qualità di centro di competenza 


di tre Aree di Lavoro Comune del network del Comitato; 


− partecipazione alla progettazione e redazione del Rapporto di monitoraggio 2017 del Comitato OT11 e 


OT2, mappatura degli interventi regionali a valere su OT2 dei POR FESR 2014-2020, delle relative 


risorse assegnate e dello stato di attuazione; collaborazione per l’individuazione di casi studio OT2 da 


analizzare in ottica di trasferimento e diffusione a livello nazionale e redazione del caso studio sul POR 


FESR-FSE Puglia 2014-2020; 


− partecipazione ai Comitati di Sorveglianza dei PON 2014-2020 “Governance e Capacità Istituzionale” e 


“Città Metropolitane” e coordinamento e supporto per il presidio dei PON “Legalità”, “Infrastrutture e 


Reti”, “Ricerca e Innovazione”; 
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− partecipazione al Laboratorio permanente sul partenariato PON GOV - Azione 3.1.3 “Attuazione del 


Codice europeo di condotta sul partenariato”; 


− collaborazione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale per il perseguimento delle politiche nazionali e 


comunitarie in materia di Agenda digitale: stipula di un Protocollo d’intesa per l’individuazione e 


realizzazione di attività comuni per rafforzare ed ottimizzare l’attuazione della programmazione 


comunitaria e nazionale 2014-2020; collaborazione sul progetto ACT - Politecnico di Milano per 


l’attuazione dell’Agenda digitale metropolitana.  


Risultati conseguiti 


Stipula del protocollo d’Intesa con l'Agenzia per la Coesione Territoriale in data 6 ottobre 2017. 


2.3.5 Accordi di Programma Quadro (APQ) 
 


Normativa di riferimento 


 Decreto Legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 - C.A.D. Codice dell’Amministrazione Digitale e s.s.m. 


(da ultima Decreto Legislativo 13 dicembre 2017, n. 217) 


 Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 2012 (istitutivo AgID) 


Attività svolta  


− monitoraggio, gestione e verifica degli interventi programmati negli Accordi di Programma Quadro 


(APQ) in materia di Società dell’informazione e di Crescita digitale; 


− gestione degli Accordi sottoscritti con tutte le Regioni e con le Province autonome di Trento e 


Bolzano ancora attivi e gestione delle rimodulazioni e delle riprogrammazioni;  


− valutazione dei risultati conseguiti e analisi delle criticità affrontate negli Accordi sottoscritti con tutte 


le Regioni e con le Province autonome di Trento e Bolzano; 


− coordinamento delle attività di monitoraggio e valutazione riguardanti i progetti cofinanziati ex 


DigitPA sulla linea “IRESUD” e sulle linee “SPC Linea 1 UMTS” e “Ampliamento dei servizi 


regionali a Larga Banda di SPC (SPC LB)”, di responsabilità rispettivamente della Direzione 


«Tecnologia e Sicurezza» e della Direzione «Pubblica amministrazione e vigilanza»; 


− supporto al Direttore Generale per la relazione inviata alla Commissione parlamentare di inchiesta 


sulla digitalizzazione e innovazione delle pubbliche amministrazioni. 


Risultati conseguiti 
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Predisposizione degli APQ in materia di trasformazione digitale in Regione Abruzzo, Regione Calabria, 


Regione Piemonte e riprogrammazione degli APQ SI della Regione Valle d'Aosta e della Regione 


Veneto. 


Conclusione assessment e chiusura con l’erogazione del saldo per tre progetti cofinanziati sulle linee 


sopra indicate. 


 


2.3.6 Progetto Italia Login – La casa del cittadino  
 


Normativa di riferimento  


 Accordo di partenariato “Italia” 2014-2020, approvato con decisione di esecuzione della 


Commissione Europea C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014 


 PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, adottato con decisione della Commissione 


Europea C(2015) n. 1343 del 23 febbraio 2015 


 Convenzione DFP-AgID del 02/08/2016 per l’attuazione del progetto Italia Login – la casa del 


cittadino 


 D.P.C.M. 31 maggio 2017 (Piano Triennale ICT della PA 2017-2019) 


 


Attività svolte  


All’Ufficio Progettazione nazionale sono assegnate cinque risorse del progetto Italia login, aventi 


funzione di Account manager territoriali (AMT), destinate al presidio del territorio nazionale sia in 


termini di verifica delle iniziative realizzate che di indirizzo verso nuove iniziative coerenti con la 


strategia per la Crescita digitale e con il Piano Triennale. 


Per consentire un presidio territoriale omogeneo ed equilibrato, considerando le diverse complessità, 


l’organizzazione del gruppo degli AMT prevede che ciascuno di essi abbia in carico un insieme di 


Regioni e Città Metropolitane (CM) ad esse collegate, che facilita anche il rapporto con le analoghe 


strutture nazionali dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 


 Nel 2017 in particolare, sono state svolte le seguenti attività: 


- relazione con le Regioni e Prov. Autonome, facilitando il coinvolgimento dei mantainers AgID 


delle linee d’azione del Piano Triennale, anche ai fini della definizione degli accordi volti a favorire i 


processi di trasformazione digitale secondo il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo 


della PA; 
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- supporto specialistico alle PA territoriali per l’analisi, la valutazione, il monitoraggio delle 


iniziative programmate a valere sui PON e POR 2014-2020 inerenti l’Agenda Digitale, al fine di garantire 


la complementarietà e non sovrapposizione con le iniziative di Italia Login; 


- monitoraggio dell’evoluzione della programmazione regionale e dell’attuazione degli interventi 


nelle Regioni, Province Autonome e Città Metropolitane; 


- partecipazione alle attività di gruppi di lavoro e tavoli tecnici istituzionali; 


- interventi informativi /formativi diretti presso alcuni contesti regionali (Veneto e Piemonte) per la 


diffusione delle linee d’azione del Piano triennale e del CAD;  


- supporto alle Regioni ed EELL per la sperimentazione: 


o del questionario per la rilevazione della spesa ICT nelle PA;  


o del catalogo servizi.gov.it; 


o del sistema di avvisatura; 


o del censimento per la razionalizzazione del patrimonio ICT; 


o del Risk Management in ambito sicurezza. 


Risultati conseguiti 


- accreditamento AgID presso tutte le Regioni 


- incontri con ciascuna Regione/Provincia autonoma; 


- report sulla programmazione 2014-2020 per ciascuna Regione/Provincia autonoma, finalizzati 


alla coerenza con gli strumenti di policy nazionali (Crescita digitale e Piano Triennale) 


2.3.7 Assestment progetti gestione ex Digit PA e ex DDI 
 


Progetti ex Digit PA linee Ali e Riuso 
Normativa di riferimento 


 D.P.C.M. 14/02/2002 (Legge n.388/2000) - Fondo costituito dai proventi dalla vendita delle licenze 


UMTS 


 DM 02/03/2004 - Coordinamento delle attività del Dipartimento per l’Innovazione e le tecnologie (DIT) 


e del Centro Nazionale per l’Informatica nella PA (CNIPA) ai fini della attuazione dei progetti ICT 


 Legge 27/12/2002 n.289 (Finanziaria 2003) 


 Avviso CNIPA pubblicato in G.U. n. 30 del 6 febbraio 2007 (linea RIUSO) 


 Avviso CNIPA pubblicato in G.U. n. 31 del 7 febbraio 2007 (linea ALI) 
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Attività svolta 


Nel 2017 AgID ha continuato ad assicurare l’assistenza tecnica alle Regioni e agli EE.LL. coordinatori dei 


progetti finanziati, attraverso l’attività di monitoraggio per la valutazione dello stato di avanzamento dei 


progetti (assessment), propedeutica all’erogazione delle tranche di cofinanziamento.  


Le attività sono state indirizzate alla realizzazione degli assessment, il cui svolgimento ha comportato i 


seguenti passaggi: 


a. solleciti e supporto per la richiesta di disponibilità alla verifica dello stato di avanzamento, da 


inoltrare ad AgID dal responsabile del progetto dell’Amministrazione destinataria del 


cofinanziamento; 


b. verifica e condivisione preliminare della documentazione relativa all’avanzamento finanziario e 


fisico, compilata dal responsabile del progetto; 


c. realizzazione dell’assessment presso la sede dell’Amministrazione beneficiaria del cofinanziamento 


e redazione del verbale di monitoraggio; 


d. redazione del rapporto di monitoraggio, verificato e approvato dalla responsabile della linea 


progettuale, comprensivo dei contenuti e delle risultanze emerse durante la seduta di monitoraggio e 


dalla documentazione integrativa eventualmente fornita dal progetto; 


e. redazione del nulla osta al pagamento della relativa tranche di cofinanziamento, come stabilito da 


APQ o Convenzione, e invio all’Area Funzionamento AgID. 


Al fine di sbloccare la situazione dei progetti ALI e RIUSO in ritardo di attuazione e per i quali non si è 


avuta risposta alle sollecitazioni dei monitori (“progetti incagliati”), è stata sottoposta al Direttore Generale - 


che l’ha approvata - una soluzione, elaborata in collaborazione con il Servizio Affari giuridici, che indica il 


percorso per portare tali progetti al completamento totale o parziale o alla risoluzione delle relative 


convenzioni e alla revoca del finanziamento.  


Risultati conseguiti 


Nel corso del 2017 sono state effettuate 3 sedute di monitoraggio intermedie (MC) e 5 conclusive (ME) per i 


progetti ALI; per i progetti RIUSO sono state realizzate 2 sedute di monitoraggio intermedie (MC) e 5 


conclusive (ME). 


Inoltre: 


− sono state analizzate e concesse 4 richieste di variante e/o proroga di progetto (2 per i progetti ALI 


“Pescarainnova” e “CST Provincia di Chieti”) e 2 per i progetti RIUSO “PolisR_BG” e “Lazio-


ESCAPE”); 


− sono stati concordati 3 atti di rimodulazione del cofinanziamento AgID, sottoscritti dai progetti di 
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RIUSO “MARius”, “Lazio-ESCAPE” e “S.I.S.C.” 


− sono state inviate ai responsabili di 4 progetti “incagliati” (1 RIUSO “SIMEL” e 3 ALI “Piceno 


Fermano”, “CST Berico” e “Consorzio Sannio.it”) le note di messa in mora, primo step di risoluzione 


per la chiusura dei progetti.  


È stato costantemente aggiornato il repository della documentazione relativa ai progetti ALI e RIUSO. 


Progetti gestione ex DDI 
Normativa di riferimento 


 Delibera CIPE del 9 maggio 2003, n.17 “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate” 


rifinanziamento della legge 208/1998 – per il triennio 2003/2005 (legge finanziaria 2003, art. 61),  


 Delibera CIPE del 13 novembre 2003, n. 83 “Ripartizione accantonamento di 900 milioni di euro per 


interventi nelle aree sottoutilizzate (punto 1.1, delibera n. 17/2003).  


 Delibera CIPE 29 settembre 2004, n. 20 “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree 


sottoutilizzate” - Rifinanziamento legge n. 208/1998 periodo 2004-2007 (legge finanziaria 2004). 


 Decreto Legge n. 83 del 22 giugno 2012 - Misure urgenti per la crescita del Paese; in particolare secondo 


l’art. 20 comma 2 “l'Agenzia svolge, altresì, (omissis) …le funzioni svolte dal Dipartimento per la 


digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione tecnologica della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri”. Articolo abrogato dal Decreto Legislativo del 26 agosto 2016, N. 179 e i cui 


contenuti sono attualmente rinvenibili nell’Art. 14 bis del CAD (Decreto Legislativo del 7 marzo 2005, 


n. 82 - e s.s.m. da ultima Decreto Legislativo 13 dicembre 2017, n. 217).  


Attività svolte  


Sono proseguite le attività per l’assessment dei progetti gestione ex DDI, programmati e cofinanziati negli 


APQ Società dell’informazione stipulati con le Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, 


Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia), per verificare lo stato di avanzamento dei progetti, il valore 


degli impegni e dei pagamenti, la disponibilità della documentazione necessaria alla liquidazione dei 


cofinanziamenti assegnati. A conclusione di queste attività è stato possibile accertare anche la consistenza 


delle economie riprogrammabili nell’ambito degli stessi APQ, ai sensi delle delibere CIPE di riferimento. 


Le linee progettuali alle quali i progetti afferiscono sono le seguenti: 


• Centri di accesso pubblico ai servizi digitali avanzati, (CAPSDA)  


• Rete dei Medici di Medicina Generale (RMMG)  


• Sistemi avanzati per la connettività sociale (SAX)  


• ICT per eccellenza nei territori (ICT ET) 


• Servizi di teleformazione e telemedicina specializzata (STS) 
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• Digitalizzazione della filiera agroalimentare (DAGRO) 


• Distretti digitali del tessile abbigliamento (DDTA) 


Le  attività d sono state rivolte all’esame dei progetti che risultavano essere conclusi o comunque a uno stato 


avanzato delle attività, e che dovevano ancora rendicontare la spesa effettuata e hanno seguito il seguente 


schema di svolgimento: 


− supporto alle Regioni beneficiarie per la conclusione della fase di rendicontazione e liquidazione dei 


progetti, supporto nella formulazione delle richieste di erogazione di tranche di finanziamento o del 


saldo e delle relazioni sulle attività realizzate e sui risultati conseguiti; 


− acquisizione dello stato di avanzamento effettivo dei singoli interventi attraverso interlocuzioni con i 


referenti regionali, verifica della documentazione a supporto delle liquidazioni effettuate e della loro 


completezza e coerenza rispetto ai piani esecutivi, richieste alle Regioni di approfondimenti e/o di inoltro 


di documentazione mancante; 


− verifica bimestrale dell’avanzamento dei progetti sul Sistema di Gestione dei Progetti (SGP) 


dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 


− redazione delle relazioni istruttorie finalizzate a definire l’effettivo stato di avanzamento degli interventi 


e valutazione dei risultati conseguiti e successiva predisposizione dei nulla osta al pagamento; 


− aggiornamento dei Rapporti di sintesi sui progetti in APQ per ogni Regione e per linea progettuale con 


approfondimenti su interventi che presentano criticità. 


Risultati conseguiti 


La collaborazione da parte delle Regioni, sollecitata anche in occasione delle riunioni di più ampio respiro 


sulla programmazione comunitaria e nazionale, ha permesso all’ufficio di portare a termine otto istruttorie 


che hanno ratificato: 


− l’accertamento della conclusione delle attività previste e verifica dei risultati, con conseguente 


liquidazione del saldo finale, per quattro interventi; 


− l’accertamento dello stato di avanzamento lavori con conseguente erogazione della corrispondente 


tranche di finanziamento per due interventi; 


− l’accertamento della conclusione delle attività previste, dell’erogazione di quanto dovuto e delle 


economie riprogrammabili in APQ per due interventi; 


per come riportato nella seguente tabella di sintesi: 
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Regione Linea progettuale/ 


codice intervento 


Residui 


trasferiti ad 


AgID 


Erogazioni AgID Economie 


riprogrammabili 


in APQ  


Abruzzo RMMG/ABRSKSI-II-09 1.680.000,00 1.680.000,00 0,00 


Basilicata RMMG/BASSJA0005 820.000,00 720.904,06 99.095,94 


Molise RMMG/MOLSISI004 477.600,00 477.600,00 0,00 


Puglia ICT per 


l’eccellenza/PUGSJSJ008 


2.274.744,96 1.467.644,80 (SAL e 


Saldo) 


807.100,16 


ICT per 


l’eccellenza/PUGSJSJ009 


1.786.712,00 1.113.704,24 (SAL) - 


Campania ICT per 


l’eccellenza/CAMSJSD07a 


1.604,93 - 1.604,93 


ICT per 


l’eccellenza/CAMSJSD10 


595.146,19 - 595.146,19 


Totali  5.459.853,10 1.502.947,22 


 


Per ciascuna delle seguenti linee progettuali: 


− RMMG (Rete dei Medici di Medicina Generale),  


− ICT per l’eccellenza nei territori,  


− Servizi di teleformazione e Telemedicina Specializzata  


è stato elaborato un report riassuntivo di tutti gli interventi programmati negli APQ delle Regioni del 
Mezzogiorno, finalizzato ad illustrare lo stato di avanzamento dei lavori, lo stato dei pagamenti e i risultati 
ottenuti. 


Tali report sono stati costantemente aggiornamenti, a seguito di istruttorie concluse e delle nuove versioni 
validate del Sistema di Gestione Progetti dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.  
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3. ANALISI DELLA GESTIONE ECONOMICA 2017 


 


3.1 Equilibrio economico/finanziario e performance economica 
 
La politica di bilancio dell’Agenzia, orientata al mantenimento di una stretta correlazione tra i costi e i ricavi 
d’esercizio, nel corso dell’esercizio 2017 ha conseguito un utile d’esercizio pari ad € 2.294,06. 


Tale risultato positivo d’esercizio è indicativo di un buon andamento della gestione dell’esercizio in termini  
di efficienza amministrativa e di un coerente equilibrio economico e della continua attività di monitoraggio 
dei costi. 


Si ricorda che, come già rilevato in sede di predisposizione dei documenti programmatici di spesa, 
l’attestazione delle attività riferite a ciascun programma e missione di spesa ed il prospetto di 
riclassificazione del Conto Economico per missioni e programmi avverrà successivamente 
all’assoggettamento di AgID alla rilevazione SIOPE, di cui all’art.5, comma 3,lettera c) del DM 27 marzo 
2013. 


 
Di seguito sono indicate in dettaglio le singole voci che compongono il valore della produzione: 
 
 Composizione valore della produzione: 


 Ricavi e proventi per attività istituzionale          27.580.285,74 
 Variazione dei lavori in corso su ordinazione                                          -11.985,86 
 Altri Ricavi e proventi                                                                              312.581,19 


                                              Totale valore della produzione                                      27.880.881,07 
 
 
Nel corso del 2017 i costi della produzione risultano così costituiti: 
 
 
 Costi della produzione:     


 
 Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                     28.570,24 
 Acquisti di servizi            17.995.102,66 
 Godimento di beni di terzi                   19.281,60 
 Personale               8.165.931,17 
 Ammortamenti e svalutazioni              681. 267,97 
 Accantonamenti per rischi                     1.070,43 
 Altri accantonamenti                                              130.775,00 
 Oneri diversi di gestione               240.148,77 


   Totale costi della produzione                    27.262.147,84 
 
 
Le risultanze della gestione finanziaria e straordinaria sono state: 
  
 Proventi ed oneri finanziari: 


 







110 


 


 Altri proventi finanziari                                    0,00 
 Interesse ed altri oneri finanziari                                        0,00 


                                          Totale proventi ed oneri finanziari                                   0,00 
 


 
 Proventi ed oneri straordinari: 


 Proventi con separata indicaz. plusvalenze da alienazioni                             7.969,06 
 i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5) 


 Oneri con separata indicaz. minusv. da alienaz.                        - 4.691,85 
i cui effetti contabili non sono iscrivibili aln.14 


     Totale proventi ed oneri straordinari                 3.277,21              
 
Le imposte sul reddito d’esercizio 
 
 Imposte sul reddito dell’esercizio: 


 Imposte correnti dell’esercizio        619.716,38 
                 Totale imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite ed anticipate     - 619.716,38 
 
 
 


Si riporta, la sintesi delle principali aree della gestione 2017: 


 


 


Conto economico 31/12/2017
Valore della produzione 27.880.881,07
- Costi della produzione 27.262.147,84
Differenza tra valore e costo della produzione 618.733,23
Risultato gestione finanziaria -                                                   
Risultato gestione straordinaria 3.277,21                                          
Imposte 619.716,38-                                      
Risultato di gestione 2.294,06                                           


Sintesi delle principali aree di gestione esercizio 2017


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 







111 


 


 4. CONTROLLO DI GESTIONE: SISTEMA INTEGRATO E 
RILEVAZIONE TIME REPORT 2017 
 


Il modello di controllo di gestione dell’Agenzia, si è andato delineando, nelle sue linee fondamentali, proprio 


nel corso del 2017, in seguito alla  definizione degli obiettivi attribuiti ad Agid con la Convenzione triennale 


2017-2019, stipulata dal Direttore Generale Antonio Samaritani in data 8/07/2017 con il Ministro per la 


Semplificazione ed Innovazione della PA, ed emanata in attuazione dell’art. 6 dello Statuto.  


La Convenzione triennale, i Piani nazionali  “Strategia italiana per la Banda Ultra  Larga “ e la  “Strategia 


per la Crescita digitale 2014-2020” hanno costituito un rifermento necessario per la definizione delle Aree 


strategiche per l’azione amministrativa dell’Agenzia. 


Con l’approvazione del Piano Triennale per l’informatica nella pubblica Amministrazione predisposto 


dall’Agenzia e approvato dalla Presidenza de Consiglio dei Ministri il 31 maggio 2017, si è delineata la 


strategia operativa di sviluppo dell’informatica pubblica, e sono stai definiti gli obiettivi e le azioni da 


realizzare per il conseguimento dell’Agenda Digitale Italiana nell’ambito della Pubblica Amministrazione. 


Pertanto, nel corso del 2017, è stato avviato un percorso di riorganizzazione delle Aree e degli Uffici 


dell’Agenzia in Centri di costo al fine di rendere maggiormente efficienti le attività di gestione dei progetti, 


nonché le attività istituzionali di competenza. In particolare è stata effettuata una disamina dettagliata dei 


progetti in corso (Obiettivo – Funzione), anche con la finalità di ricondurre le informazioni  ad una 


opportuna classificazione contabile ed  effettuare una analisi dei costi sostenuti rispetto a quanto 


programmato nel triennio 2017-2019 (monitoraggio Budget-progetti). 


Tale processo si è concluso con la determinazione del DG n.244/2017 del 3 agosto 2017 che contiene la 


rideterminazione dei Centri di Costo e l’assegnazione delle attività progettuali in seguito alla rimodulazione 


dell’assetto organizzativo disposta con le determinazioni nn. 177,179,180,181,182,e 183 del 22 giugno 2017; 


sulla base dei centri di costo identificati è stato costruito, successivamente, il budget economico per il 


triennio 2018-2020. 


Procedura applicazione Time report 


Il Servizio Programmazione, Pianificazione e Controllo di gestione, nel corso dell’esercizio 2017, ha 


provveduto,  a monitorare  l’impegno  delle risorse umane imputate alle attività di supporto, alle attività 


istituzionali ed  ai progetti dell’Agenzia utilizzando il sistema applicativo “Time report” . Il ime report  è 


stato costantemente aggiornato sulla  base  della struttura organizzativa vigente. 


Il sistema adottato consente al personale di Agid (personale dipendente e personale in comando) di 


compilare, con cadenza mensile attraverso l’apposita applicazione disponibile sull’Intranet, il report relativo 


alle attività svolte nel mese precedente con riferimento all’anagrafica delle attività/progetti.  
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I dati in input alla procedura (ore lavorate dal dipendente convertite in giorni) provengono in via automatica 


dal sistema di gestione delle presenze dell’Ufficio Organizzazione e gestione del Personale, dal quale gli 


stessi dati sono validati. L’integrazione del sistema di rilevazione delle attività con il sistema informativo 


dell’ dell’Ufficio Organizzazione e gestione del Personale  garantisce anche gli aggiornamenti sulle 


variazioni del contingente nel periodo in esame (entrate/uscite) e sugli spostamenti interni dei dipendenti tra 


le strutture organizzative.  


Il dipendente provvede all’attribuzione delle giornate lavorate sulle attività/progetti di propria competenza 


sulla base dei dati proveniente dalle applicazioni intranet:  


- Cartellino”, relativa alla rilevazione giornaliera delle timbrature del personale dipendente, certificata 


dall’Ufficio Personale;  


- “Time Report”, relativa alla rilevazione mensile delle attività svolte giornalmente dal personale dipendente, 


certificata dal responsabile  di Area.  


Il dirigente responsabile valida i dati dei dipendenti della sua struttura e li invia al Servizio Programmazione, 


pianificazione e controllo di gestione” per le successive elaborazioni.  


Il Servizio “Programmazione, pianificazione e controllo di gestione” verifica la congruenza dei dati e 


predispone la reportistica da presentare ai Responsabili ed al Direttore Generale per le valutazioni di 


competenza.  


Per tutto l’esercizio 2017 è proseguita anche la rilevazione delle giornate lavorate dalle risorse esterne 


(incarichi di collaborazione coordinata e continuativa a progetto) secondo le indicazioni presenti nella 


procedura nell’applicazione cartellino (https://agidgov.sharepoint.com/servizi/Pagine/Cartellino.aspx..).  


I dati riepilogativi delle giornate lavorate nell’anno 2017 dalle risorse umane interne ed esterne sono 


rappresentati negli allegati dai quali si evidenzia il contributo fornito dalle singole Aree/ Uffici sulle attività 


svolte : 


A) – Time report 2017 dipendenti 


B)  Time report 2017 collaboratori. 


 


Evoluzione del Modello di Controllo di gestione AgiD 


Ad oggi, sono in corso le analisi per implementare uno specifico modulo applicativo software per il controllo 


di gestione, nel nuovo sistema di contabilità, che interagisca con il sistema economico patrimoniale 


dell’Agenzia e che permetta all’ufficio di monitorare (mediante la gestione della contabilità analitica) il 


grado di efficienza, efficacia ed economicità della gestione, considerata nella sua totalità, sia con rifermento 


ai centri di costo che ai progetti ed alle attività istituzionali AgiD.  
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Dalle analisi dei risultati conseguiti il Servizio Programmazione , Pianificazione e Controllo di gestione potrà 


dare informazioni che abbiano l’obiettivo di: stimolare la maggiore qualità delle prestazioni e dei servizi resi, 


di orientare le decisioni aziendali e la scelta tra percorsi di azione alternativi, di supportare la 


programmazione dell’attività futura, , di sostenere il Direttore Generale nella deliberazione degli atti di 


competenza, mediante la produzione di reportistica gestionale direttamente visibile alla Direzione e ai 


responsabili dei Centri  ai fini dell’effettuazione di un costante  monitoraggio sull’andamento dei Progetti e 


delle Attività dell’Agenzia (consuntivazione). 
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Allegato A)


Tutte TOTALE


Ufficio 
Contabilità 
Finanza e 


Funzionamento


Ufficio Affari 
giuridici e 
contratti


Ufficio 
Organizzazion
e e gestione 


del Personale


Ufficio 
Segreteria 
tecnica e 


Coordinament
o con gli 


Ufficio 
Coordinamento 


attività 
Internazionali


Ufficio 
Progettazione 


Nazionale


Ufficio 
Contenzioso 
del lavoro e 


Relazioni 
Sindacali 


Area Pareri 
Monitoraggio e 


Vigilanza (dal 1-01-
2017 al 30-06-2017) - 


chiuso con 


Responsabile 
Direzione PA e 
Vigilanza (dal 


1/07/2017 al 31-12-
2017)


Staff Direzione PA 
e Vigilanza (dal 1-
07-2017 al 31-12-


2017)


Area Soluzione per la 
Pubblica 


Amministrazione


Area Innovazione 
Pubblica 


Amministrazione 
(dal 1-07-2017 al 31-


12-2017)


Area Cert- 
PA


Resonsabile 
Direzione 


tecnologia e 
Sicurezza (DAL 
1-07- 2017 al 31-


Staff Direzione 
tecnologia e 


Sicurezza (dal 1-
07-2017 al 31-12-


2017)


Area 
Architetture 
Standard ed 


Infrastruuture


Area 
trasformazione 
Digitale (dal 1-
07-2017 al 31-


12-2017)
Accordi di 
Programma Quadro 
(APQ)


                   208,00                             -                                -                             -                            -                                  -                   207,00                            -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   1                           -   


Accordo di 
collaborazione con 
il MIUR


                   469,00                             -                       288,00                           -                            -                           37,00                          -                              -                                          -                                      -                                            -                             144,00                 -                                 -   0                           -   


Accreditamento                    485,00                             -                           2,00                           -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                     87,00                                     -                   -                                 -   396                           -   
Acquisti, Contratti e 
Convenzioni


                   672,02                    312,02                     280,00                      8,00                      8,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                     19,00                                     -            22,00                          8,00 10                       5,00 


Affari legali e 
giuridici


                1.179,72                      74,72                     752,00                      2,00                 118,00                         62,00                          -                       35,00                                        -                               17,00                                   26,00                                     -                   -                                 -   35                    58,00 


Attivita' consultive 
europee


                   521,00                             -                                -                             -                            -                         367,00                          -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   150                       4,00 


Attività di 
formazione


                      13,00                             -                                -                        8,00                          -                                  -                        5,00                            -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Attivita' di hosting 
applicazioni esterne


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Banche Dati e Open 
Data


                   151,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   151                           -   


Bilancio e 
contabilità


                1.397,04                1.238,04                       42,00                 112,00                          -                                  -                            -                              -                                          -                                 5,00                                          -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Catalogo Riuso                       32,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                     1,00                                    -                                       8,00                                     -                   -                                 -   0                    23,00 


Competenze digitali                    218,00                             -                                -                             -                   218,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Comunicazione e 
Rapporti 
istituzionali


                   473,00                             -                                -                             -                   450,00                           9,00                          -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -            14,00                               -   0                           -   


Comunicazione e 
web (supporto)


                   368,00                             -                                -                             -                   260,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                       3,00                                     -            18,00                               -   0                    87,00 


Coordinamento e 
rapporti PAC/PAL


                   135,00                             -                                -                             -                        8,00                                -                     94,00                            -                                          -                                      -                                     18,00                                     -                   -                                 -   0                    15,00 


Coordinamento 
interno e supporto 
agli organi


                   903,00                      21,00                       14,00                    27,00                 568,00                                -                     26,00                   154,00                                        -                               43,00                                          -                                       -               8,00                               -   42                           -   


Definizione linee 
guida e regole 
tecniche


                   268,00                             -                                -                             -                        5,00                                -                            -                              -                                          -                               16,00                                   61,00                                4,00                 -                                 -   182                           -   


Digitalizzazione 
imprese


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Economato e 
Tesoreria


                   213,00                    213,00                              -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Fascicolo sanitario 
elettronico: sistema 
sanitario nazionale


                      58,00                             -                                -                             -                        2,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                     38,00                                     -                   -                                 -   0                    18,00 


Fatturazione e 
pagamenti 
elettronici


                   990,00                    217,00                              -                             -                        2,00                                -                            -                              -                                   37,00                                    -                                  414,00                                     -                   -                                 -   0                  320,00 


Fondi strutturali                       18,00                             -                                -                             -                            -                                  -                     18,00                            -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   
Gare                    177,00                             -                       162,00                           -                        2,00                                -                            -                              -                                          -                                 5,00                                     5,00                                     -                   -                            3,00 0                           -   
Gestione del 
Personale


                1.676,00                    102,00                              -                1.425,00                          -                                  -                     10,00                     22,00                                        -                                      -                                            -                                       -            91,00                               -   26                           -   


Identità Digitali - 
SPID


                   379,00                             -                                -                             -                        4,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   375                           -   


Iniziative a supporto 
crescita digitale


                      58,00                             -                                -                             -                        2,00                                -                            -                              -                                   14,00                               12,00                                    -                                       9,00                              12,00                 -                                 -   3                       6,00 


Iniziative 
internazionali


                   147,00                             -                                -                             -                        3,00                       106,00                          -                              -                                   16,00                                    -                                       6,00                              14,00                 -                                 -   2                           -   


Internet 
Governance


                   223,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                 152,00                                    -                                            -                                71,00                 -                                 -   0                           -   


Italia Login la casa 
del cittadino


                   506,00                             -                           5,00                           -                   195,00                                -                     61,00                            -                                          -                                 42,00                                    -                                     45,00                                8,00             8,00                               -   24                  118,00 


Liquidazioni e 
Pagamenti


                   886,00                    504,00                              -                   332,00                          -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -            50,00                               -   0                           -   


Logistica e sicurezza                    293,24                    293,24                              -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Monitoraggio 
contratti rilevanti


                   247,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                 147,00                                    -                                  100,00                                     -                   -                                 -   0                           -   


Open Data e Open 
Government


                      43,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   43                           -   


Pareri                    280,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                 177,00                                    -                                  103,00                                     -                   -                                 -   0                           -   
Piano triennale IT, 
iniziative 
strategiche


                   386,00                             -                           7,00                           -                     53,00                                -                     28,00                            -                                     3,00                                    -                                  206,00                                5,00                 -                                 -   61                    23,00 


Progettazione 
infrastruttura 
centrale necessaria 
alla realizzazione 
del FSE


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Progetto europeo 
Cloud for Europe - 
C4E


                      74,00                             -                         64,00                           -                            -                                  -                            -                              -                                     2,00                                    -                                            -                                  8,00                 -                                 -   0                           -   


Progetto europeo 
CoCo CLOUD


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Progetto europeo e - 
IGOR


                   392,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                  195,00                                     -                   -                       103,00 0                    94,00 


Progetto europeo 
eHealth


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Progetto europeo 
Eksistenz


                      25,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   25                           -   


Progetto europeo E-
SENS


                      12,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   12                           -   


Progetto europeo 
ESPD


                   147,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                     72,00                                     -                   -                          35,00 0                    40,00 


Progetto europeo 
FICEP


                   122,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   66                    56,00 


Progetto europeo 
IIeP


                   155,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                     76,00                                     -                   -                          36,00 10                    33,00 


Progetto europeo 
Share-PSI


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Progetto europeo 
Shield


                        8,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -               8,00                               -   0                           -   


Progetto europeo 
STORK 2.0


                             -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Programmazione e 
controllo di 
gestione


                   511,00                    468,00                              -                      19,00                          -                             5,00                          -                              -                                          -                               13,00                                          -                                       -                   -                                 -   2                       4,00 


Promozione e 
Gestione di fondi 
europei diretti


                      72,00                             -                                -                             -                            -                           72,00                          -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   


Protocollo                    872,00                         1,00                              -                             -                   837,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                     21,00                                     -            10,00                               -   0                       3,00 
Razionalizzazione IT 
PA


                   218,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                   6,00                                    -                                            -                                       -                   -                                 -   89                  123,00 


Scuola Digitale                              -                               -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   0                           -   
Segreteria                    697,00                             -                                -                             -                   679,00                                -                            -                              -                                          -                                      -                                     11,00                                     -               7,00                               -   0                           -   
Servizi anagrafici e 
documenti di 
identificazione


                   125,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                     82,00                                     -                   -                                 -   0                    43,00 


Sistemi informativi                 1.176,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -      1.176,00                               -   0                           -   
Smart city & 
Communities e 
sviluppo del PON 
Metro


                      29,00                             -                         18,00                           -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                11,00                 -                                 -   0                           -   


SPC                    605,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                 18,00                                    -                                  163,00                                     -            25,00                               -   399                           -   
SPC Gare                    511,00                             -                         12,00                           -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                 18,00                                    -                                  202,00                                     -                   -                                 -   274                       5,00 
SPID - 
Accreditamento


                   169,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                            -                                       -                   -                                 -   169                           -   


SPID - Vigilanza                    123,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                   59,00                               12,00                                    -                                     49,00                                     -                   -                                 -   3                           -   
Studi e Promozione 
Innovation 
Technology


                   433,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                 282,00                                    -                                            -                             151,00                 -                                 -   0                           -   


Supporto alla PA                    340,00                             -                         41,00                           -                            -                                  -                            -                              -                                   15,00                                    -                                  116,00                                     -                   -                                 -   58                  110,00 
Turismo e beni 
culturali


                      17,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                     17,00                                     -                   -                                 -   0                           -   


Varie PAC                    478,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                   61,00                                    -                                  220,00                                     -                   -                          17,00 0                  180,00 
Varie PAC: X-leges                       15,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                          -                                      -                                       5,00                                     -                   -                                 -   0                    10,00 
Vigilanza                    362,00                             -                                -                             -                            -                                  -                            -                              -                                 202,00                                    -                                  160,00                                     -                   -                                 -   0                           -   


TOTALE               21.761,02                 3.444,02                  1.687,00              1.933,00              3.414,00                       658,00                 449,00                   211,00                            1.168,00                             108,00                             99,00                             2.537,00                            428,00     1.437,00                             -                        202,00               2.608,00               1.378,00 
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Allegato B


Progetti Totale


Ufficio  Segrteria 
Tecnica e 


Coordinamento 
con gli Organi


Ufficio 
Progettazione 


Nazionale


Area parei 
monitorag


gio e 
vigilanza  


(chiuso con 
determ.)


Area Soluzioni 
Pubblica 


Amministrazione


Area Innovazione 
della PA


Area  CERTA 
PA


Area 
Architetture 
Standard e 


Infrastrutture


Area Trasformazione 
Digitale


Italia login - la casa del cittadino 972,00 172,00 781,00 19,00
Smart Cities 16,00 15,00 1,00
 Progetto europeo E-SENS 82,00 21,00 61,00
Progetto europeo Existence 42,00 12,00 30,00
Progetto Europeo Cloud for Europe 2,00 2,00
Progetto Europeo Stork 2. 9,00 9,00
Progetto Europeo Co Co Cloud 2,00 2,00
Progetto Europeo IIeP 114,00 50,00 64,00
Progetto Europeo IGOR 274,00 106,00 168,00
Progetto Europeo ESPD 124,00 49,00 75,00
Progetto Europeo e-Healt 51,00 13,00 38,00
Progetto Europeo Ficep 73,00 73,00
Sistema pubblico di Connettività 767,00 125,00 642,00
Identità Digitali 63,00 27,00 36,00
Fatturazione e pagamenti elettronici 750,00 571,00 179,00
Competenze Digitali 34,00 34,00
Opendata Open Goverment 485,00 485,00
Varie PAC 1110,50 668,50 18,00 424,00
Accordi di programma Quadro 763,00 728,00 5,00 30,00
Internet Governance 1773,00 854,00 599,00 237,00 83,00
Razionalizzazione IT PA 1080,00 626,00 454,00
CERT-PA 851,00 851,00
Realizzazione fascicolo sanitario 355,00 180,00 175,00
Progettazione Fascicolo sanitario 5,00 5,00
ANPR -  ervizi  anagrafici  e documenti 
di identificazione 249,00 124,00 125,00


TOTALE                10.046,50                      187,00                 1.509,00        854,00                  2.557,50                   237,00              851,00              2.149,00                             1.702,00 


TIME REPORT COLLABORATORI 2017


Uffici Diretta collaborazione 
Direzione Generale


Direzione Pubblica Amministrazione e 
Vigilanza


Direzione Tecnologia e Sicurezza
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